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Una coscienza 
a telecomando 


di ANTONIO BERNARDI 


JJ INIZIATIVA di Enzo Bla- 
gì — che sarebbe dovu¬ 
ta andare in onda oggi e poi 
fortunatamente rientrata — 
di usare la RAI e l'ENEL per 
tentare un referendum di 
massa sulla pena di morte, ha 
posto come questione del no¬ 
stro presente quella della «de¬ 
mocrazìa elettronica». 

I nuovi mezzi elettronici 
consentono un’ampiezza ed u- 
n'immediatezza dell’informa- 
zione, uno scorrere delle co¬ 
municazioni tra gli uomini, 
mai conosciuti prima. E an¬ 
cor più le sperimentazioni in 
atto, gli sviluppi prevedibili 
delle tecnologie, ci dicono che 
il futuro vicino vedrà esten¬ 
dersi quanto già ci accade o- 
gni giorno. Gli uomini, dun¬ 
que, possono conoscere im¬ 
mensamente di più rispetto al 
passato. Ed avere un orizzon¬ 
te comune di informazioni e 
conoscenze, sia che vivano e 
lavorino nelle grandi aree 
metropolitane, sia che si tro¬ 
vino in aree periferiche, un 
tempo marginali rispetto le 
vicende decisive. 

Maggiori informazioni, più 
conoscenze, offrono possibili¬ 
tà nuove agli individui per a- 
vere più potere, più democra¬ 
zia. 

Per questo occorre guarda¬ 
re agli sviluppi del settore 
delle comunicazioni di massa 
rifiutando paure catastrofi- 
che. atteggiamenti di chiusu¬ 
ra pregiudiziale. Ma anche at¬ 
tenti al fatto che le possibilità 
nuove che per la democrazia 
possono nascere dallo svilup¬ 
po dei nuovi mezzi non sono 
scontate. Non saranno neppu¬ 
re spontanee o inevitabili. 

I nuovi mezzi allargano gli 
orizzonti della conoscenza. 
Ma le loro tendenze alla spet¬ 
tacolarizzatone deU’evento. 
possono anche ridurre aU’as- 
suefazione, a sollecitazioni 
puramente emotive, alia ca¬ 
duta di consapevolezza crìti¬ 
ca. E il caso in questione vale 
appunto come esempio. In che 
senso? 

Enzo Biagi aveva pensato 
di svolgere un referendum 
sulla pena di morte, chieden¬ 
do agli italiani di girare l’in- 
terruttore della luce, dopo che 
la RAI avesse trasmesso un 
film, «Un borghese piccolo 
piccolo», capace di suscitare 
particolari emozioni Poteva 
anche pe^re di realizzare la 
propria iniziativa dopo che 
sul video fossero scorse le im¬ 
magini di Pio La Torre e Di 
Salvo o del generale Dalla 
Chiesa e la giovane moglie as¬ 
sassinati dalla mafia a Paler¬ 
mo. È prevedibile quale rea¬ 
zione avrebbero r^istrato i 
clic degli interruttori della lu¬ 
ce. Ma che indicazioce ci a- 
vn^bero dato? Sarebbe stata 
una grande lezione di civiltà e 
democrazia per ogni società 
moderna vagliata nel caldo 
delle emozioni, delle passioni, 
anche se le più profonde e u- 
mane; ampliamento della de¬ 
mocrazia, nuove possibilità di 
intervento dei cittadini su 
questioni decisive, sperimen¬ 
tazione di inedite forme di de¬ 
mocrazia diretta, capaci an- 
c±e' di immediatezza? O per 
contro avrebbe mostrato le i- 
naudìte possibilità di condi¬ 
zionamento d^e coscienze, di 
manipolazione degli orienta¬ 
menti deH'opinione pubblica? 
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Vediamo ancora più nel 
concreto. E se Biagi avesse 
tentato di realizzare la sua i- 
niziativa dopo che la RAI a- 
vesse trasmesso un film (ce 
ne sono di produzione ameri¬ 
cana, molto belli e capaci di 
coinvolgere intensamente le 
emozioni dello spettatore) in 
cui si racconta la vicenda di 
un uomo condannato a morte 
e, a condanna eseguita, si sco¬ 
pre che era innocente? O dopo 
avere trasmesso un film sulla 
condanna a morte di Sacco c 
Vanzetti o dei coniugi Rosen¬ 
berg? Forse che le reazioni 
registrabili dai clic degli in¬ 
terruttori sarebbero le mede¬ 
sime del primo caso? 

Infine, un’altra osservazio¬ 
ne. Creato il precedente, per¬ 
ché non sondare l’opinione 
pubblica sul diritto di sciope¬ 
ro dopo una settimana di im¬ 
magini sui disagi e le esaspe¬ 
razioni che provoca una lotta 
ad oltranza di un sindacato 
(semmai autonomo e minori¬ 
tario) di lavoratori della sani¬ 
tà? 

Che cosa trasmettere, 
quando trasmettere, chi deci¬ 
de di trasmettere, non è quin¬ 
di questione irrilevante, se 
non si vuole che le possibilità 
che si aprono per la democra¬ 
zia con Io sviluppo dei nuovi 
mezzi di comunicazione di 
massa non si riducano ad una 
tentazione di «democrazia 
plebiscitaria», semmai pas¬ 
sando prima attraverso l’e¬ 
sperienza di un qualche 
«scoop» giornalìstico. 

Le reazioni suscitate hanno 
spinto la RAI a escludere che 
l’avventata iniziativa andasse 
in porto. Ma è bene che il caso 
non si diiuda coà. Aodie i^r 
evitare che la disponibilità 
della dirigenza RAl e dell’on. 
Bubbico a recep^ le reazioni 
alllocauta e disiiivòlta inizia¬ 
tiva di Biagi, possa servire 
per innescare ben altre tenta¬ 
zioni censorie. 

È opportuno che il proble¬ 
ma sia discusso nella sede 
parlamentare La Commis¬ 
sione preposta all’indirizzo e 
alla vigilanza del servizio 
pubblico può formulare un do¬ 
cumento d’indirizzo molto 
preciso che dia regole chiare, 
non strumentalizzabili, e, ri- 
p^amo, non censorie, al ser¬ 
vizio pubblico. 

Ma il problema investe 
Parlamento e governo in mo¬ 
do più vasto. Perché a ben po¬ 
co servirebbe fissare regole 
per la RAI, se poi continuano 
a rimanere senza leggi e rego¬ 
le le televisioni private Se il 
referendum pensato da Biagi 
per la RAI, e non andato in 
porto, fosse considerato un'i¬ 
dea interessante e da sfrutta¬ 
re da BerlusctHiì. chi ci assi¬ 
cura che non sarà tentato, che 
l'ENEL non farebbe alcun ac¬ 
cordo, che domani non sarem¬ 
mo chiamati a girare l’inter¬ 
ruttore stilla pena di morte, 
tra una pubblicità di Aiazzone 
e una per la Golia? | 

Se si vuole evitare il rischio 
di rincorrere con interventi 
improvvisati possibili inizia¬ 
tive avventate, diviene perciò 
quanto mai udente stringere 
anche i tempi po’ una I^e 
che r^olamentì il sistema 
misto rediotdevìsivo, che fis¬ 
si con trasparenza n^ole che 
diano certezza di diritti e di 
doveri a tutti, pubblico o pri¬ 
vati che siano. 


Maggioranza in ritirata 
Decadrà ii decreto 
suiia finanza iocale 

Pochi minuti prima della decisione era stata respinta la proposta del PCI di rimandare 
di qualche giorno la discussione - La conferenza stampa del gruppo comunista 


UtTIM^ORA 

Portaerei USA 
al largo delle 
coste egiziane 

NEW YORK — Alle 7.20 di ieri 
sera (l'una di notte in Italia) l'emit¬ 
tente americana ABC ha interrot¬ 
to i programmi per dare in esclusi¬ 
va la notizia che la portaerei USA 
«Nimitz» e 4 aerei cAwacs» dotati 
di complessi sistemi di controllo 
dei movimenti aerei, sono stati in¬ 
viati nel Mediterraneo, nello spec¬ 
chio di mare tra le coste egUiane e 
libiche. La decisione di Reagan sa¬ 
rebbe stata presa per far fronte 
— cosi ha testualmente riferito 
remittente tv — «ad un impegno 
militare straordinario» messo in 
atto dalla Libia contro l'Egitto. 


ROMA — Adesso abbiamo anche un governo 
che lavora con fermezza e tenacia per affos¬ 
sare un suo provvedimento-cardine delia 
manovra economica. È quanto avvenuto ieri 
in Senato, dove il governo — con il consenso 
della maggioranza quadripartita — ha impo¬ 
sto all’assemblea l’abbandono del decreto 
sulla finanza locale contenente, fra l’altro, la 
sovraimposta sulla casa. La proposta gover¬ 
nativa è stata accolta a maggioranza dalla 
conferenza dei capignippo che ha quindi po¬ 
sto all’ordine del giorno di martedì la discus¬ 
sione del decreto fiscale proveniente dalla 
Camera. 

In questi giorni andrà avanti in aula un po’ 
di discussione generale sulla finanza locale 
mentre saranno approvati dail’assemblea 
provvedimenti di minore importanza. Alta fi¬ 
ne del mese, per dare certezza amministrati¬ 
va ai comuni, dovrà essere varato un nuovo 
provvedimento: potrebbe essere l’occasione 
per trasferire agli enti locali le risorse finan¬ 
ziarie del 1982 maggiorate del tasso di infla¬ 
zione programmato per il 1983. Tutto il resto 


Respinto i’invito del ministro a sospendere gli scioperi 

Difficite incontro con i medici 
che chiedono un accordo separi 

A Napoli mandati a casa ì ricovoati 


ROMA — Atmosfera tesa ieri sera alla Sanità 
per l’incontro tra ministro e sindacati dei 
medici, anche se voci di corridoio e la presen¬ 
za della TV tendevano a suscitare ottimismo. 
In realtà Altissimo, alia commissione del Se¬ 
nato (oggi andrà alla Camera) aveva dichia¬ 
rato in mattinata di non essere ottimista e di 
andare all’incontro «angosciato*. Egli si tro¬ 
va di fronte all’avvertimento, assai fermo, di 
CGIL, CISL, UIL: una trattativa separata 
con i sindacati medici avrebbe contraccolpi 
inevitabili. La stessa presenza all’incontro 
dell’assessore regionale Guidolln e del sena¬ 
tore Pavan (ANCI) non significa affatto una 
adesione di Regioni e Comuni ad una sorta di 
trattative vera e propria in quanto essi non 
sono stati abilitati a rappresentare l’intera 
delegazione. 

L’invito del ministro ad una immediata so¬ 
spensione degli scioperi non è stata accolta: i 


sindacati medici si sono riservati di dare una 
risposta nel momento in cui potranno valu¬ 
tare le risposte sul merito delie richieste a- 
vanzate. Gli scioperi pertanto continuano e 
la riunione è stata aggiornata a stamane. 

Da quanto si è potuto sapere i sindacati dei 
medici hanno sollevato una serie di questioni 
che riguardano la parte normativa del con¬ 
tratto (slnora i sindacati confederali hanno 
siglato l'accordo sulle retribuzioni). Ma è il 
primo punto del «pacchetto» di richieste che 
mette in forse il principio delia unità della 
contrattazione stabilito dalla legge di rifor¬ 
ma sanitaria. I sindacati medici chiedono la 
creazione di un «ruolo medico» e il riconosci¬ 
mento della «centralità medica» attraverso 
una vera trattativa separata che rimetterebe 
in discussone anche gli aspetti retributivi 
già definiti. Uno scoglio che appare insupera¬ 
bile. 


Catturati 
in Sp^na 
teiroristi 
italiani 


li governo sp-ignolo ha in¬ 
formato che a Madrid sono 
stati arrestati 7 terroristi di 
estrema destra, italiani, 
francesi e spagnoli, implicati 
nella strage di Bolognaenel- 
l’attentato alla Snagoga di 
ParlgL Non sono resi noti i 
nomi, l’operazione è defintu 
«molto importante». A PAG. S 


Arrestato 
il sindaco 
de di 
Altamura 


Il sindaco democristiano di 
Altamura, in provincia di 
Bari, è stato arrestato insie¬ 
me ad un assessore, anche e- 
gU della Democrazia Cristia¬ 
na, s al vice comandante dei 
vigili urbani per uno scanda¬ 
lo edilizio. La denuncia era 
partita dal gruppo consiiiare 
del PCL A PA& 5 


Sono 950 
ì morti al 
carnevale 
dì Rio 


Novecentocinquanta morti. 
32 mila feriti, quattromila 
arresU. II carnevale brasilia¬ 
no ha un tragico bilancio. E 
la settimana di follia non é 
ancora terminata. Quest’an¬ 
no, secondo la polizia, sono 
aumentati gli scippi, le rapi¬ 
ne, le violenze. A PAG. 5 


Quel disegno criminoso del Consiglio di Rimini 


Bisogna essere grati al 

S udice Istruttore tpresso II 
ibunale Clrtle e fanale» di 
Rlmlnl,VlncetìzcAndTeuccl. 
che con la sua sentenza 
deirjI-2-83 ha finalmente 
smascherato il edlsegno crl- 
mlnoso* messo In atto da 29 
consiglieri comunali di Rl- 
mlnl. La sentenza di rinvio a 
giudizio Infatti comincia In¬ 
formando gli Interessati e 
tutti gli Italiani (attraverso 
fa Rat-TV e f giornali) che I 
suddetti sono imputati tdel 
delitto di cui agli artt 81 
cpv^ HO, IIZ nr. I, 324 C.P. 
per avere, nella qualità di 
cons^llerl comunali ed In e- 
secuzlone del medesimo di¬ 
segno criminoso nelle sedute 
del consiglio comunale di 
RIminltM lOS-ISOOe dell’a¬ 
gosto tosi, deliberando di 
accettare che gli affittuari 
del poderi "Valk>nl’’ed Orfa¬ 


notrofi Riuniti, acquistati 
dal Comune di Rlminl con 
atto di compravendita in da¬ 
ta 14-7-1980 rep. nr. 19SS2 e 
19SS3 (aventi valore di ces¬ 
sione a titolo di traslazione 
espropiiativa da un ente 
pubblico all’altro) esercitas¬ 
sero Il diritto di riscatto con 
conseguente alienazione da 
parte del Comune delle por¬ 
zioni di podere non destinale 
all’edificazione. In concorso 
tra toro. Interesse privato In 
tali atti, perseguendo uno 
scopo privatistico In luogo 
dello scopo pubblico dichia¬ 
rato e favorendogli affittua¬ 
ri*. 

Dalla stessa sentenza sla¬ 
mo stati informati che que¬ 
sto procedimento è scaturito 
dalle Indagini «avviate II 
18-I2-1990dalla Procura del¬ 
la Repubblica a seguilo della 
pubblicazione ne "Il Resto 


del Carlino” del 22-24-25 ot¬ 
tobre 1980, di notizie e com¬ 
menti fortemente problema¬ 
tici sulla delibera del 
10-9-1980 del Consiglio co¬ 
munale di Rlminl citata nel 
capo di Imputazione*. Vo¬ 
gliamo cominciare da questa 
ulama notazione per lodare 
la Procura di Rlminl che leg¬ 
gendo su un giornale •com¬ 
menti fortemente problema- 
Ucl* sul Consiglio comunale 
ha avviato un'indagine. Pen¬ 
sate se la procura della Re¬ 
pubblica di Palermo, quando 
Cianclmlno era assessore ai 
lavori pubblici e sindaca a- 
vesse avvisto Indagini, non 
leggendo su un giornale 
•commenti fortemente criti¬ 
ci*. ma gli atti e la documen¬ 
tazione della Commissione 
antimafia. Pensate a quali 
•commenti fortemente criti¬ 
ci* ha sottoposto II nostro 


giornale, per anni, le ammi¬ 
nistrazioni di Lauro a Rapali 
e quelle di tanU sindael di 
Roma, per ' fermarci alle 
grandi città. Ma le procure 
non avviarono mal alcuna 
Indagine. 

Comunque, sla chiaro, non 
cl rammarichiamo di questa 
Indagine né della sentenza I- 
struttoria che cl Istruisce su 
tanti a^ttl della vita politi¬ 
ca, sociale e giudiziaria Ita¬ 
liana. Comfncfsmo la nostra 
riflessione sul messaggi che 
la Ral-TV e tanta carta 
stampata hanno inviato agli 
Italiani dopo questa senten¬ 
za. J mezzi radiotelevisivi co¬ 
municarono subito che Tarn- 
mlnlstrazlone comunale di 
Rlminl era stata Incriminata 
per II reato •Interessi privati 
In attf d\ifflclo*. Mota canali 
si fermarono a questa •Infor¬ 
mazione*, secca ed essenzia¬ 


le, non andando oltre per 
non annoiare gli ascoltatori. 
Quanti di questi ascoltatori 
avranno detto: «A Rlminl co¬ 
me a Catanzaro*. Tùtto di¬ 
venta uguale, t giornali non 
sono stari da meno. *11 Tèm¬ 
po» di domenica scorsa tito¬ 
lava; «Processata a Rlminl la 
aiunta comunale*. Proces¬ 
sata. «II Tempo* ha fatto an¬ 
che Il processo, il paludato 
•Corriere*, sempre domerl- 
ca, Utolava: •Rlminl travolta 
dagli scandali: forse nuove e- 
lezlonl a primavera*, «il Cor¬ 
riere* dava cosi per certo lo 
scioglimento del Consiglio 
che ha Ideato e portato a 
compimento II •disegno cri¬ 
minoso*. Anche «la Repub- 
Nlea* domenica titola; «A 
giudizio la giunta rossa di 
Rlminl*. «accusafJ di Interes¬ 
se privato In atti d’ufficio*. Il 
lunedi «D Olomale* di Mon- 


Una folla enorme 
attorno alle 
vìttime di Torino 

La presenza di Pertini - Significativi omaggi floreali di gente 
«comune», strettasi ai parenti - L’omelia del cardinale Ballestrero 


— norme triennali, imposta sulla casa e così 
via — può essere trattato, parte in altri prov¬ 
vedimenti c parte nella legge finanziaria. 

La decisione del governo e giunta al termi¬ 
ne di una convulsa giornata che si era aperta 
con un’affollata conferenza stampa convoca¬ 
ta dal PCI che aveva presentato un’organica 
proposta che avrebbe consentito a entrambi i 
rami del Parlamento di convertire in legge — 
entro la scadenza del primo marzo — sia il 
decreto sulla finanza locale che quello fisca¬ 
le, contenente la riforma delle aliquote deli’ 
IRPEP. Ma li primo segnale che il governo 
andava orientandosi verso l’abbandono del 
decreto sui comuni, si era avuto nel primo 
pomeriggio, quando la Democrazia cristiana 
convocava una conferenza stampa dove il 
presidente del gruppo, Giorgio De Giuseppe, 
faceva esplicito riferimento alla possibilità di 
«valutare l’opportunità di varare in entrambi 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 


' Dalla nostra redazione 
'NAPOLI — «Lo metastasi 
non conosce soste. Sciopero 
o non sciopero non ci posso¬ 
no abbandonare così*. Fon¬ 
dazione Pascale, di prima 
mattina. Centinaia di perso¬ 
ne attendono di varcare i 
cancelli deiristituto specia¬ 
lizzato nella prevenzione e 
nella cura dei tumori: il più 
attrezzato in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

È un quotidiano pellegri¬ 
naggio della speranza. La 
preoccupazione si legge sui 

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima) 


Nelson 
Mandela 
cittadino 
di Roma 


Cittadinanza onoraria di Ro¬ 
ma a Nelson Mandela, leader 
sudafricano. Ieri la cerimo¬ 
nia in Campidoglio con Vete- 
re, Marcelicio Dos Santos, di¬ 
rigente dei Mozambico e Al¬ 
fred Nzo, segretario dell’A- 
frìcan National Congress. 
Mandela è in prigione da 
ventuno annL A PAG. 7 


tanelli incalza «fi indaco di 
Rlminl non intende dimet¬ 
tersi ma la giunta rossa é 
travolta dallo scandalo*. 
Travolta! La giunta rossa. 
Tuta Insistono sul *rossa*. 
Capisco che è un’anomalia 
mettere Insieme tglunta ros¬ 
sa* e «interessi privari*. Ma 
l'Insistenza mostra la cattiva 
coscienza. Anche te •Stam¬ 
pa* ha un grosso UtokK •Rl¬ 
minl, 29 consiglieri comuna¬ 
li a gl udizio per in tenesse pri¬ 
vato». «n Giorno» parla di 
•scandalo». E potremmo con¬ 
tinuare senza scandalizzarci 
per tenta Imfecenza. 

Veniamo al fata del- 
l’•lnteresse privato» perché 
sino a questo punto ascol¬ 
tando Ral-TV e leggendo 1 

•m. ma. 

(Segue in ultima) 



TORINO — Odore d giovani e di famHari durante i funeriB deie vittiniie 


Dal nostro inviato 

TORINO — Una città muta, 
immobile. ■ Le saracinesche 
dei negozi abbassate, il mer¬ 
cato di Porta Palazzo vuoto 
di bancarelle e di vocL Sui 
muri una scritta: «Torino è in 
lutto». Poi, mano mano che ti 
avvicini al Duomo, U senti 
avvolgere da una folla silen- ■ 
ziosa: i ragazzi che giungono 
a frotte dalie scuole, e gente, 
gente che non sapresti defi¬ 
nire se non popolo di Torino. 
Tanta, tantissima, davanti 
al Duomo e nelle vie attoma 
abbarbicata Hn sopra la Por¬ 
ta Palatina. Mostri il «passi» 
della prefettura, entri nella 
cattedrale. Le bare sono di¬ 
spone su quattro file lungo 
la navata centrale nella luce 
bianca e accecante dei rifiet- 
torL Sotto i fiori che le rico¬ 
prono non riesci neppure a 
vederle. C’è un silenzio stra¬ 
na indaffarata rotto dai pic¬ 
coli rumori delia preparazio¬ 
ne: una sedia ^xistata. l'elet¬ 
tricista che sistema un filo, 
la telecamera che cerca la 
giusta posizione, il parlotta¬ 
re ai punti di controlla dove 
gli uomini del servizio d'or¬ 
dine smistano la gente nei 
vari settori. Poi un grido, un 
grido lacerante che ne tra¬ 
scina altri, una donna che si 
getta sulla bara tra i flori: 
■Non coà, non coà, non mi 
abbandonare...». Accorrono 
le crocerossine, la sollevano, 
tentano di consolarla. Di 
nuovo àlenzio. Ma quel gri¬ 
do ritornerà, accompagnerà 
tutta la cerimonia si inà- 
nuerà in ogni discórsa in o- 
gnl canta in ogni pr^hiera. 
L’attesa della messa è lunga, 
scandita dallo snocciolarsi 
deDe A've Maria. Ogni tanto i 
microfoni tendano un invi¬ 
ta: «Preghiamo t parenti di 
lasciare la navata centrale e 
di accomodarà nei posti pre- 
di^>o$U per loro». Ma non è 
facile convincerli ad alli- 
nearà lungo i colonnati, ad 
allontanarà, àa pure di 
qualche metia da do che re¬ 
sta di qudle vite amate e per¬ 
dute. 

Oralachiesaèpiena.Sba- 
cana tra i volti assorti, i gon¬ 
faloni dei quartieri di Tori- 
na i pennacchi rosà e blu dei 
carabinieri in alta uniforme, 
gii elmi luccicanti dd coraz- 
sleil. Dietro l’altate sono 
schierati I pompieri con I lo¬ 
ro glubpottt arandone. En¬ 
tra U coro della RAI e à di¬ 
spone al centra proprio sot¬ 
to Il grande ornno monu¬ 
mentale dd lOS, grondante 
d’ori e di fregi. Cantano 
«Beati 1 morti* di Mendelsso- 
hn, un omaggio dolclsàmc e 
solenne ad Anna Ooltre, fi¬ 
glia ddl'ex capo torà morto 
anch’^i due anni fa. Ama¬ 
va la musica, Anna, e qt^e 

Mi wim o Ci v i Wnl 

(Segue in ultima) 


’ ' '/D^nòÉtrsTSdazions " ' ' 

TORINO — •Poivri MI*, pòveri ragazzi, geme una vecchina^ i 
capelli Manchi che puntano di aotto 11 foulard annodato al 
mento, stacca una mano dàlie transenne, guardate da cara¬ 
binieri e polizia, che delimitano il sagrato del Duomo, dove 
sta per iniziare 11 rito funebre, e si preme 11 fazzoletto sugli 
occhi. •Poveri ragazzi*, ripete In un satiro. Chissà da quanto 
tempo è qui, nella prima fila di questa folla incalcolabile che 
da piazza San Clovanra dilaga fino a via Milano e riempie la 
spianata delle Porte Palatine, arrampicata persino sulle mu¬ 
ra romane. Accanto c’è una donna che tiene per mano un 
bimbo Infagottato In una tuta bianca e blu, e dietro un grup¬ 
po di giovani e ragazze, forse studeatL Conoscevate qu^cuna 
delle vittime? «Nó, nessuno — risponde una quasi stupito 
della domanda —. Perché?*. Qui nessuno è estraneo. Soffia 
una brezza gelida. In mattinata ha nevicato a flocchi grossi 
come farfalie, eppure non era ancora scoccato mezzoglorzio 
quandSla gmte ha cominciato a raccogliersi davanti alla 


(Segue in ultima) 


ner Giorgio Betti 


La nuova fase della crisi polacca 

La gente cerca 
una vita normale 
Ma non è facile 

Non «decollano» i nnoTÌ sindacati - Speran¬ 
ze e interrogativi ancora senza risposta 


Od nostro invisto 
VARSAVIA — Varsaoia do¬ 
po la sospensione detto •sta¬ 
to di guem-o, come ^conoi 
polacad, dopala •gaerm*:U 
contratto ou’aertgiarto i se¬ 
vero e meticoloso. Il fuzaào- 
rumo detta dogma fa aprire 
valigia e bagaglio a mono ed 
esamina il contenuta: vestiti, 
biancheria, libri, rita^ di 
^mali, taccuini di appuntL 
Due libri sulla Polonui e due 
numeri dello scorso anno di 
una rivista sui paesi deWEst 
vengono messi da parte. Non 
possono entrare. Faccio os¬ 
servare che il materiale se¬ 
questrato i in lingua ilatta- 
na, che non è nuovo perché 
risulta aruwtato e sottoS- 
neata Si tratta insomma di 
materiale di documentazio¬ 
ne per il lavoro da svolgere a 
Varsavia. 

Il doganiere che parta di¬ 
scretamente Fitatiano giudi¬ 
ca che quel maUrizic -pvt il 
corrispondente deU’"lmUà’’ 
non i necessario in Polonia» 
e rilascia unn ricevuta di mo¬ 
do che libri e riviste alla par¬ 
tenza possano essere rituati. 
In circa due anni e mezzo di 
viaggi a Varsavia è stata la 
pfima volta ritemi sono visto 
sequestrare normale mate¬ 
riale che q ualsi a si riomoK- 
sta porta con sé. Un fatto del 
genere non mi era mai capi- ■ 


lato, non diriamo nei sediri 
mesi di SoUdamose, ma nep¬ 
pure nriFanno di •stato di 
guerra* dopo il 13 dicembre 
1961. 

Sono ritta le 15l II tasi rise 
mi porta aWalbergo viene 
hioccato per lasciar passare 
una lunga colonna dt camio¬ 
nette e autocarri delta poli¬ 
zia, Non è un (atto nuovo e il 
tassista considera la sosta 
normale amministrazione. 
La barriera della lingua non 
mi consente di comprendere 
la sua spiegazione. Afferro 
qua e là, senza riuscire a 
connetterle, le parole fabbri¬ 
ca, sriopera, manifestazione. 

quote valutazione dare 
dei due episodi accaduti nel¬ 
la prima ora della nuova 
permanenza a Varsauiad Oc¬ 
corre guardarsi dm giudiri 
preripitosL Certo, il control- 
fo SUI giornalisti stranieri i 
divenuto nelle ultime setti¬ 
mane più pesante, si i acuto- 
persino qualche caso di e- 
spulsione. Nello stesso tem- 


Jaruzelski, sono rìcomparae 
nelle edicole intemazìonrii 
di Varsavia, l polmotti pi 


(Segue in ultima) 
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Introdotti alcuni miglioramenti richiesti dai comunisti 


Una relazione di Lama apre oggi una importante riunione del Direttivo 


Teorie del 
ministro Capria 


Rimaneggiato ii decreto 
Entro ia settimana ii varo 
deiia nuova curva IRPEF 

Airesame della seduta-fìume della Camera c*è ora un provvedimento semplificato 
Fanfani autorizzato a porre la questione di fiducia per superare Tostruzionismo missino 


La CGIL discute le scelte 
per rinnovare l’unità e 
la democrazia del sbidacato 

1 - » ^ f * • I 

• I 

I rapporti tra comunisti e socialisti nella confederazione dopo il maxi>accordo > Bilancio 
della consultazione e linea rivendicativa - Proposte sul metodo di elezione dei consigli 


Ora c’è 
anche un 
teorema 
«sommerso» 
per domare 

upa 


ROMA — L'incalzante iniziativa comu¬ 
nista che alla Camera aveva costretto 
governo e quadripartito a non cedere al 
sabotaggio missino dovrebbe portare 
oggi, salvo imprevedibili colpi di scena, 
ad un primo risultato: la trasformazio¬ 
ne in norma di legge, della nuova curva 
delle aliquote IRPEF. 

A questo risultato si giunge tuttavia 
in un clima — quello appunto creatosi 
ieri pomeriggio — che sottolinea viep¬ 
più tutto il carattere pasticciato della 
manovra economica finanziaria del go¬ 
verno. Nelle stesse ore infatti, in cui al 
Senato era costretto a mollare il decreto 
sulla finanza locale, a Montecitorio il 
governo presentava quello che è in pra¬ 
tica un nuovo testo del decreto fiscale 
(in cui appunto sono state inserite le 
norme sull'IRPEF) e cioè una serie di 
emendamenti che ristrutturano ex-no¬ 
vo il provvedimento riducendone dra¬ 
sticamente gli articoli da 26 a 6. 

Cera in questa decisione — e in quel¬ 
la di riserva di porre la questione di fi¬ 
ducia su edeune delle singole norme del 
decreto: il Consiglio dei ministri ha da¬ 
to ieri sera il nulla osta al ricorso a que¬ 
sto strumento «tecnico» — una compo¬ 
nente strategica, per contenere l’ostru¬ 
zionismo missino. . 

Ma evidente era anche il riconosci¬ 
mento, tardivo e comunque parziale, 
deU’impraticabilità politica di un'ini¬ 
ziativa legislativa confusa (nel caso di 
questo decreto si è addirittura alla terza 
versione in cinquanta giorni) per giun¬ 
ta tutta e solo fondata su una decreta¬ 


zione d’urgenza che lascia pochi o punti 
margini al confronto parlamentare. 
Non a caso nel nuovo testo il governo 
recepisce almeno in parte alcune pro¬ 
poste migliorative formulate dal PCI. 

Comunque, la ristrutturazione del 
provvedimento ha impresso un più ra¬ 
pido corso ai lavori parlamentari. E- 
saurita nella giornata l’illustrazione 
fiume del migliaio di emendamenti 
missini, e lasciata alla presidenza della 
Camera e ad un gruppo ristretto della 
Commissione Finanze appena tre ore 
per l’esame del nuovo testo e per valu¬ 
tare quali e quanti degli emendamenti- 
sabotaggio potessero ancora sussistere, 
nella nottata appena trascorsa sono po¬ 
tute cominciare la discussione e le vota¬ 
zioni di merito. 

Che cosa emerge dalle prime battute 
del confronto? Come si è accennato al¬ 
cuni miglioramenti per i quali si erano 
battuti i comunisti sono stati accolti. 
Questo è a vven uto per esempio a propo¬ 
sito delle norme relative alle revisioni 
dei coefficienti catastali con l’attenua¬ 
zione del carico sulle case economiche c 
un aumento per l’edilizia di lusso. 

Altre modifiche sono state introdotte 
nei meccanismi delle detrazioni di im¬ 
posta: a proposito delle spese non docu¬ 
mentabili per professionisti e imprese 
minori, e del regime di forfetUzzazione 
del reddito ancora delle imprese mino¬ 
ri. Correzioni anche, seppure ancora in- 
sufneienti, aU’impopolarissima impo¬ 
sta di consumo sugli hi-fì originaria¬ 
mente fissata in un generalizzato 16 per 


cento. Ora essa viene eliminata per di¬ 
schi e nastri, si riduce all’S per cento 
(ma solo sul 60 per cento del valore per 
1 televisori) e resta immutata solo per 
videoregistratori e prodotti di importa¬ 
zione. 

Miglioramenti sono prefigurati per la 
stessa modifica della curva delle ali¬ 
quote, anche rispetto all'intesa triango¬ 
lare. Viene in sostanza accolta la richie¬ 
sta che, di fronte alle conseguenze dell’ 
inflazione futura, la rivalutazione si ap¬ 
plichi non solo alla deli azione ma an¬ 
che al limite di scaglione per meglio tu¬ 
telare cosi i redditi reali. 

Le norme sull’IRPEF (nuovo articolo 
4) verranno esaminate nella giornata di 
oggi. Se questa media sarà mantenuta è 
probabile che 11 decreto possa giungere 
al voto finale entro la fine della setti¬ 
mana, venerdì addirittura o sabato se vi 
sarà il ricorso alla fiducia per la quale il 
regolamento impone che trascorranno 
ventiquattr’ore tra la richiesta e il voto. 

In quale clima? La nuova ristruttu¬ 
razione del decreto e soprattutto Pacco- 
glimcnto, seppure parzialissimo, di pro¬ 
poste migliorative comuniste ha creato 
nervosismo in alcuni settori della DC. 
Un gruppo di deputati della destra che 
fa capo al vicepresidente del gruppo 
Mario Segni e a Mario Usellini ha chie¬ 
sto una riunione urgente del gruppo 
protestando contro lo «stravolgimento» 
degli originari principi ispiratori del de¬ 
creto. 


Giorgio Fra$ca Polara 


ROMA — Discussione im¬ 
portante oggi al Comitato 
Direttivo della CGIL. La re¬ 
lazione, dopo prolungate riu¬ 
nioni della segreteria, sarà 
svolta da Luciano Lama. È 
stata affidata a lui uria diffi¬ 
cile opera di sintesi. È in gio¬ 
co il futuro stesso del movi¬ 
mento sindacale e pesano le 
tensioni che si sono aperte 
nelle scorse settimane, nella 
stessa CGIL, tra la compo¬ 
nente comunista e quella so¬ 
cialista. La discussione si 
svolgerà a porte chiuse pro¬ 
prio per la delicatezza dei 
problemi da affrontare e per 
rendere più libero e sciolto il 
confronto. 

C'è, intanto, da trarre un 
bilancio della consultazione 
svoltasi tra i lavoratori dopo 
ii «maxi-accordo» stipulato 
tramite il ministro Scotti, 
ma ancora in alto mare per 
quanto riguarda i contratti e 
gli stessi decreti governativi 
(a cominciare da quello fi¬ 
scale). Le assemblee di fab¬ 
brica hanno anche registrato 
aree di dissenso e sfiducia, 
soprattutto in grandi fabbri¬ 
che. da non sottovalutare. 
C’è bisogno di un profondo 
rinnovamento della politica 
ri vendicativa, di un rinnova¬ 
mento della democrazia sin¬ 
dacale e delle sue strutture 
di base. 


Alcuni dirigenti sindacati 
soprattutto della UIL hanno 
in questi giorni espresso la 
necessità di rivedere il modo 
come vengono eletti i consi¬ 
gli di fabbrica, quasi prefigu¬ 
rando una trasposizione del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL in azienda. Altri diri¬ 
genti propongono alternati¬ 
ve capaci di rinnovare, ma 
non di sciogliere 1 consigli. A 
Milano c’è chi guarda all’e¬ 
sperienza delta Pirelli con 1’ 
esecutivo del consiglio eletto 
dai delegati con tanto di lista 
e candidati. A Torino il se¬ 
gretario della CGIL piemon¬ 
tese Fausto Bertinotti pro¬ 
pone due forme di elezione. 
La prima «diretta», con i de¬ 
legati eletti su scheda bian¬ 
ca. Essi rappresenteranno 1’ 
ossatura di maggioranza del 
consiglio. L’altra elezione 
potrà avere forme unitarie 
oppure forme confederali e 
sarà effettuata attraverso la 
presentazione di liste con 
candidati. Una fusione tra 
quello che si chiama «sinda¬ 
cato-movimento» e «sindaca¬ 
to-organizzazione», un nuo¬ 
vo patto costituente. Ma que¬ 
sta doppia espressione dei la¬ 
voratori — nella proposta di 
Bertinotti — dovm attraver¬ 
sare l’intero movimento sin¬ 
dacale: dai consìgli fino al 


Direttivo nazionale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 
Il consiglio di fabbrica, così 
composto e in questa conce¬ 
zione, rimarrà però come ru¬ 
nico soggetto di contratta¬ 
zione in azienda. È questo un 
modo per assicurare la pre¬ 
senza nelle strutture di base 
di determinate componenti 
politiche e nello stesso tempo 
per collegare meglio — a dif¬ 
ferenza di quanto è avvenuto 
nel mesi scorsi — le strutture 
di base con le strutture na¬ 
zionali, ponendo fine ad una 
specie di sistema fatto di «go¬ 
vernati». magari critici ma 
un po’ impotenti a condizio¬ 
nare te scelte complessive 
nel sindacato e «governanti». 

Altre indicazioni riguar¬ 
dano la possibilità di rendere 
più rappresentativi i consigli 
creando «aree» di impiegati e 
tecnici in grado di eleggere 
propri delegati. Sono ipotesi 
di rinnovamento che punta¬ 
no ad un processo di riunifi¬ 
cazione delle classi lavora¬ 
trici. come alternativa alle 
spìnte corporative. 

Il punto centrale riguarda 
poi la risposta al quesito: 
nuovi consigli, nuovo sinda¬ 
cato, per quale politica? 1 ri¬ 
tardi del sindacato si sono 
accumulati, dopo i risultati 
acquisiti, ad esemplo, nella 


difesa dei redditi più bassi. 
Sono ritardi inerenti il lavo¬ 
ro. l’occupazione, il controllo 
dei processi di ristruttura¬ 
zione, il riconoscimento di 
valori professionali nuovi e 
vecchi. 

‘ Ma lo scenario a questo 
Direttivo della CGIL e dato 
dal problema riemergente 
deH’autonomia del sindaca¬ 
to. Un nodo che va sciolto, ha 
detto ieri Silvano Verzelli 
(segretario confederale 
CGIL), ricostruendo appun¬ 
to una strategia del movi¬ 
mento sindacale. Essa non 
può essere delineata di volta 
in volta «a colpi di compro¬ 
messi» nelle riunioni di se¬ 
greteria. Pierre Camiti si è 
detto pure convinto della ne¬ 
cessita di «andare alle radici» 
delle difficoltà. Il segretario 
della CISL ha voluto parlare 
di «sindacalisti dimezzati» 
dal punto di vista dell’auto¬ 
nomia. La discussione sul 
passato qui sarebbe lunga. 
Erano poco autonomi i sin¬ 
dacalisti che premevano nel¬ 
la trattativa al ministero del 
Lavoro per rendere l’accordo 
aderente il più possibile alla 
piattaforma approvata dai 
lavoratori? Polemiche vec¬ 
chie: meglio guardare avan¬ 
ti. 

Bruno Ugolini 


ROMA — Ckimunisti e sociali- 
eti concordano con la Federa¬ 
zione CGIL-CISLrUIL e con il 
ministero del Lavoro sulla reale 
interpretazione da dare all’ac¬ 
cordo sulla scala mobile ed ope¬ 
reranno perché anche legislati¬ 
vamente (per ora per i pensio¬ 
nati) esso abbia una sanzione in 
Parlamento; e convengono pu¬ 
re sulla esigenza di modificare 
il decreto previdenziale nella 
parte relativa alla integr^one 
al minimo dei trattamenti pen¬ 
sionistici. Sono, questi, gli ele¬ 
menti di intesa di maggior rilie¬ 
vo su cui, in una riunione tenu¬ 
ta a Montecitorio nella sede del 
gruppo del PSI, delegazioni del 
rci e del PSI ieri hanno rag¬ 
giunto con larga concordanza 
di opinioni, concordanza sotto- 
lineata poi in una serie di di¬ 
chiarazioni alla stampa. 

AH’incontro hanno parteci- 
rato per il PCI. Gianfranco 
Borghini, della direzione, A- 
driana Lodi, Giglia Tedesco. E- 
rìas Belardi, Furia, Antoniazzi 
e. per il PSI, Mezzanotte. Lan- 
dolfì. Salvatore. Giugni, Saiua 
e Intorcia. 


D’a PCI e PSI accordo 
siri punto di contiiigenza 


Incontro fra delegazioni dei due partiti • Sostegno alla rea¬ 
le interpretazione data dai sindacati - Il nodo delle pensioni 


«Nell'incontro — è detto in 
un comunicato congiunto — si 
è convenuto di favorire in ogni 
modo l’interpretazione deil’ac- 
cordo sul costo del lavoro per 
quanto attiene il calcolo della 
scala mobile, nel senso sostenu¬ 
to dalle umanizzazioni sindaca¬ 
li ed al ministro del Lavoro, af¬ 
finché i decimali deU’aumento 
del costo della vita eventuol- 
mente accantonati in un trime¬ 
stre «ano poi recuperati nel tri¬ 
mestre successivo. A tal fine i 
gruppi parlamentari del PSI e 
del Pel proporranno, per in¬ 
tanto, un emendamento al de¬ 
creto sul costo del lavoro affin¬ 
ché la scala mobile sulle pensio¬ 


ni e l’indennità integrativa spe¬ 
ciale per i pubblici dipendenti 
sia calcolata nel modo anzidet¬ 
to». 

Il comunicato sottolinea 
quindi che fra le due delegazio¬ 
ni «si è altresì convenuto di pro¬ 
porre una normativa sulla inte¬ 
grazione al trattamento mini¬ 
mo delle mansioni che non fac¬ 
cia n'ferimento al reddito dei 
conuoge, come prevede un de¬ 
creto legge attualmente in di¬ 
scussione alla Camera, ma al 
solo reddito del titolare del di¬ 
ritto alla pensione INPS». 

Sempre in pateria di pensio¬ 
ni — SI conclude il comunicato 
— «salvo valutare le correzioni 


da apportare, il PCI e il PSI 
hanno concordato di sostenere 
in Parlamento la norma che 
prevede di disincentivare t pre¬ 
pensionamenti in alami cosi 
eccessivamente anticipati». 

Infine sui temi «del colloca¬ 
mento e delle pensioni sono 
state registrate ampie conver¬ 
genze, e si è convenuto di addi¬ 
venire ad ulteriori approfondi¬ 
menti» per i quali le due delega¬ 
zioni si incontreranno di nuovo 
mercoledì 23 febbraio. 

Da segnalare inoltre che il 
decreto sul costo del lavoro ha 
avuto, ieri pomeriggio, il parere 
negativo della commissione Bi¬ 


lancio della Camera, la quale 
maggioranza ha ritenuto che il 
provvedimento non assicuri 
per il 1984 la copertura finan¬ 
ziaria ai miglioramenti decisi 
per gli assegni familiari (circa 
1300 miliardi). Di questo de¬ 
creto. sempre ieri, avevano di¬ 
scusso una delegazione delia 
Federinone CGiL-ClSL-UlL' 
e rappresentanti della presi¬ 
denza del gruppo del PCI alla 
Camera (Alinovi, vice presi¬ 
dente e Macciotta segretario) e 
del gruppo comunista in seno 
alla commissione Lavoro. I di¬ 
rigenti sindacali hanno sottoli¬ 
neato la necessità di una ricon- 
siderazione di tutta la materia 
contenuta nel decreto, in quan¬ 
to in esso vi sono forzature che 
privilegiano solo la parte che 
interessa la Confindustria 
(chiamate nominative e collo¬ 
camento obbligatorio), mentre 
le questioni interessanti i lavo¬ 
ratori (le agenzie del lavoro) so¬ 
no state tradotte in un anodino 
emendamento a un disino di 
legge che la maggioranza ha im¬ 
pantanato al Senato. 

a. d. m. 


Scotti: sulla scala moliHe 


sbaglianp gl industriali 

Netfa cioiiféniui; al Senato,-degli orientamenti del ministro del 
Lavoro sul calcolo delle frazioni di punto della scala mobile 


ROMA —11 ministro Vincenzo Scotti ha con¬ 
fermato dinanzi al Parlamento, nel'corso di 
un’audizione alla commissione Lavoro del 
Senato, la sua interpretazione, già sostenuta 
in più occasioni, sul computo delle frazioni di 
punto della scala mobile, oggetto — ha detto 
— di inesatte interpretarioni da parte della 
Confindustria. 

Il ministro ha ribadito che questa sua posi¬ 
zione — il computo cioè ai fini delia deter- 
mianzione degli aumenti dell’indennità di 
contingenza delle frazioni — è perfettamente 
conforme ai testo dell’accordo ed alla filoso¬ 
fìa complessiva cui si sono ispirate le parti 
sociali. Un’interpretazione diversa — ha sot¬ 
tolineato Vincenzo Scotti — sarebbe prete¬ 
stuosa, oltre che infondata, proprio perché al 
tavolo delie trattative il ministro non ha mai 
dato una dispionibilità diversa. 


Se l’accordo è basato su un raffreddamen¬ 
to del 15%, non può diventare surrettizia¬ 
mente del 20% o anche di più: in questo caso 
si verificherebbero conseguenze aberranti a 
danno dei lavoratori proprio quando, per ipo¬ 
tesi, dovesse rallentare la tensione inflazioni¬ 
stica. Da tenere presente, ha insistito il mini¬ 
stro, che la scala mobile deve restare lo stru¬ 
mento necessario per difendere i salari me¬ 
dio bassi dairinfiazione, mentre la ricerca di 
soluzioni tese a premiare la professionalità 
deve demandarsi alia contrattazione. 

Questa interpretazione è stata condivisa, 
oltre che naturalmente dai senatori comuni¬ 
sti, dal de Carlo Romèi, che si è pure espresso 
favorevolmente alla riduzione dell’orario di 
lavoro. 

n. c. 


Riflessioni e giudizi del dirigenti comunisti sui congressi dì alcune federazioni 


La linea dell’altematìya 
è il vero nodo polìtico 


Il Còngresso della Federa¬ 
zione di Cagliari ha messo 
molto bene in evidenza come 
il ponto focale e la novità fon¬ 
damentale di questa fase del 
Congresso è la scelta dell’al¬ 
ternativa per il cambiamenta 
Tuttavia la discussione ba fat¬ 
to emergere come questa no¬ 
vità non sia riducibile a una 
frase: la linea deU'altemativa 
può ancora essere interpreta¬ 
ta in modi tra loro differenti o 
parrialL Proprio per questo sì 
e cercato di andare piò a fon¬ 
do sulle caratteristiebe stesse 
di tale polìtica, sui suoi obiet¬ 
tivi, sulle forze necessarie, 
siile gambe die la fanno cam¬ 
minare. Diverse intonaziom e 
sftitnatoFe hanno fatto altresà 
eroe^ere die la vera novità 
non è il passaggio da una for- 
mola a nn’altra, ma la com¬ 
plessiva nfoodazione della po¬ 
litica dì cni si vedono gli de¬ 
menti già operanti net nuovi 
movimenti, in particolare in 
qnelli merìdionalL Da questo 
punto di vista ha preso s{»cco 
resigenza dì imprimere una 
più inarcata vìsuae meridio¬ 
nalista e regionalista di tutta 
la nostra impostazione politi¬ 
ca nazionale. E ciò attorno a 
due temi di fondamentale im¬ 
portanza. 

n primo, qudkt dd lavoro e 
dello sviluppo; resigenza cioè 
dì passare aU’offensiva, (fi non 
lasciarsi chindere ndia pro¬ 
blematica dd costo dd lavo¬ 
ro. Si è molto sottolineata, a 
partire dalla rdazione intro¬ 
duttiva, l’esigenza dì far avan¬ 
zate nn nuovo meridionali- 
stno, gnidato da una visione 
moderna e allargata di ciò die 
è produttivo, ebe introduca nel 
calcolo ddla produttività ge¬ 
nerale i servizi sodali, gli in¬ 
terventi per la difesa ddram- 
biente e volti a rispondete ai 
pii d i versi b is ogni dì caltnra, 
di socializzazione e di dviltà. 
SigiificaUva, a questo propo¬ 
sito, è stata la scelta di un me- 


ridìooalìsino urbano, die non 
d veda assenti ed estrand alla 
vita ddla dttà meridionale, in 
una logica di mero accerclùa- 
mento daU'estemo. Al contra¬ 
rio. il congresso ha messo in 
evidenza con forza come si 
tratti di trovare neirarea ur¬ 
bana integrata i protagonisti 
ddle lotte di pn^resso, di svi- 
e di diòltà. 

n s econdo tema di rilievo è 
stato qodlo dd regìonaUsmo. 
dd rapporto tra prograimna- 
zione nazionale e programma- 
ziooe regionale contro la logi¬ 
ca centralista della Cassa dd 
Me n og i omo e per una ridefi¬ 
nizione. a questo proposito, 
delle impostazioni ddlo stesso 
docomento precongressuale 
dd Comitato centrale. 

Dal ponto di vista politico 
generale l'aspetto piò signifi¬ 
cativo dd congresso è stato 
qodlo della definizione dei 


rapporti col PSI c con l'area 
laica. Il Congresso ha messo in 
evidenza che la scelta deU'al- 
temativa. come processo e co¬ 
struzione dei movimenti nella 
società, non vuole dire saltare 
i partiti Nel senso die è sba¬ 
gliato affermare sia die non si 
poh parlare concretamente di 
alternativa fìnebé non d sta il 
PSI, e sìa die con questo PSI 
non c’è niente da fare. Lo stes¬ 
so Congresso è stato testimo¬ 
ne di un fatto politico di gran¬ 
de rilievo, allon^ndo U se¬ 
gretario provìndale dd PSI 
ha affermato ebe la DC sa die 
l’t^ierare per il grande tra¬ 
guardo deiraltemativz è il so¬ 
lo perìcolo che si può frappor¬ 
re alla sua arroganza di pote¬ 
re. Questa affermazione, fatta 
assieme alla giusta e appas¬ 
sionata rivendicazione della o- 
riginalità e autonomia del 
PSI. si inquadra nella partico¬ 
lare esperienza unitaria che si 


è sperimentata in questi anni 
in Sardegna e die ba avuto il 
suo ponto culminante nella 
giunta unitaria alla R^one. 
Ne cons^hK che la Sardina 
può assolvere a una fnnzioae 
nazioaale di accderaàone 
ddla politica deU’altemativa, 
andie attraverso impegni im¬ 
mediati. 

Per questo dal Còngresso è 
venuto U ridiianio a costruire 
il futuro fin da oggi attraver¬ 
so il confronto e la ricerca, in¬ 
troducendo gli elementi di nn 
programma comune, al cui 
centro si colloca la proposta di 
un nuovo piano di rinascita, in¬ 
teso come atto (fi programma- 
zione nazionale die vincola la 
R^one e Io Stato, che superi 
la temporaneità e la straordi¬ 
narietà ddl’intervento, È sul¬ 
la base di questi contenuti che 
si costruisce raltemativa e la 
stessa unità a sinistra. Non si 


tratta, dunque, di accettare di¬ 
vieti e (fi appettare permessi. 
II Congresso, a questo proposi¬ 
to, ha messo bene in evidenza 
come si tratti di operare con 
1.1 necessaria fermezza e pa¬ 
zienza. affinché il PSI nel suo 
compicsso. anche attraverso 
un mutamento di lìnea, arrivi 
a porre con chiarezza la que¬ 
stione ddt'altemativa. 

In questo contesto la stessa 
questione della democrazia 
interna, della trasparenza del¬ 
le deasiocii, ddla partecipa¬ 
zione aUa formulazione delle 
scdte è stata posta, più che 
sotto il p^ilo (iella tixìiscussa 
legittimità al dissenso, sotto 
({odio deU’effettiva democra¬ 
zia complessiva, ddla parteci- 
paziooe in posilno, dei rap¬ 
porti tra base e vertice, sezio¬ 
ni e federazioai militanti che 
operano nella stxòetà e nella 
produzione e funzionari di 
partito. 

Un Congresso politicamen¬ 
te tnatnro, attento a ciò ebe si 
tiniove nella società e nd par¬ 
titi. fermo nella critica e nella 
lotta politica, e nello stesso 
tempo duttile e tollerante nd- 
razione verso gli altri Pur al- 
Pintemo di ((uesU meriti del 
Congres!», forse è mancata la 
necessaria tensione nd so|^e- 
sare tutti gU dementi dì svol¬ 
ta operanti odia società ita¬ 
liana e neUa lotta politica dd 
nostro paese. Qoeàa visione, 
dìrd im po’ distaccata, è pity 
babUmeote da riferirsi a un ri¬ 
flesso, ancb’esso interessante, 
di (m certo isolazionismo sar¬ 
dista. un omtrappTOto critico 
al neocentrismo ai tutta ia vi¬ 
ta politica nazionale, e degli 
stessi partiti (fi sinistra. Andie 
se va aggiunto che tale in- 
flueaza indiretta ba ainito in 
sede c ongre ss uale una rispo¬ 
sta ferma e chiara contro ogni 
interprctazioQe ddrautooo- 
mia in chiave di isolamento e 
di indipendentismo. 

Achia* Occhetto 


ITJnità 

Domani sull’Unità 


Rntfn O L'accordo suOa scala moMe. il futiao dela 
^ CGIL, il PCI e a movimento sindacale, le vo- 
riSDOStSI fabbrica, i rapporti nella sinisira 

_ sono al centro della pagina spedale che dedi- 

COn Luciano duamo domani ad un'intarvista collettiva dà 
w gramalisti e tipografi deli'cUnità» con Luda- 

Uama no Lama. 



Un partito in ripresa 
che lotta e che lavora 


Il congresso di Bari è stato un buon con¬ 
gresso. Per il gran numero di compagne e 
compagni intervenuti (61 interrenti più quel¬ 
li svolti nelle commissioni •tematiebe» ebe 
hanno occupato un pomerìggio del congres¬ 
so), per la qualità del contributi, per la evi¬ 
dente passione politica che ha caratterizzato 

10 svolgimento dei lavori e la presenza assi¬ 
dua dei compagni ai lavori congressuali, as¬ 
sai intersi e prolungatL Ua io è stato anche 
per altri motivi. Intanto abbiamo avuto Hm- 
pressione che nel corso del congresso, in cui 
sono Intervenuti rappresentanti del ràf, del 
PSDI, del PDUP, del PLJ, della DC, sì sia avu¬ 
to un confronto Interessante e tutfaitro che 
formale sul problema di cui si discute a Bari, 
quello della costituzione di una giunta di al¬ 
ternativa democratica ai Comune; un coa- 
frontonon privo di riferimenti ad una pro¬ 
blematica più ampia, 

li rilancio 
dì ITO confronto 

E poi per l’andamento più generale del di¬ 
battito: che si è svolto con ua aggancio fortis¬ 
simo alle lotte operaie, all’accordo, alle lotte 
dei braccianti (che proprio in quei giorni ma¬ 
nifestavano per i contratti) al dati gravi della 
situazione produttiva e delVoceupazìone, al 
come rilanciare la lotta per lo svìluf^ éper 

11 lavoro, al problemi relativi alla prospettiva 
del sindacato. Valtemativa dunque come ob- 
bietUroda costruire altra verso io sviluppo di 
un movimento reale, le lotte. Il rilancio di un 
confronto politico fra le fòrze della sinistra, 
Coà diverso questo modo di discutere da 
quelllnterrogarsl (l’alternativa democratica 
che cosH e soprattutto con ehi reallzsarla) 
che ha caratterizzato fasi precedenti del di¬ 
battito, e che qui è apparso largamente supe¬ 
rato da una volontà di movimento e di Inizia¬ 
tiva: anche se interrogativi e problemi sul 
come riisneiare nuovi rafani col PSI (In 


una provincia e in una regione dove una scel¬ 
ta di rottura a sinistra ha caratterizzato pe¬ 
santemente la linea del PSI) non sono man¬ 
ca U. 

Viva è stata la uiseussioire sulle questioni 
Intemazloaali, in cui si sono confrontate po¬ 
rzioni diverse, regi s t r ate dalle 8 astensioni 
ne! volo finale sul documento del CC molto 
ricco anche il dibattito sul partito, sulla de¬ 
mocrazia di partito, sulle sezioni 

Piò attenzione 
ai giovani 

Tutto bene dunque? Mi è parso che nei di¬ 
battito ci siano stati alcuni limiti (si è discus¬ 
so poco dei cattolici, e poco del movimento 
perla pace; come pure del problemi ^ped/ief 
della città di Bari); Insufficiente Inattenzione 
ai giovani (e un giovane intervenuto lamen¬ 
tava il troppo frequente e meccanico abbina¬ 
mento fra II problema del giovani e quello 
della droga); e non vi è dubbio che neUa vita 
concreta del partito vi siano carenze e ritardi 
messi In luce con forza dalia stessa relazione 
dei segretario Saatostar e nel corso del di¬ 
battito. E tuttavia questo è stato davvero il 
coagressodlanpartito ia ripresa dopoledlf- 
fìcollà che avevano portatoli mesi fa ai con¬ 
gresso straordinario della Federazlooe. Un 
partltoeon uaagran voglia di fare, di capire, 
di sviluppare iniziativa e movimento. 

Una nota particolare che riguarda una 
presenza operaia molto consapevole del pro¬ 
prio ruolo, impegnata In una forte riflessione 
politica sulla propria esperienza, sulle pro¬ 
siti ve, sulla esigeaza di rilanciare la batta¬ 
glia per io sviluppo; e oltre a ciò presenze 
femminili combattive e qualificate, molti 
quadri giovani; una ricchezza di energie che 
se bene impi^te, possono significare dav¬ 
vero una nuova stagione del Partito. 

Adritra Scroni 


Il ministro Nicola Capria 
ha da lo un decisivo anzi riso¬ 
lutivo contributo a svelare, 
finalmente, le ragioni pro¬ 
fonde della crisi italiana. Il 
teorema é svolto neil'edllo- 
riale di ieri suH'-Avantih, a 
partire dall'accordo sindaca¬ 
le c dalla vicenda ENI. Già in 
premessa II ragionamento è 
forte: i due avvenimenti che 
hanno scosso per un mese I' 
Italia avrebbero dovuto in 
realtà passare quasi inosser¬ 
vati giacché l'accordo sinda¬ 
cale ts’era già delineato* fin 
dalie prime battute (auspice 
la buona disposizione delia 
Confindustria), mentre la li¬ 
quidazione di Colombo è sta¬ 
to null’altro che un atto do- 
I vuto (*11 problema era sol¬ 
tanto di ristabilire l’autorità 
ideilo Stato*, evidentemente 
vulnerata da quel giacobino 
eversore capitato alia testa 
dell'ENI). 

Se c'e stato tutto quello 
sconquasso ciò è unicamente 
dovuto al brutale intervento 
dei due partiti maggiori, con 
una schiacciante prevalenza 
di colpe dei PCI che ha scate¬ 
nato la «protesta delta piaz¬ 
za* per ostacolare l’accordo* 
e poi — sconfìtto dalla sag¬ 
gezza *riformista* — ha sol¬ 
levato *un polverone scanda¬ 
listico* per coprire la ritirata. 
Capria non lo dice, ma lo fa 
capire: quei dieci milioni di 
scioperanti dei 18 gennaio e 
tutti quegli scienziati che 
protestarono per PENI erano 
o beoti strumentalizzati o e- 
stremisti settari. Stando così 
le cose, da che cosa nasce il 
malessere Italiano? Ma è 
chiaro: dai •sommerso politi¬ 
co*. Come non averci pensa¬ 
to prima! 

Equi veniamo alla sostan¬ 
za. Il •sommerso politico* è 
costituito dai fatto (riassu¬ 
miamo) che se è vero che nel 
panorama emerso il PCI sta 
con la *piazza* e la DC con la 
Cónfindustria, li PCI procla¬ 
ma l’alternativa democrati¬ 
ca e la DC II quadri-penta¬ 
partito per almeno sei anni, 
nella realtà del panorama 
sommerso quei due partiti 
non aspirano ad altro che a 
incontrarsi e amorevolmen¬ 
te allearsi contro il pericolo 
riformista e per il *sistema 
bipolare*. E buon per noi che 
il ministro Capria detesta i 
•processi indiziari*. Ttitta 
questa costruzione potrebbe 
essere ignorata senza nocu¬ 
mento alcuno perii dibattito 
politico se essa non introdu¬ 
cesse a alcune affermazioni 
da prendere sui serio perché 
assai gravi per le pro^ttlve 
della sinistra e financo della 
democrazia italiana. Capria 
è infatti convinto che l’alter¬ 
nativa sia impraticabile non 
perché sta esistita o esista 
una pregiudiziale anticomu¬ 
nista in chicchessia, ma per- 
chéU 70% degù Italiani àim- 
da del PCI; e Punica via d’u¬ 
scita possIbUe è che i comu¬ 
nisti abbandooMo f kuoeon- 
notaU •residuali e non resi¬ 
duali* per farsi •parte* di una 
grande area riformista di erti 
pare di capire esistano già la 
teoria, la strategia politica e 
la leadership. 

Come si vede il nucleo po¬ 
litico del ragionamento con¬ 
siste nella riproposizkme pu¬ 
ra e sempUeedI un diaertrui- 
neideoiogteoastalstra,eom 
che si credeva superata da 
decenni nella cultura aoetaS- 
sta. Tìaato è vera che si irride 
ai coiKCtto stesso di •pregiu¬ 
diziale* (la si definisce veosi 
detta*) e la ^ coUoea nemr- 
mamentario del doppfog iu o- 
eo comunista e demoatstia- 
no. Qui siamo ben al là 
della famosa pneeondìzioete 
di ua diverso rapporto di for¬ 
ze fra I partiti di sinistra. Qui 
siamo ben ai di là di un con¬ 
fronto, anche aspro, sui eon- 
tenutì delle proposte poUti- 
che, sulle condizioni da co¬ 
struire per surrogare iMge- 
tnonla e il potere moderato 
finora dominante. 

Ed è singolare che tutto 
ciò venga giustificato con P 
accusa, a noi rivolta, di dop¬ 
piezza. Ci risulta ostico ac¬ 
cettare una simUe accusa da 
chi, dopo averci negalo qual¬ 
siasi titolo ad intervenire su 
un grande conflitto sociale 
come quello che si è oonw- 
mato nelle setUarane aepraev 
si piroette poi di prospetta¬ 
re perfino una revidotre del 
sistema costituzionale su 
misura per la futuribile af- 
tematlva laico-socialista. E 
da chi, dopo aver iniqua¬ 
mente distribuito accuse al 
PCI e alla DC, si guarda bene 
dal mettere davvero in di¬ 
scussione il cordone ombeli- 
cale che lega il PSI agii at¬ 
tuali equilibri politici e di po¬ 
tere. Se di doppiezza si vuole 
pviaie, perché non comin¬ 
ciare dachi vorrebbe convfa- 
cere la gen te che il modo mi¬ 
gliore di combattere la DC è 
di colpire il PCI? 
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Importanti dichiarazioni del leader palestinese ad Algeri 

Arafot più forte neirOLP 

«Non v(^amo distru^ere Israele» 

Verso un accordo sulla base della Carta di Fez - Rivendicato il diritto ad edificare uno Stato indipendente in 
Cisgiordania e nella zona di Gaza • Saluto del Partito comunista italiano portato da Gian Carlo Pajetta 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Il dibattito in aula sul 
rapporto politico di Faruk E1 Khad* 
dumi (il iminlstro degli Esteri» deli' 

OLP) inizia formalmente stamane, 
ma 1 giochi nella sostanza appaiono 
già definiti. Davanti al giornalisti di 
tutto 11 mondo, il presidente del Con¬ 
siglio Nazionale Palestinese Khaled 
E1 Fahum ha infatti dichiarato ieri 
pomeriggio che il Consiglio sta tro¬ 
vando la sua unità su tre punti es¬ 
senziali; riconferma unanime di 
Yasser Arafat come presidente dell’ 
esecutivo; adozione della carta di Fez 
come base minima per il negoziato e 
per riunire intorno all’OLP tutti gli 
Stati arabi; rifiuto di ogni delega o 
mandato a qualsiasi leader arabo a 
parlare a nome e per conto dell’OLP 
(il che non è in contraddizione con il 
prcannunciato «rapporto privilegia¬ 
to» fra la Giordania e il futuro Stato 


palestinese). A proposito delle voci 
ancora ricorrenti su dissensi interni 
e critiche ad Arafat (che sarebbero 
venute, per certi aspetti, addirittura 
dallo stesso Khaddumi), E1 Fahum 
ha detto testualmente: «Le differenze 
di opinione ci sono e sono un segno 
di salute, ma io sono sicuro al cento 
per cento che non ci saranno spacca¬ 
ture e che il presidente Arafat uscirà 
dalla riunione molto forte, forte co¬ 
me è sempre stato». E dette da un 
esponente che molti considerano 
particolarmente sensibile alle posi¬ 
zioni dei siriani, queste parole ac¬ 
quistano un preciso significato. 

È stato chiesto a E1 Fahum come 
l’OLP interpreta il punto sette delia 
carta di Fez, che comporta l’implici¬ 
to riconoscimento di Israele. Tenuto 
conto che Begin afferma che non ri¬ 
conoscerà mai rOLP è chiaro — ha 
detto E1 Fahum — «che l’OLP non 


riconoscerà mal un governo razzista 
ed espansionista, i cui membri sono 
stati per di più condannati da una 
commissione di inchiesta israeliana 
per i loro crimini». Richiesto di una 
ulteriore precisazione, ha detto: «Noi 
vogliamo una pace giusta e durevole 
e il riconoscimento del nostro diritto 
a edificare uno Stato indipendente a 
Gaza e in Cisgiordania con capitale a 
Gerusalemme. Noi non vogliamo di¬ 
struggere nessuno Stato deila regio¬ 
ne né gettare nessuno a mare; ma 
non accettiamo di essere distrutti o 
di essere gettati nel deserto». 

Nella seduta plenaria di ieri matti¬ 
na al Club del Pini ha preso la parola, 
accolto da un caloroso applauso e 
dall’abbraccio di Arafat, il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta, che ha por¬ 
tato Il saluto del PCI. Pajetta ha ri¬ 
cordato la visita di Arafat a Roma, 
gii incontri con Pettini e con il Papa, 


per sottolineare che Arafat è stato 
ricevuto come un capo di Stato, di 
quello Stato — ha aggiunto — che 
oggi ò nostra c vostra speranza e che 
domani sarà una realtà. Il fucile e la 
ragione, la forza e l’intelligenza sono 
gli strumenti che lo garantiscono. 

Richiamandosi alia esperienza 
della lotta antifascista, Pajetta ha ri¬ 
badito che l’unità è l’arma più pre¬ 
ziosa, ed ha concluso ricordando che 
il Consiglio palestinese si tiene in un 
paese come l’Algeria che è un pila¬ 
stro del movimento dei non allineati. 

Da parte italiana sono presenti ai 
lavori anche l’onorevole Achilli dei 
PSI (che ha parlato ieri mattina), l’o¬ 
norevole Sarti della DC, l’onorevoie 
Cafiero.per 11 PdllP, l’onorevole Ca¬ 
panna per DP (anche egli intervenu¬ 
to ieri) e Giullanati per la Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. 

Giancarlo Lannutti 


Maggioranza per Begin 
alla Knesset. Duro 
scontro con i laburisti 

Il Parlamento israeliano respinge le mozioni di sfiducia - Manife¬ 
stazione sabato a Tel Aviv indetta dairòpposizione e dai pacifisti 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME —11 gover¬ 
no Begin, alla fine del dibattito 
parlsiiientare sulle risultanze e 
le conseguenze dell'inchiesta 
sui massacri di Sabra e Chatila, 
e sul modo col quale esso ha 
attuato le raccomandazioni del¬ 
la, commissione, ha ottenuto 
con 64 voti contro 56 la fiducia 
alla Knesset II risultato era 
teontato. Però esso non risolve 
la crisi sostanziale che quel r>p- 
porto ha aperto, come dimostra 
anche raltro dibattito parallelo 
che si è svolto in Parlamento, 
quello sulla violenza politica. 
Dopo convulsi tentativi durati 
due giorni, di giungere ad una 
mozione comune tra maggio¬ 
ranza governativa e opposizio¬ 
ne per una generica condanna 
della violenza, i diie blocchi 
hanno finito col presentare o- 
gnuno una loro mozione. 11 ri¬ 
sultato di questa seconda vota¬ 
zione: 62 voti per la mozione 
del governo, 56 voti contro, un 
astenuto. Quest’ultimo è il pre¬ 
sidente della Knesset. Savidor, 
che ha così voluto protestare 
per il mancato accordo su una 
mozione unica. Un membro del 
partito nazionale religioso, del¬ 
la coalizione governativa, ha in¬ 
vece votato insieme aH’opposi- 


zione. 

Che la rottura fosse inevita¬ 
bile lo dimostravano già due 
fatti. Primo, Tappello del- 
r«allineamento» — cioè del 
blocco di opposizione dei labu¬ 
risti e del Mapam — per la 
grande manifestazione, indetta 
per sabato sera a Tel Aviv, per 
chiedere la piena applicazione 
delle' raccomandazioni della 
commissione Kahan sulle' re¬ 
sponsabilità dei massacri, pro¬ 
testare per Tassassimo di EmOe 
Greenzwetg. il militante pacifi¬ 
sta ucciso da una bomba lancia¬ 
ta da fanatici di destra, e per 
difendere la libertà di pwla. 
Secondo, l'articolo pubblicato 
dal settimanale del Likud (il 
blocco governativo) in cui si ac¬ 
cusavano 1 militanti di «Pace a- 
desso» di progettare violenze 
•con metodi fascisti» contro la 
politica governativa nei territo¬ 
ri occupatL Articolo che susci¬ 
tava indignate reazioni da par¬ 
te delTopposizione. 

E* in questo contesto che è 
avvenuto il naufragio delTidea 
di costituire un governo di «uni¬ 
tà nazionale», intorno alla qua¬ 
le, a quanto riferiscono fonti 
giornalistiche, sarebbero state 
condotte trattative segrete tra 
Begin e il leader laburista Shi- 


mon Peres. In realtà, lo stesso 
presidente dello Stato di Israe¬ 
le. Navon, al quale si è attribui¬ 
ta l’idea originaria di un gover¬ 
no di «unità nazionale», ha fatto 
sapere che non farà più nulla 
per farla avanzare. Da parte 
sua, il segretario generale labu¬ 
rista, Bar Lev, ha detto che non 
c’è nessuna ragione perla quale 
il suo partito dovrebbe accetta¬ 
re questa idea «sostenuta da chi 
nella maggioranza vuole condi¬ 
videre con l'opposizione n peso 
e U prezzo di una polìtica disa¬ 
strosa». n Mopam faceva sape¬ 
re che Tavrebbe respinta e la 
sinistra laburista che non sa¬ 
rebbe mai entrata in un gover¬ 
no di questo genere. 

Infine, anche Begin, taglian¬ 
do la testa al toro, faceva sapere 
che non avrebbe mai accettato 
l’idea se i laburisti non avessero 
prima ritrattato uRicialmente 
una risoluzione delTanno scor¬ 
so con la quale giuravano che 
non si sarebbero mai alleati con 
lui. 

Emilio Garzi Amadé 

# • • 

BEIRUT — Tensione nella ca¬ 
pitale libanese dopo Tinizio del- 



GERUSALEMME — Begin mentre si vota la fiducài 


Toperarione decisa dal presi¬ 
dente Amin Gemayel per ri- 
prcndere il controllo del settore 
Est di Beirut che dal 1975 è in 
mano a milizie irregolari falan- 
giste. Ieri, a quanto ha reso no¬ 
to la «Voce del Libano», emit¬ 
tente falangista, vi sono stati 
un morto (un benzinaio egizia¬ 
no) e diversi feriti in seguito al- 
Tesplosione di un’auto imbotti¬ 
ta di tritolo parcheggiata da¬ 
vanti a un distributore di ben¬ 
zina. L’attentato ha avuto luo¬ 
go nel quartiere cristiano di 
Antelias. 

Un incidente c’è stato anche 
tra esercito libanese e truppe 
israeliane. A quanto riferisce 
un portavoce militare israelia¬ 
no, una pattuglia militare israe¬ 
liana ha forzato ieri un posto di 


blocco delTesercito libanese, si¬ 
tuato nella zona di Monte Ver¬ 
de, a Beirut Est. Il portavoce 
israeliano ha aggiunto che l’e¬ 
sercito israeliano non ha alcuna 
intenzione di cessare le sue 
missioni di pattuglia nella zo¬ 
na. 

Si è anche appreso che venti 
militari italiani della divisione 
«Folgore», che faiuio parte della 
Forza multìnazionrde di pace, 
partedperaimo a fiancò <kU’e- 
serdto libanese alle (q)eraziom 
per il «mantenimento della leg¬ 
ge e dell’ordine» a Beirut EsL D 
ministro d^ Esteri, libanese 
Salem ha detto che il suo eser¬ 
cito ha ordine di sparare contro 
chiunque interferisca con le sue 
operazioni a Beirut e dintoniL 


L’Aja precisa il suo ««no» ai missiii 

D falco Adelman bocciato dal Senato USA 


BRUXELLES — La resi¬ 
stenza alla istallazione in 
Europa dei >0111156» e dei 
«Pershing» e la pressione per¬ 
ché invece si vada avanti sul¬ 
la strada del negoziato per 
abbassare U livello degli ar¬ 
mamenti nucleari nel conti¬ 
nente, si accompagna ad una 
contestazione sempre più 
precisa, anche all’interno de¬ 
gli USA. della poIiUca mili¬ 
tare di Reagan.Tre fatti, ieri, 
hanno confermato queste 
tendenze. AlI’AJa, il primo 
ministro democristiano 
Lubbers. capo di un governo 
di centro-destra, ha ripetuto 
e rafforzato il no dell’Olarida 
alla istallazione dei «Crulse», 
precisando che tale posizio¬ 
ne non cambierà automati¬ 
camente neppure In caso di 
fallimento deile trattative di 


Ginevra. In Danimarca I 
partiti socialdemocratici e 
laburisti dei quattro paesi 
nordici (Svezia, Norvegia, 
Danimarca e Finlandia), 
hanno chiesto la sospensione 
di ogni preparativo per Ti- 
staliazione d^Ii euromissili 
in Europa, fino a che duri la 
trattativa di Ginevra. A Wa¬ 
shington, Infine, la commis¬ 
sione esteri del Senato ha In¬ 
flitto una bruciante sconfìt¬ 
ta a Reagan. bocciando la 
candidatura di Kenneth A- 
delman alia testa deU’agen- 
riaper il disarmo e U control¬ 
lo oegli armamenU. 

La decisione di installare 1 
missili «Cruise» non sarà pre¬ 
sa in modo automatico dal 
governo olandese neppure 
nella evenienza malau^ra- 
ta di un fallimento dei nego¬ 
ziati di Ginevra tra gii Stati 


Uniti e l’Unione sovietica. 
Cosi ha dichiarato alTAJa. 
nel corso di una conferenza 
alla stampa estera, il primo 
ministro dei Paesi BassL 
Rud Lubbers, aggiungendo 
che bisognerà in tal caso esa¬ 
minare con attenzione le ra¬ 
gioni e te responsabilità del 
fallimento della trattativa. 
Lubbers si è detto favorevole 
alla opzione zero sostenuta 
dagli Stati Uniti, ma ha au¬ 
spicato che si negozi in modo 
approfondito e che tutti gii 
sferri vengano fatti e tutte le 
proposte vengano esaminate 
perchè il negoziato arrivi ad 
un risultato positivo. 

I partiti socialdemocratici 
e laburisti di Svezia, Norve¬ 
gia, Danimarca e Finlandia 
hanno chiesto ieri, al termi¬ 
ne di un convegno di due 


giorni a Koege, in Danimar¬ 
ca, la sospeiLsìone dei prepa¬ 
rativi per il dislocamento in 
Europa dei missili americani 
•Cruise» e «Pershing 2» fino a 
quando dureranno a Gine¬ 
vra te trattative fra USA e 
URSS. Nessuna delie due 
parti — dice la risoluzione 
approvata al termine del 
convegno — dovrebbe dislo¬ 
care nuovi missili nè prepa- 
rarri a Istallarli, fino a che 
saranno in corso te trattative 
di Ginevra, e queste dovreb¬ 
bero essere prolungate nel 
tempo se non si arrivasse a 
risultati positivi entro la flne 
dell’anno. Una soluzione eu¬ 
ropea al problema d^U eu¬ 
romissili potrebbe essere, se¬ 
condo le socialdemocrazie 
del nord-Europa, la riduzio¬ 
ne degli SS-20 e la rinuncia 
della NA’TO a dislocare I 


«Pershing» e i «Cruise». 

A Washington, la commis¬ 
sione esteri del Senato ha 
praticamente bocciato la no¬ 
mina di Kenneth Adelman, 
scelto dal presidente per diri¬ 
gere Tagenria per il controllo 
d^li armamenti e il disar¬ 
mo, in sostituzione di Euge- 
ne Rostow. recentemente li¬ 
cenziato da Reagan. La com¬ 
missione ha giudicato in mo¬ 
do particolarmente n^ativo 
il fatto che Adelman avesse 
definito «una vergogna» te 
trattative per II disarmo, ri¬ 
tenendole necessarie solo per 
placare Teptnione pubblica e 
gli allealt La richiesta dei 
democratici che il voto sulla 
nomina di Adelman venisse 
rinviato per permettere a 
Reagan di ritirare la candi¬ 
datura è stata approvata con 
15 voti contro due. 


Dai nostro corrlspoodenta 

MOSCA Preceduto da una nuova, netta dichiarazione del 
minisus della Difesa Charles Hemn che respinge la preposto 
Andropov di inchidere i missili francobritonnici nel computo 
dri potenziale nucleare di media gittata deirOccidente, è arriva¬ 
to ieri a Mosca il ministro degli Esteri francese Cbeysaon. Un 
^iaVi^ da posizioni diverse», come hanno detto fonti qualifi¬ 
cate vicine alTambasciato di Francia a Mosca? Almeno per quel¬ 
lo che riguarda la spinosa questione dei missili, pare proprio di 
sL Anche se si parta, nella capitele sovietica, di ora lettera di 
Mitterrand ad Andropov che Cbeysson avrebbe portato con sé, é 
difflcite attendersi da parte francese un atteggiamento diverso 
da quello che Mitterrand è andato ad e sp orr e — non sena 
soltevare numerose perplessità in seno al suo stesso partito, sen¬ 
to parlare della componente comunbto del suo g ov er no — da¬ 
vanti al Partamento della Germania Federale c consistente, ao- 
stoazlalmente, in ira invito alla Germania di HeIniiH Kahl ad 
accettare rwnbrcllo nndeare dd nuovi ntasfli americani a me¬ 
dio raggia Maaca ripeterà a CbeysMn la nato tesi che i missitt 
fran eZa sono puntati, coree qnePi inglési, su sbietthri del paesi 
del ratto di Varsavia e ehe, qidndi, non d vede coree sia paaMle 
non inchiderti nei computo generale. 


Cheysson 
a Mosca 
La «force 
de frappe» 
dmie 
la Fronda 
dallVRSS 


Se il confronto di posizione sarà dirncile sa questi temi, non è 
detto che su tutte le altre «piestioni deRa rassegna intemaziona¬ 
le e dei rapporti bilaterali dd due paesi le cose non possano 
andare meglkiL Cheysson—che incontrerà oggi, con ogni proba¬ 
bilità, oltre a Gromiko anche il s e gr et ar io generale del PCUS, 
Jori Andropov—èro^tefraneese di più alto rango che arriva 
a Mosca da quando MiUerrand è stato detto presidente della 
Repubblica. La visito è perciò destinato a concentrare su dì sé 
rattenzione d^i osservatori intemazionali per la quantità de¬ 
gli angoli visuali cui sì presto, c perchè «loviebbe consentire di 
mettere a fuoco lo stato reaie delle relazioni tra 1 due paesi 
E ben vero che a novembre il primo ministro Mauroy, insieme 
a Cheysson, fu a Mosca in occasione dei funerali di Breznev, ma 
allora ci fu appena il tempo di una stretto di mano con Andr^ 
pov. A Mosca arrivò pd il ministro delTIndratria Jean nerre 
Che ve neme n t ai primi di di cem bre , e a Par^ è andato di recen- 
te il vice prime ministro sovieUco incaricato dd proHemi tccni- 
ca-sdeiittfici, GoriJ Marduk. Entrambi gli intertocatorì d pv» 
pongono evidentemente di migUerare, tra Paltre àncbc nnler» 
scambio comroerdàle. 


GkiitttoCMvM 




Luigi Monti Antonio Virgilio 





Nei conti bancari le conferme di una massiccia pene^azione - Ingenti capitali investiti in 
attività immobiliari - I collegamenti con i clan siciliani dei Greco e dei Riccobono 


MILANO — C’è sfato un altro arresto ieri 
a Milano, nelTambito della grande opera¬ 
zione anlitnafia scatenata martedì matti¬ 
na. che ha fatto salire a 54 gli incriminati. E 
c’è stato apche un altro oraine di cattura. I 
nomi delle due persone non si conoscono, 
in compenso si sa come la magistratura ha 
identificato la seconda: aveva segnalato al¬ 
le banche quali conti e depositi erano sotto 
osservazione, molti dei quali ovviamente 
non nominativi. E bastato aspettare che il 
personaggio si presentasse i^r effettuare 
una operazione e identificarlo. Una confer¬ 
ma che è stata la grande strada dei control¬ 
li bancari, fiscali, patrimoniali, i cui risul¬ 
tati sono stati raccolti metodicamente du¬ 
rante due anni di ind^ini, a permettere 
alla fine di ricostruire ndentikit di quella 
^nde criminalità che è sbarcata a Milano 
indossando il doppiopetto e il colletto 
bianco della finanza insospettabile. 

Non è storia di oggi. Il pioniere fu Joe 
Adonis, al secolo Giuseppe Dotto. A Mila¬ 
no arrivò nel 1956, vi stabilì i propri uffici 
finanziari. Si era alla vigilia del «boom» eco¬ 
nomico, che in Milano avrebbe avuto, pre¬ 
vedibilmente, uno dei suoi poli privilegiati. 
II luogo ideale per buttare sul mercato ca¬ 
pitali di provenienza inconfessabile, for¬ 
nendo loro in una volta sola un profìcuo 
impiego e una faccia pulita. Quando, nel 
*71, Adonis morì, la traslazione della sua 
salma negli USA fu curata da tre dei perso¬ 
naggi ora arrestati; Romano Conte, Nicola 


Capuano (il gioielliere romano di piazza di 
Spagna), Antonino Enea. Quest’ultimo ha 
un fratello, Salvatore: è il liquidatore di 
molte delle società che fanno capo a Luigi 
«Joe« Monti, 52 anni, di professione indu¬ 
striale. Ma la sua attività primitiva, in real¬ 
tà, era assai più modesta: vent’anni fa ven¬ 
deva «porta a porta» aspirapolvere Folletto. 
I passi avanti sono stati ^_rò importanti, 
visto che attualmente è presidente delle se¬ 
zioni italiane di due grandi case produttrici 
di televisori e apparecchi ad alta fedeltà, la 
Sanyo e la Panasonic. Possiede anche una 
finanziaria, la Mon-Fi-Na, attualmente in 
liquidazione, che controllava ben 40 delle 
settanta società messe sotto inchiesta dalla 
magistratura e dalla Finanza milanese. 

Chiamarle «società» quelle imprese inve¬ 
stite dall’inchiesta antimafia, per la verito, 
è improprio. Un magistrato le ha definite 
«flussi di denaro vestiti da società».^ 

- Il terreno di manovra privilegiato di 
questi capitali in trienne movimento era 
quello del mercato immobiliare, come pm 
sia stato accertato a Portofìno, dove agiva 
una fiorente base con a capo i bosa Bono e 
Buffa. Non è solo il mercato immobUiare a 
figurare tra le attività di copertura o i cana¬ 
li di riciclalo della mafia. Fra le persone 
arrestate ce Carmelo Gaeta, presidente 
della Borgosesia e titolare di una società di 
costruzioni, la FIME S.p.A.. Secondo voci 


non confermate, sarebbe una società che 
avrebbe costruito un edifìcio per conto del¬ 
la Regione siciliana. 

Infìne. un’altra attività rispettabile: 
quella alberghiera. L’altro giorno la notizia 
aelTirruzione delle forze di polizia in tre 
centralissimi e importanti alberghi cittadi¬ 
ni ha fatto sensazione. Dei nomi che a que¬ 
sto settore erano certamente collegabili, il 
solo che tuttora si conosca è quello ai Anto¬ 
nio Virgilio. Di lui, nel frattempo, si è ap¬ 
preso qualcosa di più. Una notizia curiosa 
che tuttavia suggerisce richiami sinistri: il 
suo yacht porta il nome di «Lucky». E poi la 
notizia che raffermato albergatore era in 
rapporti d’affari con Ugo Martello, arresta¬ 
to un anno .fa a Milano dopo 17 anni di 
latitanza e attualmente detenuto a Paler¬ 
mo. Sono, questi ultimi, nomi che si ricolle¬ 
gano, peraltro, alla nuova mafia, quella dei 
Greco, dei Riccobono, dei Vernengo: la ma¬ 
fia che ha il suo feudo nelle borgate di Pa¬ 
lermo, a Ciaculli^ a San Lorenzo. Proprio 
da uno dei sanguinosi episodi che determi¬ 
narono la fine della vecchia mafia, la scom¬ 
parsa per «lupara bianca» di Ignario Lopre- 
sti, imparentato con gli esattori sicuìani 
Salvo, e partita una indagine parallela a 
quella sui patrimoni sospetti. 

Per una volta le due parallele hanno fini¬ 
to per confluire in un unico punto, dove la 
mafia della lupara e quella dei colletti 
bianchi tornano a coincidere. 

Paola Boccardo 


Napoli» banchieri a boss 

Ascesa e crack di Gian Pasquale Grappone coinvolto neUa retata antimafìa - Una 
carriera all’ombra di esponenti de, a stretto contatto con i personaggi della camorra - 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A Capri le sue fe¬ 
ste sono ancora ricordate con 
rimpianto: champagne e vino 
d’annata accompagnavano 
sempre delTottimo salmone, 
caviale e pesce fresco. Vi si in¬ 
contravano uomini politici, 
magùtrati e banchieri verso i 
quali il bel «Numi» aveva un’at¬ 
tenzione particolare. Ora, nel 
carcere di SoUicciano, a Firen¬ 
ze, dove sta scontando una con¬ 
danna a 11 anni per il «crack» 
della lUoyd Centauro» di Assi¬ 
curazione e della banca Credito 
'Camprao, Gian Pasquale 
Grap^ne è stato ragmunto da 
un nuovo mandato ai cattura 
nell’ambito dell’operazione an¬ 
timafia. È sospettato di con¬ 
trabbando di droga e di prezio¬ 
si, gioco d’azzardo e reati valu¬ 
tari. n suo nome è accomunato 
a quello dì Michele Zaza, po¬ 
tente caj^Ian della Nuova Fa¬ 
miglia. Secondo gli inquirenti, 
Grappone, servendosi della 
Compagnia di assicurazioni e 
dell’istituto di credito avrebbe 
riciclato danaro «sporco» e atti¬ 
vità illecite della camorra. 

37 turni, figlio di un alto fun¬ 
zionario di polizia. Pasquale 
Grappone iniziò la sua ascesa 
nel mondo ecoromico-impren- 
ditoriale napoletano nei primi 
anni 70. Nel "74 ottenne l auto¬ 
rizzazione — era allora mini¬ 
stro dell’Industria Ciriaco De 
Mita — per costituire uiui pro¬ 
pria comps^ia d’assicurazio¬ 
ne, la «Lloya Ontauro». Un av¬ 
venimento che venne festeggia¬ 
to con una festa favolosa natu- 
ralmrate a Capri, alla «Canzo¬ 
ne del mare». Tra gU invitati 
andie due magistrati. Fattuale 
procuratore capo di Napoli 
Francesco Cedràogolo e 0 pre¬ 
sidente della Corte «TAssise Ve- 
rioDeSimona L’episodio solle¬ 
vò non poche perplessità per¬ 
chè alTepoca fl do(L Cedrango¬ 
le era a capo delTUffìdo istru¬ 
zione presso 0 quale paceva un 
procedimento penale a carico 
di Grappoli se ne occupò an¬ 
che 0 Consiglio superiore della 
magìstiMora, ma la vicenda si 
rìsirfse in un nulla di fatto. Il 
dott. De Simone, invece. lasciò 
qvalche tempo dopo Tincaiico: 
era Q magistrato che aveva as¬ 
solto ao’ malommo». al secolo 
Antonio Spavone, per anni in¬ 
contrastato boss della mala na- 
poleuna 

Proprio col «Malommo» — 
singolare coincidenza — Grap¬ 
pone aveva stretto una insolito 

L’altra grande passione del 
bel «Ninn'i» era la politica Nel 
*76 si caÉndidò nella lista FSDI 
conducendo una frenetica cam¬ 
pagna elettorale ma raccolse 
appena qualche centinaio di 
voti. Gli uomini politici lo inte¬ 
ressavano molto; con De Mita, 
per esempio, di cui vantava Fa- 
roicìzia, trascorse una vacanza 
su uno yachL Di esponenti de 
di primo piano erano imbottiti i 
cons^ o’ammhiHtrarione del¬ 
le sue aocietà; pmidente della 
«Uoyd Centaure» era infatti 0 
dorotoo Stefano Rkdo, cz sot- 
toacfictaiìo aOa Marina Mer¬ 
cantile e poi presidente del 


Consorzio portuale di Napoli, 
finito in galera in segiùto al 
crack. C’era anche Vittorio Pel¬ 
legrino, eU segmtarìo provin¬ 
ciale dello Scudo crociato. IVa 
gli amici importanti di Grapj^ 
ne non potevano mancare i Ca¬ 
va, sia Roberto, amministrato¬ 
re deU’ÌFIR, che Antonio, dal 
quale acquistò tm appartamen¬ 
to in collina 

Stretti rapporti Giappone 
ebbe anche con i Fabbroemì, i 
banchieri di Terzùpo ancb’essi 
falliti e terminati in ^era 
Nella cassaforte della Banca 
Fabbrocini furono trovati cam¬ 
biali per ben 3 miliardi firmati 
da (frappone. All’appello risul¬ 


to un altro noto «banchiere del¬ 
la congrega di S. Gennaro», Re¬ 
nato Cacciapuo^ legato a Gio¬ 
vanni Leone finito in carcere al¬ 
l’epoca dello scandalo Lockeed. 
Da Cacciapuoti Capone ac¬ 
quistò, con un vorticosogìro di 
assegni a vuoto, 0 (dedito 
Campano; una avventura che 
durò pochi mesi, nel cono del 
"78. La Banca d’Italia mandò 
tre commissari e in pocte setti¬ 
mane per Grappone fii il tracol¬ 
lo: era scoperto per àrea 30 mi- 
liaidL 

L'ascesa del boss Michele 
Zaza risale anch’essa ai primi 
anni "70: due anni dopo il primo 
contatto ulfidale con la mafia 


siciliana: Michele «o Pazzo» vie¬ 
ne fermato a Roma insieme a 
Biagio Martelli, un «inviato» 
della cosca Spataro. Nel *75 al* 
FEUR si svolse un «summit» tra 
esponenti della malavita parte¬ 
nopea e della mafia siciliana 
Da poco si era conclusa la gmr- 
ra fra clan napoletani e siciliani 
da un lato e maisigUesi e cala¬ 
bresi dall’altro, per U controllo 
della «via del tabacco*. Nel *79 
Zaza sraxì da Napoli e si inse¬ 
diò a Roma dove diede il via 
alla campagna contro Cutolo: 
un bagno di sangue che conti¬ 
nua ancor oggL 

Luigi Vicinanza 
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Risposta a Valìanì 

Magistrati fuori 
da guerre di parte, 
non dalla politica 


Qualche giorno fa Leo Vaìiani inti¬ 
tolava tlmparzialità e rigore» un arti¬ 
colo sul •Corriere della Sera», dedicato 
al Consiglio Superiore della Magistra¬ 
tura. Si era all’indomani della decisio¬ 
ne unanime con la quale il CSM pre¬ 
sieduto da Sandro Pertini aveva invi¬ 
tato a rimanere al loro posto di lavoro 
sei propri membri sottoposti a proce¬ 
dimento penale su denuncia del sen. 
Claudio Vitalone, e alla vigilia della 
conclusione del giudizio disciplinare a 
carico di alcuni magistrati incolpati di 
appartenere alla loggia P2, per i quali 
Valiani chiedeva appunto imparzialità 
e rigore. La sentenza disciplinare è 
stata emessa: già commentata a caldo, 
con ogni probabilità sarà oggetto di al¬ 
tri commenti. Avendo fatto parte del 
collegio giudicante per me è d’abbligo 
il silenzio; altri valuteranno se sono 
stati adottata criteri di imparzialità e 
rigore cui, suppongo, molti oltre a Leo 
Valiani auspicavano che ci si attenes¬ 
se. 

Ma una risposta, questa volta per¬ 
sonale, intendo dare a Valiani sulla 
questione, delicatissima, da lui solle¬ 
vata in mento alla •politicizzazione» 
della magistratura e dello stesso CSM. 
Una risposta, intanto, sui fatti. L’auto¬ 
rità della magistratura, del Consiglio 
Superiore, come di ogni altro organo 
dello Stato nasce da ciò che fa, giorno 


per giorno, nell’esercizio della propria 
funzione istituzionale, segnata dalla 
Costituzione e dalle leggi ordinarie. 
Questa concreta ed effettiva autorità, 
in un Paese democratico, devono mi¬ 
surare tutti I cittadini, sicché la tra¬ 
sparenza delle forme e delle sedi di 
decisione nop può non essere la regola. 
In questo senso la pubblicità dei lavori 
del CSM è stata giustamente conside¬ 
rata una innovazione importante ed e- 
semplare. Mirando conto tuttavia che 
ciò non basta, pur se nei tempi che 
viviamo non va in alcun modo sottova¬ 
lutata. 

La magistratura e,il suo organo di 
autogoverno, che ne e parte integran¬ 
te, sono chiamati a svolgere la propria 
funzione in una situazione complessa e 
difficile, oggi, tra una società civile che 
reclama sempre più insistentemente e 
diffusamente giustizia e altre sedi di 
esercizio di pubblici poteri da cui la 
magistratura è indipendente ma con i 
quali tuttavia concorre alla realizza¬ 
zione dell’interesse collettivo. Una si¬ 
tuazione caratterizzata dalla forte pre¬ 
senza di organizzazioni criminali — 
dal terrorismo alla mafia e alla camor¬ 
ra — che minacciano i fondamenti del¬ 
lo Stato democratico e la stessa convi¬ 
venza civile e che non a caso hanno 


messo nel mirino i magistrati; ma una 
situazione caratterizzata anche dalla 
presenza di grandi poteri di fatto che 
tendono a sostituirsi al potere legale, 
alle sedi costituzionali del suo eserci¬ 
zio, alla stessa dialettica democratica. 
Questo, purtroppo, è scandalosamente 
sotto gli occhi di tutti. Tale situazione, 
complessa e difficile ripeto, comporta 
un grave rischio per la magistratura: la 
spinta, talvolta perfino inconsapevole, 
a schierarsi in una guerra di parte, o 
all’opposto a chiudersi in una orgo¬ 
gliosa difesa corporativa. Sarebbero 
entrambe risposte sbagliate perché 
contribuirebbero Luna all’imbarbari¬ 
mento della vita delle istituzioni, l’al¬ 
tra al distacco tra cittadini e poteri 
pubblici. 

Non solo i numerosi momenti unita¬ 
ri nell’adozione di importanti decisio¬ 
ni, dalla ferma difesa dei giudici pado¬ 
vani al recente tcaso Vitalone», stanno 
a testimoniare il costante sforzo del 
CSM di evitare questo rischio, ma an¬ 
che e soprattutto i momenti in cui le 
maggioranze, per decisioni egualmen¬ 
te importanti come la nomina del Pro¬ 
curatore della Repubblica di Bologna, 
si sono formate al di fuori di ogni logi¬ 
ca di schieramento partitico o corren- 
tizio. 

I princìpi di indipendenza, autono¬ 
mia e imparzialità che più volte il 
CSM ha ribadito quali fondamentali 
principi ispiratori della quotidiana at¬ 
tività dei giudici valgono anche e in 
special modo per l’organo di autogo¬ 
verno della magistratura. Ma ciò non 
vuol dire affatto unanimismo, appiat¬ 
timento o rinuncia pregiudiziale al 
confronto delle idee e alla battaglia po¬ 
litica e culturale, anche in seno alla 
magistratura e al CSM. Ci sono varie 
collocazioni politiche e culturali fra i 
magistrati in generale, fra quelli eletti 
su liste concorrenti al CSM, fra i laici 
eletti dal Parlamento, che si esprimo¬ 
no in opinioni diverse e in contributi 
di arricchimento non solo del dibattito 
complessivo sui grandi temi della giu¬ 
stizia ma anche di ogni decisione colle¬ 
giale; sono cioè garanzia di un corretto 


esercizio della funzione istituzionale. 
Altra cosa è lo spirito di parte o la 
faziosità, altra cosa sono le direttive di 
partiti a di gruppi. Contro questi feno¬ 
meni degenerativi, a mio parere, la 
stragrande maggioranza dei giudici i- 
taliani è fermamente determinata, e in 
questa stessa direzione si è finora mos¬ 
so, non senza difficoltà e contraddizio¬ 
ni, lo stesso Consiglio Superiore della 
Magistratura. Non vorrei, come ho 
detto altre volte, che la tensione a sot¬ 
trarsi al rischio di degenerazione del 
pluralismo in pregiudizio di parte, del¬ 
ta dialettica delle idee in guerra di 
bande, porti a configurare la magistra¬ 
tura e il suo organo di autogoverno co¬ 
me un’anomalia del sistema. 

La decisione di non promuovere il 
sen. Vitalone a magistrato di Cassazio¬ 
ne non è stata adottata all’unanimità, 
non per questo automaticamente può 
indursi la sensazione che sia stata de¬ 
cisione di parte o di schieramento, 
tant’è che la legittimità di quella deci¬ 
sione è stata difesa anche da coloro 
che non l’avevano condivisa. L’unani¬ 
mità non è un valore in sé. così come la 
politicità non è un disvalore: l'unità 
raggiunta intorno ad una decisione, in 
un qualunque organo politico-rappre¬ 
sentativo, è altamente positiva quan¬ 
do nasce da un confronto reale di valu¬ 
tazioni; la stessa provenienza partitica 
o correntizia può ben tradursi in im¬ 
parziale esercizio di una funzione isti¬ 
tuzionale. Il male non è nel sistema dei 
partiti dis^nato dalla Costituzione, 
come non è, per la magistratura, nell’ 
esistenza delle correnti; la questione è 
come questa o quel partito, questa o 
quella corrente svolgono concreta¬ 
mente il proprio ruolo all’interno delle 
istituzioni e nei rapporti con la società 
civile. Tìitto ciò può sembrare banale, 
ma di fronte ad una sorta di ricorrente 
demonizzazione del pluralismo parti¬ 
tico e dello stesso principio di rappre¬ 
sentatività cui sono ispirati vari organi 
costituzionali, forse è il caso di ribadir¬ 
lo. 

Per quanto riguarda in particolare il 


CSM. mi pare incontestabile che la 
sua storia sia stata .segnata in preva¬ 
lenza dal dominio di una concezione 
amministrativa e burocratica, di auto¬ 
gestione più che di aut^overno; è 
quella concezione che ^gi viene in di- 
scussion e i nsiem e col significato attua¬ 
le di una regola costituzionale che at¬ 
traverso la stessa composizione dell ’, 
organo indica una funzione di governo ; 
della magistràtura, il cui contenuto e t 
cui limiti vanno definiti con il contri¬ 
buto di idee e di comportamenti di 
quanti, dentro e fuori la magistratura, 
hanno a cuore l’amministrazione della 
giustizia. E una funzione, quella del 
CSM. che ha come destinatari igiudici 
e come interlocutori gli altri poteri del¬ 
lo Stato, le organizzazioni della società 
civile, i singoli cittadini, e in questo 
senso non può non essere una funzione 
politica e non può non giovarsi dell’ap¬ 
porto di posizioni diverse. La prove¬ 
nienza parlamentare, prima che parti¬ 
tica, dei laici è il segno evidente di 
questa funzione. 

Nell’attuale fase storica, o il CSM 
assume fino in fondo, accanto ad una 
ineliminabile funzione di gestione or¬ 
dinaria della magistratura, quella di 
raccordo tra l’attività dei giudici, gli 
altri poteri dello Stato e la società nel¬ 
le sue varie articolazioni, con la mede¬ 
sima indipendenza e autonomia che la 
Costituzione assegna all’ordine giudi¬ 
ziario e ai singoli giudici, o l’esigenza 
alla lunga ineludibile di questo raccor¬ 
do porterà verso nuove forme di con¬ 
trollo politico della magistratura ovve¬ 
ro in direzione di un crescente distacco 
di essa dalla società. Poiché considero 
negativi entrambi questi sbocchi, per 
la tenuta della democrazia, sono con¬ 
vinto della necessità che sia salvaguar¬ 
data e potenziata l’attività istituziona¬ 
le del CSM, ben sapendo, naturalmen¬ 
te, che ciò non è indolore e che, come i 
fatti dimostrano, i pericoli vengono 
dall’esterno, non dall'interno. 

Alfredo Galasso 

del Consiglio Superiore 
della Magistratura 
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ROMA — Moro venne in luce 
nel pieno dilagare del «basso 
impero» dei dorotei, quando 
ormai l’occupazione del pote¬ 
re e dello Stato si giustificava 
«in sé*, fuori da ogni strategia 
di prospettiva, nella stagione 
dei mediocri e dei boiardi. 

Costruì, nel cuore di quei 
giorni morti di medioevo, la 
sua «strategia dell’attenzione» 
verso il PCI. Seppe capire che 
la storia andava avanti e era 
destinata a mutare i tempi c 
che la DC. per sopravvivere, 
doveva rinnovarsi. E che ogni 
rinnovamento poteva venire 
soltanto da sinistra, anche dal¬ 
la sinistra più esclusa: nel di¬ 
scorso di Benevento, quando 
era ma solo apparentemente 
isolato nella DC, giunse a por¬ 
re il quesito di quale avrebbe 
potuto essere, domani, il ruolo 
di un partito come la DC in 
una società approdata al so¬ 
cialismo. E dunque poneva in 
termini ultimi — nel quadro 
della grande spinta del Conci¬ 
lio— il problema di un radica¬ 
le rinnovamento della DC (in¬ 
teso anche con umiltà) come 
unica condizione per la rja 
reale sopravvivenza. 

Di questo Moro si sente a- 
leggiare e serpeggiare molta 
nostalgia fra i democristiani 
di oggL L’ho avvertito nel cor¬ 
so digesto breve viaggio den¬ 
tro la DC, anche se è più una 
sensazione — ma corposa — 
die il frutto di precise affer¬ 
mazioni degli interlocutori. 
Come se un Moro, ormai stori¬ 
cizzato. e allontanato nel tem¬ 
po oltre i termini reali, fosse 
diventato per i democristiani 
più avvertiti e sensibili politi¬ 
camente. quello die Gramsci 
diveone — vittima profetica 
— a un certo punto per i co¬ 
munisti; e come se De Gasperi 
fosse diventato — in questo 
parallelo inverso puramente 
intuitivo — il Togliatti del 
PCL 

• •• 

E De Mita, allora, come si 
colloca so questo sfondo? Può 
reggere alla prova di un con¬ 
fronto con la «rigenerazione* 
die Moro aveva indicato alla 
DCcome la «terra promessa»? 

La sua tesi della «democra¬ 
zia compiuta» vorrebbe rap¬ 
presentare un punto di arrivo 
conclusivo delle strat^ie mo¬ 
rotea e degasperiana insieme: 
il PCI ormai legittimato, af¬ 
ferma. sta con pari dignità a 
confronto con ogni altra forza 
pqbtif^a e dimqiie non esiste 
più «conventio ad excloden- 
dmn» nei suoi riguardi. Il fatto 
politicamente e solo poli¬ 
ticamente. il PCI resti «alter¬ 
nativo» alla DC non deve tur¬ 
bare. perché fa parte della 
•laicizzazione» della politica 
ai tempi nostri Corollario a 
questa impostazione c la con¬ 
siderazione die la democrazia 
italiana è fondata su «due poli» 
oggettivamente ^emoni che 
quindi sono reciprocamente 
alternativi Le altre forze pos¬ 
sono liboamente scegliere 
con chi stare, senza per questo 
sentirsi umiliate nella loro pe¬ 
culiare identità. 

Còsi me l’ha raccontata 
Riccardo Misasi l’anima dello 
■staff» demitiano. aggiungen¬ 
do che è qnesU la via che più 
apre prosréttive reali — e non 
in parte «fumose» quali furono 
quelle della solidarietà nazio¬ 
nale — alla crescita del PCI e 
delle opportunità per esso di 
andare un giorno al governo 
del Paese. 

Il teorema è tutto politolo¬ 
gico e qui sta forse anche il 
suo limite, soprattutto sentito, 
nella DC, dai vecchi morotei, 
dagli uomini deir«area Zac», 
dalla base operaia e pillare 
e — fuori della DC — dal più 
avvertito retroterra culturale 
cattolico (da non confondere 
con i cattolid della Lega de¬ 
mocratica che Orfei ha dermi- 
to «un gruppo convinto che i 
cattolid cerchino un partito, e 



Questa DC dì De Mita 
sta stretta ai cattolici 


non è-Vero»). . . . 

E ci sono anche obiezioni 
«politologiche» a questo im¬ 
pianto di De Mita. Per esem¬ 
pio Franco Maria Malfatti, 
che sono andato a cercare più 
per le sue note finezze di poli¬ 
tologo antico, che per la sua 
collocazione attuale di amico 
di Forlani, e quindi di mino¬ 
ranza anche se in spirito di 
collaborazione con la Segrete¬ 
ria. Malfatti mi ha fatto legge¬ 
re l’intervento che fece al 
consiglio nazionale preceden¬ 
te a questo ultimo, nell'otto¬ 
bre deir82. Vi è detto fra l'al¬ 
tro: «L’età deH’alternativa di 
cui ha parlato il segretario po¬ 
litico, solleva problemi vasti... 
Mi sembra che De Mita fenda 
a sputare in que^ materia 
sul piano isituzionale ciò che 
invece resta un problema poli¬ 
tico». Dopo aver citato Galli 
(cui gli sembra vicino De Mi¬ 
ta) e Sartori. Malfatti aggiun¬ 
ge: «Senza nulla togliere alla 
dottrina deU’altemativa. cer¬ 
to ad essa non può essere ri¬ 
condotto tutto. Si cadrebbe al¬ 
trimenti in una sorta di immo¬ 
bilismo cechoviano che fmi- 
rebbe per compromettere la 
stessa individuazione delle ri¬ 
forme da compiere in materie 
fondamentali come quelle isti¬ 
tuzionali e costituzionali». E 
l'osservazione viene, vale ri¬ 
cordare, dalla destra di De Mi¬ 
ta. Malfatti ha aggiunto che a 
suo avviso la teoria dei «due 
poli» è solo in apparenza libe¬ 
ralizzante. perché in realtà 
congela la situazione. E di 
conseguenza è una forzatura 
perdiedifattocondannallta- 
lia a un polo conservatore (che 
non potrebbe che essere la DC) 
e a u^rogressista (con perno 
nel PCI). E questo non ha nulla 
a che fare con il ristema stori¬ 
co-politico italiano, quale è 
nei fatti e nelle scelte degli e- 
j lettori. 

Da sinistra ho-trovato obie¬ 
zioni anche piò drastiche, per 
esemino in alcuni settori delle 
ACU. «La verità è — mi si è 
detto — che le pregiudiziali i- 
deologiche, cacciate dalla 
porta, rientrano poi dalla fine¬ 
stra. Che cosa ha significato 
infatti il viaggio di investitura 
a Washington, dove non si è 
fatta ufficialmente nemmeno 
parola dei missili? Siamo ben 
lontani dal Moro che ricono¬ 
sceva legittimità ideologica al 
PCI e poi confermava la di¬ 
stinzione politica. E mistifi¬ 
catorio dire che ogni pregiudi¬ 
ziale è superata e che varrà la 
legge del vinca il migliore. In 
realtà sappiamo tutti benissi¬ 
mo che una alternativa così 
non ci sarà mai. Al momento 
in cui la possibilità si presen- 
tasse.scatterebbe nuovamen¬ 
te la vecchia pregiudiziale che 
oggi è stata solo riposta nel 
cassetto». 

Da dietro le mura vaticane 
colgo qualche altra voce di 
non secondario rilievo. Sem¬ 
bra quasi voler ammonire la ■ 
De: non n illuda di «tenere nel 
cassetto» (appunto) la carta 
vincente nel caso di confronti 
ravvicinati con una alteinali- 


tlmori polemici a destra e a sinistra - Il confronto, 
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Il segretario della OC Ciriaco De Mita; in atto. Roberto Formigoni del Movimento popolare 


va dì cui sta parte fondamen¬ 
tale il PCI. La «carta vincen¬ 
te» dello scontro ideologico 
con Tappeto della Chiesa è 
sempre {àu sottile e finirà per 
non ess e rc i più. La DC deve 
trovare Usua forza nel Paese 
e certamente anche fra i cat¬ 
tolici: e potrà farlo solo se non 
smarrirà la sua identità in un 
generico partito aH’america- 
na. Viacono le forze che vanno 
nel senso delU storia (oggi ci 
va il PCI. più del PSI) e tutto il 
resto è solo fumo, immagine, 
«modernizzazione» di facciata, 
come ad esempio nel caso di 
Comunione e Liberazione. E 
come rischia di essere questa 
nuova DC 

Grandi! mi aveva detto che 
in realtà la linea deiraltema- 
tiva — comune oggi a De Mita 
e a Berlinguer, aveva aggiun- 
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to — serve solo a bloccare la 
vera democrazia, soprattutto 
in Italia. NelU storia dltalia 
ogni evoluzione — come Moro 
ben sapeva — è avvenuta nei 
momenti delle grandi coali¬ 
zioni: U vicenda della Resi¬ 
stenza e della Costitnzioiie Io 
insegna. Certamente occorre 
essere chiari sui contenuti e 
non fare pasticci come in cer¬ 
te fasi della solidarietà nazio¬ 
nale. I contenuti sono U sola 
cosa che conti per defimre la 
destra e la sinistra, e Pastore 
o Vanoni non si sostituiscono 
con Romiti o con U scuoU di 
Chicago, senza p^^are dei 
prezzL Sui contenuti si posso¬ 
no trovare terreni di incontro: 
in Parlamento, su l^gì di ri¬ 
forma, come in certi enti loca¬ 
li ih città in cui il PCI finisce 
per essere succubo di sistemi 


di potere diversi ma andie 
peggiori di quelli della DC. L’ 
alternativa per raltemativa 
non ha senso: runica vera al¬ 
ternativa che si è vista in Ita¬ 
lia, daU’unità ad oggi, è staU 
quella del fasdsmo. * 

Umori polemici, ma soprat¬ 
tutto angoscia per i pencoli, 
che potrebbero essere moria- 
li. per una DC popoUre e «di 
sinistra». 

Di angosce non ne ba For¬ 
migoni — un giovanottone 
barbuto e tutto milanese da 
«pane al pane e vino al vino» 
— che incontro a Milano neUa 
sede del suo Mo vim ento popo¬ 
Ure che trasuda «militanza» e 
manifesti e umidità in vU Co¬ 
pernico. 

De MiU gli pUw, la «svol¬ 
ta» lo convince, i dìrigoiti coo¬ 
ptati sono un segno di raoder- 
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nità che spazza via finalmente 
la pratica delle correnti e dei 
gruppi interni che si paraliz¬ 
zavano a vicenda. E contro o- 
gni gestione personalistica e 
per questo difende l’idea .di 
«Uvoro dì squadra». Ha delle 
critiche da farC ì^erUraìemq, 
E—da buon potoiziale gfoca- 
.Iqigyli.rugbi 

ree»: centrale e pcnfenca. De 
Mita ha svolto un lavoro «in¬ 
telligente» al centro, ma il 
problema è ora dì non dimen¬ 
ticare «aree culturali e sociali 
periferiche». E a questo scopo 
il Movimento popoUre (10 mi¬ 
la a Milano, 20 mila in provin¬ 
cia. direzione del ■Sabato» e 
dell’«Avvenlre») chiede mo¬ 
menti di verifica frequenti, 
chiede il potenziamento dei 
vecchi GIP fanfanianì (oggi 
■sezione di ambiente») e del la¬ 
voro nei quartieri, chiede la 
realizzazione delU Fondazio¬ 
ne culturale di cui si parlò alla 
assemblea degli esterni (uo¬ 
mini dì area, compito di af¬ 
fiancare la S^reteria, dì dise¬ 
gnare proposte di legge, di 
proporre dibattiti) ma che mai 
si è relìzzata. Formigoni è ef¬ 
ficiente, chiaro. Rimprovera 
alla De di Milano di non avere 
imparato dai comunisti come 
si fa opposizione, come si or¬ 
ganizzano cortei, come si en¬ 
tra nel sociale. Il Movimento 
popoUre, attivìssiino. questo 
Uvoro sociale Io fa e incuolra 
sempre solo i comunisti, mai i 
democrisUanL E i comunisti 
— come ctHiferrna Ilntervìsta 
di RCTlinguer all’ADISTA sui 
cattolici — non sanno gsuuda- 
re oltre a questi occasionali 
incontri, non colgono U «que¬ 
stione cattolica complessiva». 
La DC poi è ■out». diserta ogni 
vero appunUmeoto concreta 

Formigoni è giovane, siin- 
patico. vitale: ma è troppo 
giovane per sapere che queàe 
cose le dicevano e le facevano, 
musi trent’anni fa, i giovanot¬ 
ti die andò mobilitando, per 
nulU di adora, Amintore 
Fanfam. 

E capisco bene, ora, il senso 
di quello ebe mi aveva detto 
l’impoitaote prdato: aBiso- 
gna (fiffìdare dei m o v im en t i 
che sembrano efficienti e mo¬ 
derni. ma che non vanno ad 
senso della storia». Con For¬ 
migoni abbiamo parUto a hm- 
go. ma per De MiU non è da 
qui die possono uscire le indi¬ 
cazioni per risolvere il suo 
teorema: inolio ascoIUre g lì 
operai di Brada, e meglio — 
se Io potesse — turarsi le o- 
recdtie cnando dùamano da 
Chieti o da Palermo o da Na¬ 
poli (ospedali, mafU c Cutolo) 
per sollecitare certi goffi cor¬ 
rivi dd «Popolo». Ma può far¬ 
lo? Non sta q« forse una con- 
traddiziooe capiUle della e- 
quaziooe die sU tenUndo? 

Dopo De Gasperi, Fanfani, 
Moro, che cosa potrà essere 
De hCU? Una nuova immagi¬ 
ne per nascondere fi vuoto dd- 
le cose perdute o l’inizio (an¬ 
che se. necessariamente, tra¬ 
vagliato) di una quarU fase? 
Presumo solo dire — e quesU 
volu non è banale — die, co¬ 
munque, l'abito non fa il mo¬ 
naco. 

Uj^Baduel 

PINE fi precedenti orticoli to¬ 
no stati pubblicati il 10,12 e 15 
febbraio) 


LETTERE 
ALL UNITA' 

«Sono entrato nel PCI 
per ragioni morali, non 
per garantirmi privilegi» 

Cara Unità, 

' è risaputo che il capitalismo prospera solo 
grazie ad una politica di rapina verso i Paesi 
poveri e allo sfruttamento della forza lavoro 
interna; è altresì noto che nel sistema capitali¬ 
stico quando l’economia va bene ci sono mar¬ 
gini di guadagno per lutti. Quando però i Pae¬ 
si sfruttati non ci stanno più a morire di fame, 
ecco che il sistema capitalista va in crisi. 

A questo punto occorre ricordare l'elemen¬ 
to morale che guida il capitalismo: l’egoispio; 
ecco perché di fronte alia crisi le classi privi¬ 
legiate rinserrano le fila e cercano di scaricare 
su quelle più deboli le difficoltà, con la conse¬ 
guenza che i margini di guadagno si restrin¬ 
gono e per le classi più deboli vengono annul¬ 
lati. 

Anche nei congressi di Sezione si è mollo 
parlato del futuro del mondo del lavoro e del¬ 
l’economia in generale; mi ha però preoccupa¬ 
to il fatto che sempre meno si discute di diver¬ 
so modello di sviluppo e sempre più di misure 
di adattamento al capitalismo. 

Si parla spesso da parte del cosiddetti • tec¬ 
nici». di tenere presente la realtà nel decidere 
la strategia futura. Ma quale realtà? 

Quella dei Paesi cosiddetti •industrializza¬ 
ti» come il nostro, dove il mito dominante è il 
consumismo a qualunque costo? Dove chi è 
onesto è stupido e chi è disonesto è furbo e fa 
carriera? Dove la corruzione e l’imbroglio so¬ 
no assurti a sistema di governo? Dove i poveri 
e i deboli sono completamente abbandonati, 
salvo quando c’è da carpire loro un voto? Dove 
dopo quasi quarant’anni di •democrazia» non 
sono ancora garantiti i diritti fondamentali di 
una società civile quali il lavoro, la casa, la 
sanità, una vecchiaia serena, la scuola? 

O la realtà dei Paesi poveri che sono la 
maggioranza della popolazione mondiale e 
che sono in questo stato a causa della politica 
di rapina sistematica condotta dai Paesi capi¬ 
talisti? Dove milioni di persone, soprattutto 
vecchi, donne e bambini, muoiono per denutri¬ 
zione ejo violenza? Certo che l’egoismo si è 
ben radicato in noi se riusciamo, come pur¬ 
troppo accade, ad assistere indifferenti alle 
tragedie che periodicamente accadono in quel 
Paesi. 

Non si tratta di strategia, si tratta di deci¬ 
dere se essere o no ancora comunisti. Sono 
entrato nel Partito comunista per profonde 
ragioni morali e non per garantirmi privilegi. 
Spero che il prossimo Congresso chiarisca de¬ 
finitivamente dove vogliamo andare. 

ERNESTO BERZACOLA 
(Vimercate > Milano) 

Accorgiamoci anche 
che c’è un’ingiustizia 
nell’altro senso 

SpetL Unità. 

considerato che la stampo con i suoi articoli 
suf èobjr-pensionati ha noievofmente contri¬ 
buito ad iiiminare un palese privitegio^di cui 
godevano i dipendenti del pubblico impiego, 
sarei molto riconoscente se ora contribuisse a 
porfìtte ad una palese ingiustizia nei confron¬ 
ti del dipendenti pubblici per quanto concerne 
la liquidazione di fine rapporto lavoro (mi 
riferisco a dipendenti di Enti locali: Regione, 
Provincia. Comune. Ussl etc.). 

Ad esemplo: una dipendente nubile matura 
diritto a pensione con un mimmo di 24 anni e 
6 mesi I giorno di attività lavorativa. Matu¬ 
rando diritto a pensione, le spetta 'anche la 
liquidazione. Qualora invece si licenziasse 
prima dei famosi 24 anni 6 mesi t giorno, non 
ha diritto a nulla, neanche alla pensione. 

R,R. 

(Monza - Milano) 

«Se penso al sindacato 
come fu vissuto 
da Di Vittorio...» 

Cara Unità. 

chi mi può dire dov’era il sindacato quando 
si andava a concedere assurdi privilegi a certe 
categorie di lavoratori creando ineguaglianze 
e quindi ingiustizia? 

Dov’è scritto che gli ideali dei lavoratori 
possono convivere con la divisione in catego¬ 
rie? Sono amareggiata e. se penso al sindaca- 
tocomefu vìssuto da Di Vittorio, mi viene da 
piangere. ■ - . . - 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

«Noa bo nessuna vogUa 
di sentirmi... una recluta» 

Cara Unità. 

ho ripreso a leggerti quotidianamente da 
alcurd mesi dopo averti lasciato per cinque 
annt complimenti per il tuo rinnovamento! 

Permettimi tTesprimere alcune riflessioni 
critiche su certe forme di linguaggio e di rap¬ 
presentazione presenti net PCI (non solo). 

ZeggOL-«Tesseramento PCI: sono più di due- 
miU inuovi rednUti». Ecco, mi pare tù legge¬ 
re un comunicato delTEsercito... Non ho an¬ 
cora chiesto Piscrisione al PCI perché mm ho 
nessuna voglia di sentirmi una •reelmta». 

Ancora: noa ti sembra assurdo e anacrotù- 
stieo ma soprattutto autoritario il famoso co¬ 
mizio? A quando Pelinànazione di queste e 
altre forme militaresche? 

Non eredi che tra le diverse cause per cui 
molti giovuiit hanno lasciato la •militanza» 
politica per il riflusso, ci sia anche un’avver¬ 
sione nei confronti di forme d’espressione im- 
permeabih a corJenuti nuovi? 

Non pensi che lottare per cambiare la socie¬ 
tà significhi anche di pari passo riformare noi 
stesti? 

ANTONIO RIZZI 
(Milano) 


ia quel pastore? 

Caro direttorr. 

: net giorni scorsi mi era capitato di vedere 
più volte il cardinale Paletti alla televisione. 
Pensando mila vicenda relativa alla conderma 
infìiiia aìCex comandante della Gmardia di 
Finanza geo. Giudice, vicenda nella quale il 
card. Paletti ha corso il rischio di essere incri¬ 
minato per falsa testimonianza avendo affer¬ 
mato di non Over raccomandato detto genera¬ 
le. quando invece la magistratura era In pos¬ 
sesso della lettera di raccomandazione, mi era 
venuto da chiedermi quale carisma, necessa¬ 
rio a quel livello, possa avere ma pastore di 
anime del qnale il meno ehe si possa dire è che 
è bugiardo. 

Per non parlare della sostanza deltintera 
vicenda, che sa tomo di corruzione o di mofla. 

Ho dme figli grandi che non trovano lavoro: 


chissà se il card. Poleili conosce il dramma 
che il fatto di non trovare lavoro rappresenta 
per tanti giovani. Come ci si può meravigliare 
poi degli sbandamenti, delle frustrazioni, del 
distacco dalle istituzioni dei molli, troppi gio¬ 
vani ai quali è stata fatta perdere la speranza 
di trovare una via onesta e pulita di inseri¬ 
mento nella vita"^ 

r. P. 

(Roma) 

«Ci eravamo fatti prestare 
i soldi per pagare 
il viaggio col pullman...» 

Cara Unità, 

a proposito delta lettera del I’ febbraio 
scritta da Gianfranco Bianchi di Cauelgior- 
gio (Terni), mi sono ricordato di un comizio 
elettorale tenuto da! compagno Nenni nel 
1951 a Mantova. Era affollato da una mag¬ 
gioranza di lavoratori comunisti, e molli si 
erano fatti prestare i soldi per pagarsi il viag¬ 
gio col pullman, giacché era impossibile veni¬ 
re in bicicletta. Ma ne valeva la pena. 

Essendo stato quel comizio preceduto da un 
altro dall’allora ministro degli Interni Sceiba, 
trovammo i muri della piazza Sordelto tap¬ 
pezzati da grandi striscioni, con la scritta- 
•Dopo di Sceiba parlerà Pisciotta». Ptsciatta 
era il luogotenente del bandito Giuliano. A 
lui. mentre era in prigione, venne dato del 
caffè avvelenato per metterlo a tacere per 
sempre. 

Con quel clima unitario, due anni dopo con¬ 
ducemmo la grande battaglia contro la legge 
truffa, con i risultati a tutti noti: riuscimmo a 
strappare la maggioranza assoluta alla DC. 
la quale con caparbietà governava da un lu¬ 
stro. 

In quegli anni mi capitò di leggere il testo di 
un discorso de! compagno Nenni, tenuto a 
Forlì. Rivolto ai lavoratori disse: •Se vi ac¬ 
corgete che il padronato mi elogia, non consi¬ 
deratemi più un dirigente della classe ope¬ 
raia». 

Oggi, non solo vi sono dei socialisti che rice¬ 
vono elogi dal padronato italiano, ma Pon. 
Martelli, al ritorno dai viaggio in America, 
dichiarò d'essere stato ricevuto con gli onori 
riservati alle alle personalità. 

FRANCO VESCIO 

(Malnate • Varese) 

i 

Astenuti, perché? 

Cara Unità, * 

siamo offesi nella nostra dignità di comuni¬ 
sti e di militanti ncH'apprendere che il nostro 
Partilo si è astenuto nella votazione alla com¬ 
missione Affari Costituzioruzli della Camera 
sulla proposta di abrogazione delPart. 13 del¬ 
ie disposizioni transitorie e finali della Costi¬ 
tuzione. 

Veramente non riusciamo a comprendere te 
motivazioni che hanno portato il nostro Parti¬ 
to ad astenersi su tale proposta. 

- Rileviamo ùliresì l’ambiguità di tale asten¬ 
sione in quanto noti esprime alcun giudizio 
politico: se si i d’accordo, occorre avere il 
cora^t^ di votare a favore . . 

Nói personalmente slamo fermamente con¬ 
trari ai rientro dei Savoia in Italia e speriamo 
che in questi mesi di riflessione il Partito rive¬ 
da la sua posizione, votando contro tale pro¬ 
posta in Senato. 

GIULIO PAVONE e altre 18 firme 
(Sezione PCI Tcstaccio-Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cì è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengona Vogliamo tuttavìa assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di sfmzio. che la loro 
collaborazione ò di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi tra l'altro rin¬ 
graziamo; 

Eugenio ARNA, Ravenna; LA SEZIONE 
«G. ROSSA» dì Casalincontrada; M. VAC¬ 
CHE, Stoccarda-RFT; dotL Piero LAVA, Sa¬ 
vona; B. CARUSO. Venezia-Mestre; Nicolò 
NOLI, Genova; Luigi S., Riminl; rag. Jole 
BUSSOLARI, Bologna; compagno GIO¬ 
VANNI. Milano; Lamberto MONDINA. Mi¬ 
lano; A. M.. Roma; A. BIGO, Dortmund- 
RFT; Vittorio GIOMMI, San Giovanni in 
Marìgnano; Sergio VARO, Riccioae; Luciano 
FONTANESI. S. Ilark> d'^za (•Abbiamo 
visto in televisione l’esodo di massa dalla Ni¬ 
geria. Vìen da pensare che U viogpo de! Papa 
io scorso anno in quello Stalo sia valso ben 
poco»): Gianni BALDAN. Flesso d’Artico 
(•Per quanto riguarda Pesportazione di capi¬ 
tali altestero esiste una legge ben precisa, ma 
in Svizzera se la ridono che è un piacere; e itoi 
qui a tirare avanti a forza di manifestazio- 
iiL..») 

Pietro PEREGO, Femo (•! compagni socia¬ 
listi ia questi porrà si stanno comportasti» 
verso giornalisti e scienziati come al tempo di 
Sceiba, che li definiva "culturame”. In che 
strana situazione si sono cacciati!»); Giulio 
SALATI, Carrara; (•Che razza di riforma sa¬ 
nitaria è questa se gli invalidi del lavoro zi 
trovano adesso senza adeguate cure mediche 
ni quelle termali?») Ezio DRUSIANI di Mo- 
dci» e Libero UGOLINI dì Bologna (•Sómo 
rimasto spiacevolmente sorpreso perchè tU- 
tàxà non ha dedicato neppure una riga a ricor¬ 
do del 2 febbraio 1943, data in cui si i conclu¬ 
sa la più glande battaglia della storia moder¬ 
na, la Battaglia di Stalingra^»); Oscar CLE¬ 
MENTI, Cattolica (ti pr^hiamo di farci ave¬ 
re n tuo indirizzo per inviarti una risposta pcr- 
sonate). 

Alfredo MORANIGA. Milano (critica il 
fatto che •raccordo sUidacato-govemo-pn- 
droruao i avvenuto senza confrotao immeaim- 
to della base»); Concetta LO BIANCO. Mar- 

f herita CRISAFULLI e Giovanni REDAEL- 
.1. Milano (•In questi giorni i sindacati si 
incontrano col governo per il rimavo de! con¬ 
tratto de! personale della scuola scaduto nel 
dicembre 1981. Il personale non insegnante 
non è stato assohaamerae iraerpellato come 
già è avvenuto in passato. Infatti tutte le rim- 
nkmi di base rigairdavano poi coneretamente 
solo t problemi degli insegnanti»). 

Mauro GIUSTI e Lactano FUSI, Pisa (•In 
occasione della scarcerazione del presumo o- 
ntìcida di Pier Paolo Pasolini, esprimiamo la 
nostra indignazione per tale evemo. A nostro 
avviso la magistratura si è eomportaim con 
eccessiva leggerezza ed è l'ora che vengano 
mila luce i reali mandanti ed esecutori del 
massacro»); Mark» PENACINO. Ceriale; 
(•L’utàtà sindacale si forma nella lotta alFin- 
temo delle fabbriche e non le beghe per s onali. 
Vanità della classe operaia si forma attraver¬ 
so mnm più ampia democrazia»); Giobatta 
ODDONE, Rosstglioiie - Genova (»La pagina 
"Anziani e società" - che lo apprezzo - si è 
ocenpnta della (««gv 336 per ex combaltemL 
Però dovrebbe farlo in modo più incisivo, trat¬ 
tando il pr o ble m a come «a vero e proprio 
scandalo»). 
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Spagna, terroristi neri 
arrestati. Sono quelli 
della strage a Bol(^a? 

MADRID — Sette estremisti di destra (italiani e francesi), impli* 
cati in gravi atti terroristici in Italia e in Francia, sono stati 
arrestati ieri a Barcellona e a Valencia. L’annuncio è stato dato 
dal porla\occ ufficiale del governo di Madrid, Eduardo Sortillo, 
al termine di una riunione del Consiglio dei ministri. Il portavo* 
ce si è rifiutato di fornire per ora precisazioni sull’identità degli 
arrestati, perché, ha affermato, «ropcrazìone è ancora in corso 
ed è importante». Fonti del ministero degli Interni hanno poi 
fatto sapere che gli estremisti arrestati sono gli stessi implicati 
nell’attentato del 2 agosto del 1980 alla stazione ferroviaria di 
I^logna e nell'attentato del 3 ottobre dello stesso anno contro la 
sinagoga della Rue Copernic a Parigi. Il bilancio della strage a 
Parigi fu di quattro morti. A Bologna furono trucidate 84 perso¬ 
ne. 

• • • 

BOLOGNA — Riparte intanto da zero l’inchiesta sulla strage 
della stazione. Vincenzo Luzza, nuovo responsabile deH’ufficio 
istruzione del lYibunalc di Bologna, istruirà il nuovo processo, 
con ì due giudici Vito Zincani e Sergio Castaldo. Com’é noto, 
l’istruttoria è ad un punto morto, dopo asar superato serie tra¬ 
versie. Alfa scomparsa del supertestimone. Elio Ciolini, il giudice 
Gentile, poi trasferito dal CSM, spiccò i mandati di cattura per 
.Stefano Delle Chiaie, Pier Luigi Pagliai, Maurizio Giorgio, Joa- 
kim Fiebelkorn e Oliver DaneL Precedentemente l’inchiesta 
della Procura aveva fatto incriminare Sergio Calore, Dario Pe- 
dretti, Francesca Mambro, Giusva Fioravanti e Roberto Femia. 
Ora la posizione degli accusati verrà riesaminata assieme agli 
atti istruttori accumulati in gran quantità. 



Altre ossa nella casa maledetta 

LONDRA — Si scava ancora nella «casa della morte» a Londra e 
saltano fuori altre prove della strage che l’ex poliziotto Denni 
Nilsen avrebbe perpetrata tra il 1975 e il 1980. Il sospetto è che le 
vittime siano tredici. Finora sono stati scoperti tre cadaveri 
smembrati. Ieri sono stati trovati altri frammenti di ossa umane 
e una placca dentaria. 


Mandato di cattura 
per il sovietico 
accusato di spionaggio 

ROMA — C stato tramutato in arresto il fermo di Viktor Proni» 
ne. il vicedirettore dell’Aeroflot accusato dalla magistratura ita¬ 
liana di spionaggio politico e militare. Il funzionario sovietico 
che, contrariamente a quanto si credeva, non gode di nessuna 
immunità diplomatica, era stato ieri interrogato dal magistrato 
inquirente dott. Sica e proprio per questo trasferito dal carcere 
di Rcbibbia dove si trovava dopo il provvedimento di fermo in 
una cella di isolamento a «Regina Coeli». Al termine dcH’interro- 
gatorio, il mandato di cattura. Viktor Proninc, a quanto si sa, ha 
continuato a negare ogni addebito, ricusando sia la flagranza di 
reato che l'accusa di spionaggio, per il quale, sostiene, non esiste 
alcuna prova, ieri mattina iLdott. Sica si era recato a Rccco e 
Genova, per un sopralluogo di poche ore r.^H’azienda di Azeglio 
Negrino, l’industriale ligure che avrebbe fornito ai sovietici mi¬ 
crofilm su istallazioni militari e produzione bellica italiana. In¬ 
terrogato ieri nella cella di massima sicurezza di Rcbibbia dove 
si trova. Azeglio Negrino avrebbe finito per ammettere le sue 
responsabilità. In particolare avrebbe parlato dei rapporti in¬ 
staurati tra lui e agenti segreti sovietici da circa un anno, in base 
ai quali avrebbe accettato di fornire informazioni militari al 
KGB dietro il compenso di forti somme di denaro. L’interrogato¬ 
rio di Viktor Pronine è durato soltanto mezz’ora, il funzionario 
sovietico si è rifiutato di rispondere alle domande e contestazioni 
del giudice. Prima di incontrare il magistrato, Pronine, difeso 
dall’avv. Manfredo Rossi, ha chiesto e ottenuto di poter parlare 
con due rappresentanti del suo consolato. 


Treviso: arrestati due colonnelli 
Pretendevano tangenti sugli appalti 
per le forniture all’esercito 


TREVISO — L’inchiesta é nata per caso, ma in 
carcere sono già finiti due colonnelli e un com¬ 
merciante, mentre un terzo colonnello ha una 
comunicazione giudiziaria in tasca. Una storia 
di ufficiali che pretendono -tangenti» di decine 
di milioni per pilotare l’esito di gare d’appalto 
per le forniture alle forze armate. Chiusa la 
partita Guardia di Finanza-petroli, per il giudi¬ 
ce istruttore Felice Napolitano sembra arrivato 
il turno dell’esercito. Da venerdì sono in galera 
il tenente colonnello Antonio lodo, 57 anni, c il 
suo parigrado Gioanni Angileri, 47 anni. Il 
mandato di cattura paria di concussione e falso 
idcoloeico e materiale. Il terzo ufficiale coinvol¬ 
to nelPindagine e il colonnello Mario Carruba. 
L’accusa, per il momento, parla di una sola tan¬ 
gente; i due ufficiali finiti in carcere avrebbero 
preteso 30 milioni dal commerciante trevigiano 
Sergio Fioretto, per garantirgli il rinnovo di un 
contratto d’affitto all’esercito delle sue celle fri¬ 
gorifere, per lo stoccaggio delle riserve di carne 
congelata destinata alle truppe. Un contratto 
quadriennale, che gli fruttava 30 milioni al me¬ 
se. 

Ma nella tempesta giudiziaria, con i tre uffi¬ 
ciali, rischia di finire tutta l’attività del com¬ 
missariato del Quinto comando militare terri¬ 
toriale: sia lodo che Angileri e Carruba, infatti, 
ricoprono delicati incarichi nel poco conosciu¬ 


to, ma non per questo meno importante, orga¬ 
nismo. Dal Quinto comando militare territoria¬ 
le, che ha sede a Pados a, dipendono infatti per 
l’aspetto logistico le truppe di stanza nel Vene¬ 
to, nel TYentino e nel Friuli-Venezia Giulia, va¬ 
le a dire la regione militare in cui sono concen¬ 
trati i due terzi del nostro esercito. 

Il commissariato di Padova ha il compito di 
approvvigionare le centinaia di caserme della 
regione Nord-Est, rifornendole di tutto quel che 
loro serve, dai generi alimentari al vestiario, 
lorio e il vicedirettore e capo della sezione vetto¬ 
vagliamento, Angileri e responsabile della se¬ 
zione casermaggio c il colonnello Carruba è il 
loro diretto superiore. A metterti nei guai è sta¬ 
ta un’imprudenza di Sergio Fioretto, 39 anni, 
chiacchieratissimo commerciante trevigiano 
di pesce, in carcere da tre giorni per falsa testi¬ 
monianza, titolare di una ditta, l’Alpe Adria di 
Dosson, che ha appunto celle frigorifere da af¬ 
fittare a terzi. Il suo 6 un caso da -Guinness» dei 
primati: se sono in molti a esser finiti in carcere 
per intercettazioni telefoniche, disposte dalla 
magistratura, lui è certamente l’unico finito in 
gattabuia per aver registrato da sè le telefonate 
compromettenti con i colonnelli padovani, in 
cui si parlava dei 30 milioni e della loro rateiz- 
zazione. I due ufficiali sono gente comprensiva, 
avevano accettato rate da 10 milioni runa, la 
prima delle quali già pagata. 




Ancora terribile il bilancio dei sette giorni di follia collettiva 

950 morti nelle strade di Rio 


Il grande carnevale brasiliano 
sempre più tragico e violento 

Aumentati gli incidenti, le rapine, gli scippi • C*è chi ha partorito per strada e chi è 
svenuto per la fame • 32.000 persone sono rimaste ferite e 4000 sono state arrestate 




RIO DE JANEIRO — Que¬ 
st’anno sembra una strage 
più grande del -solito.. Il 
grande carnevale di Rio de 
Janeiro, a poche ore dalla 
sua conclusione, ha un bi¬ 
lancio drammatico: 950 mor¬ 
ti. 32 mila feriti, quattromila 
arrestati. E si tratta di un bi¬ 
lancio ancora provvisorio, 
stilato in un Paese dove que¬ 
sti dati sono approssimativi 
e la popolazione è indicata in 
119 milioni di persone «circa» 
perché sono migliaia e mi¬ 
gliaia di bambini e gli adulti 
mai registrati all’ancigrafe. 

Ma se la strage durante il 
carnevale di Rio è una tragi¬ 
ca costante di ogni annc„ 
sembra che questa volta le 
autorità abbiano registrasto 
un netto aumento delle vio- 
I lenze, in coincidenza con 1’ 
I aggravarsi della crisi econo- 




IBI 






aggravarsi delia crisi econo* 

^ca Che II Brasile attraver- Arrestati auchc uii assessorc, il vice comandante dei vigili e un libero professionista. Un quinto riesce a fuggire 

Le notizie diffuse dalla po- —————~ 
lizia rappresentano uno - ■■■•-■a» -miv' -■ 

ìEìtSHk Scandali ad Altamura. Manette al smdaco de 


Le notizie diffuse dalla po¬ 
lizia rappresentano uno 
spaccato -drammatico.. So¬ 
no aumentati gli incidenti 
stradali dovuti a guida in 
stato di ebbrezza. E sono cre¬ 
sciuti gli arresti degli spac¬ 
ciatori di eroina, cocaina e 
altre droghe pesanti. 

Si sono moltiplicati gli 
scippi, le rapine, i furti nelle 
abitazioni, gli annegamenti. 
Tutto, insomma, è diventato 
tragico. Addinttura, negli o- 
spedali di Rio, sono state ri¬ 
coverate alcune persone che 
erano svenute per la fame: 
•Non era mai successo» ha 
commentato uno dei medici 
dì guardia in questi giorni. 
Non sono mancati, infine, i 
parti avvenuti nelle strade, 
ai bordi del marciapiede, in 
condizioni allucinanti. Cen¬ 
tinaia e centinaia gli scom¬ 
parsi cercati attraverso an¬ 
nunci radiofonici. 

Ma questi giorni di follia 
collettiva hanno anche pro¬ 
dotto aneddoti grotteschi, il 
•sale, del carnevale di Rio, c- 
pisodi che danno a queste 
giornate il senso della tra¬ 
sgressione assoluta e della 
fantasìa liberata, anzi scate¬ 
nata, alla ricerca del piacere, 
del paradosso. 

A Rio. dicono le cronache, 
la polizia è dovuta interveni¬ 
re per sequestrare una rivi¬ 
sta famosa. Aveva battuto 
tutti sul tempo pubblicando 
foto pomogròfiche scattate 
durante il carnevale. La poli¬ 
zia non ha fatto in tempo ad 
intervenire, invece, per bloc¬ 
care la trasmissione realiz¬ 
zata in diretta da una TV 
privata. Le telecamere erano 
state piazzate in un club pri¬ 
vato; probabilmente era pre¬ 
visto che alcuni degli invitati 
si lasciasse andare ad arditi 
approcci durante le danze; e 
gli approcci sono stati diffusi 
via etere. 

Ma la follia collettiva, se 
ha avuto il suo punto più al¬ 
to a Rio, si è trasmessa anche 
in tutto l’immenso Paese la¬ 
tino-americano, da San Pao¬ 
lo (dove ci sono stati 175 
morti), a Salvador-Bahia, da 
Recife a Fortaleza, da Porto 
Alene a Manaus. Belem, Be¬ 
lo Horizonte. Per una setti¬ 
mana il Brasile è stato para¬ 
lizzato, e a ben poco sono ser¬ 
viti i ^ mila agenti che il 
governo federale ha Impe¬ 
gnato a tempo pieno nelle 
piazze, nelle strade e nei lo¬ 
cali pubblici. 

Oggi, almeno a Rio, il car¬ 
nevale è passato, ma la ripre¬ 
sa normale delle attività ne¬ 
cessiterà almeno di un'altra 

f tornata di ambientamento, 
n altre città, invede, si conti¬ 
nuerà Fino a questa notte. O- 
gnl bilancio è, quindi, co¬ 
munque provvisorio. 


Nostro servizio 

ALTAMURA — Una clamorosa ondata 
di arresti ha investito ieri mattina alcu¬ 
ni person^gì di primo piano della am¬ 
ministrazione comunale di Altamura, 
grosso centro del nord barese. Si tratta 
del sindaco democristiano Franca Zac¬ 
caria, dell'ingegnere Giovanni Marti- 
mucci, anch’egli democristiano e asses¬ 
sore ai contratti, appalti e contenzioso, 
dei libero professionista e docente inge¬ 
gner Giuseppe Pellicrìari e del vice co¬ 
mandante dei vìgili urbani Nicola Cag- 
giano. Un quinto ordine di cattura è sta¬ 
to emesso nei confronti del vigile urbano 
Vincenzo Tricarico, che pero si è reso 
latitante. 

Numerosi ì capi di imputazione: asso- 
dazione per delinquere (si P^la anche 
di assodazione manosa), truRa aggrava¬ 
ta continuata, omissione ed interessi in 


atti dì uffido, falso in atti pubbUd. non¬ 
ché sottrazione di documenti del Comu¬ 
ne. L’inchiesta, condotta da] magistrato 
inquirente dottor Magione, sarebbe 
partita da vari illedti, connessi aU’atti- 
vita degli amministratori, riguardanti 
strane concessioni di suoli ad alcune 
cooperative edilirie e copesponsìone di 
indennità non dovute. E facile immagi¬ 
nare lo choc che tali avvenimenti hanno 
prodotto negli ambienti poUtid ed am¬ 
ministrativi di Altamura, già scossa 
tempo addietro dall'airesto dell’asses¬ 
sore sodalista ai lavori pubblid Dome¬ 
nico Indrio per illedti urbanistici. 

■ Le notizie sono ancora frammentarie 
e non è possìbile, al momento, ricostrui¬ 
re con esattezza l’intera vicenda. Sem¬ 
bra, comunque, che a far scattare le ma¬ 
nette. come abbiamo detto, siano stati 
alcuni illedti, commessi dagli ammini¬ 


stratori, nella concessione di suoli alle 
cooperative. In particolare si parla della 
cemperativa «La Fenice, presieduta dai 
vigile urbano Vincenzo TVicarico che a- 
VTebbe avuto in concessione un suolo già 
inserito in una zona ospedaliera e poi 
passato a far parte della 167. Pare che 
tale cemperativa non avesse alcun diritto 
alla concessione di altri suoli, avendo¬ 
gliene il Comune dà assegnato uno in 
precedenza. «La Fenice», d’altra parte, 
si sarebbe contraddistinta anche per al¬ 
tre operazioni oscure: i sod iscritti cam¬ 
biavano in continuazione, i prezzi degii 
allogd subivano esorbitanti ed improv¬ 
vise hevitazioni che non corrispondeva¬ 
no neanche alla qualità del prodotto, 
piuttosto scadente. 

Della vicenda delle aree edificalnli si 
stava occupando, da tempo, anche la se¬ 
zione comunista della dttà che aveva, a 


più-riprese, denunciato (anche con e- 
sposti drcostanziati alla magistratura) 
la necessità di un controllo democratica 
delie aree edifìcabili. Varianti di desti¬ 
nazione di queste aree avvenivano con¬ 
tinuamente e sempre con colpi di mano 
della giunta. Vi sonopot cooperative che 
usano le aree della 167. destinate all’edi- 
lizia popolare, per immetterle poi sul 
mercato come appartamenti di lusso U 
cui prezzo si aggira sugli 80 milionL 
Altamura ha subito, in questi ultimi 
anni, un grosso incremento della do¬ 
manda abitativa^ è diventata una sorta 
di dttà donnìtonoi, in cui si rifugiano gli 
abitanti di Bari (distante 50 cfauometri) 
ma anche dalla vidna Matera (a soli 19 
chilometri). Insomma una situazione di 
grave disagio che richiedeva interventi 
razionali e soprattutto improntati all’o¬ 
nestà. 

Amwndo Damiani 


Cinque omicidi in poche ore dopo l’iniziativa contro mafia e camorra 

Patermo e Napoli, tornano i killer 

I palennitanì Lo Nigro e Benfante assassinati perché «anticotoliani» - Arrestato anche m dentista «iasospettabile» 


Dalla nostra redadone 

PALERMO — Due allarmi 
nella notte a Palermo. Altri 
due omicidìi. La polizia con¬ 
sulta gli archivi. E la prima 
voce che rimbalza tra i croni¬ 
sti. sintonizzati ormai sulla 
«holding» super-regionale e 
multinazionale mafìa-ca- 
rnoira, suona singolarmen¬ 
te: «le vittime erano anti-cu- 
toliani». 

Ma siamo a Palermo, non 
a Napoli. E palermitanissi¬ 
mo era Francesco Lo Nigro. 
51 anni, marinaio, freddato 
nel suo elegante domicilio, 
sotto gli occhi della figlia 
quattordicenne, da sicari 
travestiti da carabinieri. 

È il quarto di un elenco di 
39 sotto inchiesta per mafia e 
droga (giudice istruttore 
Rocco Chinnici) perso per 
strada per l’esecuzione di 
sentenze mafìose nel giro di 
pochi mesi, n primo. Salva¬ 
tore Carierò, trovò morte 1’ 
anno scorso, appunto, a Na¬ 
poli. Il secondo, Gaetano De 
SancUs a Palermo; l’ultimo 
era 11 capolista dell’inchie¬ 
sta: Nunzio La Mattina, ami¬ 
co stretto di Lo Nigro dal 
tempi del contrabbando di 
sigarette (canale su cui si 
saldò la prima alleanza cri¬ 


minale tra le «capitali» dell’ 
ex regno delle due Sicilie) 
freddato il 24 gennaio nell’a- 
trìo del centro tumori dove 
era ricoverato, proprio Io 
stesso giorno che un super 
boss della Nuova Famiglia, 
Salvatore Zaza suo alleato, 
rischiò per un pelo di far la 
stessa fine dentro un ospeda¬ 
le partenopeo. 

E palermitana, ma legata 
alle stesse vicende, era l’altra 
vittima, uccisa mezzora do¬ 
po, da un’auto in corsa, men¬ 
tre stava recandosi ad un ve¬ 
glione di carnevale: Giovan¬ 
ni Benfante. Ma fu indiziato 
a Milano negli anni '60 di so¬ 
spetti rapporti con un boss 
mafioso della stazza di Ger- 
lando Alberti. Ma a Napoli — 
.eri mattina — cadevano sot¬ 
to i colpi di una calibro nove 
altri due amici di Bardeilino 
(e Zaza): si chiamavano Raf¬ 
faele Ciccarelli e Cipriano 
Licenze, mentre in un ospe¬ 
dale cittadino moriva Fran¬ 
co Errico, 28 anni, ferito l'al- 
I tra sera ad Aversa. E la guer¬ 
ra che riprende sull'asse tra 
Napoli e Palermo? 

Airufflcio istruzione di 
Palermo c'è stato un summit 
dei magistrati con la polizia. 
Ma cl si perde nelle illazioni: 


si starà parlando del «rap¬ 
porto dei 40» sulla «mafia dei 
Colli», (12 arresti giovedì)? O 
di quello su «mafia e cemen¬ 
to?» In procura un magistra¬ 
to dichiara: «La retata di ieri 
è un tassello In più del mo¬ 
saico che da anni qui a Paler¬ 
mo stavamo delìneando». ' 
Si sa che ci è andato di 
mezzo pure un «insospettabi¬ 
le». un noto dentista, Vito 
Romano, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
per l’associazione per deliii- 
quere della holding, sulla ba¬ 
se di indagini patrimonialL- 
Dalla sua villa durante una 
perquisizione sono saltate 
fuori munizioni non dichia¬ 
rate. Con questa imputazio¬ 
ne marginale è tornato all' 
Ucciardone, dopo averci tra¬ 
scorso. due anni fa, qualche 
mese per una truffa ai danni 
di un ente mutualistico. ■ 
Quel che è certo è che un 
po' tutti I nomi battuti l'altra 
sera dalle agenzie di stampa 
sono vecchie conoscenze pa¬ 
lermitane. Giuseppe Bono, 
r«inviato di pace» di «Cosa 
nostra» in Italia, ha un lungo 
curriculum a Palermo. Ma si 
pensava che fosse ormai da 
tempo emigrato. A Palermo 
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R cadavere dal aboeae w ia fiaeo i 
Nigro (in alto) 


Comineìata la «guerra per la lingua» 

La Francia proibisce 
ufficiaimente Fuso 
di 100 termini ingiesi 

Le parole incriminate pubblicate dalla Gazzetta uffìciale - Non 
dovranno più apparire alla radio, in tv e nei documenti uffìciali 


Del nostro corrispondente 
PARIGI — La guerra per 
una nuova terminologia 
•made in France», pardon, 
•fabriqué en France», nel vo¬ 
cabolario audiovisivo e pub¬ 
blicitario è stata dichiarata 
ieri a Parigi, il ministro delle 
comunicazioni Geroge Fil- 
loud ha presentato alla 
stampa un elenco di nomi 
tutti nuovi e appena forgiati 
con l’aiuto di esperti della 
Accademie francaise desti¬ 
nati a sostituire nel linguag¬ 
gio corrente televisivo, ra¬ 
diofonico e pubblicitario tut¬ 
ti gli anglicismi più diffusi. 

La prima scaramuccia di. 
questa «guerra per la lingua» 
si era avuta qualche mese fa 
quando ii ministro dell’In¬ 
dustria Chévénement aveva 
diramato una circolare per 
comunicare ai funzionari del 
suo ministero che, nella cor¬ 
rispondenza ufficiale e in 
quella interna, non avrebbe¬ 
ro più dovuto usare in alcun 
caso termini e vocaboli an¬ 
glosassoni. 

La battaglia ingaggiata ie¬ 
ri ha tutti i crismi dell’uffi¬ 
cialità: avviene sotto gli au¬ 
spici di un «alto comitato del¬ 
la lingua francese» che per 
mesi ba esaminato certi vo¬ 
caboli inglesi (un centinaio) 
e definito quelli sostitutivi 
che dovranno essere obbliga¬ 
toriamente utilizzati «nello 
spazio dei prossimi tre mesi 
nei decreti, decisioni, circo¬ 
lari e istruzioni dei ministeri 
e entro sei mesi nella corri¬ 
spondenza, nelle produzioni 
e documenti delle istitutioni 
statali». Passato questo pe¬ 
riodo guai a chi continueia a 
dire week-end invece di fine 
settimana, sponsor invece di 
I finanziatore pubblicitario, 
tuner invece di sintonizzato¬ 
re, singel (piccolo messaggio 
pubblicitario basato su temi 




è stato arrestato suo fratello, 
Armanda 

Una «voce» dice che qual¬ 
che indicazione in più deve 
esser venuta dalla DEA. E, 
oltre ad Alberti, neH’enorme 
ragnatela, sono rimasti di 
nuovi impigliati il mobiliere 
Enea, il costruttore Canniz- 
zaro, Vittorio Mangano ed 
Ugo Martello, attualmente 
sotto pr o ce sso a Palermo as¬ 
sieme al clan Spatola-Gam- 
Mno, per l’inchiesta condot¬ 
ta dal giudice istruttore Gio¬ 
vanni Falcone. 

Questi interrogò anche • 
anni fa lungamente Carmelo 
Gaeta, Tamministratore u- 
nico della «Borgosesia», arre¬ 
stato a Milano, a proposito 
del suoi rapporti d’affari con 
Plngcgner Ignazio Lo Presti, 
cognato dei potentissimi e- 
sattori democristiani Salvo, 
scomparso per «lupara bian¬ 
ca». 

Vinccfizo Vafit 


musicali ripetitivi e destinati 
a provocare un’hflesso di ri¬ 
conoscimento) invece di so¬ 
nai (nuovo termine france¬ 
se), fading invece di «disper¬ 
sione d’onda» compact-disc 
invece di disco audionumeri¬ 
co, flash-back Invece di ri¬ 
torno indietro, drive-in Inve¬ 
ce cine-parco eccetera, ecce¬ 
tera (il prontuario sarà reso 
noto tra breve e questi cento 
nomi figureranno in un de¬ 
creto che comparità a giorni 
sulla Gazzetta Ufficiale). 

La stampa francese ha re¬ 
gistrato ieri questa dichiara¬ 
zione di guerra aH’anglici- 
smo con commenti che sono 
un misto di stupore e di di¬ 
vertita ironia. Poiché a parte 
ogni altra considerazione 
(che viene tranquillamente 
lasciata al lettore) se è vero 
come scrive il iQuotidien de 
Paris» facendo una classifica 
di quel che gli pare «giusto, 
carino o sconcertante» se è 
vero dicevamo «che in una 
nazione che dispone di una 
lingua millenaria, ricca, illu¬ 


stre. diffusa è legittimo ag¬ 
giornare il vocabolario» è pur 
vero che come osserva «Libe¬ 
ration» «non dire più came¬ 
raman o fuggire come la pe¬ 
ste ampli-tuner, rimpiange¬ 
re di aver usato flash-back 
non sarà necessariamente 
sufficiente per entrare a far 
parte integrante del mondo 
moderno della comunicazio¬ 
ne». 

Questo, in effetti, dovreb¬ 
be essere nell’intento dei loro 
compilatori il suggerimento 
che offre il decreto ministe¬ 
riale Con il quale si dice di 
voler «dotare la lingua fran¬ 
cese di termini e di espressio¬ 
ni che permettano di rispon¬ 
dere ai bisogni nuovi della 
comunicazione». Per quanto 
virtuosa l’impresa non fa che 
mettere in evidenza una 
semplice verità, vale a dire, 
come fa notare ancora «Libe¬ 
ration», «che Io sviluppo della 
comunicazione non e avve¬ 
nuto da noi». 

Franco Fabiani 


Battesimi e matrimoni religiosi 
in calo nella diocesi di Roma 


ROMA — Battesimi e matrimoni, nella diocesi di Roma, sono in 
calo costante. In base ai dati fomiti daU’annuario della diocesi la 
percentuale dei battesimi — che nel 1960 era di poco inferiore al 
909i dei nati — è scesa aU’80% neU’81. Flessione anche per i 
matrimoni religiosi: mentre nel 1963 erano stati pari al 96fi% del 
totale, nel 1981 si sono fennati al 72,13%. In costante crescita 
invece i matrimoni celebrati con rito civile: dal 23% del '63 al 
28,68% deirSl. Un altro dato r^uarda la crisi delle vocazioni a 
Roma: mentre Tanno scolastico 1961-82 non ha fatto registrare 
l’iscrizione di nuovi seminaristi nella scuola media diocesana. Fan- 
nuarin rileva che nel 1981 i sacerdoti ordinati nella dioceri sono 
stati due, contro i sette ordinati mediamente n^ anni precedenti. 
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Continuano le polemiche sulla mancata audizione del «faccendiere» 

Carboni ascoltato in carcere? 
Oggi la commissione decMè 

Una proposta del compagno Occhetto - 11 missino Pisanò spiega ai giornalisti le telefo¬ 
nate da Londra - II figlio del banchiere: «È vero, importanti novità da alcune perizie» 








Bruno Tassan Din 


Dopo Tassan Din 

Domani 
si dimette 
anche 
Angelo 
Rìz^li? 


ROMA — iCarboni mente su 
tante cose e soprattutto su quel 
che ha fatto nei giorni in cui 
stava a Londrai. •Carboni ha 
mandato “messaggi" e qualcu* 
no lo ha rassicurato. Per questo 
ha deciso, airimprowiso, di 
non deporre davanti alla Com¬ 
missione d'inchiesta sulla P2f. 
Queste sono soltanto alcune 
delle dichiarazioni rilasciate, 
ieri, un po’ da tutti i parlamen¬ 
tari che fanno parte della Com¬ 
missione d'inchiesta che oggi 
torna a riunirsi a San Macuto. 
L'improvvisa decisione di Fla¬ 
vio Carboni (ha nominato un 
altro difensore nella persona 
deU'nvv. Pecorella, già legale di 
Calvi) di non deporre è dunque 
ancora al centro dei commenti 
e delle polemiche. Il compagno 
Achille Occhetto ha spiegato 
che i comunisti chiederanno 
che una delegazione di parla¬ 
mentari si rechi nel carcere di 
Piacenza dove il faccendiere è 
detenuto, per ascoltarlo imme¬ 
diatamente. Anzi, per sentire 
dalla sua viva voce perché all' 
improvviso si è scoperto mala¬ 
to. Il relativo certiilcato, come 
si sa, risulta firmato dal prof. 
Sergio Gandoin, primario dell’ 
ospedale psichiatrico di Pia¬ 
cenza. Il missino Pisanò, inve¬ 
ce, ha tenuto una vera e propria 
conferenza stampa per spiegare 


ai cronisti che Carboni, depo¬ 
nendo davanti ai magistrati 
svizzeri e italiani, aveva menti¬ 
to sui suoi movimenti a Londra 
e sulle ultime ore di Roberto 
Calvi. La ricostruzione fatta da 
Pisanò si basa sui documenti 
della polizia inglese giunti, l'e¬ 
state scorsa, a San Macuto e 
soltanto ora tradotti. Il senato¬ 
re missino ha riferito i dettagli 
di una serie di telefonate che 
Carboni fece dall'Hdton di 
Londra dove aveva preso allog¬ 
gio. 'IVa queste, le apparecchia¬ 
ture automatiche registrarono 
una chiamata a Calvi la sera del 

16 giugno (il banchiere fu tro¬ 
vato morto la mattina del 18 
giugno) e poi le altre chiamate: 
a Roma, al «Gran Casino» di Gi¬ 
nevra (Licio Gelli in q^uei giorni 
era già nella città svizzera?) e 
poi, dopo le 22, a Lugano, allo 
studio di Carlo Mohneris. La 
mattina del 17 giugno, alle 6.59, 
Carboni chiamo, a Roma, an¬ 
che l'avvocato Wilfredo Vitalo- 
ne, fratello del senatore de 
Claudio. La stessa mattina, 
Carboni chiamò ancora Calvi 
con il quale parlò per tredici 
minuti. Poco uopo, vi fu un’al¬ 
tra chiamata a Ginevra, alla so¬ 
cietà «Financoi. Tra la sera del 

17 e il 18, dopo altre chiamate. 
Carboni passò dall'Hotel Hil- 
ton allo «Sheraton», dopo aver 
girato per Londra, con la fami¬ 


glia Morris, alla ricerca di un 
nuovo residence per Calvi. «Co¬ 
me se Carboni — ha spiegato 
Pisanò — avesse cercato di 
crearsi un alibi a prova di bom¬ 
ba.. 

Sempre a proposito di Car¬ 
boni, il socialista Andò ha di¬ 
chiarato: «Spero che il detenuto 
venga tenuto sotto sorveglianza 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i contatti con l’esterno». Il 
radicale Teodori ha chiesto a 
Tina Anseimi di ascoltare subi¬ 
to la «brigata Carboni» e cioè: 
Pellicani. Pisanu, Vitalone, 
Pompò Corona, (Caracciolo, Ca- 
zora, Mazzetta, Ercini, Santo- 
vito e monsignor Hilar>' Fran¬ 
co. «Tlitto — ha aggiunto il de¬ 
putato — perché le manovre di 
Carboni e attorno a Carboni 
non abbiano successo». 

Intanto si è appreso da Lon¬ 
dra che l’Alta corte di giustizia 
esaminerà, il 28 marzo prossi¬ 
mo. il ricorso dei familiari di 
Roberto Calvi contro il verdet¬ 
to di suicidio. La (Corte dovrà 
decidere se riaprire l'inchiesta 
sulla sorte del banchiere o me¬ 
no. L’intentp della famiglia 
Calvi è quello di ottenere un 
«verdetto aperto» che ammetta, 
cioè. la possibilità di omicidio 
perché non sono state trovate le 
prove che Calvi si sia ucciso. 

Da Washington, Carlo Calvi, 


figlio del banchiere, rientrato 
da Londra insieme alla madre, 
ha confermato tutte le notizie 

P ubblicate l'altro giorno dal- 
«Unità». Ha detto che. sui 
pantaloni di suo padre, è stata 
effettivamente trovata una 
grossa macchia di nafta: un 
possibile segno che il finanziere 
sedette in una'barca diretta 
forse verso il fatale ponte di 
Blackfriars. (Carlo (Calvi ha an¬ 
che aggiunto che «l'autopsia 
sulla salma ha confermato che 
almeno uno dei segni lasciati 
dalle corde del cappio appare 
orizzontale (per «assestamento» 
come ha sostenuto il «coroner» 
britannico) ed è quindi compa¬ 
tibile con l'ipotesi di uno stran¬ 
golamento, forse alle spalle e a 
so^resa». 

Carlo Calvi ha inoltre confer¬ 
mato che le pietre messe in ta¬ 
sca a suo padre servirono in 
realtà proprio per tenere im¬ 
merso il corm nelle acque del 
Tamigi. A Roma, intanto, la 
(Commissione affari costituzio¬ 
nali della Camera, ha approva¬ 
to la proroga dei lavori per la 
Commissione P2. Il provvedi¬ 
mento passa ora al Senato. 
Sempre ieri, una delegazione 
della (Commissione d’inchiesta 
si è recata presso la Procura 
della Repubblica, dal dott. Cu- 
diilo, per acquisire documenti e 
materiali su Flavio (Carboni. 


Indagini ai San Camillo di Roma, dopo la denuncia del presidente comunista della USL 

Il primario tniffova sui patm-maker? 


ROMA — Nella capitale, città già provata è scos¬ 
sa da scioperi, proteste e condanne clamorose, si 
profila un nuovo scandalo sanitario. Claudio D’ 
Alessandro, primario cardiochirurgo al San (Ca¬ 
millo, uno degli ospedali più grandi della città, è 
stato incriminato dal sostituto procuratore Gian¬ 
carlo Armati per interesse privato in atto d'uffi¬ 
cio. (Coinvolto nella stessa inchiesta è Pier Gior¬ 
gio (Cannizzaro, funzionario economo, accusato 
anche di truffa. 

Secondo l’accusa il medico e il «provveditore», 
d’accordo tra loro, avrebbero ordinato alla ditta 
americana «Tekne» una partita di pace-maker 
per 250 milioni, inutile per l’ospedale San Filip¬ 
po Neri dove entrambi lavoravano. In cambio 
della predilezione per quel tipo di valvola mitra- 
fica e per la massiccia quantità deU'ordinazione. 
il primario avrebbe beneficiato di un viaggio gra¬ 
tuito in America pagato dalla stessa ditta. 


La denuncia è partita un anno e mezzo fa dal 
presidente della USL, Crescenzo Paliotta, comu¬ 
nista, che al momento del suo insediamento ave¬ 
va notato un inammissibile spreco di pace-maker 
rispetto alle reali necessità dell’ospedale. Queste 
sofisticatissime attrezzature, infatti, vanno in¬ 
contro a facile deterioramento e sono inoltre con¬ 
tinuamente superate dai progressi tecnologici. 
Un’inchiesta accertò che (dal 70 all'SO) il consi¬ 
glio di amministrazione che gestiva l’ospedale 
prima della riforma, avevajpassivamente accetta¬ 
to la pratica assai diffusa di lasciare ai primari la 
prerogativa delle ordinazionL 
In quel periodo 'al San Filippo furono ac¬ 
quistate 600 valvole e ne furono utilizzate 400, 
200 finirono nella spazzatura. L’ultima ordina¬ 
zione fatta dal professar D’Alessandro di 600 pa¬ 
ce-maker coincise con un viaggio in USA per 
«motivi di studio» dello stesso pnmario accompa¬ 


gnato dal funzionario economo il quale per quello 
stesso periodo presentò un certificato medico. Di 
qui rincriminazìone anche per truffa di Pier 
Giorgio Ckmnizzaro. 

Claudio D’Alessandro è un cardiochirurgo 
molto noto a Roma essendo stato per anni «aiuto» 
dei professor Chidichimo, un illustre maestro in 
questo delicato e sofisticato campo della medici¬ 
na, il quale nell’aprile dell’Sl sbattè clamorosa¬ 
mente la porta deU’ospedtle S. Camillo per dedi¬ 
carsi esclusivamente alla selezionata clientela di 
una clinica privata. Il professor D’Alessandro, 
ritenuto moto capace professionalmente ed e- 
stiemamente'^ambiriòeo e volitivo, si era nel frat¬ 
tempo ttasferitó al San Filippo Neri dove aveva 
creato una prestigiosa divisione di cardiochirur- 
gial" •• 

II primario però si mostrò insoddisfatto per un 
incarico non ritenuto degno del suo livello e tanto 


Si ha un bel dire! Ma quando 
per certe forze politiche si pre¬ 
senta l’occasione di scegliere 
senza equivoci di attuare la ri¬ 
forma sanitaria, la veglia di non 
fame niente finisce sempre per 
prendere ilsopravx-ento e tutti i 
pretesti sono buoni. L’esempio 
di Scandiano — una USL in 
provincia di Reggio Emilia di 
circa 60 mila abitanti — è da 
manuale per le persone che vi 
sono coim-olte. per i partiti che 
rappresentano e per l’occasione 
che è stata presa a pretesto. 

Nel territorio della USL di 
Scandiano é localizzata la pro¬ 
duzione del TO'? delle cerami¬ 
che che si consumano al mon¬ 
do: l’inquinamento dell'am¬ 
biente di lavoro e di vita è, no¬ 
nostante gli interventi effet¬ 
tuati, assai elevato. Una setti¬ 
mana dell’ambiente organizza¬ 
ta nel settembre del 19S0, ab¬ 
bastanza riuscita per tutta una 
serie di iniziative, cons^lia il 
servino di igiene pubblica della 
USL di pn:Be;gU(re su questa 
strada, convinto della necessità 
di compiere lo sforzo maggiore 
nel campo dell’informazione e 
deU'educazione sanitaria — an¬ 
che attraverso strumenti diver¬ 
si da quelli tecnici tradinonali 
— rivolgendosi ^li operatori. 
agli enti locali, ai cittadini e ai 
lavoratori. 

Vengono individuate tre ini¬ 
ziative fondamentali: una mo¬ 
stra fotografica, per l'allesti¬ 
mento della quale si richiede la 
collaborazione dei circoli foto- 


Attacchi antìriformistici ad un’iniziativa di una USL emiliana 

Guerra de all’educazione sanitaria 


grafici locali; uno spettacolo 
teatrale per le'scuole e per il 
pubblico in generale, di tipo 
sarcasticif-umoristico, con idee 
guida elaborate dalla USL, sal¬ 
vaguardando comunque l'auto¬ 
nomia della compagnia per 
quanto riguarda l’allestimento; 
un numero monografico dei pe¬ 
riodici comunali o dell'inserto 
della USL. 

Il comitato di gestione giudi¬ 
ca favorevolmente le proposte 
dell’Uflicio di direzione e ap¬ 
prova un’apposita delibera 
(con l'astensione dei consiglieri 
democristiano e socialdemo¬ 
cratico), tenuto anche conto 
dell’esiguità deU’impegno fi¬ 
nanziario che complessivamen¬ 
te è intorno agli otto mitionL 
Ma il comitato di controllo è di 
diverso parere e annulla la deli¬ 
berazione, in quanto *non asta¬ 
ta data alcuna dimostrazione 
della rispondenza del mezzo 
prescelto al raggiungimento dei 
fini predetti (la tutela delì’am- 
bientelt. Il comitato di gestione 
replica riproponendo la delibe¬ 
ra, contro la quale fatta ecce¬ 
zione per la mostra fotografica, 
approvata da tutti, votano que¬ 
sta volta i consiglieri DC e 
PSDI ormai al riparo degli or¬ 
gani tutori, i quali annullano 


nuovamente la deliberazione 
con le stesse motivazioni della 
decisione precedente e con un’ 
ostinazione degna di miglior 
causa. 

‘ La raerra continua; il comi¬ 
tato di gestione adotta ancora 
una volta le delibere annullate 
e contemporaneamente ricorre 
al TAR, realizzando comunque 
h tre iniziative e quindi assu¬ 
mendosi anche la resi»nsabiU- 
tà politica delle decisioni 

A questo punto, vista la de¬ 
terminazione con la quale la 
magporanza del comitato di 
gestione (sei comunisti con il 
presidente, U comp^pm Livio 
Montanari, e un socialista vice 
presidente) difende le sue scel¬ 
te di politica sanità^ rcendo^ 
no in campo le artmlterie gui¬ 
date daH'anocato Danilo Ma¬ 
rini, segretario regionale della 
DC (ma non era stato relatore 
di maggioranza alla Camera- 
sulla legge di riforma sanita¬ 
ria?), che denunzia alla Corte 
dei Conti il comitato di gestio¬ 
ne della USL perché sia con¬ 
dannato in solido al risarci¬ 
mento della spesa sostenuta 
per la realizzazione dellltùzia- 
th-a, oltre ap/i interessi legali e 
alle spt^ d: giudizio. 

Marini trova un potente al- 


leato nel sostituto procuratore 
generale della Corte dei CVmti 
Michele Cuppone, che giustifi¬ 
ca la sua richiesta di citazione e 
di condanna con la motivazione 
che «non sembra che la delibe¬ 
rate manifestazioni teatrali o le 
predisposte mostre fotografi¬ 
che itineranti rispondano alle 
finalità prefigurate dalla l egge , 
sia perché non affrontano di¬ 
rettamente ed immediatamen¬ 
te lo specifico tema della edu¬ 
cazione sanitaria sia perché U 
relativo messaggio non risulta 
indirizzato alla generalità ma e- 
sclusivamente a quei pochi, o 
tanti, soggetti che stimano "uti 
singuli”conveniente assistere a 
quella particolare rappresenta¬ 
zione teatrale o visitare quella 
particolare mostra fotografica». 

(Tosi, tra un tuti sitali» ed 
un «de quibus», si tocca il grot¬ 
tesco di un sostituto procurato¬ 
re che non si mantiene nell’am¬ 
bito della /egittùnità ed entra 
nel merito con piglio reaziona¬ 
rio e oscurantista. Ma Mediai 
non batte ciglia^ tatto pervaso 
dal proposito di u cc ì de r e il mo¬ 
stro rappresentato da un comi¬ 
tato di g^ione di socialisti e 
comunisti che sperperano» ot¬ 
to milioni (!) nel tentativo di 
convincere i att.sdini a lottare 


per minorare le condizioni 
deU’ambientedi vitaedi lavoro 
e innalzare la qualità della vita. 
Non è rilevante che lo spettaco¬ 
lo sia ben fatto, che incontri il 
favore del pubblico, che esca 
dai confini della USL e trovi a 
Milano un successo di critica e- 
spresso dai quotidiani naziona- 
IL Non preoccupa Marini che la 
USL di Scandiano spenda due 
miliardi l’anno in farmaci inuti¬ 
li e dannosi ma che tenti di ri¬ 
baltare questa situazione per 
andare al fondo del problema e 
avviare con otto milioni un la¬ 
voro di educazione sanitaria e 
di informazione che faciliti l’at¬ 
tuazione della preveimone pri¬ 
maria 

SeberziamN Allora si vuole 
proprio attuare la riforma sani¬ 
taria? Orrore, bisogna che la 
Corte dei Conti intervenga, 
mobiliti la guardia di finanza e 
blocchi qualunque tentativo di 
modificare la situazione. Al re¬ 
sto penserà la più becera ^leea- 
laziaae poUtiea che attraverso 
certa stampa trattagli ammini¬ 
stratori della USL come bor¬ 
saioli da strapazzo, equivocan¬ 
do, come ha fatto insistente¬ 
mente la tGazzetta di R^po» 
su •illeciti processi rinvii a 


1 giudici non qtilizzano una situazione in coi avrebbero potato approfondire una serie di informazioni soUe BR 

Processo Guido Rossa. Poche le domande a Ponzi 


Oal nostro inviato 

GENOVA — Chiusa ieri i'istruttorìa dibatti¬ 
mentale non si può dire che le dieci udienze del 
processo abbiano aggiunto molto alle verità che 
già si conoscevano sull’assassinio dei compagno 
Guido Rossa e sugli altri attentati sanguinari at¬ 
tuati a Genova dalle Brigate rosse. Domani par¬ 
leranno le parti civili e sabato ci sarà la requisito- 
ria del Pài Pio Macchiavello. La sentenza la 
prossima settimana. 

Ieri, per ultericri precisazioni, sono stati ria¬ 
scoltati Adriano Duglio (un terrorista che si è 
dissociato), il prof. Enrico Fenri (pentito), Fulvia 
Miglictta (convertita) e Antonio Savasta. Si è 
parlato, prevalentemente, dei «Fronti» e detta lo¬ 
ro funziona 

E si è riparlato anche del compagno Rossa. 
«Un errore politico», ha detto Savasta. «Posso ag¬ 
giungere qualcosa — ha detto Fenzi — ma sol¬ 
tanto per sentito dire. Ricordo che su un giorna¬ 
le, forse genovese, usci un ceno giorno una rico¬ 
struzione del delitto molto dettagliata. Era con 
me, allora. Vincenzo Guagliardo (e uno degli ese¬ 
cutori materiali dell’omicidio, ndr), il quale, col¬ 
pito da quell'anicolo, fece questa osservazione; 


accidenti, è andata proprio così». 

Andò, cioè, che invece di ferire alle gambe Fo- 
peraio comunista, colpevole di avere fatto sem¬ 
plicemente il proprio dovere di cittadino, Riccar¬ 
do Dura decìse di ammazzarlo. 'Ditto qui A Fen¬ 
zi, però, il presidente avrebbe potuto rivolgere 
altre domande. Per esempio dov’era quel giorno 
del gennaio 1979 e come venne commentata nel¬ 
l’ambiente che frequentava la notizia di quel tre¬ 
mendo delitto. Non si tratta di mera curiosità. La 
domanda sul perchè Dura abbia «disobbedito» 
agli ordini deU’Esecutivo delle Br ha anche una 
sua pertinenza processuale. 

Su questo punto, se interrogato. Fenri avrebbe 
potuto, forse, fornire spiegariont interessanti 
Perchè, infatti le Br decisero di colpire un mili¬ 
tante del PCI Ae ricopriva una carica sindacale? 
Secondo loro perchè, proprio perchè comunista o 
«iena berlingucriana». aveva svolto un’azione di 
delazione. Ma su questo tema, allora, non discu¬ 
tevano solunto le Br. Le Br. insomma, nella loro 
logica criminale, ritenevano che dare una lezione 
a quel comunisu non solunio servisse a intimi¬ 
dire i lavoratori ma procurasse anche, in uhm# 
aree, segtuli di consenso 


‘ L’*erTore polìtico» che Riccardo Dura commise 
(ma fu solo lui a comroeturlo?) non « inquadra, 
forse, in questa logica sicuramente aberrante, ma 
che trovava un cpialcbe aggando in «dibattiti» 
che si tenevano anche in aree divene? La storia 
dei «fronti», sviscerata e approfondha fin nei det¬ 
tagli più insignincaniì. ha certamente un interes¬ 
se processuale (investe, ad esempio, la posizione 
di Patrizio Peci), ma andm la iketca delle moti- 
vaziottt alla base della decùionc criminale e, so¬ 
prattutto. della •disobbediefixa» del Dura, ha una 
sua pregnanza processuale. 

L’assBminio del compagno Guido Rossn venne 
discuseo nelle tedi di maggiore respomabìliià 
delle Br (Direzione strategica ed Esecutivo) pro¬ 
prio perdM quella banda si rendeva conto che il 
■livello» ^ quell’attenUto era diverso. Certo, 
quella decisiont fu anche il frutto della paura c 
All’isolamento delle Br, le quali, in quella occa¬ 
sione, adoturone uno stile mafioea Le Br aveva¬ 
no paura dw Patempio dì civile coraggio del co- 
nninisu Rama pos sa si essere seguito c proprio 
per questo decisalo di tendergli un agguato, a- 
spettandolo alTutcHa della propria abitaziono. 
(ìuido Rosea, però, come d à stato ripetutamente 


MILANO — Le dimissioni di Bruno Tassati Din da amministrato¬ 
re delegato della Rizzoli sono di lunedi. Ora si attendono quelle di 
Angelo Rizzoli da presidente. Domani è convocata Taasemblea 
degli azionisti della società. L’assemblea dovià eleggere il nuovo 
consiglio di amministrazione; tre consiglieri saranno nominati dal 
commissario giudiziale, tre in rappresentanza degli azionisti. II 
personaggio più «chiacchierato» del gruppo. Bruno Tassàn Din è 
stato il primo ad accettare il pressante invito a dimettersi che gli 
veniva, oltre che dalle banche del «pool» del Nuovo Ambrosi«|no, 
dal comitato dei creditori e dalle organizzazioni sindacali dei gior¬ 
nalisti, anticipando così una prevedibile decisione in questo senso 
della magistratura. E Angelo Rizzoli? L’editore, proprietario del 
40 per cento del pacchetto azionario della società, ha finora espres- 
so solo buoni propositi. Si ritirerà dalla scena? Approfitterà della 
prossima scadenza per consentire ad un consiglio di amministra¬ 
zione tutto rinnovato di operare per uscire dairamministrazione 
controllata? Nel lasciare la sua carica di amministratore delegato. 
Bruno Tassan Din, in un’intervista concessa ieri a «La Stampa», fa 
delle ammissioni non di poco conto sulle manovre e sulla ragnatela 
di interessi che si sono intrecciati attorno alla Rizzoli e al «Corriere 
della Sera» a partire dal ’75. Vediamo le principali rKelazioni- 
confcrme di Tassan-Din. Fin dal ’77 — ancora presente al vertice 
del gruppo Andrea Rizzoli, padre di Angelo — la maggioranza del 
pacchetto azionario della aocietà era nelle mani deH’Ambrosìano e, 
attraverso il banco di Calvi, dello lor. È questo l'anno del primo 
aumento dioapitale del gruppo. Tassan Din, allora direttore finan- 
ziario della società, si rivolse a Calvi non trovando crédito altrove. 
Fu Andrea Rizzoli che perfezionò l’accordo, tramite Umberto Or¬ 
tolani. «Noi — dice oggi Tassan Din — eravamo convinti che dietro 
c’era l'Ambrosiano. Solo dopo è venuto fuori che le azioni erano 
finite allo lor. non si sa bene in quale veste». Nello stesso anno al 
«Corriere della Sera* avveniva il cambio di direzione fra Piero 
Ottone e Franco Di Bella. 


disse e tanto fece che con un «apposito» iirowedi- 
mento della giunta regionale pentapahita del 
Lazio riuscì trionfalmente a occupare il posto del 
suo maestro al San Camillo. 

Dal r gennaio 1982 Gaudio D’Alessandro è 
primario delta divisione cardiochirurgia di que¬ 
sto grande ospedale. Qui è riuscito, con una mole . 
straordinaria di lavoro a cui ha sottoposto tutta 
la sua équipe, a raddoppiare il numera degli in¬ 
terventi: da 400 a 800 all’anno. Contlnuaa usare 
anche a) San Camillo le valvole della «Tekne» e 
ha chi gli ha chiesto spiegazioni ha sempre rispo¬ 
sto che sono «le unìcoe a dare garanzie». Ma il 
professore insieme con l’economo, sabato prossi¬ 
mo, le spi^azioni dovrà darle ai msfìstrùo, die ' 
li ha convocati con ordine di comparizione al pà- 
lazzo di giustizia. ' ' 

AnnaMorelK 


giudizio». 

Danilo Merini Sàrà certa¬ 
mente contento, noi un po’ me¬ 
tto e certamente non perché ci 
faccia paura il giudizio della 
Corte dei Conti Ae ei auguria¬ 
mo più responsabile e sereno di 
quello del sostituto procurato¬ 
re. Pensavamo che il tempo del¬ 
la caccia alle streghe fosse fini¬ 
to persempreeehe fosse possi- 
bUe trovare — attuando ad e- 
sempio la riforma sanitaria — 
motivi di intesa e di collabora¬ 
zione responsabili e non occa- 
sioni ingiustificate di astio e di 
tensione verso ehi ha dato pro¬ 
va, sino ad ora e in tutte le oc¬ 
casioni di impegno fattivo e di¬ 
sinteressato. Merini è ancora in 
tempo, se vuole, per mostrare 
attenzione alla sostanza delle 
cose e alla necessità di attuare 
forme incisive di partecipazio¬ 
ne e di rmponsabilizzazione dei 
cittadini rispetto a problemi 
che rguardano un bene così 
importante perla comunità co¬ 
me è la salute. 

Dimenticavamo: è permesso 
domandare ai sostituto procu¬ 
ratore perché mai non sono sta¬ 
ti incriminati i consiglieri DC e 
PSDI i quali hanno votato a 
favore della mostra fotografica 
che costituisce uno dei ttKthi 
di Oleato fatti valere peri con¬ 
siglieri comunisti e socialisti? 
Cheurantista e discriminatore, 
dunq ue, con la benedizione di 
Morirti ■ 

Severino P e iogu 


detto da vari brigatisti, doveva essere soltanto 
«gambizzato». Dura, invece, «alzò il tiro». Ckmie 
mai? Eppure, allora il Dura era il capo della co¬ 
lonna cenovese e ri deve pensare, dunque, che 
ottenesse la piena fiducia dèi raopri dirigenti del¬ 
la Direzione strategica e deir&Mcutivo. Chieder¬ 
si, quindi, quali siano state le sollcdtaziom, di¬ 
ciamo così, psicolagìche. che lo spinsero m «disub¬ 
bidire» non sembra superfluo. 

Nelllniziaie, ieri, il prof^ intemaatorio, 
Fenà ha ancrmato che era pienamente dtsponi- 
bne a rispondere a ijualsìasi domanda, a fornire 
ogni tipo dì spiegazione. Peccato che nessuno ab¬ 
bui c^o quòta occasione. Fenzi. che è un nome 
colto, abituato a riflettere e a porsi gli interroga¬ 
tivi. anche i più inquietanti, era — d sembra — 
llnterlocatorc più idoneo per ri s pon d ere a qim- 
ti die. potevano aiutare a c ompr è ndere mMiio la 
verità suU’omiddio del comunista Guido Rossa. 
L*»truttofia dibattimcnule è però urroìnsta con 
Fudienza di ieri. Ora non resta che ascottare le 
arringhe dei legali della parte civile e poi la requi¬ 
sitoria della pubblica accusa. La sentenza, come 
sì è detto, l'ascolteremo sul finire della proesinia 
senìmana. 

RnoPmìhccì 


Alla Camera 

Indennità 
militari, 
come 
migliorare 
la legge 


' In questi giorni ci è stato 
chiesto da più parti di spie¬ 
gare la posizione del gruppo 
comunista sul disegno di 
legge riguardante l’aggior¬ 
namento dell’indennità ope¬ 
rativa per 11 personale pro¬ 
fessionale delle Forze arma¬ 
te varato ieri per l’aula della 
Camera dalla commissione 
Difesa. 

Per oltre un anno, nei di¬ 
versi momenti in cui si è di¬ 
scusso del provvedimento in 
commissione ed in aula 11 
PCI, pur riconoscendo il di¬ 
ritto del personale militare 
ad avere un aggiornamento 
delle indennità ferme a livel¬ 
li di alcuni anni addietro, 
criticò sempre i contenuti 
del progetto governativo. La 
critica riguarda la ingiusta 
disparità di trattamento per 
le diverse categorie di perso¬ 
nale, gli aspetti di confusio¬ 
ne della normativa. Il man-. 
calo raccordo con le Indenni¬ 
tà di Istituto dei carabinieri, 
Ai poliziotti, della guardia 
di finanza. 

Per questo il nostro grup¬ 
po. dopo ampie consultazio¬ 
ni. aveva presentato già nel¬ 
l’estate scorsa una proposta 
alternativa al disegno di leg¬ 
ge governativo consistente 
in tre articoli con i quali — in 
attesa delle definizione tra 
governo e sindacati della 
contrattazione sul tratta¬ 
mento economico per II pub¬ 
blico impiego e del nuovi li¬ 
velli delle indennità di istitu¬ 
to per le forze di polizia — si 
chiedeva un acconto, a parti¬ 
re dal 1° gennaio 1682 e l'at¬ 
tuazione di misure che rior¬ 
dinassero sia l’indennità o- 
peratlva, da collegarsi effet¬ 
tivamente ai rischi ed ai di¬ 
sagi della attività militare, 
che lo stipendio in cui con¬ 
fluissero il particolare status 
militare. la professionalità. Il 
grado, l’anzianità di servizio. 

I! governo e la maggioran¬ 
za per oltre un anno si sono 
intestarditi nel non accetta¬ 
re le nostre proposte. Peggio: 
quindici giorni fa il governo 
aveva presehtàto emendà- 
mentl al suo disegno di legge 
testa «sclppàra» ogni aumen- 
'fodel ed à procrastinare* 

l’entrata in funzione dello 
stesso addirittura al 1° mag¬ 
gio 1983. 

L’iniziativa del gruppo co¬ 
munista e del nuovo presi¬ 
dente della commissione Di¬ 
fesa compagno Vito Angeli¬ 
ni, è servita a porre la mag¬ 
gioranza e il governo di fron¬ 
te alla necessità di battere 1’ 
ostruzionismo radicale ed a 
preparare per l’aula il prov¬ 
vedimento con alcuni si¬ 
gnificativi miglioramenti in¬ 
trodotti. Si è cosi evitato un 
ulteriore diffondersi tra i mi¬ 
litari di un vivo malessere 
negativo per le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Le responsabilità per 
quanto di contraddittorio e 
di confuso è tuttora larga¬ 
mente presente ne) provve¬ 
dimento restano a completo 
carico del governo e dei 
gruppi di maggioranza. 
Mentre ancora una volta su 
iniziativa dei comunisti si 
dovrebbe andare prossima¬ 
mente alla (Camera ad una 
serie di incontri del ministri 
della Difesa, del Tesoro e del¬ 
la Funzione pubblica con la 
commissione Difesa ed il 
COCER (Consiglio centrale 
della' rappresentanza demo¬ 
cratica militare) che permet¬ 
ta sia di indicare le necessa¬ 
rie nuove soluzioni !n mate¬ 
ria, che di stabilire — paral¬ 
lelamente alla trattativa in 
corso tra sindacati e governo 
sulla contrattazione per li 
pubblico impiego — quante 
risorse debbono essere con 
certezza destinate nel prossi¬ 
mo triennio per il trattamen¬ 
to economico complessivo 
Al personale militare. 

È in tali incontri che, tra 
raltro. dovrà essere opportu¬ 
namente individuato Io 
sboAo da darsi a determina¬ 
ti fenomeni di eccessivo in- 
foltimento di personale ap¬ 
partenente ai gradi medie- 
alti come di pensioi»mentl 
troppo anticiAfl ^ nor gra¬ 
diti. Oecoireià, in questi ca¬ 
si, prevedere il transito ad al¬ 
cune amministrazioni civili 
dello Stato e la revisione del¬ 
le attuali norme che regola¬ 
no i meccanismi di avanza- 
mentOL 

Questa speciale ed autore¬ 
vole «sede n^oziale», che tra 
l'altro servirà a valorizzare 
forte mente il ruolo del CO¬ 
CER, è indispensabile venga 
atUvaU al più presto sla per 
dare funzionalità e tagliare 
sprechi di risorse e di uomini 
nell’amministrazione della 
Difesa, sia per evitare che i 
militari, privi di organizza¬ 
zioni sindacali, non abbiano 
giustamente tutelati, nel 
quadro del pubblico Impiego, 

I loro diritti di cittadini chia¬ 
mati ad assolvere specifici 
compiti e doveri. 

Arnaldo BaracRCti 

Rcspontabtte del gruppo 
PCI netta commistione 
Difesa detta Camera 
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Febbricitanti i bimbi peruviani 
bloccati alla Malpensa di Milano 

MILANO — Si fa ogni ora più drammatica la situazione dei 
due bambini peruviani, Rosalia Roggeri di sei mesi e Daniele 
Veronesi, otto mesi, bloccati da sabato a mezzogiorno allo 
scalodelIaMalpensadoveeranogiuntI con 1 rispettivi genito¬ 
ri adottivi dal Perù senza il «visto» del consolato italiano di 
Lima. I due bimbi, ospitati presso t'infermeria della Malpen* 
sa, sono stati assaliti da febbre e altri malanni, le compagne 
onorevoli Chiovini, Lodollnl e LanfranchI, assieme a due peir- 
lamentari della DC, hanno presentato al ministri dell'Interno 
e degli EJsterl una Interrogazione urgente per chiedere «quali 
provvedimenti si Intendono adottare». 

Bloccata la legge di sanatoria 
per il personale delle USL 

ROMA — La commissione Bilancio del Senato ha bloccato 
per la mancata copertura finanziarla il disegno di legge di 
sanatoria del personale non di ruolo delle Unità sanitarie 
locali, approvato dalla commissione Sanità I comunisti ave¬ 
vano proposto una pausa di riflessione, in attesa che la com¬ 
missione Bilancio definisse il suo parere. I de insistettero 
perchè il disegno venisse immediatamente licenziato, pur in 
presenza di forti dubbi sulla copertura finanziaria. Dubbi che 
ora hanno trovato conferma nella commissione Bilancio, do¬ 
ve gli stessi senatori de Colella e Ferrari Aggradi hanno so¬ 
stenuto l’esigenza di esprimere un parere contrario, conforta¬ 
ti dal sottosegretario al Tesoro Manfredi, pure de. Anche 11 
senatore Silvano Bacicchl (PCI) ha avanzato dubbi sulla co¬ 
pertura finanziarla, ma ha sostenuto la necessità di evitare 
che 11 trascorrere del tempo peggiori la situazione sollecitan¬ 
do un provvedimento che eviti il rinvio di ogni decisione. 

«Rene artificiale» 

Da domani convegno a Roma 

ROMA — Del «rene artificiale», della sua pratica attuale e 
delle sue propettl ve. si parlerà a Roma nell'annuale convegno 
organizzato dalla IV cattedra di patologia chirurgica dell’U¬ 
niversità, che si aprirà domani presso la sede del CNR di 
piazzale Aldo Moro. I lavori saranno aperti alle ore 9 di doma¬ 
ni da un intervento di Sergio Stipa, direttore della Cattedra. 
Si articoleranno poi (coordinati dalla segreteria scientifica e 
organizzativa affidata ai professori Roberto Tersigni e Mas¬ 
simo Palestini) in sette sessioni su altrettanti temi specifici: 
«Dieta e Insufficienza ranale»; «Alterazioni metaboliche nell' 
insufficienza renale cronica»; «Dialisi nei pazienti non uremt- 
ci»; «Dialisi peritoneale»; «Dialisi ed epatite virale»; «Nuove 
strategie dialitiche»; «Plasmaforesi». 


Còngressi di federazione da oggi a domenica 

L Barca, Pescara; G.F. Borghini, Ferrara; G. Cervetti, Manto¬ 
va; Ck Chiaromonte. Reggio (Calabria; P. Ingrao, Palermo; E. Ma- 
caiuao, Roma; A. Minucci, Catanzaro: 6. Napolitano, Venezia; A. 
Occhetto. Cosenza; U. Pecchioti, Ancona; E. Perna. Livorno; A. 
Reichiin. Catania; A. Seroni, Pisa; A. Tortorella, Napoli; T. Vec¬ 
chietti, Pesaro; A. Cuffaro. Alessandria; G. Fanti, Udine; A. Lodi, 
Agrigento: C. Petruccioli, Trento: E. Quercioli, Pavia; M. Russo. 
Ragusa; G. Schettini, Avellino; S. Segre. Teramo: U. Spagnoli, 
Messina; R. Terzi, Prato; R. Trivelli, Chieti; C. Verdini, Caltanis- 
sctte. 


- Numerosi'quesiti per Fanfani 

Sul caso Cirillo 
interpellanza di 
senatori del PCI 


ROMA — Informaziom precise 
e veritiere sul «caso Cirillo* so¬ 
no state sollecitate da tre com¬ 
pagni senatori eletti in Campa¬ 
nia — Femiariello, Mola e Va¬ 
lenza — con una interpellanza 
rivolta al presidente del Ginsi- 
glio. 

I senatori comunisti chiedo¬ 
no al capo dell'esecutivo di ri¬ 
spondere ai seguenti 13 quesiti: 
se si può considerare deflnitìva 
la notizia secondo cui i contatti 
tra Cutolo, Casflio e il latitante 
lacolare, le BR e i servizi segre¬ 
ti, il ministero della Giustizia e, 
l’ex sindaco di Giugliano, Gra¬ 
nata, ser vir ono unicamente per 
trattare il riscatto Cirillo; per¬ 
ché fu prescelto Granata, da chi 
e se altri, oltre a lui. entrarono 
per conto della DC nel carcere 
di Ascoli; se Granata ha a^to 
per conto suo o è stato incarica¬ 
to da altri, se questi potrebbe 
essere un parlamentare de loca¬ 
le, a sua \-o)ta delegato da diri¬ 
genti de a livello nazionale; se si 
ha notizia di uomini politici na- 
polctaiù incaricati di riddare 
le somme (2 mila miliardi) che i 
camorristi accumulano con la 
loro attività criminale; se è vero 
che il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, sollecitato dalla DC. ha 


intimato al direttore del carce¬ 
re di Ascoli di far entrare estra¬ 
nei senza farli registrare; se Cu¬ 
tolo chiese non denari ma tm 
allentamento-della presrione 
delle forze deU’ordtne sulla ma¬ 
lavita, il dimezzamento della 
pena comminatagli e una nuo- 
va perizia psichiatrica: tutte 
cose concessegli; se il Consiglio 
superiore della magistratura 
stia indagando su alcuni gìudid 
che avrebbero patteggiato con 
Cutolo; se il denaro offerto da 
«generosi sottoscrittori» per il 
riscatto fu comunque versato ai 
terroristi e attraverso chi; qual 
è Fammontare della afra rac¬ 
colta e se è vero che ai sottn- 
scrittori furono assicurate con¬ 
cessioni di appalti; se i poteri dì 
coordinamento affidati al pre¬ 
fetto di Napoli hanno dato i ri¬ 
sultati sperati; se Cutolo ha in¬ 
viato messaggi di morte dal car¬ 
cere dell’Asinara ad alcuni par¬ 
lamentari de di Napoli, lis un- 
dicando il rispetto degli impu¬ 
gni assunti nei sum confronti; 
se è veto che (3asillo non saiò»- 
be stato assassinato da «fami¬ 
glie rivali» e, in tal caso, dù Fa- 
vrebbe ucciso; se, in queMo 
quadro, si può ritenere ebe an¬ 
che Gtolo sia in pericolo di vi¬ 
ta. 


democrazia 

oggi 


IN QUESTO NUMERO 

Fraaccsco Pio: II pubblico impiego al nodo dei 
contratti — Giambattista lalongo; Organizzazione 
statuale e crisi economica — GiaKo Venati: Quale 
politica per i quadri pubblici? — Raffaele Giara 
Loago: La riforma del servizio di riscossione delle 
imposte — Brano Maa^atordi: Difesa civile: un 
insufficiente quadro legislativo — Doca men tazta- 
ae; Convegno del PCI sui monopoli di Stato: la re¬ 
lazione intrcxluttiva — Appunti sulla questione del 
pubblico impilo negli enti locali — Un contributo 
dd comunisti Alla funzione pubblica CGIL a) di¬ 
battito congressuale dd PCI — II testo deH’accor- 
do sul costo Al lavoro. 
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l’Unità- DAL MONDO 


SUDAFRiCA 


La solenne cerimonia in Campidoglio 


IRAN 


Il patriota Nelson Mandela 
da ieri è cittaMno di Roma 

Nei discorsi del sindaco Ugo Vetere c di Mareelino Dos Santos, uno dei leader del Mozambico, la condanna 
del mondo civile contro il regime razzista di Pretoria - Da ventun anni in carcere, mai dimenticato 


Rischiano la pena capitale 
i dirigenti del «Tudeh» 

Confermato Tarresto di numerosi comunisti iraniani, tra cui il segretario del par¬ 
tito - Pretestuòse accuse del regime • Timori per la vita del noto filosofo Tabari 


ROMA — Ci sono aggettivi 
che superano luoghi, lingue 
e convenzioni, che danno al¬ 
le cose un segno diretto e 
profondo. Così Ieri, durante 
la cerimonia in Campido¬ 
glio, nella Sala austera degli 
Grazi e Curiazi, mentre la 
capitale attribuiva a Nelson 
Mandela la cittadinanza o- 
noraria, c’era un aggettivo 
che, rimbalzando nei brevi 
discorsi ufficiali, chiariva 
bene II senso di una lotta c 
l’orrore di un dominio. 

Ugo Vetere, sindaco di Ro¬ 
ma. e Marcellino Dos Santos, 
segretario della commissio¬ 
ne permanente deH’Assem- 
blea popolare della Repub¬ 
blica del Mozambico, parla¬ 
vano del regime di apartheid 
che in Sud Africa impedisce 
l’esercizio di elementari li¬ 
bertà alla maggioranza della 
popolazione e attua forme di 
discriminazione e di segre¬ 


gazione intollerabili. Nei due 
brevi discorsi l’aggettivo 
chiave ricorrente era «odio¬ 
so». 

Come si può definire il re¬ 
gime di apartheid? Odioso. 
Poiché non v’è dubbio che 
razzismo, disuguaglianza, 
discriminazioni, privazioni 
della libertà sono odiose, è o- 
dioso e disprezzabile un go¬ 
verno che non solo le pratica 
ma che su di esse ha fondato 
un sistema di potere. E. gra¬ 
zie ad un sentimento che 
cancella distanza di luoghi e 
di spazio, la solidarietà c 1* 
impegno contro un razzismo 
lontano e poco conosciuto 
nei suoi aspetti di violenza 
quotidiana, diventano possi¬ 
bili e concreti. Così Nelson 
Rolihiahla Mandela, leader, 
sudafricano in carcere da 
ventuno anni, può diventare 
un cittadino romano. 

Diceva Vetere: «La capitale 


I missili «Cruise» 
l’ultima spiaggia 
del regime in crisi 


A colloquio con Alfred Nzo, segretario deir 
ANC - La solidarietà internazionale conta 


democratica di uno Stato de¬ 
mocratico, fondato proprio 
nella lotta contro tirannide e 
oppressione, contro un razzi¬ 
smo idiota e feroce, come 
può non esserre solidale di 
fronte ad un regime che di¬ 
scrimina addirittura la mag¬ 
gioranza dèi popolo?». E, an¬ 
cora: «La Carta della libertà, 
adottata venticinque anni fa 
dall’African National con- 
gress, che da 70 anni guida 
quel popoli, pare riprendere ■ 
interi paragrafi della nostra 
Costituzione: l’eguaglianza, 
dei cittadini, la legittimità 


del governo fondato sul voto 
popolare, il diritto a parlare. 
Come potremmo non essere 
vicini a chi si batte contro la 
negazione di questi diritti?». 

Rispondeva Marcelino 
Dos Santos, che, a nome c 
per conto di Mandela, ha ri¬ 
tirato la pergamena, quel «ci- 
vis romanus sum»; «Pace e 
giustizia sociale sono ideali 
che voi e noi abbiamo in co¬ 
mune, sono ideali che fanno 
terrore al regime sudafrica¬ 
no. Nelson Mandela, impri¬ 
gionato e. segregato, ne è 
simbolo. È il combattente 


che sa sviluppare la solida¬ 
rietà fra i popoli, l’uomo per 
cui non ci sono barriere né 
frontiere per la libertà, la 
giustizia e la oacc». 

Ha concluso Vetere: «Noi 
speriamo che presto Mande¬ 
la possa venire qui, perché 
questa è ora anche la sua cit¬ 
ta». E Marcelino Dos Santos: 
•Consegneremo la pergame¬ 
na nelle mani delruomo li¬ 
bero Nelson Mandela». Non 
solo cerimonia non solo sim¬ 
bolico omaggio, così si pos¬ 
sono fare oggi grandi batta¬ 
glie democratiche. 




t » ^ ' 



Vetere consegna a Marcelino Dos Santos la pergamena delta cittadinanza onoraria a Mandela 


È stato confermato ufficialmente a 
Teheran l’arresto del segretario del 
Partito comunista (Tudeh). Nureddin 
Kiyanouri, c di un folto gruppo di espo¬ 
nenti del partito — in pratica, l’intero 
Comitato centrale — e della sinistra. 
Tra gli arrestati sono due figure di pri¬ 
missimo piano della cultura iraniana: 
Ehsan Tabari, filosofo, storico e poeta 
ben noto, e Behazin, romanziere e tra¬ 
duttore, fondatore dell’Unione degli 
scrittori, leader del Partito dell’unità 
democratica. Tutti sono accusati di 
spionaggio a. favore dell’URSS. un’ac¬ 
cusa che comporta la pena di morte. 

Una così massiccia operazione re¬ 
pressiva ha avuto tanto maggior riso¬ 
nanza. anche fuori dei confini dell’Iran, 
sia perché contraddice recenti impegni 
dell’imam Khomeini nel senso di un re¬ 
cupero della legalità democratica, sem¬ 
pre più brutalmente calpestata negli ul¬ 
timi due anni e più, sia perché colpisce 
il gruppo dirigente di un partito che ha 


sempre mantenuto un atteggiamento 
di sostegno incondizionato all’attuale 
regime. 

■ Mentre ci si Interroga sul senso poli¬ 
tico reale, anche sul piano internazio¬ 
nale, di un’operazione giustificata con 
addebiti paicsamente pretestuosi, vive 
sono, in particolare, le preoccupazioni 
per la vita di Tabari, la cui salute è da 
tempo malferma, anche a seguito di tre 
infarti. 

Nato nel ’18, a Sari, nel Masandaran, 
Tabari ha già scontato lunghi anni di 
carcere: dal *36 al *40, poi nuovamente, 
dopo un periodo di confino nell’Iran 
centrale, nel ’4I. 'Tra 1 fondatori, quello 
stesso anno, del Tudeh, del cui Comita¬ 
to centrale entrò a far parte nel *43. 
Condannato a morte nel *49, ha vissuto 
in esilio neirURSS e poi nella RDT fino 
al '79, quando. caduta la monarchia, ha 
fatto ritorno a Teheran. Ha potuto allo¬ 
ra pubblicare i numerosi lavori scritti 
in carcere (dove ha studiato il turco, 1’ 


inglese, il tedesco e il russo): traduzioni. • 
tra cui quella delle opere di Maiako- 
wski, poesie e varia letteratura. 

Kiyanouri è nato anch’egli nel Ma¬ 
sandaran nel *15, sei mesi dopo la morte - 
del padre, torturalo e ucciso per essersi 
battuto a favore di un regime parla¬ 
mentare. Esule nella RPT, ha studiato 
architetture prima di rientrare in pa¬ 
tria e di entrare nell’esercito con il gra- - 
do di ufficiale. Entra nel Tudeh nel *41, i 
nell’Ufficio politico nel ’48; nel ’49, arre- ^ 
stato, evade due anni do^ e riprende . 
illegalmente il lavoro politico. Costretto . 
a lasciare il paese, cerca rifugio nella . 
RDT, dove insegna architettura presso 
l’Accademia delle scienze. Diventa se- • 
gretario del 'Tudeh nel ’78 e quello stes¬ 
so anno rientra in Iran. 

Bahazin è noto anche fuori del suo 
paese, soprattutto in Francia, 1 cui clas- . 
sici, da Victor Hugo a Romain Rolland, , 
ad Anatole France, ha tradotto in per- . 
siano. 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA _ 

Contrasti nel centro-desbTi ; 
Strauss durissimo con la FDP 

I 

La Corte costituzionale sentenzia la legittimità del voto del 6 marzo - Toni reazio- ; 
nari del leader bavarese - La «questione tedesca» e la necessità di «uomini forti» 


Alfred Nzo è il segretario generale 
deH’African National Congress, il parti¬ 
to che rappresenta il movimento di libe¬ 
razione del popolo sudafricano, e che il 
regime razzista di Pretoria ha messo 
fuori legge nel 1960. È venuto a Roma, 
insieme ad uno dei massimi dirìgenti del 
Mozambico. Marcelino Dos Santos. per 
ritirare la cittadinanza onoraria a Nel¬ 
son Mandela, e per avere una serie di 
incontri con autorità ed associazioni ita¬ 
liane sulla situazione dei Paesi deH'Afri- 
ca australe. 

E di Mandela, presenza continua¬ 
mente evocata in questi giorni, non is¬ 
siamo non parlare. Il regime sudafrica¬ 
no ha appena rifiutato di scambiarlo 
con quattro-dei mercenari al soldo dì 
Pretoria che erano stati catturati duran¬ 
te un tentativo di- invasione delle isole 
Seychelles. Dunque, la aPrimula riera», 
sepolta in prigione da ventun’anni, fa 
ancora tanta paura? 

•Mandela [a una paura tremenda a 
Pretoria. Sono decisi a tenerlo sempre 
rinchiuso finché è in vita. Non si rendo- 
no conto che, prigioniertf o no, è un sim¬ 
bolo fortissimo. O forse lo sanno bene, 
ma preferiscono così, pur di non la¬ 
sciarlo libero, a riprendere il suo posto 
in una,battaglia di liberar ione che è 
sempre più forte-. 

' Qual e la situazione politica interna 
del Sud Africa? Isolato moralmente da 


tutte le nazioni democratiche, come rea¬ 
gisce il regime? Sembrerebbe essersi 
fatto più arrogante e ^gressivo. Sono 
aumentati gli episodi di attacchi diretti 
ai Paesi vicini, come Angola, Mozambi¬ 
co e Lesotho. Sono frequenti i tentativi 
di destabilizzazione provocati e incorag¬ 
giati dal Sud Africa. Ce un rapporto fra 
la crisi interna e la pressione verso que¬ 
sti Paesi? 

•Certo che c’è. La crisi economica e 
quella politica avanzano enormemente, 
il regime è alle prese con contrasti e 
difficoltà pesantissimi. Tenta di ri¬ 
spondere alla protesta crescente, che 
viene soprattutto dai lavoratori, con la 
militarizzazione. Il riarmo é l’ultima 
spiaggia, visto che sono falliti i finti 
tentatili di riforma. Riforme del siste¬ 
ma razzista non sono possibili, néaono 
possibili i cambiamenti di facciata. V 
ammodernamento tentato dal sistema 
di apartheid non ha ingannato nessu¬ 
no. e la protesta dai ghetti neri esplode 
sempre più forte. E coinvolge sempre di 
più i giovani, gli intellettuali, le orga¬ 
nizzazioni. Anche le azioni di guerriglia 
dell'ANC sono più incalzanti: Dunque, 
finché non deciderà di arrendersi, quel 
regime si farà più aggressivo e pericolo¬ 
so. L’ultima carta è l'installazione dei 
missili "Cruise”, l'appoggio dell'ammi¬ 
nistrazione Reagan. E si capisce subito 
che il pericolo è per tutta VAfrica, una 


minaccia spaventosa alla pace e alla 
stabilità-. 

Ci sono stati contatti diretti fra espo¬ 
nenti sudafricani e autorità dell'Angola 
e del Mozambico. Qualcuno ha insinua¬ 
to il dubbio che questi Paesi, così pe^n- 
temente minacciati nella loro stabilità 
ed indipendenza recenti, riducano, l’ap¬ 
poggio che danno alla lotta dell'ANC in 
cambio della loro sicurezza. 

•Sarebbe qui Marcelino Dos Sanlosl 
Saremmo venuti insieme se questo pe¬ 
ricolo ei fosse? La verità è che i Paesi 
indipendenti e democratici costituisco¬ 
no per Pretoria una pressione insoste¬ 
nibile. Ma è un problema solo del regi¬ 
me suda fricano, è il segno della sua cri¬ 
si, deU’isolqmento interno_ed intema¬ 
zionale. Pei'quésta cerea.contatiiì ten¬ 
ta di eostruirsi appt^gL^Non ci-riusci¬ 
rà, pwh^lanntraddizione'éùisanubi- 
le., Nònjwésorio coesistere in Africa au¬ 
strale Paesi fascisti e Paesi democrati¬ 
ci. Apartheid significa oppressione, re¬ 
pressione, massacri, guerra, la società 
vecchia che impedisce a quella nuova di 
vivere. I banditi armati, che Pretoria 
utilizza in Angola e Mozambico, sono 
l'unico modo che il potere razzista ha 
per. tentare di perpetuarsi.'No, nessun 
accordo è possibile, e Paesi come l'An- 
gola e il Mozambico'aiutano moltissimo 
la lotta del popolo sudafricano-. 

Davvero, per sostenere questa lotta. 


serve, è utile un'iniziativa simbolica co¬ 
me quella decisa dal Comune di Roma? 
Davvero avrà un qualche effetto, una ’ 
risonanza, in Sudafrica? 

-Di Mandela il regime dice che è un 
terrorista, un sovvertitore dcU’ordine, 
che i suoi reati non sono politici. La 
cerimonia avrà risonanza e l'imbarazzo 
sarà gronde. È questo il ruolo dell'opi¬ 
nione pubblica, della solidarietà inter¬ 
nazionale: mobilitare opinioni, sensibi¬ 
lizzare la gente, spingere i governi occi¬ 
dentali a forme di condanna nette, e 
non solo di principio, del regime razzi¬ 
sta. Questo servirà anche a legittimare 
fino in fondo la latta di popolo per rove¬ 
sciare il regime. Paesi come l’Italia, che 
fanno parte della Nato, possono svolge- 
. re fina pressione importante perché.^li 
. Uniti piodificnino le Ipm.posizip -1 

ni, &s6jpia diffóndere Videa che la Òdt-. 
tarìia di liberazione è per liberare tutto 
il Paese, noti solo i neri. Che vogliamo 
costruire una società senza razze né 
differenze di colore. Già tanti bianchi 
in Sudafrica la pensano rosi, tanti gio¬ 
vani sene vanno per non fare i militari, 
o entrano nella lotta di liberazione. Il 
.regime risponde alla sua crisi profonda' 
tentando di convincere che solo l apar¬ 
theid potrà consentire la sopravviven¬ 
za bianca. Anche Roma, oggi, contribui¬ 
sce a sbugiardarlo-. - 

Maria Giovanna Maglie 


BONN — L’ultimo dubbio è 
caduto: la Corte costituzio¬ 
nale di Karlsruhe ha deciso. 
à maggioranza, di respingere 
il ricorso contro le elezioni 
anticipate presentato da 
quattro deputati del Bunde¬ 
stag. 

Si voterà, il 6 marzo. Ma la 
decisione della Corte, forse 
scontata nei suoi effetti pra¬ 
tici, lo è molto meno sul pia¬ 
no istituzionale. I giudici 
(cinque contro tre, anche se 
poi il presidente, favorevole 
al ricorso, è stato costretto a 
firmare l’atto di'legittima¬ 
zione trasformando il ver¬ 
detto in uri formale sei a- 
dpe)^ nella sentenza. Hàrino^ 
r mésso Mi dito sulla plagi,"' 
; «salvando» il presidente della 
Repubblica Carstens, del 
quale è stata riconosciuta la 
correttezza formale nella vi¬ 
cenda, ma lasciando nel 
dubbio la questione princi¬ 
pale, e cioè se sia stata corri¬ 
spondente ai dettami della 
Legge fondamentale della 
I Repubblica federale la so¬ 
stanza politica dell’operazio- 
I ne voluta dal cancelliere 
KohI aU’indomani della 


svolta a destra. 

In realtà — è il parere de¬ 
gli osservatori più avvertiti 
— la vicenda che si è conclu¬ 
sa formalmente ieri potreb¬ 
be essere il primo atto di un 
processodi ripensamento dei 
meccanismi istituzionali te¬ 
desco-federali. Discorso che 
sicuramente verrà ripreso e 
portato avanti dopo la «pa¬ 
rentesi» del 6 marzo. .. 

Per ora, comunque, tutta 
l’attenzione è concentrata 
sul voto ormai sicuro. La 
cronaca delle ultime ore re¬ 
gistra un inasprimento ulte¬ 
riore de|.rapporti tia 1 partiti 
deiripcmtlani e i .liberalL 
Prote^.nèlla conquista del 
«secóndo voto* (quello di. H*' 
sta, che può essere diverso da 
quello espresso per il collegio 
uninominale), gli uomini 
della FDP di Censcher stan¬ 
no provocando crescenti ten¬ 
sioni nella COU e nella CSU. 
le quali sentono invece di a- 
ver bisogno di tutti i voti per 
essere sicure. 

Ieri è stata la volta di 
Franz Josef Strauss, sicura¬ 


mente il più antiliberale del¬ 
la costellazione de, a lanciar¬ 
si in un attacco feroce contro 
Genscher e il suo partito. Ca¬ 
sus belli, la rivendicazione 
da parte liberale del ministe¬ 
ro degli Esteri anche nel fu¬ 
turo (eventuale) governo di 
coalizione con CDU e <3SU. 
Oltre alle solite accuse di 
passato «servaggio* verso 1 
«rossi». Il leader bavarese ha 
affrontato per le coma il te¬ 
ma politica estera. Ciò facen¬ 
do, Strauss ha ripreso i toni 
assai preoccupanti già anti¬ 
cipati dal suo «fedelissimo» 
Zimmermann (ministro de¬ 
gli Interni) sulla necessità di 
rivedere la «questione tede¬ 
sca» riiriettendo in discussio¬ 
ne I trattati.con i paesi dell’ 
Europa delTEsL Toni che 
hanno già provocato prote¬ 
ste a Varsavia e a Praga, ol¬ 
tre che nella RDT. E tanto 
più preoccupanti in quanto il 
capo della CSU li ha accom- 
pa^ati con il solito ritornel¬ 
lo sulla necessità di «uomini 
forti» alla guida di Bonn che 
riportino il paese ai «buoni 
valori» in tema di diritto, fa¬ 
miglia e sicurezza interna. 


Rimettendo magari in di- ! 
scussione, come — per fare , 
un solo esempio — hagiàan- i 
' nunciato di voler fare l’UnIo- • 
ne se vincerà il 6 marzo, la ‘ 
legge che regola l’aborto. J 
Anche se la CDU usa toni ' 
più morbidi, anche i suoi e- . * 
sponenti non sembrano aver , ‘ 
grande voglia di cedere alle ■ ! 
richieste liberali affinché: , 
dalle organizzazioni crisUa- . • 
no-democratlche regionali, * 
vengano direttive, magari ; | 
non esplicite, perché gli elei- . 
tori de regalino il «secondo > 
voto* ai liberali. ■ | 

- La molla che potrebbe far - j 
scattare questo meccanismo ■' t 
in un certo numero di eletto-'-' < 
ri. CDU potrebbe essere, la . | 
paura di un eventuale stra- | 
potere di Strauss in un go- . . 
verno soltanto democrtstla- > 
no. Nel complesso panorama \ 
degli orientamenti pubblici' | 
tedeschi, infatti, un solo dato 
ha i connotati della chiarez¬ 
za. Il leader della CSU é te- > 
muto, se non odiato, dalla 
grande maggioranza dei cit-: : 
ladini non bavaresi. Lo dico-' •' 
no tutti i sondaggL 


FILIPPINE 


SALVADDR 


Contro Marcos 
la conferenza 
dei vescovi 


La Chiesa smentisce Reagan 
«Nel solo mese di gennaio 
assassinati 572 civili» 


MANIL.A — Dopo le recenti 
dichiarazioni crìtiche del car¬ 
dinale filippino Jaime Sin 
contro il regime di Marcos, 
continua la prova di forza tra 
la Chiesa e le autorità del pae¬ 
se. «La condizione di povertà 
in cui la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione conti¬ 
nua ad aggravarsi, mentre au¬ 
menta la corruzione e la mili¬ 
tarizzazione del paese». E 
quanto afferma una lettera 
pastorale della conferenza dei 
vescovi delle Filippine, l'uni¬ 
co paese a maggioranza catto¬ 
lica in tutta I Asia, che verrà 
letta domenica prossima in 
tutte le Chiese del paese. 

Il documento costituisce, a 
giudizio degli osservatori, la 
crìtica più severa mai rivolta 
dalla conferenza episcopale fi¬ 
lippina al governo del presi¬ 
dente Ferdinand Marcos. al 
potere dal lS6ó. «Il dissenso 


— afferma la lettera in riferi¬ 
mento ai massicci arresti di 
oppositori, intellettuali ed e- 
sponenti del clero —, viene 
troppo facilmente liquidato 
dal governo come ribellione e 
tradimento, mentre numerosi 
aspetti del sistema politico in¬ 
vitano il cittadino comune a 
dissentire». 

Riferendosi alla guerriglia, 
attiva soprattutto nelle cam¬ 
pagne, il documento dei ve¬ 
scovi sostiene che essa, pur se 
deve essere condannata, rap¬ 
presenta «La risposta di setto¬ 
ri della società filippina che 
non credono alla possibilità di 
porre un riparo a questi mi¬ 
sfatti». 

La lettera critica in modo 
panìcolaFe la politica econo¬ 
mica governativa che giudica 
incapace di «far diminuire il 
numero dei nostri poveri, che 
cresce di giorno in giorno». 


Dal nastro corrispondente 

L'AVANA Nel scio mese di gennaio «secondo 
informazioni ricavate dalla stessa stampa salva¬ 
doregna, sono morti 572 chili nel mezzo di opera¬ 
zioni e bombaidamenti delTesercito o per azione 
diretta dei corpi repressm edegli squadroni del¬ 
la morte che non hanno mai smesso di lavorare a 
tempo pieno*. Lo afferma la sezione giuridica 
dell’Arcivescovado di San Salvador che risponde 
in questo modo alla assicurazione data da Rea¬ 
gan al (ingresso nordamericano secondo cui il 
rispetto dei diritti umani migliora in Salvador. 
Come è noto questa garanzia è richiesta per for¬ 
nire un aiuto finanziario e militare al governo 
salvador^rto. 

Ma il documento delTArch-escovado accusa in 
pratica il presidente Reagan di favorire con la 
sua garanzia Io sterminio del popolo. «Il govTmo 
e l’esercito salvadoregno — afferma la sezione 
giuridica deH'Arciv esc ov ado — si sono resi conto 
che il presidente Reagan garantirà sempre da¬ 
vanti al Congresso de^i Stati Uniti il migliora- 
inemo nel campo dei diritti umani nel Salvador, 
anche se qui la situazione reale è sempre più 
grave ed adesso non sembrano nemmeno più 


preoccupati delle cifre dei inortÌ«. Per questo nel 
mese di gennaio «il numero dei civili assassinati 
dalle forze militari e paramilitari ha raggiunto 
uno dei livelli più alti dì tutto il semestre proprio 
mentre Reagan garantiva dalla Casa Bianca per 
la terza volta consecutiva un miglioramento dei 
diritti umani in Salvador*. Dal canto suo il Vica¬ 
rio generale di San Salvador monsignor Riccardo 
Urioste ha dichiarato che «il mio Paese non.vìve 
un dramma, ma una vera e propria tn^edia». 
Monsignor Urioste ha affermato che «negli ultimi 
3 anni sono stati assassinati 43 mila ch'ìli». ' 
Intanto sul piano militare continua Fassedio 
dei gmrriglieri alle città di Suchìtoto. al nord 
della capitale, e di Perquin, nella parte setten¬ 
trionale della provìncia di Morazan. Ma l'azione 
più importante é avvenuta ieri nella provincia di 
San Vincente nei presa del vulcano Chinchonte- 
pec. dove una patti^lia deU'esercito formata da 
45 uomini è caduta in unlmboscata e solo 4 mili¬ 
tari sono riusciti a scappare. La pattuglia stava 
cercando di mantenere transitabile la strada'pa- 
namericana, l'unica che permette ancora di pas¬ 
sare daH'occidente alForiente del Paese. 

Giergio Ofdrìni 


Brevi 


FanFani a Londra ii 24 febbraio 

ROMA — n (irerr-er br i tanni c o st^Kra 'THatcher ha invitato a lotvfra <1 cirew5tn- 
tcdelCo nu giioitaVano Oi conseguenza — 4 (letto n un conuncato d PaUzio 
Chi»-* sen Fanfani anaà a Lexw^a * 24 e 25 (> ouesto mese. 

Granelli presidente Associazione italo-araba 

ROMA — e sen Un» GraneO (OC) è stato etetio ieri presujente deT Assrxuno- 
re nanonaie d amema itaio-araba. VcepresKJente sono stati namman il sen. 
Orno Vaion (PCI) e * »cmaksta 0«vi FrescobakS. 

Polemica tra Vietnam e Cina 

BANGkOK — n V«tnarn ha accusato la Ona d «spargere calurme» contro i 
govem> d Nana ed ha negato, come avevano aHermato lonb cnese. che le sue 
aaighwe avessero soaato contro obbienivi cmesi la settenaria scorsa. 

Polonia: arrestati 10 attivisti di Solidarnosc 

VARSAVIA — la rado polacca ha dato notina cn der arresto d <tea attivisti 
d uia «argarurramne clandesima» d SoteSarnosc. accusati d propaganda 
drelta a tiabare Fordne pubblico. 

Assam: 274 morti in due settimane 

NUOVA DELHI — CVma d grave lensexie m Assan dopo I ondata d terrorismo 
scatenata per enpedri le elenoni II bilancio deAe udirne due settimane * d 274 
morti 


NISEBIA _ 

Imbarazzata difesa di Shagari 


ABIDJAN — Prosegue senza 
interruzione l'operazione di 
rimpatrio in Ghana dei profu¬ 
ghi provenienti dalla Nigeria. 
Secondo le informazioni comu- 
nicate da Radio Accra, il flusso 
giornaliero si é ridotto a 
2(X)-4(X) persone, contro le nu- 
meroee migliaia dei giorni scor¬ 
si. «I rifugiati — ha aggiunto la 
radio — sono in buone condì* 
zioni di salute ma si pone ora il 
proUema del loro reinserìmen. 
to nel paese». Analoghe notizie 
giungono da Banjul dove sono 
rientrati, negli ultimi giorni, 
460 cittadini del Cambia espul¬ 
si dalla Nigeria. 

Ieri, il capo deilo Stato del 


Benin. Mathieu Kerekoo, pre¬ 
sidente in carica della Oimuni- 
tà economica degli Stati dell'A- 
frica dell'ovest, si è recato in vi¬ 
sita in Nigeria. Nel corso dell’ 
ultimo vertice del «CòRriglio 
deH'intesa», tenutosi nei giorni 
scorsi, e di cui fanno parte Be¬ 
nin. Costa d'Avorio. Alto Vol’a, 
Niger e Togo. Kerekou, che é 
anche presidente dì quest'orga¬ 
nizzazione. era stato incaricato 
di recarsi a Lagos per discutere 
con il presidente della Nigeria 
delle ragioni deU'espuIsione de¬ 
gli stranieri. Dal canto loro le 
autorità nigeriane, in evidente 
imbarazzo, cercano di smorzare 
i toni della polemica ricorrendo 


a singolari quanto speciose ar¬ 
gomentazioni. n presidente 
Shagari, in una intervista alla 
rete britannica BBC, ha soste¬ 
nuto che «le espulsioni dalla 
Nigeria sono state una cosa 
normale così come avviene in 
ualsiasi altro Mese del mon- 
o». Secondo il leader nigeriano 
avvenimenti sono stati gon¬ 
fiati smisuratamente dai mass- 
media occidentali e dai loro 
giornalisti che hanno puntato i 
riflettori sulla Nigeria per scre¬ 
ditarla*. L'incredìbile difesa ni¬ 
geriana sì conclude poi con ac¬ 
cuse agli altri paesi africani re- 
sponsabilt di aver «lanciato l'al¬ 
larme in modo esagerato». 
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Ciampi 
e Voicker 

Resta alto 
il tasso 
dHnteresse 

ROMA — Comprensione per 
quanti chiedono la riduzione 
dei tossi, sostanziale confer¬ 
ma della stretta monetaria; 
questo il succo delle dichia¬ 
razioni rilasciate dal presi¬ 
dente della Riserva Federale 
Paul Voicker nella relazione 
fatta ieri al Senato degli Sta¬ 
ti Uniti. Poco diversa la posi¬ 
zione espressa dal Governa¬ 
tore della Banca d'Italia 
Ciampi alla commissione Bi¬ 
lancio che lo ha sentito mar¬ 
tedì. 

Voicker ha concesso ver¬ 
balmente alle pressioni del 
governo di Washington che 
le redini saranno allentate 
per far scendere I tassi d’in¬ 
teresse ma ha fatto un qua¬ 
dro scuro. La ripresa sarà 
modesta, la dl.soccupazlone 
sarà ancora sul 10%. Il che 
vuol dire che le entrate fisca¬ 
li aumenteranno di poco e se 
il Tesoro USA vorrà ridurre 
rindebltamento dovrà spen¬ 
dere sempre di meno. Per 
impedire la ripresa dell’in- 
flazione, la misura massima 
della massa monetaria, chia¬ 
mata M3, verrà fatta cresce¬ 
re del C,S-9,5%. La liquidità 
resterà a livello del 1982 ma 
la quantità di denaro richie¬ 
sta dal Tesoro per il disavan¬ 
zo, cresce. 

Questi dati pongono limiti 
obbiettivi alla possibilità che 
i tassi d’interesse negli Stati 
Uniti scendano al disotto del 
livello attuale. L’attesa ridu¬ 
zione del tasso di sconto dal- 
1*8,5 air8% non c’è stata 
nemmeno questa settimana. 

Il governatore Ciampi, ri¬ 
spondendo ai deputati, ha 
detto che la riduzione del 
tasso d’interesse in Italia di¬ 
pende dalla riduzione dell’ 
inflazione. In realtà, abbia¬ 
mo visto che negli Stati Uniti 
le cose non sono andate af¬ 
fatto così: i prezzi sono scesi 
del 100% e gli interessi solo 
del 50%. 

Ciampi è tornato poi sulla 
vicenda del finanziamento 
straordinario in conto cor¬ 
rente al Tesoro, affermando 
che risponde ad una esigen¬ 
za temporanea (la crisi valu¬ 
taria di ottobre-novembre); 
resta il mistero di avere a- 
dottato uno strumento per¬ 
manente, con legge, e per di 
più «dopo» che la crisi valuta¬ 
ria era passata. Il fattore do¬ 
minante della politica mone¬ 
taria sembra in questi mesi 
l’incertezza: non si è certi se 
il riequilibno nella bilancia 
dei pagamenti proseguirà Ti¬ 
no al ritorno aU’attivo fra a- 
prile e maggio; non sì sa af¬ 
fatto quale sarà l’effetto del¬ 
le misure decise finora, tanto 
che si teme un peggioramen¬ 
to dei ritmi produttivi (quin¬ 
di, delle entrate fiscali e del 
debito, le quali dipendono 
sempre dall'andamento pro¬ 
duttivo). Anziché chiarire i 
fattori di incertezza viene a- 
dottata la linea della mag¬ 
gior restrizione. Si anticipa il 
peggio facendone pagare le 
conseguenze — si veda la va¬ 
langa di SO mila miliardi di 
interessi che grava sul disa¬ 
vanzo pubblico — aH'intera 
economia. Infatti, in queste 
condizioni te previsioni di ri¬ 
duzione dell’inflazione re¬ 
stano anch’esse prive di sup¬ 
porto. 


ROMA — Inattivo o quasi da 
molto tempo il Comitato in¬ 
terministeriale per la politica 
economica estera-CIPES ha 
esaminato una lunga serie di 
situazioni, decìdendo sulle 
più uigenti. fra cui alcuni 
progetti riguardanti l’Alge¬ 
ria. rinviandone altre di non 
minore impiortanza. Così, 
mentre viene confermala la 
linea di credito alia Cina per 
un miliardo di dollari, il pro¬ 
getto carbonifero contrattato 
dalla Tecnotrade del Sud O* 
vest è stato rinviato ad ulte¬ 
riore approfondimento. 

Le decisioni interessanti 1' 
Algeria sono una garanzia di 
credito su 190 milioni di dol¬ 
lari per il raddoppio del ga¬ 
sdotto Sahara-Siciiia (oltre 
250 miliardi di lire), nel trat¬ 
to nordafricano e sul proget¬ 
to per la costruzione di 30 
centri di formazione profes¬ 
sionale del costo di 130 mi¬ 
liardi di lire. Venerdì prossi¬ 
mo il consiglio dei ministri 
dovTebbe varare il decreto 
che finanzia l'integrazicne 
del prezzo d’acquisto del gas 
algerino. Ciò fatto, la str»la 
sarebbe libera per ponare a 
conclusione, globalmente, le 
trattative per investimenti 
industriali ed appalti delle 
imprese italiane nel quadro 
dei Piano di sviluppo deU'Al- 
geria. 

Sono in attesa di firma de¬ 
finitiva. fra gli altri progetti, 
la costruzione di alcuni im¬ 
pianti per la produzione di 
succhi di frutta (capofila In- 
tercoop) e l’appalto, già asse¬ 
gnato. per la costruzione di 
una parte della rete fognaria 
della città di Algeri in cui so- 
no i.mpegnate imprese di co¬ 
struzione cooperative (capo- 


Braccianti vicini ali’accordo? 

Scioperi nel tessile e negli enti locali 

Ieri Scotti ha incontrato i rappresentanti della Confìndustria sui problemi del mercato del lavoro - Signifìcativa presa di posizione 
della Cispel - Ieri le due ore di sciopero proclamate dalla Fulta - Proposte delPIntersind alla FLM su orario c inquadramento 


Borsa euforica 
ma c’è già 
chi prevede una 
«resa dei conti» 


ROMA — Dopo mesi di .bagarre», la 
questione dei contratti pare giunta a 
una stretta chiarificatrice. Ieri sera t 
rappresentanti della Confìndustria 
(guidati da Annibaldi) sono tornati al 
ministero del Lavoro dal ministro 
Scotti per discutere le questioni del 
mercato, del lavoro. La Cfonfìndustria 
non ha ancora accettato però le inter¬ 
pretazioni di Scotti sul problema dei 
decimali di punto della scala mobile. 
Una ulteriore conferma il ministro l'ha 
fornita ieri al Senato, come riferiamo 
in altra pagina. L’esito della disputa è 
determinante per conoscere le concre¬ 
te possibilità di avvio dei negoziati 
contrattuali ancora bloccati (i dirigen¬ 
ti della federmeccanica ne discuteran¬ 
no lunedì e quelli della Federtessile 


martedì), e quelle di una rapida con¬ 
clusione di quelli così stentatamente 
avviati nelle settimane scorse. La posi¬ 
zione assunta dalla Confìndustria, in¬ 
fine, potrebbe influire anche sulla riu¬ 
nione odierna, che vedrà da una parte 
del tavolo lo stesso ministro Scotti e 
dall’altra i rappresentanti della Ci¬ 
spel, della Omfagricoltura, della Con- 
fcommercio, della Confartìgianato. 
della CNA più quelli di altre organiz¬ 
zazioni minori e che dovrebbe consen¬ 
tire di estendere le indicazioni essen¬ 
ziali dell’accordo anche a queste orga¬ 
nizzazioni. Significativa a riguardo la 
presa di posizione della Cispel (la con¬ 
federazione delle municipalizzate), la 
quale ha confermato di ritenere che 
per quanto riguarda la controversia 


siiU’interpretazione dell'accordo (su 
gli .scatti della nuova contingenza) «ci 
si debba attenere alTinterprctazìonc 
data dal ministro, in quanto estensore 
e proponente dell’accordo del 22 gen¬ 
naio». E la stessa posizione confermata 
ancora ieri dai sindacati per bocca di 
Kraldo Crea, segretario confederale 
Cisl, il quale ha detto che .la sua inter¬ 
pretazione sul conteggio dei decimali 
il ministro i’ha già fornita; non vedo 
perché ci si dovrebbe tornare sopra.. 

Le resistenze confindustriali all’a¬ 
pertura dei contratti hanno intanto 
sortito l’effetto di costringere le cate- 
orie interessate a riaprire la vertenza, 
eri in tutta Italia oltre un milione di 
lavoratori tessili, dell'abbigliamento e 
calzaturieri si sono fermati per due 


ore, con la sola eccezione dei dipen¬ 
denti delle aziende della Confani, in¬ 
teressati agli incontri che riprenderan¬ 
no oggi a Padova. I dipendenti pubbli¬ 
ci non stanno meglio: i lavoratori degli 
enti locali hanno dovuto proclamare 
infatti 24 ore di sciopero per il prossi¬ 
mo 1* marzo. 

Più fluida la situazione per quanto 
riguarda i metalmeccanici pubblici e i 
braccianti. Ieri mattina alla ripresa del 
negoziato, l’Intersind ha presentatoal- 
la FLM le proprie proposte suU’orario 
(si offre meno orano in cambio di più 
flessibilità) e l’inquadramento (con la 
trasformazione dell’attuale .quinta 
super, nel sesto livc'lo, e il relativo al¬ 
largamento del ventaglio fino a un 
nuovo ottavo livello). 


Una intesa si va profilando per il 
rinnovo del contratto dei braccianti. 
Dopo le riunioni del pomeriggio le de¬ 
legazioni dei sindacati e delle associa¬ 
zioni imprenditoriali hanno raggiunto 
alcune i|>otesi contrattuali sulle quali 
procedere |)cr la conclusione della ver¬ 
tenza. In particolare, per quanto ri¬ 
guarda gli incrementi economici, que¬ 
sti saranno mediamente di 65 mitalire 
mensili scaglionate nel triennio. E sta¬ 
to inoltre deciso di definire in cifra fìs¬ 
sa gli scatti di anzianità pari a 19-20 
mila lire medie mensili a seconda delle 
differenti soluzioni prospettate. Sullo 
scoglio, poi, delle cosiddette «grandi 
campagne, di produzione e dei con¬ 
tratti provinciali le parti stanno rag¬ 
giungendo un’intesa su 'un’ipotesi di 
mediazione. 


VENTI GIORNI DI BOOM 
ALLA BORSA DI MILANO 

Lire per azione 


Titolo 

28 gennaio 

16 febbraio 

Oljvetti ord. 

2.345 

2.820 

Fiat 

1.933 

2.340 

Montedison 

113 

134 

Italcementi 

34.900 

38.500 

Ass. Generali 

113.700 

125.800 

Ras 

124.550 

134.400 

Mediobanca 

54.270 

67.700 

Rinascente 

308 

358 

Stonda 

4.200 

4.470 

Sip 

1.781 

1.890 


Galli: adesso 
lo scontro è 
sui contratti 

Il tentativo di rivincita della 
Federmeccanica dopo raccordo sul 
costo del lavoro - Le divisioni 
airinterno dei fronte padronale 


MILANO — Le vertenze per 1 
rinnovi contrattuali sono 
formalmente bloccate dopo 
raccordo su scala mobile e 
fisco, ma tutte le tensioni si 
stanno ripresentando al ta¬ 
volo delle trattative. Molti 
occhi sono puntati sullo 
scontro già aperto'fra sinda¬ 
cato e industriali metalmec¬ 
canici. È vero, chiediamo a 
Pio Galli, segretario genera¬ 
le della FLM, che la Feder¬ 
meccanica “lira la volata” al 
padronato più retrivo? 

La Federmeccanica — di¬ 
ce Galli — per un anno è sta¬ 
ta la punta più avanzata di 
un fronte che mirava, costi 
quel che costi, all'umiliazio¬ 
ne e alla sconfitta del sinda¬ 
cato. Oggi si sente “tradita” 
dall’accordo di gennaio e 
tenta la sua rivìncita. Fino a 
questo momento la posizione 
ufficiale della Federmecca- 
nlca si può così riassumere: 
ritardare la trattativa, pun¬ 
tare ad una rivalsa sul con¬ 
tratto tentando di stravolge¬ 
re l’accordo. È una linea irre¬ 
sponsabile e avventurista 
che, se dovesse essere confer¬ 
mata, non potrà non avere 
da una parte nostra una ri¬ 
sposta di lotta adeguata. 

Ma il fronte padronale, gli 
industriali metalmeccanici 
sono tutti uniti in questa 
scelta? 


No. Non tutti gli industria¬ 
li del settore condividono la 
linea della Federmeccanica e 
il fronte è tutt’altro che uni¬ 
to. Non lo era prima dell’ac¬ 
cordo di gennaio, lo è tanto 
meno oggi. Ma le posizioni 
differenti di piccole, medie e 
anche di grandi aziende non 
sono venute ufficialmente 
allo .scoperto. Mi auguro che 
oggi, a cominciare dalla 
prossima riunione della 
giunta della Fcdermecccani- 
ca, chi non è per la linea dello 
scontro abbia la forza di dis¬ 
sociarsi pubblicamente. 

Che ruolo ha giocato fino a 

questo momento l’Inter- 

sind? 

Per tutto l’82 l’organizza¬ 
zione delie aziende pubbli¬ 
che non ha assunto una posi¬ 
zione autonoma. SI è limita¬ 
ta ad aprire e a tenere aperte 
trattative che trattative non 
erano. Oggi dobbiamo dire 
che, a differenza della Feder¬ 
meccanica, rintersind ha 
riaperto il negoziato su tutti i 
contenuti della piattaforma 
contrattuale. Personalmente 
penso che se non riemerge¬ 
ranno in questa organizza¬ 
zione tentazioni (sempre for¬ 
ti) di mettersi a ruota della 
Federmeccanica si possa an¬ 
dare decisamente al rinnovo 
del contratto anche in tempi 
brevi. 


Dopo l’accordo di gennaio 
si apre una fase nuota: su 
quali terreni il sindacato 
sarà maggiormente impe¬ 
gnato? 

Con l’accordo di gennaio 
abbiamo strappato un risul¬ 
tato sostanzialmente positi¬ 
vo, anche se con limiti e am¬ 
biguità che non vanno esor¬ 
cizzati, ma attentamente 
considerati. Dico questo per¬ 
ché voler considerare quell’ 
accordo, come molti hanno 


fatto, come una svolta stori¬ 
ca, come l’avvio di nuove re¬ 
lazioni Industriali è non solo 
esagerato, ma addirittura il¬ 
lusorio. I propositi di rivalsa 
della Federmeccanica la di¬ 
cono lunga. E ancora: è sba¬ 
gliato considerare queU’Inte- 
sa come un ritorno alla con¬ 
trattazione centralizzata, 
con un sindacato tutto isti¬ 
tuzionalizzato pronto a ge¬ 
stire con governo e padrona¬ 
to i nuovi equilibri della so¬ 


cietà. Io sono fra coloro che 
pensano che raccordo apra 
al sindacato nuovi terreni di 
intervento, ci solleciti ad un ' 
impegno più concreto nell’ 
affrontare i problemi della 
ristrutturazione, del lavoro e 
dello sviluppo. 

La fase clic si apre ò dun¬ 
que una fase di confronto, 
di contrattazione c non di 
tregua? 

Non può esserci paralisi 
nell’iniziativa del sindacato 
per realizzare il controllo e il 
governo del processi, di ri¬ 
strutturazione. Su questo 
terreno abbiamo anzi accu¬ 
mulato fin troppi ritardi. 
Non tutti hanno coscienza 
della necessità di esercitare a 
pieno questo ruolo. C’è una 
scarsa consapevolezza che se 
i) sindacato non riesce ad In¬ 
tervenire concretamente in 
questi processi vengono va¬ 
nificati i risultati di anni di 
contrattazione e in alcuni 
casi vengono rimessi in di¬ 
scussione gli stessi strumen¬ 
ti della contrattazione, come 
i consìgli di fabbrica. C’è bi¬ 
sogno di una grossa batta¬ 
glia politica ^r superare 
questi ritardi, ma dobbiamo 
soprattutto vincere le incer¬ 
tezze e i timori di sporcarsi le 
mani con il nuovo che si de¬ 
termina ogni giorno nelle 
realtà produttive. 

La via d’uscita sta ancora 


una volta nella scelta dell’ 
impegno e deU'iniziativa ar¬ 
ticolata sui luoghi di lavoro, 
sta nella nostra capacità di 
far avanzare una «nuova 
contrattualità., a partire dal 
controllo dei tempi e delle 
cadenze di lavoro, della pro¬ 
fessionalità, del salario, della 
produttività e quindi dell’oc¬ 
cupazione. 

Nel concreto cosa significa 

questo? 

Prendiamo certe Iniziative 
delle aziende, come 11 premio 
di qualità istituito In alcune 
fabbriche Fiat Né alla Fiat 
né ad altri può essere con¬ 
sentito di utilizzare la tregua 
salariale per procedere uni¬ 
lateralmente pena la riaper¬ 
tura della contrattazione col¬ 
lettiva su questo fronte. O 
ancora prendiamo tutta la 
partita dell’orario di lavoro. 
In questi uitimi mesi sono 
venuti a scadenza gli accordi 
sulla cassa integrazione alla 
Fiat c all’Alfa. Intanto biso¬ 
gna pretendere dalle aziende 
il loro rispetto e poi dobbia¬ 
mo attrezzarci come sinda¬ 
cato e come consigli di fab¬ 
brica per mettere a profitto, 
da subito, le conquiste realiz¬ 
zate neU’accordo di gennaio, 
a cominciare dalla nduzione 
dell’orario e dai contratti di 
solidarietà. 

Bianca Mazzoni 


Cosi I’IRI ha venduto Maccarese 

L’operazione condotta a termine dai liquidatori > Nuoro propnetario un agricoltore ma dietro c’è l’Eurogest, società fìnanziaria e. 
immobiliare - Vertice notturno alle PP.SS. - De Michelis: «È un colpo dì mano, bisogna valutare le proposte degli Enti locali» 


ROMA — Con un’operazione condotta nella più assoluta segretez¬ 
za, TIRI ha deciso di liberarsi della più grande azienda agrìcola 
d'Italia: la Maccarese, 2.600 ettari in «riva, al mare, poco distante 
da Roma. Il collerio dei liquidatori, nominato due anni fa dall'IRI, 
ha venduto la «hfaccarese. ad un imprenditore agricolo, Edro Ga¬ 
bellieri. Manca solo la definizione del contratto, ma l’imprenditore 
maremmano ha già versato una caparra di -3 miliardi, sui 31 offerti 
(gli altri 27 verranno dati alla fine dell’anno). Un’operazione da 
considerarsi ormai conclusa? Non sembra, a giudicare dalle con¬ 
clusioni della riunione che si è svolta ieri sera al Ministero delle 
Partecipazioni statali a cui erano presenti il ministro De Michelis, 
il presidente della Provincia di Roma Lovari ed il sindaco Vetere. 
l’assessore regionale all’agricoltura Montali, il presidente delDRI 
Prodi ed ì liquidatori dell’azienda. Dì fronte aU'insistenza dell’lRI 
sulla irrevocabilità della sua decisione, infatti, il ministro De Mi¬ 
chelis ha risposto duramente: «E’ un vero colpo di mano», ha escla¬ 
mato sottolineando che l'azione deU'IRI va sospesa per poter valu¬ 
tare le controproposte avanzate dagli Enti locali. Ci si tnn’o in 
definitiva di fronte ad un vero e proprio braccio dei ferro — come 
ha sottolineato il sindaco di Roma — daU'esito incerto, mentre 
questa mattina lo stesso De Michelis, che pur è favorevole alla 
fuoriuscita dell’azienda daU'IRI, sottoporrà il problema al presi¬ 
dente del Tkinsiglio Fanfani. 


Molto più sicuro della immediata conclusione delia vicenda sul¬ 
la strada tracciata dall’IRI, appariva ieri mattina in una conferen¬ 
za stampa il dott. Barbieri, presidente del collegio dei liquidatori. 

«Al punto in cui sono le cose — ha detto Barbieri — fare marcia 
indietro è impossibile. Se TIRI non rispettasse l’impegno stipulato, 
i Gabellieri avTebbero il diritto di procedere legalmente per ottene¬ 
re un risarcimento che andrebbe al di là della normale restituzione 
del doppio della caparra versata». Allo spauracchio dì una maxi- 

f ienale, che TIRI dovrebbe pagare, e sarebbero soldi pubblici, i 
iquidaiorì hanno fatto seguire una circostanziata ricostruzione di 
tutta la vicenda. Ne è venuto fuori un quadro di assoluta correttez¬ 
za professionale. I liquidatori, in sostanza, hanno fatto il loro dove¬ 
re. svolto puntualmente l'incarico che era stato loro affidato: «Di 
tutto il nostro lavoro abbiamo sempre informatola Sofin» (la socie¬ 
tà che ha gestito l’affare per conto deli’IRl). 

1 liquidatori sono, volutamente rimasti ancorati agli aspetti tec¬ 
nici della questione. Mai’affare Maccarese ha contorni anche poli; 
tici. Quando, alcuni giorni fa. è trapelata la notizia della vendita ai 
privati, sindacati, forze nolitiche, enti locali hanno preso posizione 
perché venisse bloccata l’operazione. Lo stesso ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali. De Michelis. era intervenuto chiedendo di so¬ 
spendere la procedura in corso. 

E* intervenuto anche il sindaco di Roma Vetere, «Ae, in una nota 


indirizzata al presidente Prodi, ha criticato l’atteggiamento dell’I- 
RI. La Regione, con una decisione presa aU’unanimità dalla giun¬ 
ta, si è fatta avanti dichiarandosi disponibile all'acquisto della 
Maccarese. La situazione, quindi, è ancora confusa. Resta il rischio 
che dietro la vendita posù affacciarsi una operazione speculativa. 
E’ vero che i nuovi probabili padroni si sono assunti I impegno a 
mantenere la vocazione agrìcola dell’azienda, ma è anche vero che 
il vincolo ha la durata di cinque anni. Alla sua scadenza chi può 
assicurare che quei tremila ettari coltivati non vengano utilizzati 
per una colossale speculazione edilizia? Considerando anche il 
fatto che U probabile proprietario, Edro Gabellieri, ha sì un ricco 
curriculum di agricoltore, ma possiede anche una partecipazione 
nell’Eurogest. società immobiliare e mobiliare. 

Intanto continuano le reazioni al progetto dì vendita della Mac¬ 
carese. La Fisba-CisI sostiene che l’unica soluzione resta quella di 
ricollocare l’azienda, ogp ristrutturata e resa redditìzia anche con 
i sacrifici dei lavoratori, nel sistema delle Partecipazioni StatalL 
La Federbraccìanti Cgìl sostiene che l’unica reale garanzia è quella 
di un aewisto della Maccarese da parte della Regione, attraverso 
rErsal. La Confagricoltura infine esprìme soddisfazione per la 
soluzione adottata dai liquidatori, perché risulta che esistono fer¬ 
mi vincoli sull'uso agricolo deH’arienda. 

Ronaldo PergoUnì 


n CIPES finanzia 
il raddoppio del 
gasdotto algerino 


Brevi 


Ridotti i rincari delle tariffe ENEL 

ROSSA — Saranno ndoni i cvican bimestrai OeSe latHe elettnche. receotcfncn- 
te decisi <Ui ENEL. I moccni ngiurOeranno ■ consumi damesaa e av parteolars 
quegfc utenti con potenza istaSata non superiora a. 3 KW. L'entiti defle ndmor*. 
sd>e quab è ^4 vato ra 9 gwnlo raccordo fra ENEL e smdacati. verrà defntwa- 
mente decisa oggi nel corso wi «contro al mrvstaro des* Industria, pres«duTO 
da Pandolfi. Come e noto, rattenuanone degb aumenti tariffan si i resa neces¬ 
saria perché gS scatti benestrati. analmente previsc daO'ENEL, aieetbero 
portato, nef^-co d i« anno, ad i«a crescita deSe boSette superiore al 13% e. 
qvnd. dve 1 tmrte fissato daf accordo sU costo del lavoro. 


E Senato dice sì 
alla nomina di 

Colombo alt ENEA 

1 


Si sta preparando lo sblocco dei progetti di 
cooperazione • Prospettive per il gas 

interessi petroliferi « carbo¬ 
niferi. (Questa potrebbe com¬ 
prendere. ad esempio, pro¬ 
paggini del gasdotto italiano 
verso la Svìzzera e la Grecia, 
secondo proposte presentate 
in passato. 

Fra le questioni più impor¬ 
tanti decise ieri dal CII’ES 
c'è :l credito finanziario dì 
30Q miliardi alia Jugosìavia 
che attraversa una fase di cri¬ 
si nei rapporti con le banche 
intemazionali: l'incremento 
da 560 a 650 miliardi del pla¬ 
fond rotativo per attività ver¬ 
so il Perù; l'aumento di 2('0 
miliardi del plafon di crediti 
assicurati per il Br-isile |>er 
l'aumentato costo delle ope¬ 
razioni; un plafond assicura¬ 
tivo di 100 miliardi per l’E- 
tiopia. in .aggiunta ai crediti 
di aiuto. Le difficoltà valuta¬ 
rie in cui è venuta a trovarsi 
la Nigeria hanno creato inve¬ 
ce serie difficoltò. Le espor¬ 
tazioni a credito verso questo 
paese sonoautorizzate solo se 
li governo di I-agos fornisce 
una garanzia dì pagamento 
con relativo trasferimento 
valutario. La Nigeria è alla 
ricerca affannosa di crediti 
sul mercato internazionale. 


Sciopero oggi alla Zanussi 

PORDENONE —Sooperano oggi per quanroorci 29 mialavoratcncMs^uppo 
Zanussi. t'anenda cfenroraca vuole tquKJare tuuo é senora deCa componenb- 
stica passiva, ha confvmaio é masscoo rverso afa cassa «tegraaone • 
«tende iterarsi 3000 operai e 300 npiegaa. 

n primo marzo sciopero degli enti focali 

ROMA — La Federazione umana eoa., CtSLéLnLdpIavoratondegh enti locafc 
ha proclamalo per t prono marzo lo sciopero naz«na>c di 24 ore A tutta la 
categoria, oltre 600 mia dpendenti. L'oiaspnmenio dela lotta ts> condbdono 
questa seitanana gb soopen srticoiaTi per resone) è stato deoso per protestare 
contro I «gust-f cabJe ritardo dH r.vrvstad dela Funzione pubbVea A convoca¬ 
re le parti per oare nzio afe trattative pv f r«novo óei contratlOt 

Portuali: pronto il disegno di legge 

ROMA — n ma*;tro defa Mar«a mercantée. Oi Gesi. ha convocato ieri le 
orgaruzzazoni smdacab de» portuali per comunicare loro che é d segno iS legge 
re<atn.-o ax esodo pfotaio dei lavoraron e afa norganizzazone dei para é pronto 
e sari porlata af esame e aCapprovazone del Cons>gbo da rmstn nefa 
ruvone di domar* I s«dacati ne hanno preso atto nmandacxfo tfU rurvone del 
comitato urvtano di settore, ro-ivocata pa marierS. la valutazone dd provvedi¬ 
mento. Intanto stamane manifesierarvx) a Roma davanti * m mst e o del Lavoro 
e dd Tesoro e ffa Camaa • pcrtuab di NapoK (non hanm ancora r<evuto f 
salso A gemaol e i marittim def Ausorva. 

Domani manifestazione a Roma dei lavoratori 
navalmeccanici 

ROMA — I lavoraton da cantieri rtavat a captale pubMcd marvfestaarvio 
domani a Roma Verranno organizzati artche ilue presiA. uno davano af mmue- 
to delle PPSS e I a-tro (lavanti a ()uefo dela Ms«a mercantile S» «tende « 
questo modo sollecitare un «contro con i due dcasten pa vaifcare io stato A 
attuazione del piano defa caniienstca 

Aumento delle vendite in Europa di Toyota e 
Nissan 

TOKYO — Nel mese A gennam Tevpori « Evopa (tela Toyota • ikfa Nissan 
t nettamente rmgforato Sono calata «vece le esporiaz«rv dele due %f*nA 
case giapponesi negb Siati Umi 

Aumenta negli USA la produzione industriale 

A ger«ao la produzone «dustnaie americana è aumentata (Mo 0.9%. L'«cze- 
mento regtirate afmqo dei 83 é f più alto avutosi negb ùltim. 12 mesi. 


fila la CMC di Ravenna). 

L'efTettivo raddoppio del 
gasdotto Sahara-Sicilia ri¬ 
chiede. oltre che la definitiva 
sistemazione del prezzo, un 
chiarimento della politica e- 
nergetica italiana che ha fre¬ 
nato in questi anni i consumi 
di gas. NIenire venivano ri¬ 
tardate le costruzioni di reti 
per la distribuzione del gas. il 
prezzo al consumo è stato ra¬ 
pidamente rialzato, in modo 
tale da .proteggere* la vendi¬ 
ta dei «combustibili sporchi», 
specie olio per riscaldamento 
e industriale. 112 miliardi di 
metri cubi Hi gas che può tra¬ 
sportare l'attuale gasdotto, 
insieme all'acquisto della 
quota italiana del gasdotto 
Sibarìa-Europa. sono perciò 
a far fronte alla ridotta do¬ 
manda italiana. 

Il raddoppio diverrebbe 
urgente, insieme ad altre ini¬ 
ziative (si paria di importa¬ 
zioni di liouefatto dalla costa 
atlantica(leirAfrìca; di ripre¬ 
sa del gasdotto Iran-Europa; 
di collegamenti trans-afrìta- 
ni verso la Ninrìa c il Medio 
Oriente) qualora lltalia va¬ 
rasse per il gas una politica di 
sviluppo indipendente dagli 


Il PCI non ha yotato in commissione 
per protestare contro la vicenda dell’ENI 


ROMA — La commissione In¬ 
dustria del Senato ha espresso 
parere favorevole sulla nomina 
di Umberto Colombo alla presi¬ 
denza dell'ENEA. I.a proposta 
ha raccolto i consensi di DC, 
PSI, ESDI, FRI e PLI. I comu¬ 
nisti non hanno partecipato al 
voto in segno di protesta. Il 
compagno Giovanni Urbani, ha 
motivato così la scelta del PCI: 
•Il nostro gesto non nasce certo 
da un giudizio negativt> sul 
prof. Colombo, sulla sua com¬ 
petenza. professionalità e auto¬ 
nomia, che è stato e testa pie¬ 
namente positivo, ma trova 
spiegazione nel pasticcio e nelle 
insanabili contraddizioni che sì 
è trovala di fronte anche la no¬ 
stra commissione a causa della 
incredibile vicenda del dimis- 
sionamento di Colombo dall'E- 
NI. Non potevamo, quindi, non 
manifestare il nostro profondo 
dissenso nei confronti dei me¬ 
lodi usati dal governo». 

La commissione bicamerale 
per la rìconvetsione industriale 
esprimerà, invece, domani il 
proprio parere sulla nomina di 
Revìglio alla presidenza dell'E- 
NI. La seduta era prevista ini- 
rialmente per oggi, ma il presi¬ 
dente della commissione Ha de¬ 
ciso lo slittamento di un giorno 
su richiesta del gruppo comuni¬ 


sta. n compagiw Andre* Mar- 
gherì aveva scritto a Prìncipe: 
•II PCI ritiene che il parere sul¬ 
la nomina del prof. Rev^Iìo al¬ 
la presidenza dell'ENI debba 
essere espresso solo dopo die 
sia stata completata la proce¬ 
dura di nomina del prof. Co¬ 
lombo ali'ENEA». n rilievo è 
stato ghidicato valido e. conse¬ 
guentemente, Principe ha deci¬ 
so il rinvio. 

Frattanto, per è stata 
convocata la commissione In¬ 
dustria della Camera che deve 
esprimere il proprio parere, 
quella del Senato, come detto, 
lo ha fatto ieri, sulla nomina di 
Umberto Colombo alla presi¬ 
denza dell'ENEA. Se am^ in 
questa sede la proposta verrà 
approvata, il governo potrà e- 
mettere subito dopo il decreto 
di nomina. Domani, poi. verrà 
p^resa in esame la questione 
ENI. L’insediamento dì Revi¬ 
glio. previsto per il 21, slitterà 
probabilinente di qualche gior¬ 
no. La giunta esecutiva dell'en¬ 
te è stata, invece, gu insediata 
ed è in condizione di operare. Il 
decreto di nomina dei tre nuovi 
componenti è stato, infatti, 
pubblicato nei giorni scorri sul¬ 
la Gazzetta ufficiale. Manca, 
perciò, alla completa defintzio. 
ne degli organi ciirigenti dell'E- 
NI solo la nomina di Revìglio. 


MILANO — Borsa .toro» anche ieri, prima seduta del ciclo di 
primavera, con un altro rialzo ai suo attivo di oltre il 2 per cento. 
Però con qualche cedimento sul mercato dei premi e diffuso nervo¬ 
sismo. L’enorme carico speculativo accumulato neirultima fase del 
ciclo di febbraio comincia a farsi sentire. Basti dire che le posizioni 
a riporto sono aumentate di circa il 25 per cento, rispetto ai riporti 
del mese scorso, tuttavia non siamo ancora alla resa dei conti. I.a 
spinta alimentata dai grandi gruppi Ìndu.striali si dice continuerà 
per altri R-10 giorni. Ma stiamo attenti ai pronostici: questo è un 
mercato imprevedibile, perciò è anche gioco e scommessa. A con¬ 
troprova dei primi segni di affanno non c’è solo l’allentamento sul 
mercato dei premi. Al quale si deve il 90 per cento dell’attuale 
•boom», ma anche le dichiarazioni •preoccupate» di alcuni addetti 
ai lavori, i quali parlane Ji «eccessiva, euforia, di rialzo .eccessivo». 
La campana viene ai solito dalle correnti ribassiste, ovviamente, 
perché per il rialzista, la crescita dei prezzi non è mai eccessiva. 1 
carichi a riporto però sono grandi e alle prime opportunità o diffi¬ 
coltà molti verranno smantellati con una ondata di vendite. Qual¬ 
cuno pagherà l’euforìa, perché «tutti» e contemporaneamente non 
possono guadagnare. Questa è una legge inesorabile. Peggio per chi 
arriverà tardi sul mercato — i cosiddetti capitali incerti — trasci¬ 
natovi daU’euforia come sta accadendo. Si dice però che questa 
volta, la prospettiva del varo dei «fondi» e della •Visentini bis», 
presenti novità assolutamente inedite. Si è parlato di gruppi finan¬ 
ziari che lavorano sulla domanda in previsione del varo dei fondi 
comuni di investimento mobiliare, cercando (ma non è troppo 
l’anticipo?) di accaparrarsi i valori più interessanti per poi river¬ 
sarli nei nuovi portafogli •istituzionali» ma che si costruiranno 
attraverso i «fondi». 

Ma i fondi sono veramente dietro l’angolo? Approvati che saran¬ 
no dalla commissione della Camera dovranno passare a quella del 
Senato (insieme alla «Visentini bis») dopo di che dovranno essere 
regolamentati e quindi praticamente istituiti da banche, società 
assicuratrici e finanziarie, e consorzi. Ci vorranno diversi mesi 
prima che essi vedranno la luce. Ci sarebbero dunque finanziarie 
che farebbero fin d’ora un «pieno» di azioni, per riversarne poi 
l’onere sui risparmiatori attraverso la vendita di ciuote dei fondi? 
Può darsi. Biscigna però ricordare che molte banche e finanziarie 
hanno ancora vecchi aumenti di capitale da smaltire (quello di 640 
miliardi Montedison. per esempio) aumenti tenuti in salamoia 
dopo i tracolli dell’Sl e mai potuti smaltire data la fiacchezza di. 
mercato. 

E vero: ci sono già «fondi» operanti, quelli di diritto lussembur¬ 
ghese, dieci in tutto, che dovranno con la nuova legge trasformarsi 
in «fiondi» di diritto italiana 

Si dice che questi «fondi» siano interessati attualmente al merc^ 
to dei titoli per uiia somma intorno ai mille miliardi. Ma il «busi¬ 
ness» previsto con la legge istitutiva dei fondi Io si ipotizza in molto 
di più, fra i sei-setteinila miliardi di risparmio rastrellato a favore 
dei valori azionari. Il parziale accaparramento dei titoli spieghe¬ 
rebbe, in parte, l’attuale aboom» della Borsa. Ma su ciò vi sono 
campane anche contrarie, che indicano come il lavoro prevalente 
sia ancora e sempre di marca speculativa professionale e che presto 
cì sarà una resa dei contL 




imm 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
16/2 

15/2 

OoitoreUSA 

1388 

1379.75 

OoOaro canadese 

1132.975 

1129.30 

Marco tedesco 

575,775 

576.025 

Fiorino olandese 

521.46 

521.63S 

Franco belga 

29.298 

29.283 

Franco francese 

202.93 

203.105 

Sterlina inglese 

2135.30 

2137.225 

SterSna -’rlandese 

1913.se 

1911.55 

Corona danese 

162.675 

162.765 

Corona norvegese 

- 195.975 

■ 196.13 

Corone svedese 

187.50 

187.225 ■ 

Franco svizzero 

693.55 

694.10 

SceBino austriaco 

81.88 

81.93 

Escudo porto^ase 

15.40 

15,025 

Pesata spagnola 

10.75 

10.765 

Yen giapponaae 

5.913 

5,933 

ECU 

1318.38 

1318.96 



COMUNE DI BAIANO 

(Prmìncia«l'A«riri 
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8.SWDAC0(Pr(i1 Di Bartok BraW) 


COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA (M FORlI 


AVVISO DI GARA 

0 Comune Misano Adriatico (FO) intfrà quanto prima una Rdlk- 
zione privata per Tappalto dei lavori ói reaSzzazionejdela opere tf 
costruzione ampEamento dela fognatura comunale rete nera zona 
(Casette - Villaggio Argentea». 

L’Mipono dei lavori a base (fasta amtnonta a L 274.000.000. 
Per raggiudeazione deBe opere si procederà mettente iidtazione 
privata da espervsi con i metodo «i evi alfart. 1 lett. A dela legge 
2-2-1973 a 14 e successive vsiazxxà e modficazioni. 

Le Ditte, le Cooperative ed ì consorzi di cooperative interessati 
dovranno far pervenne domanda indrizzaTa al Comune di Misarm 
Attiatico - Ufficio Tecnico entro e non oltre 20 giorni tWb data 
della pubbEcazione del presente avviso. 


N. SINDACO 
(MorottiSv^ 
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pettac€ìli 



VURSS fuori 
dell* «Unione 
psichiatri» 


nONN — L’UIISS si 6 ritirata 
dall’Unione mondiale dogli 
psichiatri»: questa decisione 
arriva al termine di una lunga 
polemica tra l’organismo in* 
lernazionalc c l'associazione 
degli psichiatri sovietici. Nelle 
settimane scorse infatti l'U¬ 
nione aveva chiesto di poter 
visitare i manicomi sovietici 
con dei propri «inviati» ac¬ 
compagnati da parenti dei ri¬ 
coverati. Se questa ispezione 
fosse stata impedita i’URSS 
sarebbe stata espulsa dall’as¬ 
sociazione mondiale che terra 
a Vienna il suo prossimo con¬ 


gresso. Secondo fonti tedesche 
la decisione deH’UIlSS sarebbe 
stata dettata proprio dal desi¬ 
derio di cv ita re un giudizio in¬ 
ternazionale c una espulsione 
che av rebbe av uto il sapore di 
una condanna. Ma — stando 
ai lommcnti apparsi sulla 
«Frankfurter Allgemeine» — 
tra gli psichiatri sovietici la 
questione ha creato profonde 
divisioni. L’annuncio delle 
«dimissioni» dall’Unione 
mondiale infatti non c contro- 
firmato (come vorrebbe la 
prassi) dal presidente deH’as- 
sociazione sovietica. Molti psi¬ 
chiatri si sono pronunciati an¬ 
che a favore deH’ispeziane. 

Tra i molti «cosi» sollevati a 
proposito di questa vicenda c’e 
quello che riguarda la sorte 
dcll’ingegner Alexei Nikitin, 
rinchiuso in una clinica per 


malati di niente dopo essersi 
adoperato per difendere • di¬ 
ritti dei SUOI compagni di lavo¬ 
ro nella miniera carbonifera 
di Rutovka, nel Donez. Degli 
internati nei manicomi si era 
occupato anche il «Royal Col¬ 
lege of Tsy chiatrist» inglese su 
sollecitazione di Andrei Sa- 
charov. Il noto fisico dissiden¬ 
te aveva chiesto un gesto di so¬ 
lidarietà in favore di tutti colo¬ 
ro che sono rinchiusi per moti- 
vi politici nelle case di cura 
per malati di mente. 

Ma il ritiro sovietico dal- 
r«Unione mondiale» non 
chiude certo il problema: già 
nel prossimo congresso di 
Vienna associazioni di psi¬ 
chiatri di numerosi paesi por¬ 
ranno il problema dell’uso po¬ 
litico dei manicomi e della ^i- 
chiatria in URSS. 
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Le memorie di Kissinger, di Carter e di altri leader politici 
suggeriscono che gli USA non si sentono più al centro del mondo 

Ideologia Americana: 
sta cambiando? 


j. A- .j 


declino di ruolo degli Stati Uniti Non ne vivono pienamente i 
contraccolpi negativi solo perche anche l'Urss ha peno in prò 
porzione almeno altrettanto prestigio 

Vera o falsa che sia questa percezione, l'America, negli ultimi 
anni, ha cominciato, per la seconda v olia dopo il llHìH, a interro¬ 
garsi. Oggetto focale di questa ricerca è stata owiamente la 
politica estera, cioè l'ambito elettno .ittraieno il quale essi si 
fanno un’immagine del pianeta, riflettendo la propria sugli al¬ 
tri 

In effetti, quando una Nazione continentale e insulare, sepa 
rata da due oceani quasi inattraiersahili, decide di ‘Oicuparsi 
del mondai a tempo pieno, allora la politica estera, per forza di 
cose, dnenta la chiaie di \olta della sua politica interna E 
viceversa 

Ne è derivata, una sorta di indeterminatezza fra «interno, ed 
•esternoi che ha finito per attribuire quasi esclusn amente allo 
•Spinto nazionale americano» sia le icolpei che i •mentii di ciò 
che avviene •aitro\ei, senza tener conto delle componenti •eso¬ 
gene», imputabili cioè al sistema internazionale in auanto tale. 

Ancora oggi, nonostante tutte le esperienze e le delusioni 
subite, gli Americani guardano al mondo come alla proiezione 
della propria storia, e leggono il passato quasi foss>' un periodo 
di preparazione al iSecolo Americano». 

A’on de\e quindi stupire che il dibattito sulla politica estera 
sia diventato, perfino al tempo del Vietnam, sempre e solo una 


Immagine della Statua della 
Libertà: l’America comincia i 
fare i conti con il mondo? 


questione di politica interna. Né dei e sorprendere che, da Rea- 
gan ai giovani pacifisti che lo combattono, è sempre 
l’iAmericanismoi il v ero metro di giudizio: che si tratti di demo¬ 
crazia. di libertà, di pace, di guerra o di morale internazionale. 

Eppure qualcosa sta cambiando, anche in questa testarda 
tradizione interpretativ a. Lo dimostra la vasta messe di memo¬ 
rie, di saggi, di biografie sulla più recente stagione della politica 
estera, ii-cita negli ultimi tempi in America. 

Nel giro di due-tre anno sono stati così pubblicati i primi due 
V olumi delle memorie di Henry Kissinger (in italiano è uscito 
ora anche il seconda tomo: «Anni di crisi», Milano, Sugarco, 
Ift.S’i), ieri e propri auto-monumenti di un uomo eccezionale 
che. per persuadere, è però costretto a diluire in migliaia di 
p.iginegli atti di un periodo iniziato brillantemente e concluso 
tra i fischi 

Di pochi mesi fa è il libro di ricordi di Jimmy Carter (•Kee- 
ping Faith», New York, Bantam, 1982). Eancora fresca di stam¬ 
pa una impietosa biografia dell’appena silurato Segretario di 
Stato, Alexander Haig (tThe General's Progress», New York, 
Playboy Press, 1982), scritta da Roger Morris, nonché un diario 
del quarto ed ultimo anno di Carter, redatto dal fedelissimo 
capo della •mafia georgiana», Hamilton Jordan (•Crisis», New 
York, Putnam 's, 1982). Per non parlare delle memorie di Geor¬ 
ge W. Ball, uomo di punta della diplomazia •liberal», e della 
splendida biografìa di Lyndon B. Johnson, scritta da Robert O. 
Caro 



E la sene potrebbe continuare. C'è però un filo che accomuna 
tutti questi tentativi e li dispone su di una ragnatela tematica 
leggibile. Essa ha al suo centro la questione cruciale dell'identi¬ 
tà nazionale degli Stati Uniti davanti al segno impresso su di 
essa da qualcosa che americano non è, come il •sistema rntema- 
zionale», la cui dinamica e le cui forme diffusive di potenza 
risultano sempre più divergenti rispetto al comando esclusivo 
delle Superpotenze. 

Cosicché I libri scritti, per lodarsi o per giustificarsi, come le 
memorie di Carter e Kissinger (o quelle di Nixon anch’esse ora 
in italiano), dopo centinaia di pagine di apologetica «mea di¬ 
scolpa», finiscono tutti per arrivare allo stesso punto, quello per 
cui, se il mento dei successi è sempre degli autori-protagonisti, 
la responsabilità dei fallimenti è nella sostanza imputabile (più 
che all'Urss), alla dimensione di inevitabilità assunta dai fatti 
•di sistema», incontrollabili da chiunque. 

Questo drammatico senso d’impotenza ricorda molto da vici¬ 
no la memorialistica sul luglio 1914. Anche allora, come oggi, 
spira un vento di inesorabilità che sembra far rotolare gli eventi 
per una china inarrestabile. Senza forzare le analogie, si può 
azzardare che, se nel 1914 era un intero sistema delle relazioni 
internazionali, completo di armi e bagagli, di pegole e di com¬ 
portamenti stereotipati (quello dell’t^uilibrìo di Potenza»), 
che franava rovinosamente, oggi si ha l’impressione del tramon¬ 
to di una fase del sistema bipolare, della quale gli Stati Uniti 
sono stati parte costituente e perno gestionale. 

Ribaltando il meccanismo che ha funzionato per il dollaro, il 
cui deprezzamento o apprezza mento ha provocato, prima l’e¬ 
sportazione dell’inflazione americana e poi la diffusione all'e¬ 
stero dei fenomeni recessivi interni, adesso è proprio i sistema 
internazionale, in quanto struttura d’interazione funzionale, 
autonoma dalle Superpotenze, a introdurre delle sindromi d’in¬ 
governabilità nel sistema interno americano. In altri termini^ se 
prima erano gli Stati Uniti a influenzare il mando, ora e il 
mondo a condizionare gli Stati Uniti al loro interno. 

Lo smarrimento che trapela dalle memorie dei protagonisti 
coglie bene questa innovativa contraddizione. Se tutto ciò fosse 
davvero una prova del fatto che gli Americani cominciano a fare 
I conti con l’»altro da sé», uscendo quindi da quella dimensione 
speculare, (non dissimile dall’integralismo sovietico), che ha 
bloccato nel duello bipolare l’intero assetto del mondo postbel¬ 
lico, allora non si potrebbe non valutare positivamente questo 
mutamento di fase. Anche se i pencoli ai destabilizzazione di 
assetto regionale e subregionale che esso comporta non lutano 
pensare ad un facile cammino. 

Cario M. Santoro 
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Anche Dio 
può 
essere 
un vizio 


Personalmente il fenomeno è abbastanza inquietante, per¬ 
che non so da che parte acchiapparne la coda, o il bandolo. 
Eppure mi intriga. Mi nfensco alla fioritura di lavori, non 
critici in senso stretto, attorno al personaggio di Alessandro 
Manzoni; c’è un dramma di Teston tra i «prossimamente», 
ma CI sono già quello che per me è il più bel libro mai scritto 
da Natalia Ginzburg (dalla Tominparte in poi), spezzata e 
trasferita la sua scorza memonal-domestica in altro tremen¬ 
do affresco, e un romanzo di Mano Pomilio. «Il Natale del 
1833», (editore Rusconi) di cui qui mi tocca parlare. La pnma 
considerazione è che non credo c’entri il bicentenano manzo¬ 
niano deirSS, anche perché i libri in questione non sono cele¬ 
brativi. tutt’altro. Semmai entra in gioco quel >cóté> intimo, 
privato, un po’ a sorpresa, di uno che non era stato ancora 
coinvolto come «personaggio», così schivo e quasi privo di 
biografia, qual è appunto Manzoni, benché l’epistolano fosse 
pur sempre in agguato, ti pronto a offnrsi come uno dei testi 
a suo modo più innovativi deli'Ottocento italiano, un bel ro¬ 
manzo, a volerlo leggere con quella intenzione. E su una 
lettera, inventata pero, della madre, Giulia Beccarla, Pomilio 
intesse la trama del suo romanzo, con l’orditura concentrica 
e paziente dei ragno una finta lettera e l’abbozzo vero d’un 
eientuale nuovo inno sacro. «Il Natale del 1833», come da 
titolo 

Cos’era successo in quel Natale? Era morta Ennchctta 
Blondel, la pnma moglie di Manzoni, la madre dei suoi non 
fortunatissimi figiiuoTi (e di lì a poco la se^irà Giulietta, la 
primogenita, la moglie di Massimo D’Azegrio). Ce ne sarebbe 
a sufficienza per un racconto descrittivo, e tutto l’opposto 
di quello che fa Pomilio, Il quale mette assieme sia un roman¬ 
zo misto di storia e di Invenzione, secondo formula manzo¬ 
niana, ma circoscritto alle idee, alle parole, più che ai fatti 


Un romanzo-saggio, e saggio filosofico-religioso, in cui li pro¬ 
tagonista vero, poco alla volta, si dimostra essere Dio, che si 
espnme attraverso l’uomo Manzoni o Giulia. Che sono, para¬ 
dossalmente. l’invenzione, laddove la storia è Dio. Così le 
pagine diventano dense, cariche, pulite, incurvate o sinusoi¬ 
dali (non seguono cioè un procedimento rettilineo, se m’c 
concessa questa immagine), in un libro scritto fin troppo 
bene, com’era la miglior prosa d’arte, e ciò proprio perche la 
trama assente non permette altra via che le parole, «ad ver- 
bum». Le parole che conducono. loro, la danza, mettendosi 
assieme, costruendosi, in una continua e reciproca nflessio- 
ne. sono loro li trama. 

Al centro v’è una lunga lettera di Giuba a miss Mary Clar- 
kc, un’amica di Alessandro e della famiglia e l’oggetto diven¬ 
ta V ia via una crisi manzoniana di fede, di fronte alla sventu¬ 
ra privata che lo ha colpito («il grido, non si sa bene se di 
protesta, di smammento o di disinganno, d’olla creatura fi¬ 
nora illusasi d'esser nel cuore di Dìo (_] s’accorge che invece 
ne può essere ignorato»), «una crisi di fede vissuta però tutta 
all'interno della fede». Manzoni, insomma, scopre che non c’è 
solo il Dio buono che aveva conosciuto fino allora, che lo 
aveva •assediato», ma che c'è anche un Dio cattivo. O meglio, 
c’è una realtà che provoca la domanda del «perché il dolore 
nei mondo nonostante Dio», e c’è un dolore, per converso, che 
SI manifesta nei «mutismi di Dio», irrìsolvibile se non in «quei 
cieh inamovibili dove Dio scrive i suoi silenzi». 

Quali sono gli avvenimenti che, attorno alla centrale lette¬ 
ra della madre, si sviluppano nel romanzo di Pomilio? Sono 
tre accad'menti poetici che restano, non senza signincato. 
incompiuti. L’uno vero, «Il Natale -lei 1833>, due inventati: il 
progetto di una tragedia, «Giobbe* (e c’è un’identità col bibli¬ 
co personaggio che mette «in questione Tinnocenza di Dlo«) e 
la nscrittura a romanzo delia «Colonna infame». 

Non è insigniricante l’incompiutezza se, mettendo^ dalla 
rte dì Dio,la storia diventa, tn sé e secondo le sue ragioni, 
nsostenibile e inutile. E tanto più l’invenzione: non era in 

? ualche modo la tesi stessa del saggio sul «Romanzo storico»? 

testi, comunque, autentia e suf^iostl, servono ad aumenta¬ 
re le rifrazioni di questo «caso*, a se^ire le Intemittenze 
della fede e dei senumenti d’un Manzoni che sembra un poco 
tagliato fuori dal «suo* romanzo, che andava rlelaboranao in 
quegli anni (ma sugli spezzoni d’un «inno* che rischia di riu¬ 
scir oellissimo). Operatone legittima, tanto più che ManzonL 
né potrebbe essere diversamente, è un pretesto, un travesti¬ 
mento (anche affascinante nella desenzione materna, quel 
volto •d’una dolcezza imperscrutabile*, ove si alternano «ti¬ 
midità e ritrosia») sotto il quale mi pare che l’autore faccia 
passare i suol turbamenti d'anima, i trasalimentl, la «crisi*, e 
non solo la sua personale, privata, ma quella della comunità 
stessa di fronte al fenomeni del male collettivo, quello della 
•Colonna infame, per esemplo. Con Tawertenza che «anche 
Dio può diventare un vizio». 

Il gioco, del resto, è scoperto tanta è la distanza (o differen¬ 
za) stilitica, di scrittura, tra Pomilio e Manzoni. Non è un 
«falso* cioè. E una questione che, in quanto tale, mi sembra 
sia risolvibile solo all’interno di dov’é. correttamente, posta. 
Perché anche le vie della storia, come quelle di Dio. sono 
infinite. 

Folco Portifwn 




Sono appena usciti «La famiglia Manzoni» di Natalia Ginzburg e «Il Natale del 1833» 
di Mario Pomilio. Perché tanto interesse intorno all’autore dei «Promessi sposi»? 

n Manzoni capovolto 





A sinistra la famigiia de) Manzoni ne) 1827. Sopra lo scrittore 
poco prima della morte 


S /A ringraziato d pro¬ 
gresso tecnofo^co 
La generazione che 
oggi è sut quarant' 
armi, e a maggior ragione le 
più giovani e quelle che ver¬ 
ranno possono stare tranquil¬ 
le: non correranno il rischio, 
tra un secolo, di venir tradite 
dalle lettere che ormai non si 
scrivono più. 

Come tn virtù degli istituti 
igienici e sociali la morte è 
stala progressivamente e- 
sputsa dal mondo percettivo 
dei viventi, così, in pazia dà 
collegamenti telefonici, ai 
contemporanei sono state re¬ 
se inutùi le fatiche del dar re- 
àproca notizia di si e del 
pnprio stato, delle proprie 
giose e delle proprie angustie, 
attraverso lo scambio episto¬ 
lare. Una volta non c’era ca¬ 
sa, non c'era quasi stanza do¬ 
ve un tempo non fosse morto 
qualcuno; oggi i borghai han¬ 
no asàuffito le pareti dalfe- 
cernifò, e quando si avviano 
ai termine della vita vengono 
cacciali dagli eredi in sanato- 
ri ed ospedali Una voUa non 
e'era casa che non ocesse il 
luogo deputato all'archiào di 
famiglia (quando non addi¬ 
rittura al libro della sua sto¬ 
no: ricordate •/ Budden- 
brook»?); oggi — e forte non a 
torto — si cammina spedita- 
mente verso la Kquidazione 
dello stesso istituto familiare 
Ebbene: lo stupendo libro 
di Natalia Gimnirg -La fa¬ 


miglia Manzoni • / Einaudi, 
pp. 348. lire 18 000) è un'indi¬ 
retta rievocazione di quel «c* 
era una voltai. Il pathos di 
cui esso è soffuso e quello 
stesso, crudele ma vero, che 
viene alla coscienza dallo 
scorrere inesorabile del Tem¬ 
po 

Intessulo per almeno la 
sua meta di lettere dei com¬ 
ponenti -casa Manzoni- (e 

n lche rara volta anche dal- 
iTO esplicite memorie), il 
libro muove da una data fati- 
dica'H l76Z-nascita di Giulia 
Beccaria. la figlia di Cesare, 
la madre di Alessandro Man¬ 
zoni. -Giuba Beccano aveva i 
capelli rossi e gti occhi verdi ». 
A ragione questa prima riga 
fungi, da -motto- nella quar¬ 
ta di copertina. Equivale, in 
certo modo, al - c'era una vol¬ 
ta-, E di II, fino ni 1907. anno 
di morte dell'unico figliastro 
di Alessandro, il libro attra¬ 
versa un secolo e mezzo di 
stòria. Ma di che parlano le 
voà di tanti corrispondenti 
incrociati^ Quali i -fatti- di 
una famiglia che nei quasi 
novantanni del suo rappre¬ 
sentante più autorevole — A- 
lessandro — attraversò l'età 
napàeontca, la Restaurazio¬ 
ne, il Risorgimento, l'Unità 
dTtaliaf 

Pettegolezzi, incompren¬ 
sioni. insofferenze: rassegna¬ 
zioni, delusioni, ribellioni, 
difficolta economiche, vergo- 


sop 

tutto, malattie e morti. Pochi 
I caratteri forti; molti i me¬ 
diocri ed I bassi. Siamo in 
Lombardia e siamo a Milano; 
siamo in Brianza e siamo sui 
Laghi. Spesse volte in queste 
lettere — in questo loro cica¬ 
lare che ha comunque la virtù 
di scolpire il personaggio — 
al sente come un presagio' 
quello immortale di Carlo E- 
milio Gadda 

E Alessandro? E l'autore 
dei -Promessi Sposi-? Ahimè, 
anch'egli, giù dal suo piede- 
stallo, lo vediamo mentre si 
volge irritato verso il figlio 
Stefano (il figliastro) che gli 
ha appena mostratola lingua 
perché il patrigno gUel’ha co¬ 
mandalo. Una bella lingua, 
dal color rosso e sano. -Len- 
gua de con-, sbotto Alessan¬ 
dro che l’aveva invece bianca¬ 
stra e che ogni mattina, sof¬ 
frendone» se Ut studiava aUo 
specchio. 

Ma noi non proseguiremo 
in quest’aneddotica che pure 
ha il suo fascino e che poi, 
tutta Uirieme, costituisce la 
materia, poniamo, di questo 
quadro finale: -C’è un ritrat¬ 
to di Manzoni, seduto, con in¬ 
torno la famiglia di Pietro (il 
suo secondogenito). Egli è là, 
piccolo, curvo, rattrappito, 
solitario. Dietro a lui sta Pie¬ 
tro, di profilo, serio. Donne e 
ragazze riempiono lo spazio, 
sfogando te loro facce con¬ 
tente, le loro persone compia¬ 
ciute di trovarsi radunate in¬ 
sieme, di pooan per un ri¬ 
tratto. EgU è là rattrappito, 
chiuso nei suo penàen come 
in un guscio, esiliato in un 
mondo con il quale non con¬ 
divide più nulla-. 

Ecco il ritratto di un vec¬ 
chio, di chi ha molto vissuto e 
molto veduto, grandezze e 
miserie. Anche noi ormai le 
conosciamo per le pagine che 
già abbiamo letto, e che, in 
certo modo, tengono per noi il 
luogo dà mesi e degft anni. 
La figba Matilde, morendo, 
raveva chiamato; e lui, U pa¬ 
dre, non s’ero mosso: permé? 
Altri suoi due figli, UmpMi e 
genltU nelTinfanzia, finirono 
la vita nei debiti, nei sotter¬ 
fugi e nella menzogna: per¬ 
che^ 

Zo-ie d’ombra, non certo 
imputabili alla mancanza di 
documenti. Viene in mente ii 
nolo passo dà -Promessi 
Sposi-: -Certo, il cuore, chi 
gli dà retta, ha sempre qual¬ 
cosa da dire su quello che sa¬ 
rò Ma che sa il cuore? App^ 
na un poco di quello che è già 
accaduto-. 

Ma è appunto in grazia di 
queste palpitazioni segrete, 
di questi eni^i non risolti e 
irresolubili che -La famiglia 
Manzoni- diviene libro dau- 
torc, libro di Natalia Gin¬ 
zburg Presentandolo, la 
scrittrice si chiede perché 
mai l'abbia scritto; cosa mai 
Labbia spinta a tentare dì ri¬ 
comporre, tn un'epoca da lei 
lontana, una storia fotta di 




persone che veramente esi¬ 
stettero. -Non saprei dirlo-. 
Afa subito dopo: -Come ogni 
storia famigliare sulla quale è 
passato un secolo, questa 
presenta lacune, vuoti, ero¬ 
sioni, anelli mancanti. Io cre¬ 
do che simili erosioni e deva¬ 
stazioni mi siano parse at¬ 
traenti perché misteriose e 
dolorose, e perché inoltrarvisi 
era strano come inoltrarsi 
per una terra sconvolta da un 
nubifragio; dove accadeva a 
volte di incontrare oggetti e 
suppellettili, quando intatti 
e quando sciupati, ma caldi 
ancora della vita degli esseri 
umani che li toccarono-. 

È qui. invero, la poesia del 
libro; e la poesia di queste let¬ 
tere. voci lontane e frammen¬ 
tarie ancorché sàoccke, tal¬ 
volta, di un’aristocrazia un 
poco oziosa e possidente. E 
con questo? Certo: per lo sto¬ 


rico, l'erudito o il filologo esse 
non saranno che documenti 
che si leggono per dovere o 
per essere allineati, cataloga¬ 
ti e riprodotti nell’eventuale 
ricostruzione -scientifiea- 
à'un ambiente, d’un mondo, 
d’un'età. 

■ Ma per lo scrittore e il poe¬ 
ta? PerNatedia Ùinzbut^ Es¬ 
sa sa — come diceva froust 
— che ehi vive ha messo dap¬ 
pertutto qualcosa di si e aie 
tutto, per questo, può essere 
fecondo e pericoloso, e che è 
possibile compiere scoperte 
altrettanto premise nei 
-Pensieri- di Pascal come nel 
foglietto pubbUàtarìo di una 
saponetta. Lo sa, e in virtù di 
questa sua sensibilità un po’ 
diversa sente sempre che la 
sua lettura, anziché dark 
delle concluiionL le ispira dà 
desiderL 

Ugo Dotti 
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_ ra segna sema dubbio una tappa famiameMàk 

nello sviluppo della storiomjìa umversak e r^presemm 
un puiuo di riferimento indispensabile per ckiunme ' 
da allargare i confini di un panorama storiogyajico 
giorno òr oggi non può abbracàc 
produzione occidentale-. 
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'ocàare soltanto té opere éi 

FaalaAlaki 

•Le "storie umversalf' valgono, di ten^ in lemipot « 
riassumere i risultati di una detemtìmata cultura storio¬ 
grafica. e consentono dì porre a confronto diverse culture. 
Ci troviamo, con la "Storia Universale" dcirAceademim 
delle Scienze delVURSS. veramente di fronte a wi’onoliii 
con la quale ogni uomo di cultura non può non tìmenlarsl 
e della quale deve, indubbiamente, tenere cosao». 

EmaSantareUi • stVoMm 

•Non ci negli storici sovietici nessuna concessione alteu- 
rocentrismo che domina nelle sintesi storiche degtt nessi 
studiosi marxisti italianL Molto suggestive le UhatrasLo- 
ni. assai utile Fapparato cartografico». 

brasareSecK - mttCiarm» 


Per coiMncerc bi STORIAUNIVEKSALE, < 
fascicolo iBntratifo a TETIEIMTORE. Lo ! 
(ratb c scoza sicm iri p r^ 

Teti Editora 

Vn Enrtpo IMo, 23 - 20133 
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ROMA — iDiavoIo di un Dustin! Per con* 
vincermi a recitare nella parte del mauser 
mi mandò due dozzine ni rose rosse. E vi 
aggiunse un bigliettino languido che diceva 
suppergiù: "Sii il mio agente. 'H amo, Do- 
rothy”t. Nel raccontare Tepisodio, tra uno 
starnuto e l'altro (ha in roano due pacchi 
roganti di Kleenex), Sydney Pollack sorri¬ 
de divertito: in fondo, faceva parte del gio¬ 
co ambiguamente malizioso messo in moto 
dal film Tootsie che i due hanno girato in¬ 
sieme. Un film destinato a diventare un 
caso, sia per gli incassi sconvolgenti che ha 
già realizzato negli USA (in sette settimane 
oltre 100 mib'oni di dollari), sia per le leg¬ 
gende che sono già fiorite sulle tecniche 
usate da Dustin Hoffman per trasformarsi 
in Dorothy Michaels, la vezzosa signara di 
mezza età. orgogliosa e leggermente demo- 
dèe, che farà andare alle stelle gli indici 
d'ascolto di una soap-opera televisiva di 
ambiente ospedaliero. Ma Tootsie, come 
dicevamo, segna anche il ritorno dietro (e 
avanti) la macchina da presa del quaranta¬ 
novenne autore di film molto amati dal 
pubblico italiano come Non si uccidono co¬ 
sì anche i cavalli?. Corvo rosso non avrei il 
mio scalpo!. Come eravamo. Yakuza e via 
dicendo. Stivaloni da cow boy, i capelli rìc¬ 
ci, «acca spinata su blue-jeans con la pie¬ 
ga, Pollack è un amabile conversatore che 
svia, simpaticamente, le domande tenden¬ 
ziose o astruse con una smorfia disarmante. 
Ma poi ci ripensa e risponde sul serio. 

Che cos’è «Ibotsie»: una commedia a* 
mara. un film d’evasione, un monumen¬ 
to a Dustin Hoffman, una satira dei se- 
riala tv? 

«Niente di tutto ciò. iTootaie è la storia 
di un ti|ra che accettando, per necessità, la 
parte più femminile di sé diventa un uomo 
migliore. E comincia a capire davvero le 
donne. Lo so, c'è un filone cinematografico 
sul travestimento e l'omoaeasualità che va 


Programmi TV 


□ Rete 1 

12.30 LE SETTE MERAVIGUE DEL MONDO • 11- punuisl «Le pramidi 
<rEgUto« 

13.00 CRONACHE ITAUANE - Cronache dei moton 

13.30 TELEGIORNALE , 

14.00 AL PARADISE - con Milva. Heathor Parisi e Oieste Uoneuo. 

15.30 LA RPRODUZIONE DELLE IMMAGINI A COLORI - a cura Cb Wanda 
Luaam 

16.00 MISTER FANTASV - Musica da vadara 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTÌSSIMA CON LA TUA ANTENNA 
laOO UUSSESI 

18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

18.50 CHI SI RIVE0EI7I - (Sema rete*, spenacolo musicale 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TEUGIORNALE 

20.30 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO • Film di MoniceK. con Ubmo 
Sordi 

22.25 TEUGIORNALE 

23.30 DOSSIER SUL FILM: eUn borghese piccalo piccolOB -In studio 
Emo Biagi 

23.40 TQ1 • NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 MERIOWNA • «Un soldo, due SOM* 

13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 RACCONTIAMO U CITTA • «Pisa* tf Uandro Castellani 
14-16 TANDEM 

16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE • (E Maio Fmamore 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto B mondo 

17.30 TC2-FLASH 

17.35 DAL P ARLAMENTO 

17.40 TER2A PAGINA di RaRaale Crovi. Roberto Guiduco • Valerìo Riva 

18.40 T02 • SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE • TeleNm 
19.45 TG2 - TEUGiORNAU 

20.30 REPORTER • «Settimanale del TG2> 

21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO' - D prmcfie deia risata raccontato a pianata 
22.1$ TG2-STASERA 

.22.25 TG2 - SPORTSETTE - Apountamento del ^ovedi Mdano; CicEsme 

23.35 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 

16.30 MILANO: aCUSMO 

17.10 CONCERTOSmFONK»: orchestra decipomang 9 mus«*> di Mi¬ 
lana Oaenora Paolo Olmt Musiche di Beethoven 
18»J0 L'ORECOROCCMO - Qua» tal quooOano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TVSNEGIONi 

2009 Vi v ere la p r op ri a età - eUeifanaa n«*a memor ia dagli armarli» 
20l30 UN PONTE SULLA MANICA: VENT'ANMDI BEATLES impunta¬ 
ta) 

21.30 T63 - (Imervaflo con. Gtanm e Paiono) 

22.05 NICX MANO FREDDA • Faro «t Stu»t Rosenberg con Paul Neennan 


di moda; ma io ho voluto semplicemente 
trattare un soggetto piuttosto serio in ma¬ 
niera comica*. 

Ma perché proprio adesso, tra «Victor 
Victoria» e Barbra Strelsand che nel suo 
prossimo film si maschera da uomo? 

•Bah, credo che vi siano cose presenti 
neU'inconscio del pubblico che l'arte può 
far venire fuori con grande efficacia. E poi 
negli Anni Sessanta e Settanta c'è stata la 
rivoluzione sessuale, i gay hanno trovato il 
coraggio di riunirsi e di protestare, le fem¬ 
ministe haimo urlato i propri diritti; e la 
gente, vìa vìa, ha cominciato a rivedere la 
nozione tradizionale di mascolinità e di 
femminilità. Ecco, Tootsie è una sintesi di 
tutto ciò». 

he malelingue parlano di litigi furiosi, 
sul set, tra lei e Hoffman. Erano problemi 
di sceneggiatura, di scelte di regia, di ac¬ 
centi o c'era dell’altro? 

«La stampa e^era sempre, è il suo me¬ 
stiere. E io lascio fare. Comunque sì, ci so¬ 
no state discussioni vivaci tra me e Dustin, 
ma solo perché lui voleva fare di Tootsie un 
film sulla vita di un attore, sullo studio di 
un personaggio, mentre a me interessa di 
più il contrasto maschio-femmina. Io scon¬ 
tro di due culture, e di sensibilità. Del re¬ 
sto, il cinema è una questione di gusto: Du- 
atin adora l’umorismo chiassoso, che va di¬ 
retto allo stomaco dello spettatore, lo pre¬ 
ferisco le sfumature. Se Tootsie Io avesse 
diretto luì, la scena nella quale si tocca il 
sedere, dopo essersi comperato il vestito 
giajlo, {'avrebbe ripetuta dieci volte*. 

E stato difficile truccare Dustin Hof¬ 
fman da donna? 

«E me lo domandate? Francamente, Du¬ 
stin non è l’uomo più adatto a fare la don¬ 
na. Ha un naso enorme, il collo taurino, un 
pomo d'adamo pronunciato e le gambe cor¬ 
te. Ogiù ^omo, poveretto, si sottoponeva a 
tre ore di make-up per trasformarsi in Do¬ 


rothy: e due ore dopo già il trucco si scio- 

f lieva e si rivedevano i peli della barba. 

Ippure penso che nessuno meglio di lui 
avrebbe potuto interpretare quella parte. 
Per mesi ha parlato con le donne, le ha 
spiate, per cogliere le mille sfumature di 
comportamento, i tic, gli scatti di rabbia. 
Era incredibile: io gli (le?) parlavo del suo 
fidanzato, delta sua maternità, del primo 
bacio e lui riusciva a rispondermi, resusci¬ 
tando i suoi ricordi traducendoli al femmi¬ 
nile*. 

Lei ha lavorato con divi del calibro di 
Jane Fonda. Barbra Streisand, Paul Ne- 
wman. Sally Field, Robert Kedfonl, Du¬ 
stin Hoffman... Non ha mai avuto proble¬ 
mi con simili star? 

•No, perché prima di diventare regista io 
facevo l'attore. So come prenderli t divi e 
riesco, in genere, a metterli a loro agio. E 
un problema di sensibilità» e di frusta. Re- 
dford, ad esempio, è un attore istintivo, 
uno che interiorizza tutto, che ha bisogno 
che il pubblico vada verso di luL Hoffman. 
al contrario, ama discutere a lungo una sce¬ 
na, va pazzo per le parrucche e i baffi, sem¬ 
bra sempre che sta per uscire dallo scher¬ 
mo per abbracciare la platea*. 

Non le pare troppo convenzionale, qua¬ 
si da happy end, la conclusione di «Too¬ 
tsie»? 

«Direi proprio di no. In fondo, non si sa 
se Dustin Hoffman e Jessica Lange si ame¬ 
ranno. Lui dice solo: “Il grosso è stato fat¬ 
to". Insomma, adesso io e te siamo veri 
amici. Il resto si vedrà*. 

Qual è il suo Film che ama di più? 

«Non Io so... mi faccio influenzare dai 
crìtici*. 

Un’ultima domanda: pensa che vince¬ 
rà almeno un Oscar? 

«Sarei matto a darle una risposta, non 
crede?». 

Michela Anselmi 


G Canale 5 

8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspattaitdo il domania scenoggiaTo: 9.40 
«Una vita da vivarea «caneggiato: 10.30 «Sentiaria ac a naggi a to; 11.20 
«Rubrichaa: 11.45 «Tha Doctoraa sceneggiato; 12.10 «Afi^a telefilm; 

12.30 «Biss. con MDte Bongiomo: 13 «Il pranzo è servitos con Corrado; 

13.30 «Aspettando il domania sceneggiato: 14 a S an tla i ia acenegg i ato; 

14.50 «Una vita da viverea. sceneggiato; 15.45 «Oenoral Hoapitata aco- 
neggiato: 15.30 Cartoni animatL-17.30 «Hszzards talafilm; 18.30 «Pop 
COITI newsa; 19 «n mio amico Arnoids telefam; 19.30 aGalacticaa tal*- 
film: 20.25 «Sup«rf!asbs. conduca Mika Bongàotno; 22.10 «Low Oranta 
telefilm; 23.10 PaHacanestro; 0,40 «Acesddo in Atanea, FRm con Jarno 
Mansfield; «Galscticaa telefilm. 

□ ItaUa 1 

8.30 «Febbre d'amores telefilm: 9.20 «OH a mlg r aa t ia talewoifala; 10.19 
Film «L'ewenturieras. con Anthony Quinn. Rita Hayworth; 12.05 «Vita 
da stregas telefilm; 12.30 «HeOol Spancka. «Tanaor Sa, «Laura* cartoni 
animati; 14«Gli «migrantis telenovela; 14.50 Film «MNtar rock andrò!» 
di Charles Dubin. con Tony Randazzo; 15.10 «Sport BNy*- aMoNy 
Ducfcs, «HeHol Spanks. «Huckleberry Fin o i suoi amì cia tataMm; 18 «La 
casa nella praterias telefPm; 19 «Febbra d'amora» t alafi fcn; 20 «VHa da 
suegas telefilm; 20.30 Film «La leggenda dal satta vampiri d'eros di Rey 
Ward. con Peter Cushing; 22.10 «Agenzìa Roc k for da taiafilm; 23 Grand 
pria n* 7: 24 Film «Furia dai Tropicis André Do Totii. con Richard 
Widmark. 


G Retequattro 


8.30 Ciao ciao • Progr amm i per ragazzi; 9.90 «Cìrand» da Padr aa . tola- 
noveie: 10.30 Film «La mogi», di Ct or g a Scfiaafar. con Oyan Catmen. 
Richard Cranna; 11.98 «Special Branehs talefibn; 12.50 eMr. AMwt a 
famìgPas, t a l afi h i i; 13.15 «Marinas. novale; 14 «Oranda de Padr aa . 
telenovela; 14.45 F4m oOperazìof*# teirorea. di Blake tPa ardi . con 
Gienn Ford. Lea Ramick; 16.30 Ciao ciao • Programmi par r a g a ti l ; 18 
«BabR Juniors cartoni animati: 18.30 «Star Trak» taM Bm; 19L30 cV*- 
gsss. talefam; 20.30 «Oprias, condotto da Eino Tartara; 21.30 Firn «la 
decima « i t ti maa di ESe Patri, con MarcaNo MMtroiannL UrauN Andraaa.' 

23.30 La boxe di m ezzan otte. 

G Svìzzeni 

19.25 «L'ann i ve raa r i o a tatefifcn; 20.15 Tel e g io m ala ; 2&40 FBm «L**- 
mante giovanes; di Meurica Piaiat. con Marleno Jobort; 22.15 Grande 
schermo; 22.45 Gievvdi sport. 

G Capodìstrìa 

19.30 TQ - Punte d'incontro; 19.45 Chirurgia dada bedezza; 20.15 Alta 
pressiane: 21.15 Vetrina vacanze; 21.25 TG - Tutt'ogg^ 21.40 CN 
conosce Farta? 


G Francia 


14.05 La Vita oggi; 17.45 Raeri A2: 19.20 Attuakté r egi a n el a ; 19.45 
Libera a spi «ja ioiia . CG.T.: 2a3S La storia in q mati on e ; 21.651 rag azzi 
del rock. 

G Montecarlo 



NELLE FOTO: Sydney Pollaci^ 
a Sidney Lumai. A sinistra, 
Dustin Hoffman in «Tootsiea 
e, a destre, Paul Newman, 
protagonista del «Verdetto*^ 
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PoUack: 

«Tootsie sono anch’io» 






E Lumet 
ora vuole 
regalare 
un Oscar a 
Paul Newman 




Interviste con Sydney Pollack e Sidney Lumet 
i due registi statunitensi venuti in 
Italia per presentare i loro nuovi fìlm 

i Sydney i 
y contro / 

\Sidney / 



Radio 


ha rd pp r d d c ntato, per Alberto Sordi, un aHinamento del suo con¬ 
sueto penoniggio che, in una chiave meno «griulassa*, mantiene 
ugualmente, anzi accentua, le caratteristiche di servilismo, ^o- 
lanxa. chiusura mentale, sfumata cattiveria. Mentre un livido 
«fondo è fornito da una Roma grìgia, quella dei ministeri, che si 
trasforma in inquieta e singoiaìre protagonista. Il film stasera ci 
viene mervito* per il consueto Dossier di Enzo Biagi che, per l'occa¬ 
sione, ha orgaruzuto un dibettito sulla pena di morte. Annullato 
invece il promesso e dìscutissimo «telereferendum* sullo stesso 
tema, ma Biagi fa fuoco e flamme e non si dà per vinto. 

FflCK MANO FREDDA (Rete 3. ore 22.05) 

Questo film del *67 dì Stuart Rosembeig (autore di Un uomo oggi. 
Per una mandata di dollari, AmytviUe horror) rappresenta una 
delle prove più riuscite eiherse dal suo sodalizio con Paul Newman. 
Newman qui è 0 cinico, solitario, «ribelle senza causa* Nick (nell’e¬ 
dizione ongÌDale Luke) che s’ubriaca, svita ì parchimetri, fa le 
b o ccacce a un poliziotto, va in galera e finisce in un campo di 
lavoro, non lega con ^ altri detenuti, prende un sacco di botte ma 
im à arrende, fi^ge, viene ripreso, fugge di nuovo, viene ancora 
ripicao, torturato, e muore «sorridendo». Un Newman splendido e 
un film die Ro aember i? ha diretto decisamente con la mano destra. 

DECIMA VlTllMA (Retequattro, ore 21.^) 

Risc oia e un buon successo anche di pubblico, airusctta nel '65, 


20 aVidOfia l l oagi tal» ta la retne nzo. 20.45 8 

21 Chrono, rassegna: 21.30 «Un isp etmr a se 
gicrni cidistiea (9 Maone. 


i>, tel ifam ; 22.30 6 


f a nt aa ci ema: a Roma, nel futuro prossimo venturo, tutte le guerre 
sono state abolite e l’aggressività si scarica nel gioco della caccia 
all’uomo. Ad affrontarsi sono (doline, americana efflcienf ista che 
bafià ucciso nove cacciatori, e Marcello, romano pigro e preoccu¬ 
patissimo per la sorte della propria famiglia. 

A Rete 3 «Vent’annì di Beatles» 

(^ntìnua il revival dei Beatles. Dopo rusdta sugli schermi (anzi 
la riuscita) del film Tutti $>er uno ài Richard Lester si moltiph'cano 
(sulle tv nazionali e non) i programmi dedicati ai «magnifici* quat¬ 
tro scarafaggi. Kù impgpuitivo degli altri si presenta però Io spe¬ 
cial Un ponte suUa Matuets: oent’anni di Beatles curato (stasera 
Rete 3. ore 20,30) da Paolo Zacoignini e Lionello De Sena. Si parte 
naturalmente dalllnìzìo. dai primi concerti pelle cantine umide di 
LhrerpooL In studio ronnìpresente Fabrizio Zampa. 


G RADIO 1 

GIORNALI RAOia 6.7.8.9. 13.19. 
23 GAI Flash 10. 11, 12. 13. 14. 
15. 17. 21.07 Onda verde ora 6.03. 

6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12 58. 

14.58. 16.58. 18. 18.58. 21.05. 
22.58; 6.05. 7.40. 8 30 U combi¬ 
nazione musicala; 6.15 Autoradki 
Flash; 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
CRI lavoro; 7.30 EiScoto dal GR1: 
9 02 Rado anch'io; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.34 Mozart: 12.03 V» 
Asiago Tenda; 13.35 Master: 14.30 
Radocrco Uno: 15 03 Rado Uno 
servizio; 16 n pa^nona: 17.30 Ma¬ 
ster under 18: 18.05 BbBotaca mu- 
sicaie dela R«: 19.25 Jazz; 20.00 «1 
rubtn d Lady Aiaxanda*; 21.52 O- 
bwttno Europa: 22.27 Aud o bo z; 

23.10 La leieionau. 

G RADIO 2 

GIORNALI RAOia 6.05.6.30.7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6 06. 6.35. 7.05 I gomc 
7.20 Lue* del mattno; 8 La salute del 
bambaio: 8.45 aCcnnna e Ado^ 
9.32 L'ana che tra; 1030. 22.50 
RadoDue3131:12.10-14Tr«amis- 
sxm* ragunaS; 12.48 «Effetto muti- 
ca>; 13.41 Sound Tradu 15 «Canne 
al ventc* d C. Odedda; 15.30 GR2 
econonva: 15 42 Concorso Rai per 
radodammi; 16.32 Festivd: 17.32 
La ora dela musKa: 18.32 H grò dei 
soie; 19.50 Laggve un guado; 

20.10 «Una sera rosa shocfceig»; 
21.30 Viaggo vwso la notte; 22.20 
Panorama palamemare. 

G RADIO 3 

GiORNAU RADIO: 6 45.7.25.9 45. 
11.45. 13 45, 15.15. 18 45. 

20.45.23.53.7.8 301concerto del 
mattrxi; 7.30 Poma page». 10 «Oa 
D>: daioghi dadean ab dorma; 
11.48 Succeda mliab; 12Poman9- 
go Museale: 15-18 GR3 cdnzate: 
15 30 Un certo dbeerso; 17 Cara 
una volta; le tabe dtb powa; 17.30 
Spano Tre; 21 Rataagiedabmnste: 

21.10 Opw» m B« arte eSi fetbs 
mo. munca d A. Adam, dtancaa R>- 
cha^ Blwaau; 23.50 Ubn novitS: 
23 00 a Jazz: 23.38 a i acc o n to d 
roezzarone. 


MILANO — Avete presente 
Paul Newman? Non è più quel¬ 
lo di Furia selvaggia, ha il volto 
segnato di rughe,la testa canu¬ 
ta, le mani gonfie di vene e per¬ 
sino i suoi famosi occhi azzurri 
sono un po’ nascosti dalle pie¬ 
ghe. Ma e ancora un «eroe ame¬ 
ricano* a tutto tondo. Nel film 
di Sidney Lumet il verdetto, 
che arriva in questi giorni in I- 
talia, interpreta il ruolo di un 
avvocato fallito, che racconta 
squallide barzellette ai suoi a- 
mici di bottiglia trascinandosi 
da un bar all’altro. Finché arri¬ 
va l’occasione del riscatto e al¬ 
lora si rimette in piedi per com¬ 
battere la sua battaglia contro 
tutti e contro tutto. E man ma¬ 
no che le porte gli si chiudono 
sulla faccia, ecco che si risve¬ 
gliano in lui antichi sentimenti: 
orgoglio, fermezza, capacità e 
sogni, perfino. Contro di lui 
una grande organizzazione le¬ 
gale difende l’ospedale nel qua¬ 
le una giovane partoriente è 
stata ridotta per negligenza in 
coma profondo. 


e stata fatta perfino una discus¬ 
sione in Parlamento su La pa¬ 
rola ai giurati». 

— Dunque non è servito a 
niente fare tante denunce? 

•Questa è appunto la ragione 
per la quale occorre continuare 
a farle*. 

— Forse anche Sidney Lu¬ 
met, come Paul Newman nel 
«Veràetto», è un po’ l’erede del¬ 
l'eroe solitario, delio sceriffo di 
«Mezzogiorno di fuoco», in¬ 
somma uno che crede nelle 
battaglie isolate? 

«Il mio fìlm non è un’accusa 
sociale. Si tratta piuttosto di un 
caso personale. L’uomo ha mol¬ 
ti più conflitti dentro di sé di 
quanti ne possa trovare nella 
vita esterna*. , 

Si può dargli torto? Attenia¬ 
moci perciò scrupolosamente al 
taglio «professionale* che Lu¬ 
met vuole dare a tutte le sue 
dichiarazioni. Il regista sostie¬ 
ne, per esempio, che «la salute 
del cinema è nella diversità* e 
per questo, fra tanti stili perso¬ 
nali, lui sente dì restare legato a 


/\ i. v'J- 
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Vincerà l’avvocato . Ne¬ 
wman? Non ve Io diciamo per 
complicità col regista il quale è 
in Italia con Charlotte Ram- 
pling, James Moson e U produt¬ 
tore Zanuck appunto per pre¬ 
sentare Il verdetto. 

Charlotte Rampling, di per¬ 
sona, è una splendida fata con 
occhi da strega, esattamente 
come net film. Parla con voce 
adeguata e cioè bassa, profon¬ 
da, quasi roca. Poche parole 
sulla difensiva. A chi, per esem¬ 
pio, le chiede come si può resi¬ 
stere al fascino di Paul Ne¬ 
wman, risponde che nella vita 
non è cM «un uomo normale, 
solo un po’ più carino del nor¬ 
male*. 

Sidney Lumet, da parte sua, 
sì mostra altrettanto schivo. 
Anzitutto rifiuta (con un pizzi¬ 
co di civetteria) la definizione 
europea di «autore» e dice di es¬ 
sere soltanto un recata e di a- 
ver portato sullo schermo in 
questo caso una storia vera, con 
una vera giuria americana, che 
ha emesso quello stesso giudi¬ 
zio che a noi può sembrare sor¬ 
prendente. 

•Nel sistema americano non 
si sa mai come potrà reagire 
una giuria. £ un fattore del tut¬ 
to imprevedibile. A volte non 
tiene minimamente conto delle 
prove. Per i film che ho girato 
sono diventato un esperto in 
procedure, andie se queste 
cambiano profondamente da 
Stato a Stato*. 

Lumet sfugge anche a un al¬ 
tro cUebé europi quello che 
un regista cora^oso e «scomo¬ 
do* incontri enormi ostacoli a 
lavorare. «In America non ho 
mai avuto difficoltà, Mrché 
quando si pensa che un film a- 
vrà un mnde incasso, c’è sem¬ 
pre chi e pronto a produrlo*. 

—Anora il potere n^li USA 
non reagisce in akan OMdo a 
chi lo ai Dv oc a e lo denancia? 

«Nulla è mai caicbiato per ef¬ 
fetto dei miei film. Mentre so 
che in Inglifltcrra, per esempio. 


quello del racconto «classico*. 

Ancora: Sidney Lumet ama 
il teatro («Il teatro ha sempre 
avuto un ruolo importante nel¬ 
la mia vita; sono stato un bam¬ 
bino attore fin dall’età di dodici 
anni»), odia invece la TV, alme¬ 
no come mezzo di traamisaione 
dei film, sia mr questioni di di¬ 
mensioni 0 di spazio, sia per la 
«mostruosità» deali spot pub- 
blicitarL «La TV ha rdotto un 
film splendido come Red River, 
che rappresenta in tutta la sua 
maestosità il rapporto dell’uo¬ 
mo con la natura, alla storia di 
un uomo e di una mucca*. 

James Masoo, die nel film 
ha il ruolo dell’avvocato dei po¬ 
tenti (definito addirittura 
«prindpe del male») appare in¬ 
vece di persona roeeo e candido 
di tenera vecchiezza. Con la sua 
voce dolcissima ha risposto alle 
domande più inaidioee (per e- 
sempio a quella che lo definiva 
un «mito ■oprawtsauto») con 
disarmante humour: «Nmi so se 
sono stato un mito, non me ne 
ricorda A me importa solo fora 
l'attore, interprmore ruoli dm 
abbiado dato piacere e che sia¬ 
no stati validL Non mi intetts- 
aa poi se la mia faccia drcola 
nelle sale, in cassette, in TV. 
Per me o^ mezzo è buonoi. 

James Mason non sarà un 
prindpe del foro e neppure il 
«principe del male», ma è certa¬ 
mente un prindpe della ceDu- 
ioide. Etale sarà probabOmen- 
tericonosdutoneUa«nottedd- 
le stelle*. Oggi saranno rese no¬ 
te le nominations per gli Oscar 
e Sidney Lumet d e detto quasi 
skaro che sia Mason che Paul 
Newman saranno candidatL 
Sicuramente se lo meritano. 
Paul Newman, sostiene con ca¬ 
lore il regista, è diventato con 

e anni un attore completo cho 
saputo dótiagoeist sempra 


lywood |b aveva aseegnato. La 
bellezza non ^ bastava. Beato 
lui 

Maria Novela Oppo 
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Mostra di 
Le Lorrain 
a Parigi ' 


peliauMìli 


ullura 


MILANO — Con Nijinsky il 
matto e Fatyade, ideati e diretti 
da Lindsay Kemp per la sua 
compagnia. la Scala ha offerto 
ai milanesi una tranquilla diffì¬ 
cile serata di omaggi al Téatro 
Nuovo, serata, purtroppo per 
ora, scivolata aenza nandi en¬ 
tusiasmi sulle teste degli spet¬ 
tatori. 

Ogni omaggio spettacolare 
che si rispetti, ovvero che ri¬ 
spetti se stesso prima che l’og¬ 
getto dell’omaggio, trae spunto 
da quest’ultimo per poi ac¬ 
quisire una propria dimensione 
autonoma, capace di far dimen¬ 
ticare la situazione e l’oggetto 
di partenza. Se dimenticare 
Nijinsky jioteva essere, allora, 
una delle finalità del primo 
spettacolo che Kemp ha firma¬ 
to per la Scala, strada facendo 
il famoso mimo, ballerino, atto¬ 
re e regista si deve essere accor¬ 
to che Io spessore e la quantità 
delle memorie e delle interie¬ 
zioni culturali che inchiodano 
la figura del più grande balleri¬ 
no del Novecento morto pazzo 
alla propria contestuale dimen¬ 
sione storica, sono un bagaglio 
quasi insormontabile. 

£, infatti, questo raffinato e 
composto Nijinsky il matto 
che rivolge la sua attenzione a- 
gli anni che separano Nijinsky 
dal mondo dei •normali», gli an- 
ni di scrittura del chiacchiera¬ 
to, scandaloso. Diario 
(1918-1919), è tanto più ap¬ 
prezzabile, quanto più si cono¬ 
scono le coordinate del dram¬ 
ma umano di Nijinsky e la sua 


meravigliosa avventura artisti¬ 
ca. Ovvero, il complesso rap¬ 
porto che lo legò all impresario 
teatrale dei Balletti Russi, Dia¬ 
ghilev, alla moglie Romola, alla 
ballerina Tamara Karsavina 
sua partner assidua, e a tutti i 
personaggi che intensamente 
portò in scena. Da Petruska, il 
disgraziato burattino.che soffre 
come'un uomo, al Fauno sen¬ 
suale e esotico, vibrante e nar¬ 
ciso come deve essere stato Ni¬ 
jinsky stesso nei primi anni del¬ 
la gloria teatrale. 

l^lttavìa a ben guardare l’in¬ 
telligente montaggio operato 
da Kemp, l’adeguata distribu¬ 
zione delle p^i agli ottimi at¬ 
tori-danzatori, e la geniale co¬ 
lonna sonora di Carlos Miran¬ 
da, pertinentemente frammen¬ 
taria. 

La serrata scrittura scenica 
dello spettacolo messa a con¬ 
fronto con talune precedenti e 
meno rigorose operazioni di 
Kemp preannuncia, forse, l’ini¬ 
zio di una interessante svolta 
nel suo teatro gestuale. Dentro 

Q uesto non facile testo, i coup 
e théàtre e gli effetti di luci 
sono contenuti e dosati. Purifi¬ 
cato e depurato è anche il gesto 
che si sottrae alle sbavature, al¬ 
le già note e consumate incer¬ 
tezze, alle pause false, troppo 
spesso adocchiate e rubate a 
certo teatro orientale. 

• Kemp apre il suo Nijinsky 
con una immagine forte: la tra¬ 
sposizione corporea di una fra- 


a fare una passeggiata e mi 


de Gellee, più noto come Clau¬ 
de Le Lorrain, in occasione del 
terzo centenario della morte 
del grande pittore francese. 
Organizzata dalla «National 
Gallery of Art> di Washington 
e dalla «Reunloh des Museea 
de France», la mostra (che re* 
sterà aperta fino al 16 maggio) 
consente ai francesi di ammi¬ 
rare numerose opere del pitU^ 
re disperse geograficamente. 
Molti dei quadri provengono 
da collezioni americane. 


Nijinsky nel «Pomeriggio di un 
feuno» dì Debussy e accanto 
Lindsay Kemp nei panni del 
famoso ballerino russo 


I Jndsay Kernp ha rivisitato in «Nijinsky il matto» 
Tavventura artistica del celebre ballerino russo 

Così danza la 



Prosegue lo 
sciopero dei 
doppiatori 


ROMA — Continua per altri 
sette giorni lo scioj^ro nel 
doppiaggio di film e telefilm. 
«Gli adori e 1 tecnici, impe¬ 
gnati nelle attività di doppiag¬ 
gio di film e telefilm destinati 
alle sale cinematografiche, al¬ 
le televisioni private e alla te¬ 
levisione pubblica — informa 
un comunicato — si sono riu¬ 
niti in assemblea generale a 
Roma e a Milano e hanno de¬ 
ciso di proseguire l’azione di 
sciopero già in atto da sette 
giorni per sostenere la piatta¬ 
forma di rinnovo contrattuale 
e per respingere il tentativo 
delle associazioni dei produt- 


sembrò di vedere del sangue 
sulla neve. Sefuii le tracce di 
sanme con l’impressione che 

J iualcuno che era ancora vivo 
asse stato ucciso. È a) contem¬ 
po un inizio realistico e allusi¬ 
vo. Di qui ci si immette in un 
mondo sognato dove i sedimen¬ 
ti stratificati della follia del 
danzatore si snocciolano uno 
ad uno dipingendo il ricordo 
della danza e della giovinezza, 
il groviglio delle emozioni amo¬ 
rose. la scrittura del Diario, ad¬ 
dirittura il presentimento del 
disperato e miserando manico¬ 
mio. dove effettivamente Ni¬ 
jinsky vivrà a lungo. 

Alrinizio Kemp avanza con 
passi lenti e calcolati, la testa 
rasata, il volto coperto di biac¬ 
ca. Ha al collo la croce che Ni¬ 
jinsky portava provocatoria¬ 
mente sulla cravatta durante le 
sue interminahili passeggiate a 
St. Moritz dove scrisse il suo 
diario. Ma l’abito è uno straccio 
sgualcito.da manicomio; l’im¬ 
magine ricorda i matti carica¬ 
turali di certe sequenze del film 
L'altra faccia dell'amore di 
Ken Russell. L’esacerbata 
drammatizzazione degli altri 
personaggi-simbolo (il Mago, il 
Poeta, la Ballerina, la Sposa, il 
Moro e i Giovanotti) tutti lace¬ 
rati, scarmigliati, deprimenti, 
si stempera, tuttavia, in una 
struggente, malinconica poesia 
che rapprende tutto lo spetta¬ 
colo. Per questo il manicomio 
diventa luogo di mobili proie¬ 
zioni psicologiche e le vivide lu¬ 
ci espressioniste che caricano i 


tori e importatori di film (A- 
NICA-Intersind) di mortifi¬ 
care la categoria. Ixt sciopero, 
della durata di altri sette gior¬ 
ni, dal 16 ai 22 febbraio com¬ 
preso, deliberato aU’unanimi- 
ta dalle assemblee, sottolinea 
la durezza dello scontro in atto 
e le pesanti responsabilità che 
le controparti si sono assunte 
con l’atteggiamento di netta 
chiusura manifestato nella 
trattativa e verso le esigenze 

C iù elementari poste dalla ca- 
’goria». «Proprio in conside¬ 
razione della durezza della 
vertenza e delta posizione in¬ 
transigente espressa dalla de¬ 
legazione della RAI-TV, dell’ 
ANICA e dcirintersind, le or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria — conclude il comunica¬ 
to — hanno deciso di estende¬ 
re lo .sciopero a tutte indistin¬ 
tamente le prestazioni di dop¬ 
piaggio-. 


personaggi hanno il segno di 
accorate accentuazioni senti- 
roentali più che di urti d’imma- 
gine. 

Nel vorticoso tendersi e pro¬ 
tendersi di Kemp-Nijinsky ver¬ 
so il Mago-Diaghilev, la Sposa- 
Romola, la Ballerina-Karsavi- 
na, verso la sua perduta e trion¬ 
fante Giovinezza, verso il Poeta 
che lo trascina alla sublimazio¬ 
ne dell’Ego-Dio, due immagini, 
in particolare, si ricordano per 
l’incisività. La danza spezzata e 
impotente della Ballerina di 
Petruska, ritagliata sulla eco 
musicale stravinskiana, che è 
ricordo puntuaiissimo e oppo¬ 
sitivo della vera Ballerina im¬ 
pettita e stizzosa del balletto, e 
il canto purissimo a cui dà voce', 
circa a metà spettacolo, il per¬ 
sonaggio Giovinezza. E il Ma¬ 
go-Diaghilev a incitare con un 
gesto semplice e solenne l’acco¬ 
rata diffusione vocale. Questo 
canto, geniale trasposizione 
simbolica di Kemp, non è che la 
danza di Nijinsky: il suo mes¬ 
saggio diretto alrumanità. Se¬ 
guendo questa linea apologeti¬ 
ca si chiude tutto lo spiettacolo. 
Ancora, un’altra immagine for¬ 
te, complementare a quella d’a¬ 
pertura. È la citazione della fi¬ 
ne di Petruska-. un’ideale a- 
scensione del tormentato bu¬ 
rattino. Per sempre quell’uomo 
•ancora vivo che era stato ucci¬ 
so nelia neve», lo spirito di Niji- 
snky grande e ferito, rimarrà 
nella coscienza e nel ricordo de¬ 
gli altri uomini. 

Indubbiamente, da questa 


Cortazar 
premiato dal 
Nicaragua 


MANAGUA — Il governo del 
Nicaragua ha concesso la Di¬ 
stinzione dell’Ordine Cultura¬ 
le «Ruben Dario- alto scrittore 
argentino Julio Cortazar, il 
quale è venuto espressamente 
a Managua per ricevere il 


per fa prima volta viene asse¬ 
gnato ad uno straniero. In 
una breve cerimonia, lo scrit¬ 
tore argentino residente in 
Francia ha ricevuto la Distin¬ 
zione dalle mani dello scritto¬ 
re e membro della giunta san- 
dinista di governo Sergio Ra- 
mlrez. 


I 


f iiéce teatrale a Fa^ade, che per 
a prima voita si rappresenta da 
noi in forma scenica, il salto è 
notevole, ma non pericoloso. 
Anche per questo omaggio al 
compositore della musica, Wil¬ 
liam Wolton, Kemp ha lavorato 
con eleganza e misura resti¬ 
tuendo m una curiosa forma a 
tutto tondo i’amabile divertis‘ 
sement del 1923, successiva¬ 
mente rielaborato dal suo auto¬ 
re. Non è solo danza, come il 
balletto di Lord Ashton del ’31, 
né solo teatro o teatro-musica- 
le.In questo Facade tutto acca¬ 
de a Brighton, appena prima 
della Grande Guerra. Una fa¬ 
migliola distintissima si ricrea 
in vacanza e si muove tra il fa¬ 
moso Pavillon dentro il quale 
suonano i musicisti e un giardi¬ 
no tropicale; il mare è sullo 
sfondo. Sopra, dentro, sotto e 
intorno allo spazio pittorico di 
Lele Luzzati — graffiente, co¬ 
loratissimo, smodato — aleg¬ 
giano le presenze di Alice nel 


gl 

di volta in volta imbeccata dai 
21 nonsenses-scioglilingua del¬ 
la poetessa Edith Sitwell. Pol¬ 
ke, jazz, il ricorso ad una accen¬ 
nata atonalità, popular songs e 
un via vai di bagnanti, camerie¬ 
re, madri, padri, amanti e mari- 
naretti. 11 gusto è decisamente 
inglese (cito l’inizio di un non- 
sense a caso: Daisy and Lilly, 


V^0«TiK4*rS]! 


ciastro. Piace come e se piaccio¬ 
no gli After 'Eight..,. 

Marinella Guatterìni 



«Grande abbuffata» di film al Festival di Budapest: 
dove sta andando la cinematografia ungherese? 

Tutti gli eredi 
di Miklós Jancsó 


Dal nostro iitvìato 

BUDAPEST — Si può, in poco meno di una 
settimana, capire quel che sta accadendo nel ci¬ 
nema e, più in generale, nella realtà ungheresi? 
Anche con la migliore volontà, temiamo proprio 
di no. Al più, si riescono a ct^liere determinati 
segnali, avvisaglie di questioni aperte, di proble¬ 
mi ricorrenti nel controverso fluire della quoti¬ 
dianità. Sembra, appunto. l’intrusione di questa 
materia contingente a caratterizzare vistosa¬ 
mente tanto le tematiche, quanto i modi espres¬ 
sivi della recente produzione dnematografìca 
magiara. Cosi può capitare, sobbarcandosi ad e- 
sempio alla «grande abbuf!ata> di 4-5 film al 
giorno, di rendersi conto per Io meno con qual¬ 
che approssimazione di dò che qui bolle in pen¬ 
tola. Nel cinema e nella realtà. Infatti, per quan¬ 
to tale dnema operi con variatrili stuinazioni 
narrative sul terreno della finzione drammatur¬ 
gica o della documentaria registrazione di even¬ 
ti, tradisce cormmque la sua pragmatica matrice 
didascah'ca e, in senso Iato, i suoi costanti, sep¬ 
pure non univod intenti orili. 

In altri termini, la pnqxi^one di fondo di 
ogni singolo film ungherese risulta quasi sempre 
l’evoluzione ^ insieme, l’analisi di situazioni, di 
fatti spedfid per se stessi indicativi di un diffu¬ 
so malessero sodale o di privatissime sindromi 
indiridualL O, ancora, del tormentoso contagio 
tra runa e l’altra proUematica. 

Significativa è al rigoardo l’opera dello speri¬ 
mentato dneasta Zsolt Kédzi Kovà^ I recidivi, 
tetra eppure rivelatrice incursione in una vicen¬ 
da di incesto che vede pro^onisti «maledetti» 
un fratello e una sorella, prima segnati da espe- 
rierue coniugali disastroae, poi bollati da uiui 
col|^ da un maidiìo d’mfamia dì cui non saimo 
capm il sema Io effiriti, il loto personale dram¬ 
ma è innescato dal disadattamento sodale, dal 
conformismo dell'amtnente drcostante in bilico 
come appare tra vecchio e miovo, tra naturalità 
e intolleranza tipidie di una ciriità contadina 
ormai in ria di totale disgregazione. Certo l’epi¬ 
sodio dell’ìtKcsto rimane per se stesso un dato 
allarmante, ma dò che Kédzi Kovàcs suggerisoe 
è tutta uiu serie di in terroga tiv i artefae più in¬ 
quietanti: come è potuto accadere? Cosa si è 
fatto davvero per aiutare, per comprendere al¬ 
meno quei due disgraziati fratelli (poiché la vi¬ 
cenda e realmente accaduta in anru recenti)? 

Tanti altri, però, sono i momenti-cardine del¬ 
le riflessioni che animar» e che a|itarra l’attuale 
linea ungherese. Dal persistente ricordo della ro¬ 
vinosa guerra mondiale al fianco dd nazisti agli 
•anni di piombo» (Mio stalinisnio; dai tragid fat¬ 
ti del ’56 al contemporaneo d isorie n tamento esi¬ 
stenziale e sodale dinanzi agli esempi di un tu- 
muRuoso. traumatico mutamento del quadro 
politico internazionale: sono tutti itinerari ri¬ 
schiosi che il dnema ungherese, oggi, come ieri, è 
determinato a percorrere ccm estrema risolutez¬ 


za. Al proposito, (istituiscono valide prove i film 
Daniele prende il treno di Pél Sàndor, Terra 
rossa di Làszlo Vitézy, fboco martellante di 
Séndoro Sàia. Non impallUUre di Gyula e Sin- 
dor Gulyas, Prova di mezzanotte di MUtlós 
Szurdi, Il canto notturno del cane di Gàbor Bo- 
dy. La visita di Làszlo Révész. L’awoUoio di 
Ferenc Andras. 

Ma se tra la folla di «persone drammatiche* e 
nell’intrico di vicissitudini che contraddistin¬ 
guono questi stessi fìlm forse è diflidle muoversi 
con critico distacco, proprio per la densità e l’in- 
tensità emozionali che le ròpettive evocazioni 
susdtano ancora, esiti particolarmente impor¬ 
tanti toccano senz’altro le opere di Pài Sàndor, 
di Làscio Vitézy, Gàbor Body e Làszlo Révész. E 
forse per le ragioni più diverse, petsitra contra¬ 
stanti. 

In assoluto, direnmro che Daniele prende U 
treno è la prova migliore tra le tante die (lui 
abtàamo risto. La perentorietà (Mia iMetra oon- 
rinzione è suffragata, infatti, (te una co atmii ooe 
drammatica del racconto — la corale, straziante 
odissea di un gruppo di fuggiaschi da Buctapest 
({ualsbe tempo dopo llnvasione sovietica del ’56 
— frammentata in molteplici ricende e perso¬ 
naggi che forniacor» per se stesm reseurìente 
spettro dei guasti e delle lacerazioni determina¬ 
te nelle vite e nelle coscienze degli ungheresi da 
(lueli’epc^e rivolgimento. ^ inoltie, io spesso¬ 
re tematico e il linguaggio dnematografv» tro¬ 
vano qui ornale sintesi nella aorvqdi^tìaBiiaa 
cifra stilistica di Pài Sàndor. 

Per (luanto riguarda gli altri film meozìionati, 
se sono indubbiamente a p pre zza bili il rigóre e il 
rigore polemici di Vitézy col suo Terra rossa 
(risentito apologo sugli arbìtri e le angherie per¬ 
petrati da una boiocnzia arrotante t pievarica- 
trice), le eniginatidie ■ pe rime a t azioBì pe r iati »e 
di Gàbor Body col suo intricatissimo II canto 
notturno del cane, di particolare rilievo e noi è 
parso il lavoro di Lfezio Révész La visita, per 
quella sua dolente, solkMe rievocaziona deD’an- 
goacioso passato di una donna del nostro tempcs 
la nota scrittrice d’origine cbraica-ungbcrese E- 
dith Bruck. Da tempo italiana d’a(l(ìciooe, ella 
compare (pn quale testimone e presenza com¬ 
mossa del» sterminio della sua famiglia nei la- 
ger nazisti e della sua personale odissea di adole¬ 
scente scampata alla morte. NeU’altalenare di 
sconvolgenti ricordi e, appunto, di una riaita al 
villaggio natale ungherese preim corpo coti il 
doloroso compianto per una famìglia, un mondo 
d’affetti, un’età dell'innocenza assassinati (Mia 
barbarie hitleriana. Edith Bruck imo ripcnao, 
però, aolunto alle bestiali persecuzioni subite in 
passato. Con lucida amarezza ricorda anche le 
mortificanti umiliazioni inflittele nel suo stesso 
paese d'origine. Senza akun spirito di rivslsa. 
senza risentimento. Per non dimentica». 

Sauro Bortlli 
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Con il romanzo «Come è tedesco» 
Walter Abish tenta dì defìnire 
ridentìtà dì una nazione divisa 
spaziando tra memoria storica 
e realtà contemporanea 
ma la mancanza 
di adeguate qualità letterarie 
lo conducono a dare 
nonostante le sue grandi ambizioni 
risposte confuse e frettolose 


WALTER ABISH, .Come è te¬ 
desco», Mondadori pp. 300; 

L. 10.000 

In un Ideale schedarlo della 
blblloteea storica e letteraria 
della Germania 11 tema dell* 
Identità trova Infiniti riferi¬ 
menti, mettendo In luce, at¬ 
traverso una cultura altri¬ 
menti autocosciente e solida, 
una lancinante esasperata 
precarietà, un'Incertezza che 
la storia si è Incaricata di ad¬ 
densare sul popolo che Hbl- 
derlln definì .povero d’azioni 
e ricco di pensieri». 

Lasciamo pure stare 1 labi¬ 
rinti dciranlma e 1 sosia che 
s’aggirano tra le pagine ro¬ 
mantiche; molto più da vici¬ 
no a noi c'imbattiamo In la¬ 
pidarle frasi di H. M. Enzen- 
sberger, tratte dal suo Cate¬ 
chismo sul proplema tedesco 
(1066). tLa guerra, scatenata 
e perduta dal Relch tedesco 
— vi si legge —, ha annienta¬ 
to questa nazione e ha messo 
al suo posto due stati tede¬ 
schi separati...». E qui comin¬ 
ciamo ad imbrogliarci con le 
formule: RFT, RDT.- per 
tralasciare tante abbrevia¬ 
zioni relative a zone d’occu¬ 
pazione o di amministrazio¬ 
ne straniera ormai relegate 
nella memoria storica di un 
pasuto più che prossimo. Su 
que^ falsariga la polarità si 
radicallzza; due letterature, 
una lingua con contrastanti 
modalità espressive, opposti 
sistemi politici. 

«Ma del tedesco qual è mal 
la patria?» verrebbe voglia di 
ripetere con 1 versi patriottici 
e nazionalisti che E. Moritz 
Amdt lanciava al suol con¬ 
nazionali al tempi delle 
guerre antlnapoleonlche. 
C^gi 11 adopera anche il so¬ 
ciologo di sinistra Peter Brtl- 
ckner per intitolare uno dei 
capitoli del suo intelligente 
libro Stato autoritario e mo¬ 
vimenti alternativi In Ger¬ 
mania (Einaudi, 1982). 

È chiaro che non gli sta a 
cuore un nuovo espansioni¬ 
smo nazionalista, ma il gra¬ 
ve dilemma politico di una 


lAN CARR, .Mìles Davis: 

una biografìa critica-. 

Arcana, pp. 400. L. 18.000 

Forse nessun musicista di 
cultura jazzistica ha mai e- 
sercitato tanto fascino quan¬ 
to Miles Davis: un po' per 
quella sua musica, pudica, 
essenziale, talora lancinante 
ma anche capace di creare 
suggestioni romantiche senza 
mai cadere essa stessa nel ro¬ 
manticismo. un po’ per il |Kr- 
sonaggio, a volte inaccessibi¬ 
le e scostante come un Sina- 
tra nero, altre fiero e miste¬ 
rioso. un’immagine mai fino 
in fondo consumabile. C’è 
anche dell’altro, naturalmen¬ 
te, a rendere se non proprio 
unico certamente raro Miles 
Davis: la sua musica non ha 
evitato ciclici periodi di crisi, 
di ripetizione, di appanna¬ 
mento, ma non è mai stata 
divorata dalla formula, non si 
è identificata con un unico, 
irripetibile momento storico, 
come quasi sempre accade al 
jazz. 

Insomma, poteva il trom¬ 
bettista, emerso nel dopo¬ 
guerra a fianco di Parker, 
sfuggire alla tentazione di 
qualche penna? Beh, i lunghi 
anni d’assenza forzata di Da¬ 
vis hanno convinto all’opera 
ben due autori, i cui libri so¬ 
no usciti dopo che, con enne¬ 
sima mossa a sorpresa, Miles 
è tornato, e cosi felicemente, 
a suonare: Round Atout Mi- 
dnight di Eric Nisenson, 
purolicato n^li Stati Uniti, 
e questo MiUs Davis: una 
biografia critica, ora in edi¬ 
zione italiana, dovuto a lan 
Carr, noto trombettista <fu- 
sion» inglese, leader dei Nu- 
cleus. 

Come trombettista prima, 
ora come scrittore, Cair non 
nasconde mai il proprio amo¬ 
re per Davis ed e quesu qua¬ 
lità di approccio che fa legge¬ 
re di gran ritmo il libro, per¬ 
chè can sonda il personag- 


Feuilleton 

formato 

Germania 


Germania divisa e delle con¬ 
seguenze che ne derivano a 
tutti 1 livelli. Così ridentltà 
nazionale, sconvolta da un 
conflitto mondiale, richiama 
alla memoria 11 passato, la 
sua continuità e il suo supe¬ 
ramento. La letteratura te¬ 
desca si è confrontata fino 
all’esasperazione con questo 
tema, mentre l'opinione 
pubblica più vasta tendeva a 
rimuoverlo. 

BOIIoOrass, percitaredue 
esempi notissimi, hanno de¬ 
lineato fisionomie lacerate c 
in se’ contrastanti della vita 
tedesca: da una parte — co¬ 
me ha ricordato con spietata 
lucidità Enzensberger — 
uno stato per molti aspetti 
conservatore, cupo e intran¬ 
sigente, dall’altra un mondo 
tecnocratico, computerizza¬ 
to, che sfoggia lo smagliante 
sorriso del grande capitale, 
la razionalizzazione che of¬ 
fre un’immagine avveniristi¬ 
ca ed amerlcaneggiante. An¬ 
che In tal caso ridentità è in¬ 
certa, e il dopoguèrra assai 
contraddittorio nel rapporto 
tra una economia di piena e- 
spansione e una politica dal 
flato corto. 

Non cl si stupisce allora se 
c’è ancora qualcuno come 
Walter Abish, austriaco di 


nascita, cresciuto a Shangai 
e divenuto cittadino ameri¬ 
cano nel 1960, che, in tono 
minore e da un osservatorio 
quasi neutrale, va alla ricer¬ 
ca di un inconfondibile ri¬ 
tratto delta vita tedesca, teh- ' 
tendo di ridisegnarne le linee 
di fondo proprio nel momen¬ 
to di massimo sconvolgi¬ 
mento. Il suo romanzo Come 
è tedesco reduce da un bel 
premio Faulkner, frammi¬ 
schia contraddizioni è lace¬ 
razioni passate e presenti al- . 
l'interno di una tensióne ih ' 
cui ogni atto, ogni momento 
quotidiano vengono - con¬ 
frontati con ciò che è stato, 
ossessivamente misurati con 
il pesante, greve retaggio 
della coscienza storica. 

Se il proposito non fosse 
già stato minuziosamente 
realizzato In questi ultimi 
decenni, e con ben più rap¬ 
presa e sofisticata Immagi¬ 
nazione. dai maggiori scrit- . 
tori tedeschi, potrebbe anche 
appassionare e sedurre. Del 
resto Abish aggiunge un piz¬ 
zico di attualità: ii protago¬ 
nista del suo romanzo, lo ’ 
■ scrittore Ulrich (anche lui 
con tante qualità che smi¬ 
nuzza tra le pieghe della vi¬ 
ta), è al centro di una storia 
di terrorismo, in compagnia 


della moglie Paula; e dall’in- 
' garbugliata situazione si 
trarrà fuori testimoniando 
contro i compagni. Ma se 
proprio si voleva tirare le fila 
della folle esperienza de) ter- 
■ rorismo, occorreva farlo per 
lo meno con il respiro narra¬ 
tivo di Bòli che — nell’ultimo 
romanzo. Assedio preventivo 
. (Einaudi, 1980) — commisu¬ 
ra singolo e stato, dilata II 
personaggio a tutto un am¬ 
biente, e lo ispessisce attra¬ 
verso il ruolo e la presenza- 
sociali. . 

Abish. al contrario, falli¬ 
sce per le sue enormi ambi¬ 
zioni che vorrebbero riassu¬ 
mere una possibile identità 
del tedesco attraverso le sue 
riflessioni sul passato (Ulri¬ 
ch, il fratello Helmuth e il 
padre fucilato dai nazisti nel 
’44 come membro del gruppo 
Stauffenberg), sul benessere 
. attuale e le sue violente con¬ 
traddizioni. Ma l’ottica dell* 
intellettuale borghese, che 
s’imbatte in terribili e sco¬ 
raggianti testimonianze del 
passato (i resti di un campo 
di concentramento, di cui il 
cameriere Franz ricostruisce 
' con i fìammiferi il modello 
su scaia, l’atmosfera cupa 
fascistolde, il benessere all’ 


Una biografia di Miles Da?is 

Quella tromba 
suona 
la musica 
del dubbio 



gìo, attraverso una vasta ana¬ 
lisi di materiali (stranamente 
mai per contatto in prima 
persona) per penetrare poi 
nella musica e dalla musica 
riemergere per interpretare 
l’enigmatico personaggio. 


L’amorosa faziosità dell’ 
autore è tale che lo po*ta a 
non nascondere, persino a 
calcare la penna sugli aspetti 
meno belli della biografia co¬ 
me della musica davisiana: 
tanto che, alla fine, maggior¬ 


mente sarà condivìsa dai let¬ 
tori la grandezza dell’amato 
Davis. Da un lato vediamo, 
così, il trombettista che spa¬ 
rava a zero, negli anni torridi 
del razzismo, contro il dipar¬ 
timento di Stato che oiganiz- 


Una carrellata sulla chitarra 


MAURIZIO ANGELETTI. «American Gui- 

tar>. Gamma Libri, pp. 255, L. 15.000 

Tra I molti saggi e i numerosi manuali di 
musica popolare che affollano le librerie 
mancava ancora un’esauriente trattazione 
sulla chitarra acustica contemporanea. A 
colmare parzialmente questo vuoto ci ha 
provato l'ormal noto musicista milanese 
Maurizio AngeletU che, nonostante basi il 
suo lavoro aolo sulla ristretta area america¬ 
na, ha il pregio di prendere finalmente in 
considerazione un nuovo modo di porsi da¬ 
vanti alla tradizione. 

Leggendo questo «American Guitar» appa¬ 
re chiaro fin dalle prime pagine che AngeletU 
si è soprattutto rivolto agli addetu al lavori o 
Ridilo al chltarrisU o al^ranu tali. Ciò che 
viene messo in rilievo fin dall’inizio non è 
ranetto blograflco degli artlsu, che poco Im¬ 
porta al fini della comprensione della loro 
musica, bensì la tecnica usata, l’accordatura 
preferita, Hnlluenza e la moUvazione Inte¬ 
riore che ^nge alle composizioni, non a tor¬ 
to, da qualcuno definite «impressioniste». 

AngeletU sottolinea la grande differenza 
fra chitarra contemporanea e folk revival. 


QuesfuIUmo è a conU fatti un ripescaggio di 
vecchie interpretazioni, la «Contemporarv 
guitar» una ricerca che si avvale delle piu 
svariate influenze, che spaziano dalla musica 
tradizionale a quella classica: una sorta di 
rivisitazione dell’intero panorama che va dal 
blues di Charley Patton alle composizioni di 
Erik SaUe. 

Suddividendo il libro per personaggi. An¬ 
geletU non solo ha analizzato la concezione 
musicale del più celebri artisU ormai noU an- 


rivelazioni degli anni Settanta come Alex De 
GrassL William Ackerman e Daniel Hccht 
tracciando un profilo abbastanza esauriènte 
della scena ehitarristlea americana. 

Il libro termina con un’appendice dedicau 
alle trascrizioni di una serie consistente di 
pezzi del già citaU muricisU accompagnaU 
da un liKUo che dovrebbe e sae re tenuto ben 
presente da chi II suonerà: «QuesU brani ihmi 
vanno Intesi come esercizi ginnici ma devono 
diventare sitranlml di espressione; un mezzo 
per comprendere lo stato d’animo che li ha 
creau, non semplicemente un fine a se stes¬ 
so». 

RoògfYo OdddNi 


cronista del nuovo 


Dietro il riso 
del grande 
commediografo 
greco 
sì dispiega 
la polemica di 
un osservatore 
acuto, e un 
po’ reazionario, 
dei rapidi 
mutamenti 
della società 
Una nuova 
traduzione 
delle sue opere 


i nsegna dell’autoritarismo) è 
subissata dal messaggi che 
vuole imporre, snodandosi 
lungo tutte te possibili dida¬ 
scalie sulla storia tedesca del 
dopoguerra. 

Complesso di colpa, vuoto 
benessere che azzera valori e 
prospettive morali, follia ter- 
róristlca, corruzione e spie¬ 
tata ricerca dei successo si 
alternano in un canovaccio 
che non disdegna le aliena¬ 
zioni della coppia e gli am¬ 
miccamenti del sesso e le co¬ 
pulazioni di prammatica. 
Personaggi e rituali sociali 
sembrano ritagliati dalie pa¬ 
gine di riviste alla moda, in¬ 
capsulati in stereotipi su cui 
gravano le tenebre della fol¬ 
lia politica. 

Nella conta di ciò che è te¬ 
desco e di come io è, senza 
escludere tutta la grande 
cultura, Abish non ha torto a 
rammemorare le ombre de) 
passato, che si possono esor¬ 
cizzare solo con la più decisa 
condanna e con un’analisi 
agguerrita e razionale oltre 
che con la volontà politica. 
Ma il suo regesto, a conti fat¬ 
ti. è pieno di luoghi comuni e 
di false situazioni dramma- 
- llche: dietro non c’è l’Incisi¬ 
vità e la satira di un Bdll, ina 
piuttosto'l’enfasi é I toni àd 
effetto del romanziere Sim- 
' mel: Non sonò sufficienti 
buona volontà politica e pra¬ 
tica del moderno artigianato 
della scrittura per prospetta¬ 
re il bilancio di tante e così 
complesse peripezie tede¬ 
sche. 

Il romanzo sul terrorismo 
e sulle mille contraddizioni 
dell’attualità tedesca è anco¬ 
ra tutto da scrivere: e Abish 
ce lo conferma con questa 
sua risposta che, anziché in¬ 
dividuare e precisare, tutto 
accumula e accosta, tutto ri¬ 
pensa con una memoria che 
sa di passato perchè troppo 
frettolosa sul presente. 

Luigi Porte 

NELLA FOTO: «SoMsto che rì- 
poH* (1982) «fi Milen Kwne. 


zava tournèes all’estero che 
lui, Davis, avrebbe rifiutato 
per non prestarsi al gioco, di¬ 
ceva, in realtà perché^non in- 
teipellato (e ci rimase male, 
poiché il Dipartimento igno¬ 
rò le sue sparate); dall’altro 
lato, emerge negli anni Ses¬ 
santa in Miles l’ansia per un 
contatto che s’accorge non e- 
sistere fra la propria musica e 
il pubblico rtero. 

Molti particolari del lavoro 
e dei rapporti umani dietro le 
quinte emergono da questa 
biografia critica su un leader 
che con ì propri collaboratori 
non ha ptesróché parlato di 
musica ottenendo, però, da 
loro più di quanto avrebbe 
saputo chiedere con le paro¬ 
le; musicista perfido, a volte, 
con i critici, amante dello 
sfarzo, ma umiliato dai razzi¬ 
smo aiKhe psicologico; capa¬ 
ce di piangere, proprio lui, la 
.notte in cui Coltrane suonò 
l’ultima volta con il suo qu'n- 
tetto. Bene individuati i veri 
cicli creativi e stilistici: forse 
un po' trascurata l’opero ini¬ 
ziale, con Parker, e forse di¬ 
scutibile l’aiulisi del momen¬ 
to rock-elettrico, dove, prima 
ancora della contrazione 
creativa della tromba, è l'o¬ 
ceanico impianto ritmico di 
tàstiere, chitarre e percussio¬ 
ni a provocare una monotona 
stasi ritmica a dispetto dell’ 
apparente poliritmia. 

M^lio aiKora riascoltare, 
poi. il Davis odierno, del do- 
polibro, insomma: il suo ri¬ 
torno nel luglio delI’Sl è og¬ 
getto di una veloce «postfa¬ 
zione» scritta da Giacomo 
Pellicciotti. Correda il libro 
la più esauriente discografia 
immaginabile: salvo errori. 
maiKano solo i titoli di una 
registrczionc francese dal vi¬ 
vo dell’epoca di Ascensore 
per H patibolo, peraltro mai 
apparM'su disco. - - 

Dt nitit Ionio 

NELLA FOTO: WMss Davis 




ARISTOFANE:: «Le commedie» (a cura 

di Benedetto Marzullo), Ijiterza. .3 
. volumi, pp. XXXIÌ-F776.1. 46.000. 

Oli accadimenti, le vicende esterne (e 
interne) di Atene negli ultimi decenni 
del secolo V a.C. e nei primi del IV sono ' 
registrati nelle pagine di storici come 
Tucidide c Senofonte, di oratori come 
Lisia e Isocrate. Ma trovano un rifle,Kso, 
un commento spiritoso e puntuale an¬ 
che nelle pagine del commediografo A- 
rìstofane: indipendentemente dalle va¬ 
lutazioni dello scrittore, che esprimono 
spesso'un punto di vista •reazionario-, 
il suo teatro ci'consente di capire-gli 
elementi della cronaca destinati a dive¬ 
nire storia, gli elementi del quotidiano 
significativi di grandi svolte. - . 

Aristofane piisa 'sentpre'là mano sii' 
ciò che'.scòtttt. i problemrdetta pace, le 
rivendicazioni delle donne, il ruolo de¬ 
gli inlellettuàli, la distribuzione della- 
ricchezza. Sona straordinarie la sua 
tempestività, il suo essere sempre nella 
mischia, anche se sbeffeggia e sbertuc¬ 
cia chi poteva avere ragione o te linee 
vincenti degli eventi storici. Aristofane 
non si lasciò scappare nulla del nuovo 
che andava verificandosi nella sua epo¬ 
ca: è un grande osservatore che nella 
■ cronaca coglie il movimento, che capi¬ 
sce dove sta andando la società, che di¬ 
rezione ha imboccato. In lui la realtà 
giornaliera molto cruda si interseca con 
utopie serene e consolatorie: non solo 
non si ha la presa in giro delVimpos-sibi- 
le, ma persino vengono prospettate e 
progettate soluzioni-sogno, siano la cit¬ 
tà ideale o il paese di Bengodi. 

Il riso di Aristofane include ogni tipo 
di ingrediente e condimento, dal ca¬ 
muffamento dei personaggi allo scam¬ 


bio delle parti: donne ve.stite da uomini, 
uomini forzati ad abbigliarsi da donne, 
maschi che .si trasformano in femmine, 
.schiavi negli abiti dei padroni e vicever¬ 
sa. Ia: situazioni di partenza sonospe.s- 
.so strambe, mirabolanti: un contadino 
cerca in tutti i modi di firmare una pa¬ 
ce personale col nemico, un vignaiuolo 
vola in cielo .su uno scarafaggio per por¬ 
tarsi a casa la pace, un gruppo di donne 
si impadronisce del potere e liberalizza 
proprietà e sesso. Scatta perciò, sin dal- 

■ l’inizio, una serie divertente di peripe¬ 
zie per realizzare piani folli, alla quale 
si contrappone una serie di inconve¬ 
nienti paradossali e di conseguenze im- 
perusabtli quando i piani si sono realiz¬ 
zali. Ancora: persone rispettabili ven¬ 
gono ficcate in marchingegni che le rèn¬ 
dono buffe: un grande poeta è scarruco- 

' lato in scena con specchio, spada, reggi- 
'seno, lira, un fìldsófo calato dal cielo in 
un canestro. ì/mano e animalesco.si af- 

■ fiancano, gli oggetti pns,sono assumere 
un ruolo: le figlie di un Megarese sono 
trasportate dentri} un sacco e vendute 
.sotto .spoglie di tenere porcelline, un 

' cane testimonia in un proce.s.sn, delle 
masserizie escono di casa e si dispongo¬ 
no in bell'ordine. Sono .sfondo dell’azio¬ 
ne la terra, il cielo, l’aldilà; c’è il ribalta¬ 
mento deWallo-hasso sociale col servo 
piu intelligente del proprio padrone, 
viene canzonata la gerarchia che regge 
lo Stato. 

Sono modelli di un comico di lunga 
durata, che non esaurisce mai la sua 
carico vitale, che può essere sempre ri¬ 
preso con successo, quando la traduzio¬ 
ne sia all’altezza, abbia l’adeguato brio. 
Così come resisterà sempre il comico 
delle baruffe, delle bastorujte a Pulci- 


Testa di Aristofane (Parigi, 
Museo del Louvre). 


nella, delle torte in faccia. Ma come 
po.ssono essere travasati in altra lingua 
i motti, le osservazioni maliziose che 
fanno leva su un dato concreto o un 
personaggio tipico di allora, le battute 
che si fondano su scambi di vocali e 
consonanti, la confusione di termini, le 
storpiature e bisticci, i composti insoli¬ 
tamente mostruosi, prodotti di un cer¬ 
vello fantasmagorico? 

Il problema della traduzione di Ari¬ 
stofane (e non solo di Aristofane) di¬ 
venta in que.sto caso .soprattutto un 
problema di compenso a distanza: for¬ 
nire, in un altro punto dell’insieme, ciò 
che .si perde del momento, tentare l’in- 
serzione di battute o invenzioni sostitu¬ 
tive. Ma c'è anche un secondo aspetto 
che non può venir trascurato nel con- 
frónfafst con Aristofane. La dissacra¬ 
zione di Aristofane non è sempre roton¬ 
da e paciosa, capita che i toni diventino 
aspri, che le note si ingarbuglino in ncf- 
di tetri: il tipo disincantato, scettica e 
bonaccione diventa qualcuno che è feri¬ 
to e vuole restituire la ferita. 

Il tratto più saliente e interessante 
della traduzione di Benedetto Marzullo 
(edizione 1982, rielaborazione a fonda 
di una versione che ebbe il premio Via¬ 
reggio al suo apparire) è la terideriza a 
spezzare, raccogliere, concentrare le e- 
spre.ssioni. a mettere in rilievo lingui- 
.sticamente le spigolosità dell’originale, 
i lati puntuti. Marzullo ha rifMtato co¬ 
me colore dominante per Aristofane il 
ri.sn aperto, schietto, ha respinto la vi¬ 
sione alla lunga riconciliata dei contra- 
.sti: ha .sottolineato con intelligenza lu¬ 
cida il sarcasmo aggressivo, i conflitti 
immedicabili, l’impossibilità del media¬ 
re. 

Umberto Albini 


€Un oggetto eminentemente 
empirico», così Mario L,uzi defi¬ 
nisce la traduzione di poesia. 
C^on lucidità problematica e 
con la massima semplicità e 
modestia dice insomma una co-’ 
sa sorprendentemente vera, in¬ 
troducendo il suo quaderno di 
traduzioni La cordigUera delle 
Ande (Einaudi, pag. 145, L. 
6000) interamente dedicato, 
con l’eccezione dello spagnolo 
Jorge Guillén, ad autori fraiKe- 
si di epoche diverse: Ronsard. 


Labe. ^nte-Beuve. Baudelai¬ 
re. Mallarmé. Rimbaud. Valé¬ 
ry. Supervielle, Michauz. Fré- 
naud, Cadou e aoprattutto Ba¬ 
cine. E sono traduzioni di ele¬ 
vatissima qualità, straordina¬ 
riamente (ielle. 

E chiaro che nella traduzione 
il cammino di awkinamento 
aH’oTigittale è sempre qualcosa 
di estremamente incerto, una 
scommessa rischiosiasiina, che 
può generare mille titubanze, 
specie quando ci si propone di 
nspettare o di servire rautore 
tradotto. Un tentativo che può 
riuacire o metto. Ma gli esiti di 
Luzi sorto così limpidi, compiu¬ 
ti. perfetti nel loro costituirai 
come autentici testi poetici in 
un’altra lingua, da far sembrare 


il rischio schiacciato al suo mi¬ 
nimo. O anche da renderlo non 
troppo diverso da quello che 
coinuiM)ue accompagna, dalll- 
spirazkMie al suo defìnirsi nel 
testo, l’esercizio poettcn tutto 
in proprio. 

Luzi. precisa inoltre: «E stato 
rarissinin o assente il motivo 
strategico della funzionaiità ri¬ 
spetto al mio lavoro personale 
di poesia». Sta di fatto che di 
fronte ad esempio all’ampio 
stazio dedicato nel volume 
àlVAndrorrìoca la tragedia di 
Racine, non poasianio non ri¬ 
cordare come negli ultimi anni 
Luzi ai sia avvicinato al teatro 
di poesia {Ipazia, l’annunciato 
Rosales) e come lo stesso fie- 
«{uente uso del dialogo nei suoi 
libri più recenti, in parte già al- 
hidsme a un possìDile diverso 
spazio per la voce poetica. Se- 
. gno. perciò, che La cordigUera 
delle Ande é ben dentro l’opera 
di Luzi. - 

♦ 

Chiromanzia d'invemn 
(Mondadori, pag. 116. U 
IS.OOO) è un libro postumo di 
Bartolo Cattali, il poeta scom¬ 
parso nel *79, e comprende testi 
ta gran parte scritti durante la 


malattia o addirittura nei suoi 
ultimissimi mesi, giorni di vita. 
Nel libro continua ad agire, sia 
pure con tinte sempre più tre¬ 
mende e cupe, con brividi in¬ 
terni che diventano scariche, 
scosse, quell’energia così tipica 
di Cattali che spinge sulla pagi¬ 
na mille diverse cose ritmate. 
Cose che sempre sono qualcos’ 
sltro. simboliche pre s e nze in 
movimento tra realtà, enigma, 
mistero. Senonchè il percorso 
deU’immsgine, della metafora, 
pmviene al cominmento dell’u¬ 
nica certezza, la morte, il cui 
manifestarsi, guardata bene in 
faccia dal poeta, ai fa sempre 
più incalzante. - ' 

Di qui il motivo della com¬ 
mozione che suscitano molti 
versi. Valore decisivo, in Chiro¬ 
manzia ifinverno, viene però 
proprio dalla forza di Cattafi, 
non solo di guardare, ma di ac¬ 
cettare relqposamente e con di¬ 
sincanto il profilarsi della fine, 
* 

I poeti romagnoli sono bravi, 
anche quelli che non sono nati a 
Sant’Arcangelo dì Romagna 
(terra di Baldini, Guerra e Pe- 
drettì). Tolmiiw Baldassari. in¬ 
fatti, è nato più in so, nel Ra¬ 


vennate ((Castiglione di Cervia) 
e solo negli ultimi anni, pw non 
essendo propriamente giovane 
(è del ’27) ha cominciato a pub¬ 
blicare poesie in dialetto. La 
néva (Forum, pag. 108. L. 6000, 
introd. di Franco Brevini) com¬ 
prende versi scritti tra il *74 e 
l’Ol, ed ha valore riassuntivo. 
Baldasssri è poeto di sicura 
qualità, situatale a mezza via. 
per semplificare, tra l’aschitez- 
za. Is spes so ra^vlante essen¬ 
zialità deU’uhiino Pediettì e la 
ricchezza narrativa di BaldinL 
Baldasaari predilìra la misura 
breve (o ne è prediletto), nella 
quale riesce a catturare sprazzi 
lumiiMsi di realtà s uap e sa , epi¬ 
fanie. Si cùnento anche nel 
poemetto (quello che dà titolo 
cl libro), dove pure riesce ben 
vivo, intenso, corposo. co¬ 
me dice molto bene Brevini, 
■La néva». dove agìsra il «conti¬ 
nuo confronto di tsiitcnzislr e 
storica, ùidivìduale e socxsle». 
non è veramente un poeme t to, 
«mancando al suo interno una 
reale costruzione narrativa» e 
coatituer,doM nell’aaccasto- 
mento di minime tessere liri¬ 
che». 

Kdiurixio Cucchi 


Sebastiano Timpanaro — AtUileopordiatù e moderati nella si¬ 
nistra italiana — Fin dai titoli dei saggi qui raccolti (I manzoniani 
del «compromesso storico» e il Manzoni; sui moderali toscani e su 
un certo moderatismo, con una postilla su Sereni e il capitolisiao 
NCrarìo; su Pietro Girdanì; Leopardi e la sinistra italiana degli anni 
Setunto; chiariraentì su Ciarlo Bini; Gramsci e Leopardi; nè giu- 
stiftcazionisino né vokmtorisiao. si delinca uno stile di critica che 
intreccia lo studio e la ricerca su autori e opere del nostro Ottocen¬ 
to letterario con il riferimento e la .vivace polemica su questioni di 
politica attuale e sul modo d’intèndere la società e il rapporto 
deH’uomo con la natura. E una critica che scende in campo aperto 
e attizza la discussione sui grandi temi ideali e politici, che oggi 
invece tanta critica à la page tende a esorc i zz a re (KTS Pisa. pp. 
344. L. 1.VOGO). 

AAW — La giraffa e d liocorno — L'interesse dei saggi raccolti 
in questo libro sul «PGI dagli anni 70 al nuovo decennio* sta nel suo 
impianto, curato da Silvano Relligni. F.s.vi affronta innanzitutto la 


«questione comuntato» esaminandola in baae a un’attica interna 
(Giorgio Napolitano), a un’ottica esterna, oaaia il punto di vCsU 
degli «altri» (Norberto Bobbio) e. infine, in base al punto di visto 
del litologo che colloca il PCI nel sistema politico itoKarm (Gian¬ 
franca Pasquino). In secondo luogo il libro offre c onoece ns e empi¬ 
riche sistematiche su alcuni settori e arce cruciali della vita del 
partito. Infine, pone al centra dei contributi le due domande cen¬ 
trali del dibattito politico sulla questione comuniato: se, e in che 
misura, il PCI è un partito diverso e se si^ o stia per diventare, un 
partito socialdemocratico (Franco Angeli, pp. 382, L. 16.000). 

Antonio Carbonaro — Prospettive sociologiche nella crisi delle 
società italiana — La crisi sociale, di cui la condizione umana in 
ambiente urbano evidenzia la grave perdita di creatività nella 
trama dii rapporti sociali burocratici e atomizzati, è qui capiorata 
neU'intento ai metterne in hice la poMàbilità di attivare una comu¬ 
nicazione dialettica e una partecipazione democratica toU da rap- 
presentare.una effettiva via di shocco alla crisi (Franco Angeli, pp. 
274. L 18.000). 

fa cura di Piero Laoatelli) 
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La memoria del volantino 


l’IKHCAKM) i: RKNATO 
GKiniAl.ni, «1^ memoria 
della cla<»e>. I)e Donato, 
pp. 145. U 9.500. 

I/esplorazione della cultura o- 
persia affronta terreni assai 
scivolosi e spesilo con teorie 
tanto poco consolidate quanto 
intricate. Per non perdersi nei 
meandri delle astrazioni, che 
rischiano di riflettere solo più 
se stesse, i due fratelli Grimaldi 
intendono perciò suggerire al. 
cuni indicatori di elaborazioni 
empiriche atte a misurare un 
concetto teorico complesso 
quale la coscienza operaia. Kssi 
si soffermano, in particolare, 
sul volantino di fabbrica. Que¬ 
sto grande veicolo rappresenta¬ 
tivo delle lotte sindacali degli 
anni 60 e 70, oltre che strumen¬ 
to di controinformazione, pro- 


, paganda ed organizzazione, 
viene infatti considerato un in¬ 
dicatore empirico — il primo- 
perche è il più vicino rila base 
— dei circuiti culturali che si 
incarnano nei processi di for¬ 
mazione e di crescita della co¬ 
scienza di classe. Queal'ultima 
inoltre tenderebbe a progredire 
col crescere di una rete d'infor¬ 
mazione di ba.se. 

liUoghi di ispirazione e di ve- 
rifìca al tempo stesso di questa 
impostazione sono un'analisi 
statistica fattoriale, condotta 
con onesto zelo, ed uno studio 
del linguaggio, sulla produzio¬ 
ne di volantini da parte di due 
leghe dell'FLM torinese: quella 


di Mirafiori e 1970) e 

quello di Collegna. Rìvoli 
(197.'1). 

Pur condividendo il rifiuto 
delle forme e delle risonanze, 
ideali, confes.so di faticare a 
stare al pa.sso dei due autori. < 
Propenso ancora a derinire la 
cascienza operaia (sulla scorta 
di un omonimo libro di Tourai- 
ne del 1966) come •l'organizza¬ 
zione della classe attorno alla 
rivendicazione di ciò che consi¬ 
dera suo diritto pretendere», mi 
risulta difncile ricondurla, e ri¬ 
durla, a note descrittÌvo-quan- 
tistiche: porte troppo esterne 
per accedere ad una riflessione 
su come i movimenti collettivi 
si dispiegano in espressioni del 


senso operaio della vita, del la¬ 
voro. della socie'à. Ma lasciamo 
perdere questa obiezione dì 
fondo e torniamo a raccontare 
' il libro. Il volantino, sempre .se- 
- enndo i nostn autori, proprio 
perché è un primo momento co¬ 
dificato di elaborazione c dì di¬ 
scussione delle domande di tra¬ 
sformazione provenienti dalla 
clas.se operaio, c un •insostitui¬ 
bile strumento per lo conoscen¬ 
za ed il recupero della memoria 
storica della clas.se>. Ks.so è una 
•storia della cla.sse operaia 
scritta in prima persona, a dif- 
ferenza della storia ufficiale fil¬ 
trata dagli intellettuali». Do qui 
l'importanza di archivi e di 


centri di documentazione sulla 
ruliiir,i |Hi|Hilarc, ma anche la 
pcccs-sità ili iirgnnizznrli secon¬ 
do linee riizioniili cd efficienti. 

Il libro si iliiiidc pertanto 
con il pn>gcttodi un sistema in¬ 
formativo automatizzato di 
classificazione del materiale 
sindacale. K questa una parte 
veramente interes-santc c che 
cntnlizzern siciirnmcnte l'at¬ 
tenzione dì coloro (ricercatori, 
studenti, oiieratori sindacali e 
culturali) che .sono alla ricerca 
di un luindolo |>cr catalogare 
matr.riali sulla cultura iqicraia 
c le lotte. Avremmo preferito 
arrivare n qiiest'iiltimc. capitolo 
senza dover scendere da una 
scala con inizio su trppo alti c 
fragili piani di astrazione. 

Marco Merlini 


I comunisti: 
organizzazione 
e modelli 
culturali 

Di particolare interesse que¬ 
sto primo numero del 198.'l del¬ 
la rivista •Democrazia a dirit- 
ln‘ che dedica l'intero fa.scìcnlo 
al tema >11 partito comunista: 
organizzazione e modelli cultu¬ 
rali». 

I problemi più spccifì- 
ramente organizz-ativi sono og¬ 
getto dei primi tre articoli; in 
particolare. Luigi Kcriinguer e- 
aamina il rapporto fra partito 
di ma.ssa e forme flessibili di or¬ 
ganizzazione, Antonio Halda.s- 


sarrc si interroga sull'aspetto 
•nuovo» dei l*(’r come partito 
di massa, e f'Iaudio Petruccioli 
prende in esame la questione 
degli apparati e dei funzionari 
ncU'organìzzazione comunista.^ 

I.uigi Graziano discute i temi 
politici del compromesso stori¬ 
co e dell'eurocomunismo, men¬ 
tre Fulco l>ancbester esamina 
alcuni modi di articolazione e 
di espressione del regime inter¬ 
no del l’CI collegati ai temi più 
ampi dì riforma delle istituzio¬ 
ni. 

Il rapporto partito/società 
civile è il tema dei rimanenti 
articoli. Giancarlo Quagliotti lo 
tratta in riferimento alle aree 
metropolitane, Marcello Stefa¬ 
nini in rapporto al sistema del- 
le autonomie, mentre Enrico 
Menduni esamina i movimenti 
sociali e Vannino Chiti il tema 
del mutamento sociale in rap¬ 
porto alla riforma del partito. 


Che piacevole quel poeta 
così dandy così spietato 

La cultura letteraria del Novecento lo snobbò, poi fu sopravvalutato: ma chi era davvero 
Gozzano? - Lo spiega la biografìa di De Rienzo, che non sarebbe dispiaciuta a Guido 



Venezia nel Rinascimento 


I serenissimi 
squartatori 
di San Marco 


GIORGIO DE RIENZO. -Gui¬ 
do Gozzano», Rizaoli, pp. 

284; L. 28.000. 

Anche se nei secoli futuri la du¬ 
rata media della vita umana 
continuerà a crescere (e magari 
per riattingete, nel praeaimo 
millennio, i vertici di longevità 
che furono dei patiiarchi della 
Bibbia), penso che nessuna 
morte di poeta sarà mai prema¬ 
tura. Dico tmorte di poeta*, e 
non della privata persona, in¬ 
tendendo con ciò riferirmi al 
fatto, abbastanza verificabile in 
esempi illustri e anche minori, 
che resistenza deU’uomo - poe¬ 
ta risulta quasi sempre commi¬ 
surata alle necessità della sua 
opera: quel tanto, doè. che con¬ 
senta alla poesia dì venire alla 
luce. Rìmbaud morì di cancre¬ 
na in seguito a una ferita soffer¬ 
ta mentre, in Abissinia, traffi¬ 
cava in armi e schiavi, ma la sua 
poesia prodigiosa (e dunque il 
poeta) non era già più da un bel 
pezzo; Kaflca viase appeiui quei 
quarant'anni necessari a che e- 
gli si manifeatassé come uno 
dei massimi scrittori dell'intera 
storia letteraria; Goethe fu as¬ 
sai più longevo, ma se fosse 
morto prima non avremmo a- 
vuto quella grande poesia d’a¬ 
more che è l'Elegia dì Marien- 
bad. 

tPaulo minora...», adesso: 
benché i trentatié anni che du¬ 
rò la vita di Guido Gozzano 
(nato nel 1883: un piccolo «cen¬ 
tenario*. anche per lui, in iiue- 
st’annata di centenari fastosi) 
mi abbiano ridiiamato alla me¬ 
moria altri nomi più grandL 
Eppure anche per il «bel Gtn- 
dc*, dagli occhi mìopi, dal pro¬ 
filo da «dandy* e dal lieve ac¬ 
cento subalpino (un accento i- 
mìtando il quale le sue poesie 
lette ad alta voce faiuio urto 
strano eRetto), mi sembra pos¬ 



sa valere la «legge* or ora emin- ' 
data: quando si spense in Tori¬ 
no il 9 agosto 1916, mentre la 
folla inneggiava per le vie all' 
avvenuta presa di Gorizia, Goz¬ 
zano aveva dato olla poesia (e 
viceversa) tutto il m^lio e, co¬ 
munque, ressenziale. 

«I colloqui*, uadti nel 1911, 
avevano rivelato aH'Italia il 
«poeta di una vita infinitedma- 
le ma nitida e concreta* di cui 
disse U pur severo (e talvolta 
sordo) Emilio Ceochi in una sua 
recensione; e aiKhe l’autore, 
subito individuato da Renato 
Serra, di «quella cara poesia di 
un giorno, che tutti aU>iamo a- 
roato un poco, anche senza sa¬ 
perne troppo bene il perché*. 

A Gozzano, al «guidogozza- 
no* che così, tutto in minuscolo, 
amò presentani nei suoi stessi 


versi, non d riporta tanto l'oc¬ 
casione del centenario della na- 
sdta (cadrebbe, a esser predai, 
il 19 dicembre), quanto la bella 
biografia che Giorgio De Rien¬ 
zo gli ha appena dedicato c dal¬ 
la qpale il poeta Umnese sem¬ 
brerebbe. là per là umre piut¬ 
tosto malcondo neH’immagine 
o, come diceva lui. nelIVffige*: 
eterno studente svogliato, gio¬ 
vanotto perdigiorno- dedito s 
scriver lettere pompoeette o 
volgerucce. poi roeticoloeo 
«press agent* di se stesso a cac¬ 
cia di recensioni e di contatti 
(sempre a distanza): ma. intine. 
anche poeta che riesce con 
straordinaria e spontanea intel¬ 
ligenza a far coinddere i versi 
con la sostanza di una sua natu¬ 
rale e non mediocTe medietà. 

Assai significativa è l’anno¬ 


tazione a matita da lui stesso 
apportata in margine a una fra¬ 
se di Cecchi. «Le poesie eroti¬ 
che e di disillusione hanno val¬ 
sa principalmente ad insegnar¬ 
gli Ch'egli non è poeta d’amore 
né di dolore* aveva scritto il cri- , 
tico; e Guido segnava a matita; 

<I piccoli dolori, te desolazioni, 
non il gran dolore*, che è (os¬ 
serva De Rienzo) «una correzio¬ 
ne quasi d'autocritica*. 

. Gozzano fu, ancora in vita, 
poeta di una discreta fortuna 
critica: la cultura letteraria del 
Novecento (non dimentichia¬ 
mo che lui muore quando si 
stampa, a Udine. «II porto se¬ 
polto* di Ungaretti) lo snobbò 
alquanto dapprima, poi rivalu¬ 
tandolo e tal vetta soprawalu- 
tandoio; i suoi lettori, i «clercs» 
come i «laici*. Io hanno sempre 
amato o senza sapere, come di¬ 
ceva Serra, il «perché* o forse 
proprio per quel tanto di consa¬ 
pevole e dichiarata impostura 
che emana dai suoi versi carez¬ 
zevoli e borghesi, certamente, 
ma anche spietati fino a mette¬ 
re a nudo la sua grigia verità di 
piccolo borghese e. alla fine, di 
rassegnato, «bravo figliolo* che 
aveva trovato un piccolo impie¬ 
go nella banca della letteratura, 
il posticino «del non essere 
ptù/del non essere ancora*.. 

, Apparentemente, come dice- „ 
vo, impietosa e un po' ironica 
nel rigore della sua documenta¬ 
zione, la biografia del De Rien¬ 
zo (che ai legge, e al Guido non 
sarebbe dispiaciuto, come un 
«bel romanzo») finisce per ten¬ 
dergli una meditata giustizia 
anche sul piano critico: il »rì- 
spettabile bugiardo* che si rico¬ 
nosce come tale sarà sempre 
preferibile al bugiardo che non 
aa di esserlo 

Giovanni Giudici 

NELLA FOTO; Gozzwio c<in la 
madre. 


GUIDO RUGGIERO. -Patrizi e malfattori: la vio¬ 
lenza a Venezia nel primo Rinascimento», Il Mu¬ 
lino. pp. 382, L. 25.000. 

C’è stato tutto un lungo tempo storico in cui si è 
creduto che i patrizi veneziani avessero ri.sotto 
quel problema che noi oggi chiamiamo «governa¬ 
bilità*. È il «mito* di Venezia, culla di stabilità c di 
buon governo, che non da troppo tempo un'ag¬ 
guerrita storiografia ha teso a demistificare. Que¬ 
sto libro dà ulteriore sostanza a questi sforzi, collo¬ 
cando il discorso delio sviluppo delle forme di go¬ 
verno e di dominio delta Serenissima, dopo la «ser¬ 
rata dal maggior consiglio* (1297) e fino all’inizio 
deirespansione in terraferma (1406). in diretto 
confronto con le forme di violenza Interna: dalt’o- 
micidioal reati sessuali, dalle intemperanze verba¬ 
li (i delitti di opinione) alle aggressioni. 

Ne risulta un panorama estremamente vivo che 
mette in luce processi di ribellione e di stabilizza¬ 


zione nei quali lo «stato» veneziano agi.sce non solo 
tramite l'uso fle.ssibilc o rigido delle leggi a secon¬ 
da delle circostanze, ma con una strumentazione 
fatta di riti c di cerimonie che tende a procacciare 
in consenso con l’immaginazione. Il ri.sultato — 
afferma l’autore — fu lo .sviluppo di una .straordi¬ 
naria abilità «unica nella storia* di usare il potere 
nel controllo della violenza, finalizzando l'uso del¬ 
la brutalità (mutilazioni c squartamenti dopo le 
esecuzioni) alla purificazione: purificazione dello 
.stato e purificazione della .società. 

Così le esecuzioni c il loro rituale divenivano 
cerimonie sacrali tramite le quali la vittima dell’e¬ 
secuzione diventava la personificazione dei male. 
Il controllo della .società, la stabilità, la •governa¬ 
bilità», venivano in tal modo garantite, oltre che da 
un sLstema di potere che aveva con.scgnato tutte le 
leve di comando a un pugno di patrizi, c da un'in¬ 
gegneria costituzionale ultamente complas.sa a cui 
si rivolsero l’attenzione c rammirazionc del con¬ 


temporanei, da una forma-stato analoga a una 
•chiesa secolare* che sanciva un proprio peculiare 
momento di continuità con la tradizione medieva¬ 
le. 

Così — conclude il Ruggiero — bnitalitA e sim¬ 
bolismo, passione e ragione, burocrazia e rito dello 
stato andavano insieme. «La percezione della vio¬ 
lenza a Venezia era tanto complessa quanto la so¬ 
cietà che la rifletteva, perché definita da quella 
società e dalla sua organizzazione. La violenza a 
Venezia non era. in sintesi, una forma di compor¬ 
tamento allena dalla sua organizzazione sociale, 
piuttosto essa derivava direttamente da quell'ap¬ 
parato e dalla psicologia che Io Ispiravano. Forse 
la violenza era la società stessa, vista attraverso 
uno specchio deformante*. 

Gianfranco Berardì 

NELLA FOTO: Venezia in un'antica atampa. 


Un Ken Follett a mezzo servìzio 


Nel romanzo nero «I gentlemen del 16 luglio», la presenza dello scrittore inglese si nota in non più di due capitoli 


RENÉ LOUIS MAURICE, -I 
gentlemen dei 16 luglio-, F> 
ditoriale Como. pp. 180. L, 
10.000 

Nonxi è stato dato di sapere 
ehi tono i tre giamalisti fran- 
ceti che. sotto il comune'pteu- 
■donimodi René Louis Maurice 
hanno firmato insieme a Ken 
FoUett il romaruo -/ gentle¬ 
men del 16 luglio pubblicato 
dalla Editoriale Como. Ma l’e¬ 
lemento di curiosità del libro 
non risiede in questo piccolo 
mistero che. Veditore avverte, é 
dettato da non meglio specifi¬ 
cate •ragioni di sicurezza per- 
sonale-, bensì dalValtro vero 
nome che compare sulla coper¬ 
tina, cioè queÙo di Ken Follett. 

C’i da precisare in proposito 
che U romanzo non è l’ultima 
fatica del giovane e famoso 
scrittore incese, ma fa parte 
della produzione di quelli che 
vengono considerati i suoi •an¬ 


ni bui‘. In quegli anni Ken Fof- 
lett scrisse una serie di roman¬ 
zi gialli, di scarsa presa sul 
pubblico, sotto vari pseudoni¬ 
mi Tanto che quando Ken Fol- 
Ut decise di pubblicare con il 
proprio vero nome, l’editore 
inglese —' r, di conseguenza 
anehx Viditoée italiaAo. 'cioè' 
Mondadori — lo presentò co¬ 
me uno scrittore nuovo e mi¬ 
sterioso. L’operazione fu coro¬ 
nata dal successo, ma il -bluff- 
editoriale è da considerarsi re¬ 
lativo perchè il pubblico non si 
sentì affatto tradito dalle pro¬ 
messe di copertina e pubblici¬ 
tarie^ Anzi: H pubblico confer¬ 
mò il propria fpadimetUo verso 
Ken FfMett alVisscita dei sue-, 
cessivi romanzi. •Tripla-, -Il 
codice Rebeeca- e •L’uomo di 
Pietroburgo-. Romanzi eoa i 
quali non solo Km FoUett si 
mostrava effettivamente de¬ 
gno della migliore tradizione 
inglese del • thriller-, ma si fa¬ 
ceva inventore di una formula 


consistente nell'inserimento, 
nella spy-slnry n .storia di spio- 
nagffii. di una vicenda d’amore 
di tip» romantico, con l’ag¬ 
giunta di una giusta dose di 
descrizioni e situazioni eroti¬ 
che. - 

Con -/ gentlemen del 16 Ut- 
glia» invece siamo lontani da 
questa Jnrmula. K per diversi 
motivi. Il primo è che il roman¬ 
zo. intanto, non è una spy-sto- 
ry. bensì — trattandosi della 
cronaca di una rapina in banca 
— un romanzo di malavita, 
cioè del genere cosiddetto •ne¬ 
ro-; poi, perchè non c’è nessu¬ 
na storia d’amore in mezzo, se 
escludiamo — come è da esclu¬ 
dere — il blando accenno al te¬ 
nero affetto che lega il prota¬ 
gonista della rapina, e quindi 
del romanza. Albert Spaggiari, 
a sua mngUe Audi. Infine, an¬ 
che lo stile è completamente 
diversa da queUn che siamo a- 
bituati a trovare nei romanzi 


di Ken FoUett. Ne •/ gentle¬ 
man del 16 luglio» prevale U 
taglio, svelto ed essenziale, del¬ 
lo inchiesta giornalistica, piut¬ 
tosto che del racconto lettera¬ 
rio. R questo elemento, più di 
altri, sta a indicare, secando 
noi, che il grosso del libro è sta¬ 
to scritto dai tre anonimi gibr- 
nalisti francesi ■ 

tjO mano di Ken FoUett ap¬ 
pare invece in due capitoU (su 
un totale di dodici), precisa- 
mente U quarto e il quinto, che 
si distinguono dal resto del U- 
bm per li ritmo, più lento e la¬ 
vorato, da racconto letterario. 
Questo vale anche per i dati 
informativi stessi della vicen¬ 
da (U Ubro ne è pieno) che. 
mentre altrove vengono elen¬ 
cati in termini di reportage, in 
quei due capitoli vengono pro¬ 
fondamente mediati dalla nar¬ 
razione e frantumati nel dialo¬ 
gato. 

Quanto alla trama del Ubro, 
abbiamo detto che si tratta del¬ 


la cronaca di una rapina in 
una grande banca di Nizza. 
Aggiungiamo che si tratto del¬ 
la rapina realmente avvenuta 
in quella città il 16 luglio 1976 
nei caveau della Soeiéti Géné- 
rale, rapina che. con i suoi 
trenta miUoni di fianchi corno 
bottino, si è qualificata corno la 
più grande del secolo, più 
grande anche di quella diven¬ 
tata ormai mitica del treno 
Gtasgoio-Londra. In confronto 
o quest’ultimo, dove malaugu¬ 
ratamente ci scappò il morto, 
la rapina di Nizza risulta nU- 
gUore anche dal punto di vista 
tecnico. Non solo non ci fu nes¬ 
suna vittima, ma a un cittadi¬ 
na che si trovò con rautomobile 
ammaccata fu spedito dai ban¬ 
diti un assegno di risarcimen¬ 
to. Da (fui quel significativo 
appellativo di •gentletnen» del 
titolo. I 

Diego Zandel 
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_POT_ 

Matta Bazar i veri 
vincitori di Sanremo 

MA-HA BAZAR: Itego • Arislon AR/LP/12402. 

No, non è proprio II successo ciò che nnalmente sta arri¬ 
vando al Matla Bazar, ma qualcosa che ancora più meritoria¬ 
mente si sono guadagnati: II successo, fra alti e ba.ssi. l’hanno 
avuto da tempo, vincendo posino un Festival di Sanremo (è 
accaduto nel *78 con ...E dirsi cimo, ma non era gran cosa in 
confronto al vendutissimo Solo tu deU'edizione precedente); 
ora gl) arriva II premio della loro Intelll^nza musicale. Han¬ 
no fatto e p ropos t o In modo originale piu d’una buona canzo¬ 
ne e Antonella Ruggiero è aempre stata talmente brava che 
I^ù d*uno s’era chiesto perclié mai non sfruttasse meglio a 
suo vantaggio tali qualità. Però, preceduta dalla raccolta 
Londra, Parigi, Berlino, piena di guizzi inventivi e non orec¬ 
chiante le mode, questa canzone sanremese Vacanze romane 
costituisce veramente un precisoegenlalecolpodi ti mone del 
gruppo. 

Poiché su queste colonne avevamo predetto, alla vigilia del 
Festival, che era questo 11 disco che avrebbe presumibilmente 
più venduto, ci sia consentito rallegrarci del fatto che tale 
predizione sta per trovare conferma, ma rallegrarci che dav¬ 


vero la spunti controqoel«vecchiozcarpone*cdizioneoltan- 
tatré che èia canzone di Cotogna Vacanze romaneé solo uno 
del momenti di im più ampio nuovo dizeorao dei Matta Bazar 
e, cioè, una delle canzoni delIVbum ThqgOk succulento gioco 
elettronico di memorie dove Vacanze Romane è l’exploit più 
divertente per il suo ostentato, esibizionista barocchismo di 
risonanze e allusioni italiche, con la sinuosa voce di Antonel¬ 
la Ruggiero a fare il verso alla Osiris. 

Un po' su questo tono è anche ’Tango nel fango dove mo¬ 
venze c parole sembrano filtrare nella memoria del computer 
anche Paolo C^nte, cori come c'é un Battiato neirorizzonte 
armonico de I bambini dì poi e anche qui il linguaggio é in 
sintonia con il suo assunto, cosmopolita gioco d’associazioni 
(il sole di Sorrento con il cieco al po.sto della muta. l'astrologo 
che scappa a Quebec, I grandi specchi di Versailles, Renania 
e Bauhaus). 

Forse la canzone più bella è Scacco un po’ matto: c’è il 
gusto del cantato e quello deirimpennata, che fanno parte del 
bagagliato de) Malia Bazar, ma soprattutto qui la forza evo¬ 
cativa è sconvolgente, una fiaba medioevaie raccontato al 
computer. Una magia di polivalenze, dove bassi elettronici 
Incalzano come concreti strumenti acustici e una vera trom¬ 
ba Immalinconisce II suo Incerto suono in una ondeggiante 
trasparenza elettronica. 

Antonella Ruggiero è vocalmente quasi assoluto protago¬ 
nista: ma non ha Imboccato la tentatrice via della bravura 
ritmico-armonica, ha scelto più intelligentemente di farsi 
suono, talora guizza fra Osiri.i e Moog 

Daniele Ionio 


ROCK 


I ricami 
musicali 
dì Gabriel 

PETiat GABRIEL; PHer Ga- 
briel • Charisma 6302 281 
lyGram). 

Oltre che per i Malìa Bazar, 
vale la pena rrtomare. o megUo 
p rende r e ancora lo spirato da 
Saniemo per parlare di Peter 
Gabiel: Shock thè Monkey. fl 
pezzo che Gabriel ha imeenta- 
to per sue aere al Featira l. è 
tratto da un noorisnao albata 
di una delle figure più inqiri^ 
del rock e u ropee, «{uefo cui ai 
deve ciò che ae^o e di pra ain- 
golamectc autentico ai ricorda 
dei (primi) Generia 

Shock thè ManAey. ad a a col - 
tar)oattentanwate,n(>aècaat- 
taaente un dàcorao rock nè ani 
TodL ma un c omp lica to ricamo 
che Gabriel dìaq^ auì moduli 
della più recente dieco o dance 
muaic. n die. magari, è andm 
in volow tofk». perchè nuUiit 
di Gabriel, ri n. è aempre più 
acato rivolto alla cultura aonova 
africana tonto che sarà fra i 
protogonùU europei afrkaniz- 
zatì ^ afTiacarsi a sei «bande* 
africane a Londra in occarinne 
dell'imminente «Africa 83* (pe¬ 
rò, c'è pure Ant!..,). E. ri sa an¬ 
che, la dance muric non è certo 
estranea aH'Africa ■ 

Su una ricca c oveige n za di 
molteplicità aonore ciò che pre¬ 
vale neiralbum è la dolènte 
salita ieratica della vocalità di 
Gabriel, questo sacerdote del 
caos metropolitano che cerca il 
rimano eia contropaitita fra i 
rullanti rituali della aavana. 
Con gran finale, in tal senso, in 
Kiss of Life, ultimo pezzo dell' 
album, non a casa perchè libe¬ 
ratoria gkàoaa danzato cora'è 
sui gandì squarci ritmo-onirici, 
su quelle cadenze che forse noi 
meglio conoaciamo per la loro 
evoluzione caraibica 


d. i. 



CLASSICA 


E dal caos 
è nata 
la luce 


n A YDN; .dNe Schapfimg» (La 
creaz ione); N. Burnmes. R. 
Wohlers, J. Morris, S. Green- 
berg. Sl N im a gem ; Chicaga 
Symptiony Choms e Orche¬ 
stra, dir. Sotti (DEXXA 02820 
2,2disclU). 

Accanto alle tdtiaie rinfonia in 
corso di pobbH cari aoa Sotti ha 
inciso di Hsydn il primo dei 
due grandi oratori che segnano 
il cidmine ddla aua attività e- 
atrema: la Cremàone, cu m p oata 
nel 1797-17% ma 1 ^ abbozza¬ 
ta nel 1794 in Inghilterra dove 
Haydn aveva fra l'altro ricevu¬ 
to la profonda hnptcarione del¬ 
la conaoccnia ddfHindel coca- 
le. 

Nella Rearhena dei valori 
poetici di «pjesto oratoria U te¬ 
ma detta cieasìone è affrontato 


con illuministica razionalistica 
fiducia in un mondo dove tutto 
è utile e al proprio poato. 
Haydn indugia con un felka 
senso dì aurorale scoperto, e 
talvolta con affettuoso umori¬ 
smo, sulla narrazione delle bel¬ 
lezze della natura, sulla crea¬ 
zione degli animali e deU’ooma 
giungendo andie a intuizioni 
presaghe del Romantidsrao e 
non soltanto nella geniale, 
sconvolgente introduzione 
strumentale che ritrae O caos. 

NeHanuovaincÌBiaaedìque- 
sto capolavoro, gli esiti più sug¬ 
gestivi sono merito di Sotti e 
della magnifica prova del con e 
dril’orchestra dalla Chkago 
Symphony; per n vqpxe. i'ener- 
gia e la luminosa cliiaieaa, rin- 
tcrpietarione di Salti ■ livria 
ammirevole e del tutto aderen¬ 
te alla partitura. I cantanti non 
sono altrettanto p e ra ua s i v i : nè 
Morris (Raphael), né Nìmagem 
(Adamo) socD ìnucuni da qiiai- 
che r oiieiia e fov nisco oo una 
(«ove compl eari v aa mnta infe- 
riore a quella delle due voci 
femminili Ràaoe aopeattatto 3 
Gabriel dcBa Bu rt u aa a ) e Mto 
discreta rlsgaam di Wohlcm 
(Urie!). 

NELLA FOTO: a «atti 


Segnalazioni 


RACnMANINOV!; Sanato n. tapi X/K- 
tu d es t a Wcaux ap. 33; V. Ashkenazy, pia¬ 
na (DEXX:A SXL 6996) 

Della Sonate il 2 Ashkenazy ha inciso 
la prima versione (1913) Invece di quella 
tagliato e un poco sempiflcato che Ra- 
chmaninov rivide nel 1931: anche Horo- 
vitz non si era attenuto alla seconda, 
ma aveva preparato una propria versio¬ 
ne mescolando le due. ui seduzione di 
Ashkenazy è più corretto, il suo piani¬ 
smo meno visionario', ma per chi vuole 
documentarsi sull'epigonismo di Ra- 
chmanlnov questo resto un disco pre¬ 
zioso di qualità elevato. (P-P ) 

VIVALDI; Concerti R. 452. 454. 446 per 
oboe/Cenccrto R. S45 per ahae e fagotto; 
H. IMIiger. oboe; K. Tinmemann. fagat- 
talMisici(rmUrSC541 167) 

Tra questi quattro concerti assai poco 
noti (qon tutti di sicura autenticità) 
spiccano quello per oboe e fagotto c 
quello R 454 in re minore, che è la ver- 


storie ohoMlca (d'autore) del Concerto 
op. 8 n. 9 per vtoHna uno dei più belli 
del Ciménto deinirmonìa e deinnrcn- 
zlone. La sciolto naturalezza e la fre- 
' schezza dei Musici sono sempre le stcs- 
- se. aiKhe se alla luce delle ultime ricer¬ 
che interpretative peccano di un poco di 
genericità. (P-P) 

NCIOSTAKOVIC: Sinfonia n. 5 spu 47; 
OrchC!ctra del Con c e r t g c bm iw, dir. Hai- 
link (DFXCA .SXDI. 75!1) 
llaitink prascguè la sua registrazione 
completo delle sinfonie di Sciostokovic 
con una delle più note, confermando i 
pregi di controllato chiarezza e di In¬ 
tensa adesione che caratterizzano le sue 
interpretazioni. (PP-) 

WIOOR: Sinfonie n. S a IR IL Choraem- 
pa. orgaiM (PlIilJPS 6769 885) 

Le «sinfonie* per omno di Charles-Ma- 
rie Widor (1845-19^ furono concepite 
per un grande «organo-orchestra* sul 
genere ai quelli di Ctovaillè-Coll, e aj>- 
partengono ad un gusto che accoglie 


senza riserve l’eredità di Francfc, tra e- 
slrovcrsa magniloquenza e lente medl- 
tozionL Sl possono ascoltare oggi ap¬ 
punto come documenti di gustccle due 
scelte da Chorzempa sono nel toro ge¬ 
nere tra le più signlflcaUve e sono ese¬ 
guite (e registrate) magnlflcamenta 

(PP-) 

FDREIGNER: Reoonb-AUantle 7M8M 
(WEA) 

Una sintetica «summa* di successi del 
supeignippo hard-rock sorto nel 1978 
per iniztouva di Mick Jones e di lon 
McDonald: fra I titoli, Coìd As Ice; Head 
Comes e II «Uve* '82 Hot Blooded. (dJ.) 

ERICCLAFTON: Money and C%atcttoB 
- Duck Records 92 3773-1 (WEA). 

Uno del più stimati e soprattutto amati 
protogonIsU del beat-falues brttonntoo 
Sessanta: aveva sfoderato, mcal fa, un 
album gustosa senza tante pretose Rto- 
linconich^ qui In più d’uà p en o. Inva¬ 
ca mira al blues, ma senza mai cadere 
nel patetico. (dJ.) 
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Medici in sciopero: 
la polizia indaga, 
(^;i precettati? 

«Un’azione preventiva, in vista dell’inasprimento 
dell’agitazione» - L’ANAAO rimprovera 
i colleghi del Lazio di scarsa partecipazione 


Lo sciopero dei medici ospe¬ 
dalieri comincia a far sentire 
pesantemente i suoi effetti, so¬ 
prattutto in provincia Molte 
unità sanitarie cui fanno capo 
gli ospedali dei centri intorno a 
Roma hanno chiesto alla pre¬ 
fettura di interii’enire con la 
precettazione. Fino al momen- 
toin cui scriviamo tuttavia nes¬ 
suna decisione è stata presa in 
proposito. C’è stata invece, ieri 
mattina, un'iniziativa «nreven- 
tiva> della squadra monile che 
ieri mattina ha visitato alcuni 
nosocomi della città. Si tratta 
— ha spiegato il dottor Carne¬ 
vale — di prepararsi al f peggioi 
in vista della preannunciata in¬ 
tensificazione delle agitazioni a 
partire da lunedì prossimo. 

In sostanza, sii agenti, al San 
Camillo, al CTO e in altri presì¬ 
di hanno raccolto i nomi dei 
promotori degli scioperi e cioè 
dei rappresentanti deli'A- 
NAAO. ANPO e CIMO, i sin¬ 
dacati di categorìa che rifiuta¬ 
no recisamente l’accordo fir¬ 
mato dal ministro Altissimo 
con i confederali. 

Finora la percentuale di ade- 
mone alla protesta nazionale 
dei medici romani è stata bas¬ 
sa, tanto è vero che megastrut- 
ture come il San Camillo non 
hanno subito finora interruzio¬ 
ni di assistenza e gli interventi 
sono stati fatti regolarmente. E 
pur vero che la situazione è di¬ 
versa da ospedale a ospedale e 
al San Giovanni si stanno vi¬ 
vendo giornate affannose, ma 
finora complessivamente non si 
sono avuti gli effetti caotici re- 

r trati altrove. Da lunedi però 
cose certamente andranno 
peggio, anche perché i’ANAAO 
nazionale ha violentemente ac¬ 
cusato i colleghi del Lazio di 
scarsa partecipazione se non 


addirittura di indifferenza. 

Allora si è deciso anche qui 
di amobilitarsi» ed è accaduto 
da molte parti che l'adesione al¬ 
lo sciopero sia stata raccolta e 
•registrata! medico per medicoj 
con una pressione a cui non ci si 
poteva opporre. In sostanza i 
sanitari della nostra regione so¬ 
no stati accusati di scarsa par¬ 
tecipazione perché garantiti e 
tutelati comunque nel loro la¬ 
voro che, come tutti sanno, si 
svolge prevalentemente nelle 
cliniche private. 

Dal 21 al 27 Io sciopero sarà 
totale e generale, dicono i sin¬ 
dacati di categorìa. Ciò vuol di¬ 
re che i medici rifiuteranno 
qualsiasi prestazione e quindi 
la reperibilità al di fuori del 
monte-ore previsto, che è di 30 
ore per quelli a tempo definito, 
di 40 ore per quelli a tempo pie¬ 
no. Può accadere allora che 
molte divisioni restino paraliz¬ 
zate. perché senza straordinari 
è impossibile coprire i turni. 
Con questa prospettiva si è 
mossa la squadra mobile che è 
pronta così a fornire al magi¬ 
strato gli elementi per un'even¬ 
tuale azione. Le direzioni sani¬ 
tarie, possono con un ordine di 
servizio imporre ai medici di 
presentarsi in ospedale, ma se 
questi rifiutano? Basterebbe la 
precettazione o si profilerebbe¬ 
ro anche ipotesi di reato? 

Sono interrogativi apert>, a 
cui speriamo non si debba ri¬ 
spondere, ma la situazione può 
precipitare da un momento al¬ 
l'altro ed è giusto essere molto 
prudenti trattandosi della salu¬ 
te e in molti casi della vita di 
migliaia di ammalati. In pro¬ 
vincia molte USL sono in diffi¬ 
coltà e chiedono la precettazio¬ 
ne, che. Io ricordiamo, è co¬ 
munque una misura straordi¬ 


naria. E appare sempre più in¬ 
concepibile che una categorìa 
come quella dei medici non 
senta la necessità di autorego- 
lamcntarsi. 

• Con una seduta fiume, il 
Consorzio regionale trasporti 
del Lazio ha ieri proceduto alla 
nomina del presidente e del 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione dell’Acotrai. Il gruppo co¬ 
munista ha decisamente con¬ 
trastato il criterio politico con 
il quale si è mossa una nuova 
maggioranza pentapartito co¬ 
stituitasi nel Consorzio impo¬ 
nendo una votazione senza ri¬ 
spettare le maggioranze politi- 
cne esistenti negli enti locali 
(Comune di Roma, e le cinque 
Province del Lazio) costituenti 
il Consorzio stesso. Non si è vo¬ 
luto infatti attendere che la 
Provincia di Roma (che lunedi 
prossimo avrebbe nominato i 
suoi otto rappresentanti), fosse 
presente nella competizione 
deH’assemblea consortile, in 
questa maniera colpendo il 
principio del rispetto delle au¬ 
tonomie e gli stessi prìncipi! co¬ 
stitutivi del Consorzio. Il meto¬ 
do seguito che è stato decisa¬ 
mente denunziato sia dal PCI 
che dal POUF, costituisce an¬ 
che una violazione giurìdico- 
amministrativa. Dopo i nume¬ 
rosi interventi, il compagno D' 
Aversa ha richiesto che venisse¬ 
ro inserite a verbale le indica¬ 
zioni della denuncia del partito 
e per la quale i consiglieri co¬ 
munisti hanno votato scheda 
bianca per la nomina del presi¬ 
dente. Sono stati rieletti i com¬ 
pagni Italo Maderchi e Gustavo 
Ricci come membri effettivi e il 
compagno Primo Feliziani co¬ 
me commissario supplente. 


Un dossier del PCI su cinque anni di terrorismo nella capitale 

Un assassinio ogni 20 giorni 

Una nuova campagna di reclutamento delle BR 
Spunta una quinta generazione di terroristi? 

Ancora latitanti almeno cinquanta «regolari» della colonna romana • L’uccisione del giovane di destra Paolo Di Nella aprirà una 
sanguinosa stagione di vendette? • In carcere nascono nuove società del crìmine eversivo - «Post-terrorismo», una pericolosa illusione 


Un morto ammazzato ogni venti giorni, un ferito ogni cin¬ 
que, un attentato al giorno. Sono scanditi da questi tempi di 
morte e di sangue, gli ultimi cinque anni di piombo nella 
capitale. In un dossier il PCI romano ha raccolto i dati dell* 
attacco terroristico. Ieri 11 ha presentati alla stampa, «non 
tanto con il gusto un po' accademico di dare le cifre della 
violenza, ma per fornire un'informazione in più per una bat¬ 
taglia che non è finita». 

Roma, che negli ultimi cinque anni è stata apche la capita¬ 
le del terrorismo nazionale (il 60 per cento di tutti gli attentati 
e gli assassini! è stato compiuto nelle sue -strade), è ancora al 
certtro dell'assalto dei killer politici. Rossi, neri, rossi e neri 
insieme, anonimi dalie sigle oscure e orrendamente fantasio¬ 
se, cecchini internazionali, spie di mezzo mondo e tiratori di 
professione hanno ancora nel loro mirino questa città. I se¬ 
gnali che si colgono sono più che preoccupanti, hanno detto 
ai giornalisti i dirigenti del PCI nella sala delle conferenze 
stampa di via delie Botteghe Oscure. Cerano il segretario 
della Federazione romana, Sandro Morelli. Maurizio Fiasco, 
responsabile dei problemi dell'ordine democratico, l’onorevo- 
ie Franco Ottaviano e Fausto Tarsltano. che è stato legale di 
parte civile al processo Moro. 

•A Roma il fenomeno terroristico è in ripresa», hanno detto 
tutti. Il dossier arriva fino al 31 dicembre dell'anno passato: 
da allora i killer si sono fatti di nuovo vivi diverse volte. A 
Rebibbia hanno sequestrato una vigllatrice. Germana Stefa¬ 
nini. l'hanno interrogata per ore e poi gli hanno scaricato 
addosso una raffica di mitra. Due settimane fa un giovane di 
destra. Paolo Di Nella, che stava incollando manifesti per il 
verde in viale Libia, è stato attaccato da un commando e 
preso a sprangate in testa, il giorno dopo l'hanno portato in 
coma al Policlinico dove è morto dopo una settimana di ago¬ 
nia. Nessuno sa ancora con certezza chi t’abbia aggredito, ma 
sembra quasi sicuro che sia stata un’azione premeditata; la 
polizia segue la pista che porta all'Autonomia. 

C'è il rischio che riparta la macabra catena delle vendette. 
Domani mattina i neofascisti dei FUAN vogliono tenere un* 
assemblea all'Università e dal versante opposto Radio Onda 
Rossa chiama a raccolta, lancia appelli a ripetizione per 
l’<antifascismo militante» e in pratica incita alla rissa. 

Ci sono ancora almeno SO regolari delle BR sfuggiti a tutte 
le retate e pronti a colpire e sono segnalati reclutamenti an¬ 
che consistenti in tutta la città. Qualcuno parla di quinta 


Le cifre delle violenze dal '78 aU’82 di «rossi» e «neri» 



1978 

1979 

! 1980 

1981 

1982 

Agguati 

57 

46 

36 

32 

10 

Raid 

64 

45 

21 

-f 

9 

Rapine 






(autofinanziamenti) 

1 

14 

10 

11 

23 

Morti 

17 

12 

17 

14 

10 

Feriti 

104 

98 

95 

23 

52 

Morti tra le forze 






dell’ordine 

7 

6 

6 

5 

4 

Feriti tra le forze 






dell'ordine 

9 

8 

S 

27 

1 

8 

Le violenze di 

matrice non identificata 


Agguati 

3 

2 

0 

1 

2 

Raid 

— 


— 

— 

— 

Rapine 






(autofinanziamento) 

— 

2 

1 

1 

— 

Morti 

1 

1 

3 

1 3 


Feriti 

2 

1 

13 

— 

32 


Nessun morto e un solo ferito (nel *78) tra le forze dell’ordine per 
atti di violenza di matrice incerta 


Arresti per reati di terrorismo a Roma e in provincia 


«Neri» 

25 

79 

107 

138 

«Rossi» 

24 

13 

125 

59 


generazione del terrorismo romano. «Attenzione alle perife¬ 
rie, la riorganizzazione è nel quartieri» ha avvertito l’avvoca¬ 
to Tarsltano ricordando la deposizione del «pentito» Savasta 
al processo Moro: «Bastava venissero a Centocelle e avrebbe¬ 
ro saputo e capito tante cose delle BR». Reclutamento, riorga¬ 
nizzazione: «Le forze deU’ordlne sembrano sottovalutare — 
avverte Tarsltano — e intanto il fenomeno del pentiti è quasi 
esaurito». 

II terrorismo è sconfitto, isolato politicamente, non è pas¬ 
sato nelle coscienze della gente, ma da qui a darlo per finito ce 
ne passa. «A Roma c’è un nuovo terreno di coltura per rever¬ 
sione — ha detto il segretario del PCI, Morelli. — SI stanno 
intessendo rapporti tra il terrorismo e la grande delinquenza 
organizzata. la mafia e la camorra». Nelle carceri si stringono 
nuovi patti, si organizzano nuovi attacchi, si fondano nuove 
società del crimine eversivo. 

Rebibbia è un anello più che debole. I terroristi lo hanno 
capito da diverso tempo e nel giro di due mesi hanno colpito 
lì due volte: prima con l'attentato (fallito) alla dottoressa 
Giuseppina Galfo e poi con l’assassinio di Germana Stefani¬ 
ni. «Alla scaltra e raffinata strategia» del partito armato verso 
le carceri «non corrisponde — dicono i dirigenti del PCI — 
una scelta compiuta con nettezza dei responsabili del mini- 
(Stero di Grazia e Giustizia per attrezzare la struttura di una 
moderna specializzazione professionale del personale addet¬ 
to alla custodia e al trattamento». 

Roma, insomma, rischia di diventare il laboratorio per il 
disperato tentativo di rilancio del terrorismo. Il PCI, ancora 
una volta, invita a «non abbassare la guardia», a non entrare 
nella logica del rilassamento dopo lo scampato pericolo: «Non 
siamo nella fase del post-terrorismo», hanno insistito Fiasco 
e Ottaviano. 

Ci sono misure urgenti da prendere. Nelle carceri soprat¬ 
tutto. Non è possibile ad esempio che nel «supercarcere» di 
Rebibbia si assumano vigilatrfci a tempo e che se ne vadano 
ogni tre mesi per essere nuovamente rimpiazzate. Con questo 
sistema, è evidente, la sicurezza diventa un'illusione. «Vanno 
banditi in tempi brevi i concorsi per le vigilatrici», dice il PCI 
nel suo dossier nel quale avanza anche una serie di proposte 
per un miglior funzionamento della macchina della giustizia 
a Roma e per una più efficace presenza delle forze dell’crdlne. 

Daniele Martini 



Ha perso 
la testa 
per Garibaldi 

Ha resistito fino al centena¬ 
rio dell'Eroe dei Due Mondi poi 
la regina ha «perso la testas. 
L'hanno trovata ieri mattina ai 
piedi del monumento a Gari- 
beldi sul piazzale del Gienìco- 
lo. La statua della regina fa 
parte del gruppo collocato 
sotto il complesso equestre di 
Garibaldi che guarda in dire¬ 
zione dei monumento di Anita. 
I vigili del fuoco escludono H 
gesto vandalico. La testa si è 
staccata per la vecchiaia del 
bronzo con cut è stata costrui¬ 
ta. I vigili hanno anche control¬ 
lato l'intero monumento. Gari¬ 
baldi gode ottima salute. Nella 
foto: la statua della regina 
senza la testa. 


Uno sparo per errore: 
muore un carabiniere 


La magistratura sta ancora indagando sul¬ 
le cause dell'incidente che è costato la vita al 
giovane carabiniere di 21 anni Rocco Surano, 
di Civita Castellana. Insieme ad altri militi 
era di servizio martedì sera presso la stazione 
di La Storta sulla Cassia, quando un colpo 
partito dalia mitragUetta «Mab» di un suo 
collega di 23 anni (il nome non è stato ancora 
reso noto) Io ha colpito in pieno petto ridu¬ 
cendolo in fin di vita. A niente è servita la 
corsa in macchina fino alt’ospedale Villa San 
Pietro sulla Cassia: il giovane vi è giunto sen¬ 
za vita. 

Gli inquirenti sembrano considerare que¬ 
sta morte come determinata solo da cause 
accidentali: il carabiniere che ha sparato il 
colpo non è stato, infatti, arrestato anche se 
si trova consegnato in caserma a disposizio¬ 
ne dell’autorità giudiziaria. 


Maggior fortuna ha avuto invece il carabi¬ 
niere Angelo De Rosa in servizio presso il 
nucleo radiomobile della tenenza di Subiaco 
(un paese in provincia di Roma). Un proietti¬ 
le partito dall’arma d'ordinanza del brigadie¬ 
re Lorenzo Marrone, che si trovava con lui in 
servizio di pattuglia, lo ha raggiunto alia ma¬ 
no destra, ferendolo in modo non grave. I due 
carabinieri passavano nella zona «Le mole di 
Marano Equo* verso le cinque di ieri mattina 
quando hanno visto una vettura (considerata 
sospetta) posteggiata sul Iato delia strada. 
Sono scesi per chiedere le generalità delle 
persone che si trovavano a bordo dell'auto- 
mobile quando improvvisamente, per cause 
ancora oscure nel particolari. daU'arma del 
brigadiere è partito il colpo che ha ferito De 
Rosa. Portato immediatamente all’ospedaie 
dì Subiaco è stato giudicato guaribile in sette 
giorni. 


Non arrivano i finanziamenti dello Stato e gli enti teatrali si indebitano 


La cultura in mano alle banche 


Peri teatri 
Roma rischia 
di diventare 
ia Cenerentoia 
deil’Europa 

Amnentono gli spettatori, i cartelloni 
sono buoni, ma c’è una cronica 
insuffìcienza di fondi e strutture 

A Roma, ma forse sarebbe meglio dire in tutto il paese, c'è 
una indubbia crisi del teatro pubblico, di quello di prosa come 
di quello lineo. La situazione è peraltro estremamente con¬ 
traddittoria, perché non credo che si possa parlare di crisi di 
pubblico, infatti è stato più volte ricordato il clamoroso au¬ 
mento di spettaton durante tutti gli anni 70. crescita che m 
generale nguarda numerose attività culturali, dalla parteci¬ 
pazione alle mostre, ai concerti, alle iniziative estive e inver¬ 
nali degli enti locali. Ma accanto a questi dati c'è la stasi, per 
non dire la paralisi legislativa. 

Le riforme del cinema, dei teatro e della musica, secondo 
solenni impegni dei passati governi, dovevano infatti essere 
realizzate entro il 1979. Rimangono tuttora insolute le que¬ 
stioni relative all’autonomia delle istituzioni, con tutto ciò 
che ne consegue in tema di lottizzazioni, di professionalità 
nelle nomine delle direzioni così come dei membri dei consi¬ 
gli di amministrazione, di formazione dei quadri intermedi. 

C*è infine un problema di strutture. L’efnmero ha posto 
come non mai il problema delle strutture. Contrariamente a 
quanto si è determinato nelle altre grandi capitali europee, 
Roma è città povera di grandi strutture pubbliche dello se¬ 
taccio e delia cultura. Emblematica è la stona deli*Audito¬ 
rium, distrutto dal fascismo e mai ricostruito dallo Stato 
democratico, ma si potrebbe anche ricordare che da tempo 
Immemorabile non viene costruito a Roma, ex novo, un tea¬ 
tro pubblico. Infatti sia l’Argentina, attuale sede del Teatro di 
Roma, sia il Teatro deH'Opera non sono altro che il rifaci¬ 



mento (o il restauro) di vecchi, anche se glorio^, teatri preesi¬ 
stenti, con tutto ciò che questo comporta per quanto riguarda 
la funzionalità e l’agibilità per esemitio dei palcoscenici, che 
per la loro conformazione rispondono quindi più a losche 
sette-ottocentesche che alle moderne e polivalenti esigenze 
dello spettacolo. 

A tutto ciò si aggiunge la grave situazione in cui versa la 
finanza degli enti pubblici teatrali, n meccanismo delie sov¬ 
venzioni statali è clamorosamente inceppato. Pochi giorni fa 
il sindaco Vetere, presidente dell’ente liriro, ha levato una 
forte denuncia contro le inadempienze ministeriali. Basti ri¬ 
cordare, in questa sede, che la mancata puntualità nei versa¬ 
menti dei fondi ministeriali costringe gli enti a Indebitarsi 
attraverso il sistema degli anticipi richiesti alle banche. Ciò 
vuoi dire che quanto lo Stato da con una mano, toglie con 
raltra, a tassi che oscillano tra il 2S e il 30 per cento. Ma la 
città non sente ancora come proprie queste grandi Istituzioni 
culturali. 


Va pure ricordato che sia al Teatro di Roma che al Teatro 
deiropera a partire dal un tentativo di risanamento, di 
rinnovamento e di rilancio c’è stato. Si è tentata una riquali¬ 
ficazione dei cartelloni, ci sono stati esperimenti di decentra¬ 
mento, si è cercato di diversificare le attività e di raggiungere 
nuovi spettatori. Sia pure in modo ancora incompleto, anche 
nella ricerca delle professionalità si sono fatti passi avanti. 

Oggi tuttavia questi tentativi rischiano di bloccarsi: man¬ 
cate riforme, a^ravarsì delle condizioni economiche, rigidi¬ 
tà ariendali, impediscono il pieno dispiegarsi di questi pro¬ 
getti. Tùttavia non credo che il bilancio di questi anni sia 
negativo: è però un bilancio che non ^ può chiudere, perché 
troppe voci mancano ali'appella Troppe voci pubbliche per 
intenderci, a cominciare dalla voce dello Stato, per finire con 
quella deila Regione. Ma è vero anche che occorre rilanciare 
una tenrione progettuale che deve in primo luogo rìalferma- 
re l'autonomia di queste istituzKmi. sanzionandone in modo 
chiaro rautog o v e mo, ma che non può prescindere nemmeno 
dal problema d^Ii investimenti, della integrazione dei servi¬ 
zi, della ricerca di nuovi spazi, nella città e neiia regione. 

C*è quindi un problema di produttività, di coilegameiito 
nuovo ddle istituzioni teatrali pubbliche con altri momenti 
di produzione. Penso, evidentemente, a Cinecittà e alla televi- 
rione. c’è un problema di uso del lavoratori occupati, e qui 
forse ci sareUie da sollecitare un intervento diverso da pa^ 
del sindacato. Cèsc^irattutto un problema di investimenti, in 
un settore che, se lasciato a se stésso, rischia di impantanarsi 
irreversibiUnente nelle secche dell’assistenzialismo, ma che 
invece può. nella particolare dimensione dell’industria cultu¬ 
rale. diventare anche momento di crescita economica. Per 
questo c’è bisogno di un intervento completamente diverso 
del governo e del ministero delio Spettacolo. 

In questi giorni addirittura qualcuno ha chiesto la soppres¬ 
sione del ministero. Forse non di questo si tratta, ma certa¬ 
mente aiqiare sempre più evidente che il governo non ha una 
politica per lo spettacolo. Ncm si può andare avanti In eterno 
con leggine tampone approvate airultimo momento, nè è 
pensabile che una riorganizzarione del sistema teatrale pub¬ 
blico romano, almeno per quanto riguarda le s’jutture, possa 
poggiare soltanto sulle spalle del Comune. Ben diversa è l’at¬ 
tenzione che Fattuale governo francese porta alle esigenze 
della sua capitali Nè si può sostenere che le spese per la 
cultura siano da comprimere in un momento come questo; in 
una città come la nostra Infatti la cultura non è un ornamen¬ 
to. ma anche una risorsa che dà lavoro a decine di migliaia di 
persone 

C’è un esempio tuttavia che possiamo seguire: le iniziative 
di recupero archeologico In atto nella capitale avvengono 
grazie a un rapporto nuovo che si stabilì tra Comune, Sovrin¬ 
tendenza e ministero dei Beni Culturali. Forse mettendo a 
punto progetti e indicazioni, anche nel campo dello spettaco¬ 
lo può essere seguita questa strada. 

Corrado Morgia 


Di nuovo 
fiocchi di 
neve, ma la 
temperatura 
è troppo alta 

Anche per questa volta la 
neve a Roma è stata solo una 
vana ^leranza- Ieri mattina, 
verso le otto, sono caduti di 
nuovo fiocchi piccoli e radi 
su tutta la città ed in modo 
particolare nelle zone più al¬ 
te e nella campagna che si 
trova oltre il raccordo anula¬ 
re In direzione dei Colli Alba- 
nL Bla tutto è durato solo lo 
spazio di pochi minuti, senza 
possibilità alcuna che la ne¬ 
ve attecchisse al suolo. D’al¬ 
tronde le condizioni meteo¬ 
rologiche non erano favore¬ 
voli ad un’abbondante nevi¬ 
cata: la temperatura rtievaU 
nrila mattinata all’aeropor¬ 
to di Fiumicino era di quat¬ 
tro gradi sopra Io zero, trop¬ 
po alta perchè si verifichi il 
fenomeno della neve. 

X. Non è escluso però che nri 
prossimi giorni la neve possa 
fare la sua comparsa consi¬ 
stente anche a Roma. Si sta 
spostando infatti verso l’Ita- 
iia un vasto fronte di aria 
fredda che attualmente si 
trova sopra Ungheria, Ceco¬ 
slovacchia e Polonia (a Var¬ 
savia la temperatura ha rag¬ 
giunto I venti gradi sotto lo 
zero) che toccherà prima le 
regioni adriatiche e poi via 
via tutta lTtaIia)L 

Se questo fronte d’aria 
fredda si scontrerà con due 
pérturbazioni provenienti 
dalla Spègna è molto proba¬ 
bile che si determineranno le 
condizioni per abbondanti 
nevicate. Secondo le statisti¬ 
che febbraio e marzo sono i 
mesi «buoni» .per la neve a 
Roma (questo almeno nell’ 
ultimo secolo). Cosi è stato 
per le nevicate abbondanti 
del ’83 e del ’6S e per una del¬ 
le più grosse che si ricordino, 
quella del ’Sd. Sono però or¬ 
mai più di dieci anni che non 
se ne vedono a Roma: l’ulti¬ 
ma nevicata seria risale in¬ 
fatti al febbraio del 1971. 


All’Università 
aggressione 
di CI contro 
i candidati 
di sinistra 

Un grave episodio di intol¬ 
leranza politica ieri nell’uni- 
verdtà. a pochi giorni dalle 
elezioni per il rinnovo degli 
istituti di rappresentanza 
degli studenti: alcuni giova¬ 
ni di sinistra sono stati pic¬ 
chiati da un gruppo dicatto- 
licL 

Aderenti alla lista dei Cat¬ 
tolici popolari stavano co¬ 
prendo con I loro manifesti 
elettorali quelli della Usta u- 
nitaria fU rinistra. Un grup¬ 
po di candidati di questo 
schieramento lì ha visti e ha 
chiesto i motivi di questa 
gravissima scorrettezza. Per 
tutta risposta sono stati ag¬ 
gredii e pre^ a calcL 

L’episodio, grave di per sé^ 
assume particolare rignifi- 
cato proprio per il clima as¬ 
sai teso in cu: si Inserisce. 
Nei viali della città universi¬ 
taria da diversi giorni ormai 
si respira un’aria pesante, e 
si parla di provocazioni in vi¬ 
sta. È per questo, quindi, che 
ogni intolleranza, ogni con¬ 
trapposizione frontale è da i- 
solare e da battere. 

Sull’episodio di ieri I can¬ 
didati della Liìta di sinistra 
hanno emesso un comunica¬ 
to con cui ribadiscono la vo¬ 
lontà di continuare la cam¬ 
pagna elettorale chiamando 
gli studenti à confrontarsi 
sui principali nodi del rinno¬ 
vamento dell’Università. 

La campagna elettorale 
della Lista di sinistra sarà 
conclusa proprio alla vigìlia 
del voto lunedì 21, con un’as¬ 
semblea neH’aula Iti di Giu¬ 
risprudenza a cui Interver¬ 
ranno Giovanni Berlinguer, 
Famiano Cnicianelli e Stefa¬ 
no Rodotà. 


L’indagine sulla 
sicurezza nei 
luoghi pubblici: 
13 cinema 
irregolari 

Atonie prime cifre sono ini¬ 
ziate a trapelare sutnndagine 
che stanno coodacende i vigiH 
del fuoco per accertare il reale 
grado di sicuiei z a ndle sale 
p ub blic h e cittadine, una ini¬ 
ziativa annunciaU ieri dal 
sindaco Vetere in Consq^Uo 
mnnale in acuito alla sóagv- 
ra di Torino. In 13 cinema t 
vigitimbanibannorìKoatn- 
lo trrrgolarità riie per sette di 
ean sono state definite gravL 
Fer ognmia di meste irre¬ 
golarità i gestori mchiano il 
pagamento di ammende da 
venthnila lire a un milione e 
ramsto. in caso di irregolari¬ 
tà narticolannente gravi. 

Ma i provvedimenti punita 
vi paiLMins andare ben altre. 
CSensaliaiMla i verbali dei vìgi¬ 
li, intatti, a rindoca aetwifc. 
d eci d ere la chìinuia dei IseaB 
perem peii ede che oocìBa dai 
tre giar ni a i tre mesL Ma le 
indaj^i sono appena ainni- 
zio. Nei pros sim i giorni i vìgiN 
urbani pros e guiranno i con¬ 
trolli nei teatri, nei ctab priva¬ 
ti e nelle discoteche. 


Esplosione distn^ge 
listonuite cinese 

Una violenta esplosione ha 
semidistniuo l’altra notte un 
ristorante cinese in piazza del¬ 
la Cancellerìa, al rione Parìo- 
ne, nel centro. 

L’eqilosione è avvenuta po¬ 
chi minuti prima delle tre ed 
ha gravemente danneggiato il 
locale e sette automobili che 
erano parcheggiate a poca di¬ 
stanza. n locale appsrtier.e a 
Liu Chang Sung. nato a Tàì- 
wan nel 1M3. Indagini sono in 
corso per accertare definitiva¬ 
mente se l’esplosione sia stata 
causata da una fuga dì gas dal- 
labombola «GPL» che alimen¬ 
ta la cucina o, come sembrava 
alFinizio, da un ordigna 
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GIOVEDÌ- 

17 FEBBRAIO 1983 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


A Garbatella (l’apertura è alle ore 17) S03 delegati di città e provincia 


Da oggi a domenica aii’Astoria 
congresso dei comunisti romani 


Oggi si apre il congresso dei comuni* 
sti romani al cinema Astoria, a Garba* 
Iella. I.a XV assise della federazione 
del PCI della capitale durerà quattro 
giorni, da oggi pomeriggio a domeni¬ 
ca. Alle ore 17 il segretario Morelli farà 
la relazione introdutti\a. Poi si passerà 
all’elezione delle commissioni congres¬ 
suali. Presiederà il compagno Macaiu¬ 
so, della direzione del partito. 

Al congresso nel cinema Astoria — 
via di Villa Belardi 2 — parteciperanno 


803 delegati (in rappresentanza di ol¬ 
tre 55 mila iscritti): 517 della città e 286 
della provincia. I.a federazione ha for¬ 
nito alla stampa una nota riepilogati¬ 
va sull’andamento delle assemblee 
svolte nelle sezioni, di cui riportiamo 
alcuni dati piu significativi. Le cifre si 
riferiscono a 323 sezioni su 3,36 (il 98% 
dei tesserati). Ai congressi hanno par¬ 
tecipato 11.877 compagni, pari al ‘22% 
circa. Gli interventi sono stati 1.106, il 
37% dei partecipanti. Duccentocin- 


quantacinque sezioni hanno approva¬ 
to nel suo testo integrale il documento 
del CC (é il 79% del totale). Nelle altre 
68 il documento è passato con uno o 
piu emendamenti. Dei £21 emenda¬ 
menti presentati in 111 sezioni, 221 so¬ 
no stati approvati e 400 respìnti. Il 25% 
degli emendamenti presentati ripro¬ 
duce in sostanza quelli del compagno 
Cossutta: hanno raccolto il 3,61% dei 
voti. Emendamenti analoghi a quelli 
di Cappelloni ci sono stati nel 3,1% del¬ 
le sezioni. Undici sezioni hanno appro¬ 


vato gli emendamenti Cossutta, due 
quelli Cappelloni. In venti sezioni sono 
stati presentati e in 5 approvati emen¬ 
damenti che chiedono l’uscita dcH’Ita- 
lia dalla Nato. Nella giornata inaugu¬ 
rale del congresso, concludiamo il di¬ 
battito con le tre domande sul PCI 
(quale tema deve essere approfondito 
dal congresso, cosa fare per Roma, co¬ 
me rinnovare il partito). Rispondano 
Franco Funghi c Massimo Brutti. O- 
spitiamo anche le opinioni di Andrcot- 
ti, Fcrrarotti, Pratesi e Intini. 


Andreotti: non ho ancora capito 
qual è la strategia comunista 

Mi sembra che il precongresso della capitale abbia di mira non 
tanto la risposta a problemi locali, quanto il contributo alla linea 
nazionale del partito Mi auguro che i comunisti romani ci aiutino 
a capire quoli siano la strategia e le tattiche del Pei a breve e medio 
termine. 

Non credo difatti che il problema vero sia Cossutta e i rapporti 
con l’Unione Sovietica Se i democristiani sono demoni, se i sociali¬ 
sti non sono apprezzabili alleati, se la via rivoluzionaria è ripudia¬ 
ta, come si configura l’avvenire'' 

Del resto Berlinguer è iscritto al Pei di Roma e può fare qui 
qualche utile anticipazione. 

Giulio Andreotti 

Pratesi: la questione vera 
è la cultura politica del PCI 


Penso che il congresso di 
Roma sia delicato perché 
giunge nel momento in cui 
la fisionomia della base co¬ 
munista sembra delineata, 
ma, in certo senso, le que¬ 
stioni di fondo sono ancora 
aperte. Io ho questa im¬ 
pressione: che i voti sul te¬ 
sto delle tesi o sugli emen¬ 
damenti relativamente ai 
temi più scottanti in di¬ 
scussione (penso ai rappor¬ 
ti con ì’URSS o alla defini¬ 
zione dell'alternativa) non 
rispecchino, c difficilmente 
potrebbero, la complessità 
delle questioni sottese, che 
sono questioni di cultura 
politica prima ancora che 
di iniziativa o di proposta 
in senso stretto. 

Una riprova sta nel fatto 
che anche i massimi dih-^ 


genti parlano di questi temi 
con sfumature e intonazio¬ 
ni diverse, ma importanti, 
che potrebbero sorreggere 
perfino politiche differenti. 
Non a caso non si può dire 
altrettanto di questioni co¬ 
me la democrazia interna, 
che può benissimo essere 
oggetto di un voto che in¬ 
tervenga su materie statu¬ 
tarie o emendi prassi-costi¬ 
tuite. Francamente non so 
che cosa si possa escogitare 
perché la pronuncia del 
congresso nazionale non 
chiuda la strada a riflessio¬ 
ni più meditate sui temi di 
cui dicevo sopra. Ma se il 
congresso romano desse un 
segnate in questo sensi cre¬ 
do che sarebbe un bene. 

Piero Pratesi 



Intini: 
non c'è 
prospettiva 
senza il Psi 

In un momento certo diffici¬ 
le per i rapporti tra comunisti 
e socialisti, spero che sarà ap¬ 
profondita la riflessione sulla 
obiettila, assoluta impossibili¬ 
tà a costruire una prospettica 
di sinistra sema o addirittura 
contro, il PSI. C'è da lavorare 

Ferrarotti: 

dovete 
ripensare le 
basi teoriche 

È dal 75-76 che mi aspet¬ 
to dal PCI, da questa grossa 
compagine politica del no¬ 
stro Paese, una grande ca¬ 
pacità di movimento politi¬ 
co, che devo dire finora c’è 
stata abbastanza. 

Ma chiedo anche che ri¬ 
pensi le proprie basi teori¬ 
che: il che significa non 
mettere le tattiche davanti 
alia strategia. In assenza di 
questo ripensamepto (che 
comprende, per esempio, i 
temi del centralismo demo¬ 
cratico, della proprietà pri¬ 
vata, del ruolo dello Stato) 
si diluisce la presenza e il 


per ricreare un rapporto posi¬ 
tivo tra i nostri due partiti da 
tutte e due le parti. Da parte 
vostra, bisognerà pur abbando¬ 
nare la tendenza a porre una 
discriminazione morale non 
solo ingiusta e infondata, ma 
impolitica, tra compagni vir¬ 
tuosi c compagni sospetti, i so-' 
cialisti. 

Sgombrare radicalmente il 
campo da questo argomento, di 
dubbia utilità propagandistica 
ma di sicura danno politico, 
può già essere un buon contri¬ 
buto per il contenimento della 
conflittualità nella sinistra. 

Ugo Intini 

ruolo politico del PCI in 
tattiche che non hanno al¬ 
cun impatto effettivo. 

Trovo la conferma di 
questo fatto nella situazio¬ 
ne attuale di questa società 
che è priva di reale opposi¬ 
zione. 

È una privazione grande 
che può dar luogo a com¬ 
portamenti inconsulti, fru¬ 
strati e irrazionali. 

. Non mi piace e quindi 
non chiedo lo sbavare verso 
posizioni di potere o para- 
potere, neH’illusione che 
oggi in Italia senza profon¬ 
de modifiche nei rapporti di 
potere si possano comun¬ 
que risolvere i problemi di 
questa società. 

Franco Ferrarottì 



Per quei che ne so, il dibat¬ 
tito è vivace, impegnato e 
fortemente unitario. Manife¬ 
sta anche un significativo 
recupero di forze e di intelli¬ 
genze con una maggiore 
consapevolezza (anche in 
presenza di taluni elementi e 
atti più vicini alla organizza¬ 
zione del dissenso che alla li¬ 
bertà di esso) che la battagli 
politica perla conquista del¬ 
l'insieme del partito alla li¬ 
nea, non ha un inizio e una 
fine, ma è una costante della 
vita dei partito e del suo mo¬ 
do d’essere. Il che si esprime 
in una regola di comporta¬ 
mento per tutti i comunisti e 
nel frequente richiamo alla 
nostra identità. 

Il punto centrale del dibat¬ 
tito è la alternativa demo¬ 
cratica alla DCeal suo siste¬ 
ma di potere, o meglio la rea¬ 
lizzazione di tale alternativa 
e di un governo che ne sia 
espressione. Il consenso a 
una tale prospettiva risulta 


Forze sociali 
e partiti: qui 
si avverte 
incertezza 

pressoché unanime, ma tal¬ 
volta ad esso non si accom¬ 
pagna profonda convinzione 
se è vero che uscendo dall’e¬ 
nunciazione generale ed en¬ 
trando nel mento tornano a 
galla problemi d’orienta¬ 
mento non risolti quali quelli 
relativi alle forze sociali e a- 
gli schieramenti politici 
(giudizi sommari e liquida¬ 
tori sul PSI, ignoranza dei 
partiti laici, ecc.) che non ri¬ 
propongono soltanto il gran¬ 
de tema delle alleanze della 
classe operala, ma anche la 
stessa capacità del partito di 
promuovere movimenti di 
massa e di esserne protago¬ 
nista. Un Partito come il no¬ 
stro si rinnova e si rafforza 


nella lotta e nel movimento, 
utilizzando tutte le sue forze 
e il suo patrimonio. 

Serve un nuovo impegno e 
una più organica iniziativa 
sui grandi e urgenti temi del¬ 
la pace e del disarmo: contro 
il riarmo atomico, in primo 
luogo, ma anche contro l’uso 
della forza nelle controversie 
internazionali, contro la fa¬ 
me nel mondo eperaffron ta¬ 
re il lacerante divario Nord- 
Sud. Non sarà difficile rico¬ 
noscere che il limite dell’at¬ 
tuale movimento per la pace 
è politico, in quanto non 
comprende tutta la sinistra. 
E tuttavia questo è uno di 
quei campi nei quali sono ne¬ 
cessari e possibili gli schiera¬ 
menti più vasti dato che la 
lotta perla pace non è mono¬ 
polio di un partito o classe 
sociale, di uno Stato o blocco 
di Stati, di uno schieramento 
intemazionale. ' _ 

Franco Funghi 


L’alternativa 
ha bisogno 
di una spinta 
unitaria 

Per quello che ho potuto ve¬ 
dere, è diffusa l'esigenza di sta¬ 
bilire un collegamento chiaro 
tra la proposta generale dell’al¬ 
ternativa democratica e il giu¬ 
dizio sui fatti degli ultimi mesi, 
sugli orientamenti delle altre 
forze, sulle alleanze sociali e po¬ 
litiche da costruire nel vivo del¬ 
la crisi. Dobbiamo continuare a 
discutere i contenuti program¬ 
matici e te condizioni dell alter¬ 
nativa alla D(^. Dì quale ricam¬ 
bio ha bisogno 'il Paese per 
spezzare il sistema di potere 
tradizionale? L’esclusione della 
DC dal governo è un obiettivo 
che ha una profonda carica di 
innovazione. Non è solo una so¬ 
stituzione di classe dirigente 
ma, in una situazione di demo¬ 
crazia bloccata quale la nostra, 
è una rottura di equilibri conso¬ 
lidati, che tocca la forma stessa 
dello Stato. Perciò questa pro¬ 
posta politica deve poter conta¬ 
re su un arco ampio di alleanze, 
tale da legare all iniziativa uni¬ 
taria della classe operaia e delle 
sue organizzazioni i bisogni di 
mutamento, le culture e le i- 
dentità sociali nuove che emer¬ 
gono dalla crisi dello stato del 
benessere. 

Quali alleanze politiche? An¬ 
che su questo dobbiamo appro¬ 
fondire il dibattito e qui la ^e- 
- stione dei rapporti con il PSI 
occupa un posto di primo pia¬ 
no. La fortuna dell’attuale 
gruppo dirigente di questo par¬ 
tito e nata dalla sua capacità di 
porsi come interprete di un’a¬ 
rea culturale e politica sociali¬ 
sta, gelosa delia propria auto¬ 
nomia. Si tratta di una forza 
fondamentalmente orientata in 
senso innovatore, che l’espe¬ 
rienza di collaborazione con la 
DC ha costretto in questi anni 
in una posizione subalterna ri¬ 
spetto al sistema di potere de¬ 
mocristiano. Occorre creare !e 
condizioni, dando battaglia 
contro gli orientamenti attuali 
del gruppo dirigente craxiano, 
perché questa forza venga recu¬ 
perata ad un impegno nfonna- 
tore. 

Credo sia necessario svilup¬ 
pare il processa di decentra¬ 
mento del partito, rafforzando 
le zone e favorenao nell’inizia¬ 
tiva politica quotidiana il rac¬ 
cordo tra le sezioni, le quali de¬ 
vono poter concorrere, col pro¬ 
prio patrimonio di esperienze e 
proposte, alla definizione delle 
scelte politiche che il partito 
compie nella citt^ per costrui¬ 
re un’iniziativa di massa capace 
di battere le tendenze centrali- 
stiche del governo e che nel La¬ 
zio appaiono sostanzialmente 
condivise daH’ammmistrazione 
re^onale. 

Massimo Brutti 


San Micliele - Fintati è costato 50 miliardi, quando tornerà alla città? 


Questo «treno» è 
un’occasione 
che Roma 
non può perdere 

La parola a intellettuali, uomini di cultura; che cosa 
secondo loro potrebbe diventare il palazzo papalino 


Il San Michele: per costruirlo ci vollero 150 
anni, quanto occorrerà per restaurarlo? Dome¬ 
nica scorsa abbiamo pubblicato una pagina sul¬ 
la sua stona e suH'andamento dei lavori — ora 
interrotti — in corso da dicci anni. Perché l’im- 
mense (è grande quanto meta Louvtc) palazzo 
possa tornare ai cittadini, mancano ancora 
tanti soldi e molti anni di lavoro. Da tempo 
ormai, a parte rara eccezione, non se ne parla 
quasi piu. Eppure i problemi non mancano. 


Così abbiamo pensato di chiedere ad archi¬ 
tetti, esperti, uomini di cultura il loro parere su 
quale potrebbe essere la funzione di questo 
grande patrimonio della città, prima che, come 
c già successo altre opere, venga rompletamen- 
te dimenticato. Il suo valore storico e artistico, 
le possibilità che offre alla citta sono grandissi¬ 
me, perché perdere questa occasione? Perebé 
dimenticare questo enorme «treno» — come di¬ 
ceva Palazzeschi — in sosta lungo il Tevere? 


Bevilacqua: 
perché non 
farne una 
città degli 
artisti? 


Il San Michele è uno dei casi più indecenti di assenteismo 
dello Stato nei confronti deli'architettura e l’-urbanistica-, 
davanti al quale anche Comune e Provincia non avrebbero 
dovuto rimanere estraneL In una città socialmente degrada¬ 
ta come è Roma che non ha un tetto per l’università, le scuole 
d’arte c i centri di restauro, il San Michele avrebbe potuto 
essere vna grande occasione. Io vi vedrei un luogo d’incontro 
degli autori che vivono a Roma. Vi vedrei anche impianti di 
restauro e artigianato — come dimostra la stona dell’edificio 
che non va tradita. Come uomo di cinema (Roma non è più la 
Hollywood sulle rive del Teiere perché tradita in questa sua 
V ocazione dalie scelte d^lgoverno) ti vedrei anche tutte quel¬ 
le attività d’incontro deU’industna cinematografica. Cosi co¬ 
me fu la -Vasca natale- fatta da De Laurentis. Insamma per 
me li San Michele potrebbe diventare una città degli artisti. 

Alberto Bevilacqua 



Due 

immagini 
emblemati¬ 
che del San 
Michele: a 
destra una 
sala di 
convegni 
restaurata e 
a sinistra gR 
schedari 
dell’istituto 
del Catalogo 
abbandonati 
nell'ex 
carcere 



Insolera: 
manca ancora 
un progetto 
per un vero , 
restauro 


Credo che à siano tre aodi fondamentali da 
ebiaiire sul restauro del S. Michele. La prima 
necessità è di avete un programma preciso intor¬ 
no al quale lavorate. Per meglio dire: solo sapen¬ 
do con precisione che uso fare del S. Michele si 
può aftìontare con atgeraa il restauro. La certez¬ 
za di avere sempre e in tempi adeguati i fondidal 
ministero non può prescindere da una chiarezza 
nel programma di restauro. In realtà sul S. Ali- 
chele un progetto d’uso dettagliato non c’è mai 
stata. Avrebbero dovuto trovarvi posto l’Istituto 
centrale del restauro e la BMioteca centrale del 
Catalogo, ossia i beni culturali intesi come labo¬ 
ratorio. Si tratta dei centri del ministero in più 
stretto contatto con tutte le periferie. Invece oggi 


la gran parte degli uffid vengono ocapatì dalTex 
Direzione generale delle beUe arri. Binfondoera 
prevedibile che sarebbe accaduto cosi In man¬ 
canza di un progetto definitivo e crai gli affanti 
burocratici che ridùedono sempre maggion spazi 
era naturale che il S. MkAele finisse per diventa¬ 
re un serbatoio dove ogm^ progetta di riaolveie 
1 propri problemi Cora si arriva al terzo proble¬ 
ma. Le àxlte che oggi senza un preciso prograta- 
ma, si vanno delineando sono in netto contrasto 
con n progetto di decentramento a cui sta lavo¬ 
rando il Comune di Roma. L’asse attrezzato che 
dovrebbe sorgere a Roma est è un ’idea che viene 
lentamente scalfita ae fin da oggi non si comiaeia 
a lavorare in questa direzione. 

Italo Insoltra 


Della Seta: 

sarebbe 
uno spreco 
abbandonare 
quest’opera 


La prima impressione che 
si ha passeggiando nelle vie 
che costeggiano il S. Michele 
è che il restauro, almeno per 
la parte portata a termine fi¬ 
no ad oggi, sla una grande 
opera. Se tutto ciò dovesse 
essere vanificato perché ven¬ 
gono meno i fondi o perché 
dovesse essere deciso di tra¬ 
sformarlo solo In un grande 


ufficio sarebbe senz'altro un 
grande peccato, un vero 
spreco. Ritengo quindi giu¬ 
sto che sia deciso in questo 
stabile quale deve essere la 
sua funzione. Altrimenti si 
rischia di mandare per aria 
un lavoro che è già costato 
miliardi. Una cosa che mi 
preme dire è che anche I) Co¬ 
mune si debba interessare di 
CIÒ che diventerà questo fab¬ 
bricato. A questo proposito 
dico che io stesso porterò la 
questione in commissione 
urbanistica, afrinché anche 
l’amministrazione delia città 
possa dare il suo contributo 
nell’elaborazione della fun¬ 
zione d’uso. Anche l’assesso¬ 
re al centro storico Carlo Ay- 


monino sta lavorando ad 
una commissione mista con 
il ministero e l’assessorato 
alla Cultura per censire tutti 
gli spazi pubblici (di proprie¬ 
tà del Comune e dello Stato) 
a Roma e per definire un 
proge,tto per la loro valoriz¬ 
zazione nel rispetto della cit¬ 
tà. In mancanza di questo 
progetto è poi naturale che si 
lavori invece a pezzi e bocco¬ 
ni utilizzando il S. Michele 
come tampone per supplire 
alla carenza di uffici? Ma bi¬ 
sogna fare presto, perché 
una volta che questi si sono 
insediati è quasi impossibile 
trovare un’altra sistemazlo- 
ne, 

Piero Della Seta 


Cederna: 
si sono 
dimenticati 
delVistituto 
del Catalogo 

Più che un commento mi 
preme fare una segnalazio¬ 
ne. Come al solito mi pare 
che siano proprio le istitu¬ 
zioni culturali più utili ad 
essere sacrifica le per fare 
posto alia burocrazia. Ma 
andiamo con ordine. Al San 
Michele avrebbero dovuto 
trovare posto l'istituto cen¬ 
trale di restauro e quello dei 


Catalogo e della documen¬ 
tazione. Quest’ultimo ha il 
compito di schedare scien- 
tificamente tutto il patri¬ 
monio artistico e storico. 
MI sembra inutile sottoli¬ 
neare l’importanza della 
sua opera. Mentre almeno 
in parte l’istituto di restau¬ 
ro ba potuto trasferirsi nei 
locali del S. Michele, quello 
del catalogo si trova ancora 
smembrato in piò parti del¬ 
la città e in condizioni tal¬ 
mente sacrificate che ha 
dovuto chiudere parte delle 
sue attività. Ctosf mentre 
per trovare posto agli urna 
dell’ex-direzione generale 
delle Belle Arti si e prowe- 
duto con grande celerità, I 
locali che dovevano essere 


adibiti a laboratori sono 
ancora ben lontani dall'es¬ 
sere pronti. 

Tutto quello che si è fatto 
è stato depositare una gran 
quantità di materiale ar¬ 
chivistico nelVex carcere 
minorile Gabelli, con il ri¬ 
schio che tra l’altro venga 
danneggiato dalla polvere e 
dal continuo crollo di calci¬ 
nacci. L’istituto superiore 
del Cata/pgo, di cui e diret¬ 
tore Oreste Ferrari, ha do¬ 
vuto così chiudere una par¬ 
te del laboratorio di ripro¬ 
duzione fotografica perché 
era sisfemato In modo tal¬ 
mente sacrificato da dan¬ 
neggiare la salute di chi vi ■ 
lavorava. ■ 

Antonio Codorna 


Gregoretti: 
questa volta 
non si faccia 
come i 
piemontesi 

Me Io ricordo, me lo ricor¬ 
do bene il S. Michele con i 
suoi cortili abbandonati e 
pieni di verde e gli alberi da 
frutta. Ci ho girato un episo¬ 
dio del film «Belle famiglie», 
con Annie Giiwdot. Nelle 
pause ci prenderamo un po* 
di riposo sotto Vombra del 
rami carichi di frutti, che 
nessuno coglieva. Affasci¬ 


nante e misterioso il S. Mi¬ 
chele. A noi sembrava di sta¬ 
re in un parco proibito. Mi 
ricordo un giardino piccolo 
che nessuno curava c la frut¬ 
ta grande e buona che asso¬ 
migliava ai prodotti tropica¬ 
li. 

--So che adesso alcuni di 
quei cortili dove giravamo 
sono sutl ristrutturati, di¬ 
pinti e Imbiancati e in alcune 
ali del palazzo sono entrati 
gli impiegati del ministero 
con le loro scrivanie. Biso¬ 
gna però stare attenti ed evi¬ 
tare «privatizzazioni» buro¬ 
cratiche, come si voleva fare 
per Tor di Nona. 

Bisogna mandarvi la gen¬ 
te Invece, questo sì. Sarebbe 
giusto conservare la sua 


stessa tradizione, per dare 
una continmtà storica alle 
sue funziont In una città do¬ 
ve ogni giorno nascono do¬ 
mande di spazi nuovi, come 
si può permettere che il S. 
Michele'resU così, coi lavori 
bloccati e abbahdonato. 

- Penso a Luigi Proietti che 
non ha ancora un luogo a- 
datto, una sede per il suo la¬ 
boratorio, ma è solo un e- 
sempio. Se ne potrebbero fa¬ 
re tanti altri. 

A 113 anni dalla presa di 
Roma bisogna proprio evita¬ 
re il rischio di una tardiva 
•mlnisterializzazlone» di una 
struttura papale. Còme se la 
requisissero. 

. UgoGregortM 
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Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 
Voi 

Augustus, Balduina 
Victor Victoria 
Archimede. Rex 
Rambo 

Gioiello. Majestic. Reale. 
Empire. Capitol. New York. 
Vittoria 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 
Modernetta 


Nuovi arrivati 


Storia di Piera 
Fiamma A 

Vado a vivere da solo 
Embassy. Maestoso.' 
Capranica 
Gregory. Nìr 
Monsignore 

Ariston n. 2. Ambassade 
Cinque giorni un'estate 
Capranichetta 
li buon soldato 
Rivoli 


Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 


Vecchi ma buoni 


The Rocky Horror Picture 
Show 
Moderno 

La ragazza di Trieste 
Quattrofontane. Farnese 
Momenti di gloria 
Kursal 


Al cineclub 


Zuppa d'anatra 
L'officina 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Oocumentario OR: Drammatico: F: Fan- 
lascicnra: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Lettere al cronista 


Se sei un supplente 
niente riposo 
settimanale 

I supplenti della scuola non hanno 
dvitto al riposo settimanale: così ha 
deciso il Provveditore agli studi di Ro¬ 
ma ritenendo di interpretare il dispo¬ 
sto delt'art. 5 del D.L. 10/1/83 sui 
tagli aH'ìstrurione. 

L'ho appreso slamane quando, 
chiedendo alla segretaria quando a- 
vrei potuto riscuotere lo stipendio di 
gennaio Isono supplente dal 1S otto¬ 
bre scorso), mi ha risposto che il 
Prowedilorato aveva rispedito alla 
scuola le tabelle degli stipendi dei 
supplenti perché fossero decurtati de¬ 
gli importi delle domeniche: disposi¬ 
zione orale, non scritta (== coda di 
pagliai). 

Altera mi chiedo: che valore ha la 
Costituzione italiana quando aH'arl. 
36 dice che «il lavoratore ha diritto al 
riposo settimanale ed alle ferie annuali 
retribuite e non può rinunciarvi?*. E 
che significa it disposto dell'arte. 
2109 del codice civile che dice che «il 


prestatore di lavoro ha diritto ad un 
giorno di riposo ogni settimana, di re¬ 
gola in coirteidetua con la domenica. 
Ha anche diritto ad un periodo annua¬ 
le di ferie retribuite*?. 

Domenico Platarnti 

Quello che indigna ò 
che i barboni esistono 

Cara Unità. 

- la morte detta «barbona» della Sta¬ 
zione Termini ha colpita tutti colora 
che hanno seguito la vicenda attra¬ 
verso la stampa cittadina. Quello che 
in particolar modo ha indignato è sta¬ 
ta l'errata diagnosi medica ed in un 
certo qual modo l'omissione di soc¬ 
corso nei confronti di una persona 
morente. Comunque sta al magistraio 
accertare i fatii e individuare le re¬ 
sponsabilità. Però non ci Si deve indi¬ 
gnare soltanto perché non c'é stata la 
tempestiva assistenza che d caso ri¬ 
chiedeva. d deve indignare anche il 
fatto che eststono questi poveri esseri 
che vagano per la dttà senza una di¬ 
mora. e che puruoppo daccorgiamo 
eb essi soltanto quando la cronaca d 
dà la notizia che in una notte gelida è 


morto un «barbone* mentre dormiva 
sotto dei cartoni o nella carcassa di 
un'auto abbandonata. 

Molti di loro sono affetti da malat¬ 
tie più o meno croniche che durante 
l'inverno hanno delle recrudescenze, 
inevitabili, data la vita che conduco¬ 
no. Dietro le loro spalle per molti c'é 
un passalo di tragedie, di soffererue e 
di dolore; c’é stato il carcere, il mani¬ 
comio. la prostituzione, dissesti eco- 
nomid e familiari, ecc., alcuni sono 
vittime dell'alcool. Tutti avrebbero bi¬ 
sogno che qualcuno gh tendesse una 
mano, invece sono emarginati e soli. 

Non sono d'accordo con coloro 
che considerano il fenomeno dei «bar¬ 
boni* fisiologico alle grandi città e che 
non ci sia niente da fare. Soru> del 
parere che se ne debba parlare cosi 
come si sta facendo per la droga e per 
fa difesa della legge 160. AiKhe le 
USL avrebbero ur> ruolo ria svolgere 
nel campo deii'asststenza igienica e 
sanitaria. <6 prevenzione e cura. 

Intanto sì potrebbe istituire qual¬ 
che mensa pattata e qualche dormi¬ 
torio pubbKco in più. con bagni e locafi 
di disinfestazione. 

Ezio Passerini 


Taccuino 


Il 10 marzo si 
vota a Tor Vergata 

Elezioni anche a Tor Vergata. Il 
giorno 10 marzo infalti si svolgeranno 
le elezioni per te rappresentanze Stu¬ 
dentesche negb Organi collegiali della 
Il Università <b Roma Tor Vegata 
(consiglio di ammìnisirazione. consigli 
di facoltà e di corso di laurea, comita¬ 
to per lo sport, consìglio dell'opera 
universitaria). 

I Seggi, istituiii nei locali della Ro- 
manina. testeranno aperti dalle ore 9 
aàeore 18. 

Le liste dei canti dati dovranno es¬ 
sere presentate all'utficio elenorale 
(Romanina) enuo le ore 12 del giorno 
23 febUan 1983. 

«Insieme per fare» 
...lezioni di mimo 

Presso la cooperativa «Insieme per 
lare* (piazza Rocoameione 9. fV c»- 
cosczizione) inizietà d 21 im stage di 
animazione tenuto dagi attori Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysai che 
terranno lezioni di mimo, maschera 
neutra, improwisaziorre e personag¬ 
gi. Per le isenzreni telefonare tra le 13 
e le 15 al numero 8172857. 

Bilancio 1983-85 
approvato all'ACEA 

La Commissione A.iuninistratrice 
deTACEA ha approvato, nei grami 
scarsi, a Bilancio di previsione per i 
trienno 1983-1985. che «dvidua le 
inee ci indirizzo dela poMica azietxla- 
le a medo e lungo termine. 

PerFesercizio 1983 d Ciancio pre¬ 
ventivo. con wi volume complessivo 


di costi e ricavi di circa 630 mìKardicfi 
Ire. risulta in pareggio. 

Per.quanto'ri^arda Iffopcra da 
realizzare é previsto, per il 1983. un 
importo ci creta 235 mdiarci di lire, efi 
cui 91 per d seitcre eletuico-energeli- 
co e 144 per 9 settore iciico-ambìen- 
cale. 

Tali opere riguarderanrxi soprattut¬ 
to d potenziamento delle reti elettri¬ 
che ed kiiche. nonché Fammoderna¬ 
mento ci alcuni centri elelirici ed d 
proseguimento di opere idriche cjuaii i 
centri EUR. Acdia. Aurelio e h^te 
Mario. 

Una biblioteca per 
la VI Circoscrizione 

Si é fermato nella VI Circoscrizione 
una Biblioteca Centro Odtir ale Poliva- 
lente che intende avviate la formazio¬ 
ne ci un archivio della orcoscritione 
che raccolga sia infcrmazioni sed terri- 
texio. la popolazione, le struthre. i 
servizi, le realtà sociali aggregate, i 
gruppi culiuraii e ctueOi sportivi, ecc.. 
sia lutto d materiale e scrìtto e fdmato 
(o fotografato, o cfcsegnato o espres¬ 
so in altre forme) eh catatxete docu¬ 
mentario. stcxico. eh indagine o in¬ 
chiesta in merito ai quartieri compresi 
ne>a VI Crcoscrizone (Torpignanara, 
Pigneto. Vda Gcrchani. Prenestiixs- 
Latveano). 

A c^lesto proposito avrebbe inte¬ 
resse a ricevere, ctualeva vi fosse pos- 
sdide. ogni tipo eh documentazione, eh 
infcrmazione, eh inchcaznne utde ala 
reakzzaznne eh tale progetto. 

Conclusa la rassegna 
«Sport e società)» 

Ieri a conclusione dela prima ras¬ 


segna «Speat e società* tenutasi dal 
13 gennaio sotto 9 patrocinio del CO¬ 
NI e dei Ministero del turismo e spel- 
taeudo, 9 Centro stueh Cise ha inviato 
al Presidente Pertinì un ehxumento 
Finale con risedtanza dei convegni e 
ehbatbd sui rappeati tra speat e socie¬ 
tà civ9e che hanno caratterizzato Fin¬ 
terà manifestazione. «Se corretta- 
mente e civilmente inteso — si legge 
tral'aitro — lo sport può conconere a 
superare e risolvere queSa ihcotomia. 
quei dualismo, tra adtira di éite e 
cultva <h massa che oggi più che mai 
rappresenta una insopportabde remo¬ 
ra alFevoluziane dela società contem¬ 
poranea*. 

Lavoratori in sciopero 
ricevuti alla Regione 

in concomitanza con lo sciopero 
regionale otherno r> 24 ore dei rtpen- 
denb dela Regione, dei Cocmaii e {fel¬ 
le Province indetto riatta FLEL CGIL- 
CISL-UIL dd Lazio per rimuovere ^ 
ostacoh che si bappongonò ad lai av¬ 
vio rapido e determinato dele trattati¬ 
ve per 9 rinnovo contrattuale 82-84. 
uru delegazione dela FLEL e th lavo¬ 
ratori è Stata ricevuta darassessore 
re^onaie al personale Livio Gdarih. 

Nei corso del'incontro Fessessore 
Ciardi ha concordato — è fletto in 
una nota re^onale — silU esigenza 
<h tata rapida concl us ione dela tratta- 
live e si é impegnato a sd eci tare go¬ 
verno e coorihnamento dale regioni, 
dei quale fa parte, a f fi n ch é 9 negozia¬ 
to si avvi concretamente e pwwe dal 
prossimo incontro che dovr ebb e te¬ 
nersi 9 24 febbraio prossimo. 

L'a s s es sore Ciardi si è anche im¬ 
pegnato ad adoperarsi per fa cosotu- 
z*3ne al più presto der And del Lazio. 


Piccola cronaca 


Benzinai notturni 

AGIP - ma Appia km 11; via Aiaeka 
km 8: piazzale rida Rado: cec.ne 
Goni co tense 340: via Cassia km 13; 
via Laieentna 453: via Q. Maorana 
265: Limgatevcre Roa 8: Ostia, pez¬ 
zate dela Posta: viale Marco Polo 
: 16. API • via Aveka 570: via CasA- 
na km 12: via Casso km 17. CHE¬ 
VRON - ma Prenestoa langoio male 
dela Seret vssa na): ma CasAna 930: 
ma Aureio km 18. IP • piazzate dele 
Crociate; via Tuscolana km 10: ma 
Prenesnna (angolo ma da Cdamìr»); 
via CasAna 777; ma Aireka km 27: 
via Ostiense km 17: ma Ponteia km 
13. ma Prenestma km 16; ma dele 
Sette Chese 272; ma Salavi km 7; 
MOBIL - corso franerà (angolo ma (h 
Vigna Stelun): ma Atacka km 28: ma 
Prenestma km 11; ma T<xatvia km 
11. TOTAL • ma Prenestma 734; ma 
Appia (angolo Cessa» Spn»): ma Ti- 
biamakm 12. ESSO • ma Anastaso 
n 268: ma Preneswia (angolo ma Mi- 
chHotti): ma Tuscolana langoio ma 
Cabma); ma CasAna km 18. FMA - 
ma Aureka 788: via Appia 613: GULF 


- ma Atreka 23: S.S. n. 5 km 12. 

MACH - pazza Bonfazi. 

Farmacìe notturne 

ZONA: Appio • Primavera, ma Appia 
213/A. tei. 786 971. AurcAo - O- 
ct». ma Borvfazi 12. teL 622.58.94. 

Ei g u B n o - Ferromen. Galena <h te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). teL 
460-776; Oe Luca, ma Canar 2. teL 
460.019. Eur • Imbesi. male Eieopa 
76, teL 595.509. Ludovi si - Intema- 
zionate. pwza Barbem 49. leL 
462.996; Tuea. ma Veneto 129, tei. 
493.447. Monti • Peam. ma Nazio¬ 
nale 228. leL 460.754. Ostie Udo - 
Cavaben. ma P«tro Rosa 42. teL 
562.22.06. Ostiense • Fenazza. 
c.ne (Htcnse 269. td. 574.51.05. 

PartoS • Tre Madonne, ma BertolorB 
S. td. 872.423. Pietreteta • Raimm- 
do Montarselo, ma Téxrtna 437. leL 
434.094. Ponte Mihrio - Spadazzi. 
puzzate Ponte Mémo 19, teL 
393.901. PortDcns* - Pomiense. 
ma Portuense 425. icL 556.26.53. 
Prerrestino-Centecelc • Ode Robi- 
ne 81. id. 285.487; Colauna 112. 
id. 255.032; Prencstine-Lebieeno 


- Amadei. via Acqua BuAcante 70. 
leL 271.93.73; Lazzaro, via L'AquIa 
37.teL 778.931.Pratì-Cdattrten- 
zo. ma Cola (h Renzo 213. leL 
351.816: Ri so rjmc n to. piazze Rr- 
sor^mento 44. teL 352-157. Prt- 
maveSe - SoonK. puzza Capeedateo 
7. tei 827.09.00. Q m dr a ro Cina- 
dtté Don Sesce - Cmautth. via Tu- 
scoLaru 927. tcL 742.498. in aRer- 
nanza settimanale cori: S a iy ip an» . via 
Tuscolana 1258. teL 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Po c c a nt ka 
2. tcL 838.91.90: S. Emerenziana. 
ma Nemorense 182. td. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, ma .largano 
50. td. 890.702. m 3>tvna»va setti- 
manate con: Grave», ma Nomcniatu 
564. td. 893.058. Trionfale - Frat- 
tiea. ma Cero 42. (eL638 08.46; I- 
gea. I go Cerveiu 18. td. 343.691. 
Trastevere • S. Agata, piazza Senni¬ 
no 47. T uec o lan e • Ragusa. wu Ra¬ 
gusa 13. teL 779.537. Tor di Quin¬ 
te - Chenca Grana, ma F. GaAani 15. 
leL 327.59-09. Langhazza - Bosco, 
ru lunghezza 38. CCL 618 00.42. 
Marconi - Arah-onio, viale Marconi 
(73. tei 556 02.84. Manteverde - 
Garrorv. puzza S. G«vanni «h Dio 14. 


Abbonatevi a 

l’Unità 


Musica e Balletto 


TEATRO OEU'OPER A 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) ' 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECtUA 

Domani alle 21. Presso l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione Conearto dell’Orchestra da Camera «Came¬ 
rata Musica» di Berlino (stagiona di musCa da camera 
deir Accademia eh S. Cecilia, in abb. tagl. n. 16). In 
programma musiche di Tclemann. Vivaldi, Siamitz. Albi- 
noni. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio ve¬ 
nerdì dalle ore 9.30/13 e dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro. 121 

Presso la Saletta (Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) sono 
aperte le iscrizioni al corso di canto. Tutti i sabati ore 
10/13. Docenteresp. prof. LeHa Bersiani. Tel. 7596361 
- 4755002. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 

. Corsi th danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata, 157. Per informazioni ed isaizioni tei. 6781963 - 
67BS121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE 01 MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

CENTRÒ ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

. Alle 21.15. Presso FAuditorium dell'IILA (Viale Civiltà 
del Lavoro. 52 - EUR) Concortp dal pionlata Angol 
Sàrrocal. Musiche di Haydn. Schubect. Schumann. 8i- 
g)ietieria ore 21 presso FAuditorium. 

CEftTRO SOCIALE IWAIAFRONTE (Via Monti di Pieua- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, da-nza, rock acrobatico, 
hata yoga. tessitura. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio eh musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/Al 

Alte21.1S. Concerto iM violiniita Fabrizio Saltari- 
ni a rioirorgafiista G. Catalucci. Musiche di Schmel- 
zer. Sonporti. Gemìniani. S. Bach. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIAU DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposa 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. sc'Za C) 

Sono aperti i corsi eh mimo. c(own ed espressione dei 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA COIKTEMPORANEA OIROINA (Via 
del Gesù. 57) 

Riposo 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Mcflini, 33/A) 

Alte 21.30. La Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni pre¬ 
senta Su BotaiKo da Botaillo eh Rmo Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21.30. Gastone Pescucci in Co««.„ tanto pw rido¬ 
ni (h Barbone. Floris. Tmn. Pescucci: con NAki Gaida. 
Regia di Angelo Guidi. 

ANTEPRINIA (Via Capo iTAfrica. 5 - TeL 736255) 

Alte 18. La purga «fi Totd eh Geor^ Feydeau. Riduzio¬ 
ne (h Mark) Moretb. Regìa «h Alberto (ìagnali.'-con Carlo 
Croccolo. Rosatra Marchi, laiìgi Uzzo. 

BEILI (Piazza S. Apollonia. lT/A - TeL 5894S7S) 

Alte 21.15. la Compagnia Teatroidea presenta Vacchio 
Ciarla di Rosario Gam e Silvio Giordani. Re^ <h Silvio 
Giordani. Con: Saitutti. Aniorxicci. PopokM. George. 
Costumi <h Baco e BevicinL Muskdie di Razziccdiia e Tiso. 

BÓRGO S. SPIRrTO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Alte 17.30. La Compagnia O'Origha Palmi presenta Coel 
é (M vi poro) eh l_ Pirandello. Regia eh Anna Maria 
Palmi.. 

CRISOÓONOIViaS.Calbcano. 8-Tel. 5891877) ■ 

Ale 17. So tu incontri «ai sorpento. 

DELLE ARTI (Via Sofia. 59 - Tel. 4758598) 

Ale 17 (fam.). La Compagnia Teatro Peipolare presenta 
luigi Oe Filippo e Gep^ Gleyeses in Quoronta— ma 
nonfidànostra eh Peppóio e Titzia Oe Filip^ Regia eh 
Luigi De FAppo. lUhimi giorni). 

DEI SATBtl (Via eh Grottapinta. 19) 

Alte 17. D Teauo Ckib Rigorista presenta La dotala dal 
raa>a eh Ibsen. Regia eh Nnrio Sanetnni; ceni Martènafi. 
Bartoccelù. Fabbri. Fino. Lombarch. Mauri. Saponi. 

DEL PRAOO (Via Sara. 28 - TeL 6541915) 

Ale 21.30. Sahratora a Efiaa th Rancesca Sanvitate. 
Regia eh Gior^ Fenara: con Pier Gmrgio Crisafì, Isaliela 
Marielb. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 

Ale 17 (fam.). Anna Roctemer in La pìccola vomì eh U 
HeMian; cem L. PiStA. M. Crotti. N. Garay. Regia di 
Giancarlo Sbragia. lUttimi giorni). 

En-AURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 

Ale IO. D Teatro StaMe eh Tomo presenta La aa t u t ia 
di Scapino eh Mohère. Regìa eh Ranco Passaure. 

m-CEMTRALE (Via Ceisa. 6 • TeL 6797270) 

Ale 17.30. La Coop. Quana Parete presenu Foorl i 
BoiNow ì d Nicola Saponara e Atessand-o Gèupponi. Còn 
Canozza. Amato. Fassàia. Pecera. Scene e costimi «S 
Alireds Campo- 

m-QUNUNO (Via Marco Nfinghetti. 1 - TH. 6794585) 
Ale 1 7 (fam. ciurna turno F/02). R Teatro SuMe deTA- 
«]i*U presenta La fiaccala aotto il tnofifiìo eh (*. O'An¬ 
nunzio. Regia eh lòancarto Cobefi. 

m-SALA UMBERTO (Via «tela Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

Riposo • 

m TOR O —ONA (Via degé Acquasparta. 161 
Ale 2 1 .15. La Compagnia Ritoteatro presenta: OtaBo eh 
W. Shdespcsre. Con A. Campoliasso. M. hlearefi, L. 
Cerri. Regia eh Antono Campobasso. Informazioni e pre- 
neMazin al bentrghino. 

m-VALLE (Via del Teatro Vale. 23/A - TeL 6543794) 
Ale 17 Ifam.) e 21. Teatro e Sexaetà presenta Ugo 
PagEai c Paola Gassman « B Bofiatda eh C GcMoni 
Reg» eh Alvaro Pccareh. 

GMONE (Via «teOe Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Ale 17. SaNanoa «aia v a c a nza eh Asher; con Rearta 
Ghmne. Walter Maestosi. Anqnkna Oiantcrno. Gmranna 
Mainardi. Pietro Banaca. Regia eh Sivario Stesi 

CMUO CCSARE (Viale GiiAo Cesata. 229 • TcL 
353360/384454) 

Ale 17. Tartufa «» MoUra. Centro Tcaerale B resc ia no. 
Regia «» Nfate Mezzaelri: con Jacques Semai a Paola 
Pitagora. 

■. LOGGKINE (Via Coito. 35/A) 

Ale 21. La swifa dal «nundo pM inunandB «SHno»- 
da eh Vhtora Amandola. Re ga eh M arco U ly- 

U. RRONTAGGK) DELLE ATTRAZIOHI (Via Cassia. 
871) 

Ale 21.15. La Cempagma LI Oomìziana'Acna ete Mas- 
ssnAano Terzo presenta: 'O Scarfafiatta eh E. Scarpet¬ 
ta. Bega cs A. Avalone. 

LA eWANSON (largo Brancacoo 82/A) 

Ale 21.30. P seqa i nR S iMSr s t a r rhie sempi eh ABreete 
Poteco; cem Luciana Tizna. G. Valeri. S. Tarehok. M. 
Mareic. E. SacmeRa. Ccrcogafie eh Nada Cluni C«>- 
stumi eh Corrado C dUbucà. lArpchc eh Flavio Bocci 

L'ALJBI (Via Monte Testacoo. 44 - TeL 5780219) 

Alte 21. Tito Le Due in La Diva. 

LA MiAnOAIENA (Via dela Steiena. 18) 

Semmzn eh Ida SassignaTO e Pura Oegh Esposti Prsno- 
tazmcii tei. 6569424. 

LA P MA NBO E (Via G. Benzon) 

SALA B: Ale 21.15. La Ceimpagnia Teatro Movim en to 
presenta: CiMsl INootiorL Re^ eh Ranco Caelelinei. 

LA SCALETTA AL CORSO (VteeMCoBegoRommo. || 
SALA A: Ala 17.30. la Coop. CTI presenta I FadeccM 
(leernibrem tasealdi SsrgoOevU. Rega eh Sergo Oona; 
con Mano G^antmi. Stenta Maria Sianzani. Vmcctuo 
Belarach. 

SALA 8: Afte 17.15. I Teatro del Tirtufo prascma U 
rMa a ma B ra n da d Massimo «pone. Oa un'nlea d 
Hem rc h Boi: cem Mano Tncamo. 

SALA C Alt 21. la Compagrite «tela Ppote prasenta: B 
Mangala di Marca tetto da Ranco Gtecobmi L'mcasso 
sar* dSvoMo per te fama nel mondo a par 1 racuparo Osi 
fossicodperelRiti. 

META-TEATIIO Rfia Marna». 5) 

Alt 21.30 «F/imas. la Coog. Canoa RAT d Cotanta 
prasanta I ct ai Z ini BMilli d Pteto Sco rpav O : con A. 
Amonantt. A. Carbona. P. Carbone, M. Coaubéa. R. 
CotuMa. C. Fidona. F. Migkat H 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alle 17. L'Ente Teaito Doivaca presenta La Lucilla Co- 
atanta. Musica e regia eh Roberto De Simone. 

Alte 21. Conferenza eh Rael sugli «Extraterrestri», 
PAOIGUONE BORGHESE (Via del'Ucceltetia • 'Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30, L'Associazione Cullutale Beat 72 presenta 
Dark Camera in Itola con Massimo Ciccotini e Pisana 
Sbaffi. Regia di Marcello Sambaii. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano. 
36 - Tel 6542254) 

Riposo 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - Te*. 803523) 

Alle 21. Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo a la 
gattinà eh Bill Manholf. Regia eh Walter Chiari. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 -Tel. 5895172) 
Ongr. L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche* presenta I pansiari 
a lo oparatto di Giacomo Leopardi. Ingesso gatuito 
per handicappali. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti e la 
Compagnia Stabile de) Teauo Checco Durante gescnia- 
no Er tampionaro da lo atetle. Musiche eh Lidia Rai¬ 
mondi. scene eh S. Bulli, costumi di Leila Ducei. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Garinei e Giovannini gesentano Enrico Monte¬ 
sano in Bravo. Musicai in due tempi di Terzoli e Vaime. 
Musiche di A. Trovaioli. Scene e costumi eh G. Coltellacci 
Coccogalie di G. Landi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 

Riposo 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 21. La Piccola Ribalta presenta Ponaiono Pomo- 
«toro due atti di Fìexenzo Fiorentini. Regia eh Benito 
Oootto. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Alle 16. Per la rassegna «A corpo libero» Incontro con 
i critici. Alle 21. Meta-Teauo gesenia A tappeto di 
Pippo eh Marca. 

TEAUIO DELLE MUSE (Via Fotfi. 43 • Tei. 862948) 
Alle 17.30. La Comp. L'Allegra Brigata presenta Giulio 

Cosato è_ma non lo dita a Shakaspoara ih Cmloli 

e Insegno. Regia dì Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) . 

SALA CAFFÈ TEATRO: /die 21.30. la Compagnia Italia¬ 
na di Prosa presenta Luigi Sportelli in Maglio solo ma 
ancho accompagnato eh Aleio Nicola). 

SALA GRANDE: Alle 21. Dracula esarcizio aul tairo- 
ro eh Mario Mevetti. Regia eh Stefano Marcucoi: con Luca 
Btagini. Carlo Cartier. Giovanna Fregonese. Costumi eh 
Erica Rossi. Musiche di Stefano Mare:ix;ci. 

SALA ORFEO: Alle 21.15. La Cooperativa Aia gesenta 
Boatria Tosiriira a Marameo il tanto eh Germano 
Lombardi. Intergetato e ehretio da Donato Castellaneia. 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco) 

Alle 10.30. L'infamo eli Danta con la Compagnia Nuo¬ 
va Opera dei Burattini. Regia eh M. Mirabella. Burattini eh 
Maria Signoretli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alte 21.30. La M.T.M. gesenta Conearto par 
pentola. 

SALA B: Vedi «Jazz-Folk». 

SALA C: Alle 11. La Compagnia Teatro Indivìetuale con la 
collabocaztone dell'Associazione Culturale Teatio in Tra¬ 
stevere gesenta Severino Saltarelli in Taatrando poa- 
tare— conferenza spettacolo eh Severino Saltarelli con 
brani e «stazioni eh Shakespeare e motti altri. 

Alle 21. L'Ass. Càillurale Teatro in Trastevere gesenta 
Una Sara al caffè di e con Guido Ruvolo. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte 17. La bottaga del cattè dì C. Goldoni; con Vitto¬ 
rio Cagioli. Riccardo Cucciolla. Luciano Veglio. Regìa eh 
Giancarlo Sbraga. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristofaro Colombo. 
393) 

Riposo 

'TEATRO TSD (Via dette Paglia. 32) 

Ane 21.30. N etiario eli un pazzo eh (ìogo). Eteb. S. 
Bajini e M. Martinelli. Regia eh 6. Pulone. Luca eh F. Uilla. 
Musiche eh G. Busatia. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevote. 101 - Tei. 
78)03021 

Alle 17. La Duchaata di Amalfi eh J.Webstg. Regìa eh 
Gianfranco Vareto; con Cartotta Bailfi. (Sanfranco Vare)- 
lo e te partecipazione eh Aixbnio Piovaneli. 

TEATRO. ULEiANO (Via.L. Catematta. 38 r TeL 
3567304) 

Alle 21.15. la natta da^ asaassM eh José Triane; 
con Francesco De Luca. Giovanni Da Marco. Emanuela 
Fuscelte. Regia eh Stefani) Napoli. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 

Bonnia o Ciyda aritaliana 

(16-22.30) U 5.000 

AIRONE (Via lidte, 44 - Tei. 7827193) 

' B Conta TaccMa con E. Moniesano, V. Gassman 
(15-20) L. 4000 

ALCVONE (Via L. eh Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

I Star Troll Z - FA (16.30-22.30) L 3500 
ALFIERI (Via Repettì. 1 - TeL 295803) 

N apoli Baranata cafibro nova con M. Merola - OR 
(16-22.30) L 3000 

AMBASCIATOIU SEXY MOVM (Via Montabdo. 101 - 
Tel. 4741570) 
firn per aehJtì 

(10-11.30-16-22.30) L. 3500 

AMBASSAOC (Va Accademia Agati, 57-59 - TeL 
540S901) 

BeMuiio o Clyda aB'iofiana 

(16-22.30) U 4.500 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 TeL 58161681 
B tifoao, Tarfrine • fi c a fc ia t o ro con A. Vita». P. 
Ranco - C 

- (16-22 30) L. 4500 

AITTARES (Vate Aekiatico. 21 - TeL 890947) 

C a ri a r a nt ola • O'A 

(15.30-22.30) L. 3000 

ARISTON • (Va Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

B Conto Tacdlia con E. Moniesano e V. Gassman • C 
(15.30-22.30) l. 5000 

ARISTON B (Gataia Cofonna • TeL 6793267) 
«hmdgnoro con C. Reeve - OR 
(15.30-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Va Tuscctena. 745 - TeL 7610656) 
Botutro * Orda aBTtafiono 
(15-20.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Vold J. Gemev-DR 

116-22.30) U 3000 

B AIDUNIA (Piazza dda BAdCtea. 52 - TeL 347592) 
Val eh J. Gemer-OR 

(16.15-22.30) U 4000 

•ARSERHN (Pazza BartierM. 52 TeL 4751707) 

In vhifffo «an fapè con A. Sor A C Verdone - C 
116-22.30) L. 5000 

BELSiTO (Piazza cMte Msdnfia «raro. 44 - TdL 340687) 
Star Trak 2 - FA (16^22.30) L. 4000 

BUIE laOON (Via dei 4 Camorfi. $3 • TdL 4743936) 


(16-22.30) L 3000 

•OlO(a«A (va Stamira. 7 • TeL 426778) 

' CWoaavinea con R- Widiarle - A ( 1 $.45*22.30) 
L- 5000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - TeL 3932801 
Taata o Cfoo* con R. Pozzetio, N. Manfead • C 
1)6-22.30) U 4000 

CAPRANKA (Pazza Capranica. 101 - TaL 6792465) 
Vada ■ vivaro da aaks con J. Calè - C 
(I6-2Z.30I (- 4000 

CAPRAMCMCTTA (Pazza Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

C in q u o Biomi ano a aii aa con S. Comery - OR 
116-22.30) U 5000 

CASSIO (Va Cassa. 694 • Tet. 3851607) 

L« casa con R. Russe! - H (VW 18) 

(16-22.15) L. 3000 

COLA Of RXNZO (Pazza Cote eh Renzo. 90 - TeL 

350584) 

E.T. Lt aU a lai le a li a eh S. Spidberg • FA 
1)5.45-22.30) l. 5000 

DEL VASCELU) (Pazza R. Pio. 39 - TeL 588454) 
Vado a vi i ara «fa salo con j. Cdé - C 
EDEN (Pazza Cote eh Renzo, 74 - TeL 380188) 

Amici mW ano B con U. Togazzl P. Norsi • C 
(lS.4S-22.30i U 4000 

EMBASSY (Va Stoppini. 7 - Td. 8702451 
Diva 

(16 30-22.301 U 4000 

EMPME (Vate Regina Mzrgfieriia. 29 - TcL S57719I 
Raenba con 5. StaSora - A 

(16.22.30) L. 5000 

SSPERO 

Un sacca boBa cgt C. Vallone - C 
ETORE (Pazza m Luema. 41 - TeL 6797556) 

UTRcIda a BuMBanii con R. Gara • OR 
(I5.3a22.30) L. 5000 

ETRURtA (Va Cassia. 1672 • TaL 3791071) 

■biga BanBa con A. Cstentano • C 
(16.32) 

EURCBK (Vis liszt. 32 - TsL 5910986) 
E.T.LT a v a eaeiaaNqdiS.Spiafcarg.FA 
(15.4$-22.30l l. MOO 


EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Crunt con A. luotto - C 

(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Storia di Piera con I. Hupperl. M. Mastroìanni 
-OR 

(16-22.30) L. 5000 

SALA B: É.T. L'Extratarraatra (vgs. italiana) di S. 
Spielbcrci • FA . 

15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Chi osa vinco con R, Widmark - A 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piana Vulture • Td. 8949461 
È forte un casino 

(16-22.30) L. 40(K) 

GIOIELLO (Via Nomeniana. 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tet. 75966021 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

OREGORV (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vado a vivere da solo con J. Calè • C 
(16.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAV (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Inchino. 1 ■ Tel. 582495) 
Censrantola - OA 

05-20.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 ■ Tel. 8319541) 

E.T. L'oxtraterrostra eh S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paloeeo - Tel. 60.93.638) 

Star Trak 2 - FA 
(16-22) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Vado a vivere ita solo ccxi J. Calè - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJES'nC (Via SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) 
Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 - Td. 3619334) 
Chi osa vinca con R. Widmatk - A 
(15.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td. 460285) 
La lacrima amara di Patra Von Kant eh R.W. Fassbm- 
der - DR 

(16-22.30) L. 4000 

IMODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Td. 460285) 
Tha Rocky Horror Pictura show - M 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via della Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Rambo con S. Stallone • A 

(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Un sacco ballo con C. Verdone SA 
(1622.30) 

N.Ì.R. (Via B.V. dd Camdo - Td. 5982296) 

Vado a vivere da aolo con J. Calà - C 
16.15-22.30) L. 4500 

PAFÌIS (Via Magna Grecia. 112 - Td. 7596568) 

Boiuiia e Clyda aD'Haliana 

(15.30-22.30) l_ 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Td. 
47431191 

Testa o croce con R. Pozzetto. N. Manfredi 
(16 22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Td. 4626531 
Il Conta Taexhia con E. Montesano. V. Gassman • C 
1)5.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghettì. 4 - Td. 6790012) 

La notte di S. Lorenzo eh P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnìno. 7 - Td. 5810234) 

Rambo con S. Stallone • A 

(16.30-22.30) ■ L. 4.500 

REX (Cgso Trieste. 113 - Td. 864165) 

Victor-Victirria con J. Amhews • C 
(15.40-22.30) U 4500 

RITZ (Vide Somalia. 109 - Td. 837481) 

Il tifato. ratbHro a il caldatara con A. Vitali. P. 
Franco - C 

(16-22.30) L 4500 

RtVOU (Va Lombardia. 23 - Td. 460883) 

Il buon aoMato con M. Mdato - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOMI (Va Salaria. 31 • Td. 864305) 
tfConta TaccMa con E. Moniesano. V. (iassman - C 

(_ 5000 


- Td. 7S74549) 

con A. Vrta6. P. 


L. 5000 


(15.30-22.30) 

ROYAL (Va E. FiHzeno. 175 
' H tifoso. Tazbivo o H 

Franpo - - I___ 

(16-22.30) 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 -Ta». 865023) - 
. Saranno famosi di A. Parkg ■ M 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminafe - Td. 4854981 
E.T. L'Estratarrastrs eh S. Sptekwrg • FA 
115.45-22.30) 

UFFANY 1V.3 A. De Preiis - Td. 462390) 

I pia«»ri pernio erotici 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Td. 856030) 

Bemnia a Clyele aO'iidiana 
116-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Td. 851195) 

La cerOina «M conigli eh M. Rosen • DA 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrice - Td. 571357) 
Rambo con S. Stallone A 

116-22.30) ,1_ 4500 


L. 2500 


L. 5000 


L 3500 


l. 4.500 


Visioni successive 


L. 1500 
10 - Td. 


L. 2000 


UUA (Borgata AcAa - Td. 60500491 
'ilm per addìi 

JAM (Va Ctesitna. 816 - TeL 6161B08) 

(poso 

WBRA JOVINELU 

Sesso patvarao mondo vMama e Rivista eh spogfia- 
eSO 

L. 3000 

«ENE (Pazza Sempìone. 18 - TeL 890817) 

Tesielari pomo 

FOLIO (Va Cwofi. 98 - Td. 7313300) 

Pnrfozia con T. Shire - OR (VM 141 
3UMJL (Va L'Aqwte, 74 • TeL 7594951) 
i*n per addìi 
; 16-22.30) 

yORIO ER0T1C MOVIE (Va Macerata. 

7553527) 

-zm per add» 

[16-22.30) 

IISTOL (Va Tuscolana. 950 - Td. 7615424) 

Cafigola la storio mai raccontata 
116-22.301 L- 2500 

IOAOWAV (Va dei Narcisi. 24 - Td. 2815740) 

FZm per addo 

U 2000 

IODIO (Va Rboty. 24 - TeL 3595657) 

Jboi Mandria Pterya B a rb afa r 

116-22.30) t- 2500 

EIPICCOU 

Rperso 

ITE AU.ORI 

Amiia di J. Huston - M 

UUNANTE (Va Prenestma. 230 - TeL 295606) 

Bianoa rooao a Vardana eh e con C- Verdona - C 
loORAOO (Viate ddTEserciw. 38 - TsL 50I06S2) 
Bmca Laa *rro ancasa • A 
traUA (Pazza Sennino. 37 - TsL 582884) 

Taatà a eruca con R. Pazzano. N. Matdadl - C 
(16-22.30) _ _ L 3000 

AOISON (Via Q CNabrva. 121 - TeL 5126926) 
g lem salii con A Banaoft - S 
115.15-221 

CRCURY IVa Porta Castdc. 44 - TeL 6561767) 
L'astasi a rango scia 

116-22.301 . _ •- 

ETRO DRIVE Bl (Va C Cotombo, Km. 21 - TeL 
6090243) . „ ^ ^ 

Amici miai otta R con U. Tograzzi. P. Morel - C 
(19 30-22.30) 

issoum (V. Botrbefi. 24 • Td. 5562344) 

FZmperaehZti _ 

lOUUN ROUGE (Vis Carbmo. 23 - TcL 5562350) 

Firn per aeJdo _ „ 

UOVO(Va Ascianghl 10-TeL 588116) 
StarTroh2-FA 

iSl ^ 

OCON (Pazza Usta Rspeibbiea. - Tal 464760) 

B- Romano. 11 - Td. 5110203) 
cùmoc^ con L. eiar - OR (VM 14) 

ASOUMO (Veokr dd Piada, 19 - Tet 6803622) 

Maniia Osataoi (Mammma cara con F. 0«ms«vay - OR 
(16-22-40) •- 2000 

RRNA rORTA (Pazza Saia ReAra. 12 • 13 - TeL 
6910136) 

Uk^^(Va IV N u vd iésa . 156 - TcL 6790763) 
rilie aiicido con K. Kmshl C. Carehnda • DR 
A»s 0.301 aonicnoera acaBni con R. Peraai - G 

U 2000 

nlNO«> (Via Piar data Viyta . 4 • TcL620205) 

Super paciavaRan on laem 

USSE (Va Tteeziina. 354 • Td. 4337441 
Mban cosa bar con X Travofta • DR 
'“.TURNO (Via Voltano. 371 

—y a Rnrieu d spo- 


gkartao 


L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Paiioitmi - Tel. 660318G) 

Rombo con S. Stallone • A 

116-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Testa o croce con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
116-23.30) 

SUPERGA (Vie della Maina. 44 - Tel. 5696280) 

E.T. l'extraterrettra di S. Spielberg . FA 
(16-22,30) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel 8380718) 
Guerra stellari con G. Lucas - A 
(16-22 30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via/ifchimede. 71 . Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15 30-22.30) l. 3500 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 0176256) 

Bianco rosso e Vardono di e con C. Verdone 
(16-22 30) L. 2000 

DIANA IVia Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Rasho-mait di A. Kurosawa - DR 
(16 22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 65643951 
La ragazza di Triesto con O. Muti - S (VM 14) 


(16-22.30) 

MIGNON (Via Vil«bo. 11 • Tel. 869493) 
Mon onde d'Amerique di A. Rcsneis 

L. 

3000 

(16-22.30) 

L. 

2000 

NOVOCINE IVia Meriy del Val - Tel. 5816235) 
Fury con K. Douglas - DR (VM 18) 


(16-22 30) 

L. 

2000 


RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
- OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

TIBUR 

Niente di nuovo sul fronto occidentale con E. Bor- 

gntne - DR 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 Tel. 
6110028) 

Alle 16-20-22 Fino all'ultimo respiro di Godard. Alle 
18 introduzione al linguaggio cinemaiogafico con il criti¬ 
co Angela Moscanello. 


Maccarese 


ESEDRA 

A Venezia un dicembre rosso shocking con D. 
Sutherland • OR (VM 18) 

( 20 - 22 ) 


Frascati 


POLITEAMA 

Teste o croce con R. Pozzetto. N. Manftedi ■ C 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Rambo con S. Stallone • A 

(16-22.30) L. 4000 


Cesano 


MODERNO 

Testa o croco con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE tTAUA-URSS (Piazza CampiteOi, 2 - 
Td. 464570) 

Riposo 

BRITISHINSTITUTE FILM-CLUB • CINEIMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Riposo 

CASA DELLO STUDENTE (Va Cesare De LolHs) 

. Riposo 

FtLMStUDIO *70 

STUDIO 1: Alle 18.30-20.30-22.30 AguiTTafuram «fi 
' Dio di W. Herzog. con C. Kinski. 

STUDIO 2: Alte 18.30-20.30-22.30 Fata Morgana «fi - 
W. Herzog. 

CRAUCO iva Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Ale 18.30: Rassegra cinema animazione: Belgio (repl^ 
ca): 7 cortometraggi «lei più prestigiosi efisegnatori b^;. 
alte 20.0 Storia «tei cinema fiancese; 1942-1944 (v.o.) 
Ève MeiTKxie: Lae Cbantaa itos Sironaa eh M. Atexatt- 
dresco. 

a LABIRINTO 

SALA A: ADé 17-18.50-20.40-22.30 Zordoz (idem - 
1973) (h J. Boorman con S. Connery. C. Rampling. 

SALA B: 19-20.45-22.30 Tarantola (Tarantute • 
1955) v.o. (h J. Arnold, con Leo (>. Carroll. John Agar. 
(Replica). 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Td. 862530) 

Ale 17.30 Un Chion Andafou (Francia - 1928) «E l_ 
Buftud; L'aga iTor (Fr. '38) <h L. Buòuel: Un chsnt 
«fatiMM»' (Fr. '50) (h J. Genel B/N muto 35 m.; ale 21 
Zuppa «fanitra trapL); afia 22.30 IWankey busè- 
na*a (repL). Riposo 

POUTECNICO (Va G B. Tiepolo 13/A • TeL 3619891) 
Ale 18.30-22.30: Caldoron «h Giorgio Pressbizger. 

I_ 3.500 

STABIUMEIfn aNEMATOGRAFKI DE PAOUS (Va 

Ténztina. 521) 

Ore 17.30 Rodio citt», antecittà (video) replica. Ale 
19 Lo nott i «fi Cabima l'57) «h F. Felini: alte 21 La 
. tMitte brava ('59) <h M. Bolo^iini: ale 23 ■ gafiitio «fi 
PulcineKa (video) repbca. 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Va Fonte «fOGo. 5) 

Ale 21.30. Dakar pauviano foklorista sutfam erieano. 

Giov a nn i xEl Principe «tela chitarra*. Marn ai Maequaa 

percussiorasia arge nti no. Pano Ba. 

FDLKSTUDfO (Via C. Saechi. 3) 

Ale21.30. f Rassegna «hCountry.Bkiegrass ed O.T.M. 
con 1 ««Grappo Comttry Kitclian». 

GUROBIO DEI TAROCCHI - KOAN (Va Val Trompia. 
54) 

Riposo 

GRAN CAFFÈ ROMA AlEXANDBIS (Piazza defAra- 
codi.4) 

OaM 16,30 a0e0.30.AiiietieanPianoB»(sono4Cam- 

pidogfìo). Uaiano Scorano al piano, itecktals a P»- 
ties privati Prezzi da kstno. Mercotech riposo. 
YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Pano Bar - Via i 
Pinficazione. 41) 

Ale 22. Agtiatine Floraa a f 
repertorio «h canzoni ih ieri e «h og^ 

BUAHONA (Va Bertani. 6 - Tel 5895236) __ 

Ale 22.30. Muilrbi amtamoHcana con 8 camma 
ChaPy. 

MANUIA (Vedo dd Oogua. 56 - TeL 5 ^1701 6) 

Alte 22,30. Musx» brasAana eoo Gim ^ata. 

■ NS S ISS MPI JAZZ-CLUB IBcrgo Angaàca. 16 - Td. 
6540348) 

Rsxiro 

NANM CLUB (Va dei Leatpi. 34) 

Da4e 19. Jtaz noi canata di Boma. 

-TEATRO fi» TBASTEVaK (VSeclo Mereni. 3 - Td. 
5895782) 

SALAB; Ale21.30. Trfadil 
na Ckimanti a il aa 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Ale 22.30. Disco Banca col 0.J, Cteude Casdni. Talli 
i « en ertfc Xero-Muste Un lagnala doRa naila. 

B. LEOPARDO (Vicoio dd leopardo. 33) 

Afe 21-30-K Cabaret deg» Sca p i g é a r i presenta ABapp 
con beta-, (mmai un Mal ie MàMdiF. Asie». E. RecÉo. 
ro. U. Lkbinaii. Musiche di H. Bonaa. A. Cm aae a»' 
Regà «tegk Sktol 
B. PUFF fVa Gig? Zanszzo. 4) 

Ale 22.30. landò Favini in PfcoccMaouMNeemm^ 
ra «fi Amendola e Crvbucci: con 0.0i Natio. M. GaAdà. 
F. Maggi Mus i che «h M. MarcfiL Rad* deg» Aukvl 
PARADISE (Via M. De' Fiari. 97 - Td. 854459) 

Ale 22.30 e aie 0.30 Paco Borau Bafid in NafB b« 
. Paradtee. AAe 2 Cttarrm&na a coNo di aata. Iidòr- 
mazionì td. 854459-865398. 


Circo e Lunapark 


CMCO NANDO ORFEl (Via C Cokimbo • Td. 51157001 
R t a vofoae Circo di Nando Di fai Tutti i ^arrà 2 
spcnacok ore 16 a 21. Tutti i festiin 3 mettmo» «o 
14.45, 17.45. 21. Atvazienì <N timo é mando, bdor- 
mazìivB a prenotazkv» tei 5115700. Udad tipeoa. 

LUNEUB (Va «tele Tra f ontane EUR - TeL S910B0B) 
Luta Ppk permanehte <» Rema. ■ pedo idide par dim- 
tra i bambrti a eoddtefwt i 
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Il tecnico bianconero è sicuro delia ripresa del centravanti 

\ ^ ^ ‘ ^ V ' , 

Trapattonì: «D vero Rossi? 
Lo vedrete già domenica» 


«Non sarà in gran forma - dice • ma presto si riprenderà» - Boniek è tornato ad allenarsi 
e domenica riprenderà regolarmente il suo posto in campo contro la Fiorentina 



Nostro servizio 


TORINO — Con la città sotto 
choc per la tragedia del cinema 
Statuto, la Juventus si rituffa 
nel clima*campionato tentando 
con il match di domenica pros* 
sima contro i viola della Fio¬ 
rentina di cancellare la meschi¬ 
na figura di Cipro. La mezza 
dozzina di atleti bianconeri che 
in buona parte ha deluso sabato 
scorso a Limassol nutre ora fie¬ 
ri propo.siti di rivincita ed è 
convinta di dimostrarlo pro¬ 
prio a partire daU'imminente 
gara con i toscani. Anche se ad 
onor del vero qui nella città del¬ 
la Mole è opinione diffusa che i 
pensieri bianconeri siano ormai 
esclusivamente rivolti ai pros¬ 
simi avversari dell’Aston Villa 
di Bii^hingan per la Coppa dei 
campioni. L'allenatore 'Trapat- 
toni si fa comunque portavoce e 
paladino dei suoi. Non teme 


ora, 'IVapattoni, eventuali ri- 
percussioni psicologiche? La ri¬ 
sposta del 'ÌVap è eloquente e 
perentoria: -lo sono arcisicuro 
che i ragazzi sapranno reagi¬ 
re’ replica, •d'altra parte an¬ 
che se i risultati qualche volta 
sono stati negativi, direi pro¬ 
prio che sul piano del gioco sia¬ 
mo ormai a posto. Lo si è con¬ 
statato nelle ultime gare. Sono 
anzi convinto, anzi convintis¬ 
simo- prosegue il tecnico ju¬ 
ventino ‘che la vera Jt.venlus, 
quella che conosco bene sarà al 


La Francia batte 
il Portogallo (3-0) 

GUIMARAES — La Francia ha 
battuto il Portogallo 3-0 (2-0) 
in amichevole. Gli ospiti hanno 
segnato con Stopyra e Ferreri al 
6‘ e il 7* del 1* tempo e ancora 
con Stopyra, al 25 della ripre¬ 
sa. 


massimo proprio nel confronto 
con l'Aston Villa. State pur 
certi che per l’appuntamento 
con gli uomini di 'Tony Barton 
saremo concentratissimi e al 
massimo del rendimento. Ora 
però- continua sempre Trapat- 
toni •pensiamo al cauzionato 
e affrontiamo questa Fiorenti¬ 
na che senza duMo rappre¬ 
senta un test importantissimo, 
anche per la valida ragione che 
per noi questo 1983 è stato 
piuttosto tirchio in fatto di vit¬ 
torie-. 

Questo Rozsi, infine, non de¬ 
lude anche lei? -Guardate che 
il nostro giocatore non ha af¬ 
fatto bisogno né di un esperto 
in psicologia né di un medico, 
se vi riferite ad un suo presun¬ 
to calo. Non attraverserà forse 
un periodo di forma brillantis¬ 
simo, ma vi garantisco che 
quanto prima si ritroverà. Ma¬ 
gari già a partire da domenica 
prossima per poi continuare in 
Coppa-. A proposito della Cop¬ 
pa dei campioni la società bian¬ 
conera ha già stilato il pro¬ 


gramma per il primo confronto. 
Partenza nel tardo pomeriggio 
di lunedi 28 febbraio (il giorno 
prima ospiterà in campionato 
l'Udinese) e ritorno a Torino 
nella mattinata di giovedì 3 
marzo. Il clan bianconero sarà 
presieduto da Romolo Bizzot- 
to, fido secondo del Trap, che 
andrà ad osservare gli avversari 
britannici nel trentesimo turno 
del loro campionato, impegna¬ 
to in trasferta sul campo del 
Watford. Notizie spicciole. Ieri 
i bianconeri si sono allenati* 
Compreso Boniek, che hà se¬ 
gnato due reti in allenamento e 
con i viola rientrerà sicuramen¬ 
te, e Bettega. Quest’ultimo è 
rientrato dal soggiorno canade¬ 
se. .\ Toronto ha raggiunto rac¬ 
cordo economico con i dirigenti 
di laggiù e quindi l’anno prossi¬ 
mo vestirà con ogni probabilità 
la maglia del Toronto Blizzard. 
L’unico, ultimo dubbio, riguar¬ 
da la scelta dell’alloggio in terra 
americana. Attico appure villa? 
La scelta non è facile. 

Renzo Pasotto 



# Dopo la modesta prova di Cipro. PAOLO ROSSI ò chiamato a riscattarsi in campionato 


Per il Mìlan 
pesante multa 
e campo 

diffìdato 



MILANO — La bottiglietta 
che ha colpito al ginocchio l’ar¬ 
bitro D'Elia al termine di Mi- 
lan-Catania è costata alla socie¬ 
tà rossonera una .salata multa e 
la diffida del campo. Il giudice 
sportivo gli ha inflitto un’am¬ 
menda di 7 milioni e mezzo. In 
serie A per 1 giornata sono stati 
squalificati Bonetti (Sampdo- 
ria) e Vianello (Pisa). La Samp 
è stata multala di 3 milioni e 
mezzo, il Verona di 2. In serie B 
due giornate a'Di Chiara (Cre¬ 
monese) una a TXirone (Bolo¬ 
gna) e Jordan (Milan). La Reg¬ 
giana è stata multata di quattro 


milioni. Questi gli arbitri di do¬ 
menica. Serie A: Avellino-Ve- 
rona: Mattei; Catanzaro-Sam- 
pdorìa: Falzier; Genoa-Cesena: 
Paparesta; Intcr-Torino: Ber¬ 
gamo; Juventus-Fiorentina: 
D’Elia; Pisa-Cagliari: Menega- 
li; Roma-Napoli: Agnolin; Udi¬ 
nese-Ascoji; Benedetti. Serie B: 
Arezzo-Milan: Altobelii; Bari- 
Atalanta: Pezzella; Bologna- 
Foggia: Esposito; Campobassd- 
Reggiana: Ballerini; Catania- 
Lecce: Paìretto; Cavese-Paler- 
mo: Pirandola; Como-Perma: 
Polacco; Monza-Lazio: Lo Bel¬ 
lo; Sarob-Cremonese: Bianciar- 
di. 


UBilly 
senza problemi 
nella tana 
deir Armata Rossa 


I campioni d*Italia di Peterson sono sem¬ 
pre più lanciati verso la finale di Coppa 



MILANO Il Bllly Milano è 
partito Ieri mattina per Mo¬ 
sca, dove oggi pomeriggio al¬ 
le ore 19 locali incontrerà l 
campioni sovietici dell’Ar¬ 
mata Rossa (CSKA), nella 
settima giornata del girone 
finale della Coppa dei cam¬ 
pioni di basket 
Lanciato verso la finale il 
Billy (8 punti in classifica, in 
posizione di testa), virtual¬ 
mente tagliata fuori la squa¬ 
dra sovietica, che ha 6 punti 
e una partita giocata in più. 
Dopo l'importante vittoria e- 
stema ottenuta tre settima¬ 
ne fa a Tei Aviv, il Bllly puh 
ora affrontare questo impe¬ 
gno a Mosca con una certa 
tranquillità, anche se, come 
ha osservato l’allenatore 
Dan Pctersen prima di im¬ 
barcarsi sull’aereo diretto 
nella capitale sovietica, «non 


c’è da farsi illusioni con una 
squadra di giocatori fortissi¬ 
mi come quella sovietica». 

La potenza atletica dei so¬ 
vietici non sembra comun¬ 
que In grado di compensare 
la netta superiorità tecnica 
della formazione milanese. 
Nell'incontro di andata a Mi¬ 
lano, il Billy ha vinto di 8 
punti (94-86), dopo essere 
stato in vantaggio di 22 pun¬ 
ti nella ripresa. 

Per questa partita di coppa 
il ORI curerà del collega- 
menti in diretta da Mosca 
nel corso della trasmissione 
•Tu mi senti» di Rai stereo a 
cominciare dalle 17. Radio- 
cronista Roberto Collini. 

• • • 

Ieri sera, intanto, si sono 
svolti due incontri: la Ford 
ha battuto li Cibona 106 a 74 
(57-32), la Scavolini ha scon¬ 
fitto l’Olimpia Lubiana per 
97 a 78 (49-33). 


I nerazzurri si sono imposti per 2-0 


UInter dì Coppa 
annoia ma vince 
ugualmente contro 
U modesto Varese 


Un autogol di Misuri ha spianato la stra¬ 
da dei successo - Di Oriali la seconda rete 



INTER: Bordon; Bergomi, 
Baresi; Bagni, Coliovati, Mari¬ 
ni; Bergamaschi (Bemazzani 7’ 
s.t.). Sabato (Oriali s.L), Alto¬ 
belli. Beccalossi, Juary. In pan¬ 
china 12 Zenga, 15 Monti, 16 
Pellegrini. 

VARESE: Rampulla; Vin¬ 
cenzi, Braghin; Strappa. Misu¬ 
ri, (frantola; 'Ibrchetta. Bon- 
giomi (Mattai 6's.t.), Maiellaro 
(Scarsella s.t.), Salvadè (Fra- 
schetti 26* s,t.). Picco. In pan¬ 
china 12 Ciucci, 14 Moz. 

ARBITRO: Lanese di Messi¬ 
na. 

RETI: nel p.t. al 20' antorete 
di Misuri; nel s.t. al 23’ Oriali. 

MILANO — Folate gelide di 
ventosi incanalavano nel grìgio 
e deserto catino di cemento di 
San Siro a torturare i cinquemi¬ 
la (pam o coraggiosi?) che ieri 
pomeriggio hanno deciso di as¬ 
sistere a Inter-Varese, primo 
round degli ottavi di Coppa Ita¬ 
lia. Per i nerazzurri obbligato¬ 


riamente una formalità, pena 
l’abbonamento a vita a sl^leffi 
e pemacchi, per i ragaz^ in 
biancoro^ reduci dalle Ren¬ 
dite estive del presidente pove¬ 
ro (dice lui) Colantuoiu, un po¬ 
merìggio in gita premio nel 
•grande stadio*. Quelli dell'ln- 
ter avevano anzi dato appunta¬ 
mento al pubblico annuncian¬ 
do le prove generali della «arma 
segreta» per l’offesiva di prima¬ 
vera, vale a dire il buon Juary. 
schierato per Toccasione dal 
primo aH’uItimo minuto. Alla 
fine i cinquemila se ne sono an¬ 
dati con la convinzione che se 
anche l’ala non fosse stata in 
campo, le cose sarebliero anda¬ 
te allo stesso modo. L’inter non 
ha affatto divertito, né ha colto 
l’occasione per mettere a punto 
i suoi schemi di gioco. B lecito 
accordare attenuanti di ogni ti¬ 
po (ma è veramente una r^ola 
che i nostri campioni debbano 
impegnarsi solo nelle gare che 
■contano»?) fatto sta che si è vi¬ 
sto tanto pasticciare cx>n un fra¬ 
seggio lento, inutilmente com¬ 
plicato. che ha permesso al Va¬ 
rese di vivere in relativa tran¬ 



Alla «Sef giorni» milanese non si parla soltanto delle competizioni 

Moser pol^co: ora attacca M^ni 


Il trentino, che ha ragione, diserterà la riunione in programma a Sanremo dell’Associazione dei ciclisti 



I JUARY ha nuovamente offerto una prova deludente 


MILANO — Si chiama Willy 
Debosscher. è un belga di qua- 
rant’anni. è il personaggio più 
simpatico della Sei Giorni mi¬ 
lanese, un uomo che ha scrìtto 
egli occhi la gioia di vivere. 
DetxKscher, la macchietta, il 
•clown» della manifestazione, 
dicono, ma non è la definizione 
esatta prehé Willy recita bene 
anche la parte del pistaid, del¬ 
l’atleta capace di realizzare la 
media di 60,494 nella prova del < 
chilometrò lanciatò, di aggiudi¬ 
carsi una gara ad eliminazÌQae 
dopo uno dei suoi giochetti che 
divertono ii pubblico, quello di 
girare in senso contrario, per e- 
seropio, di cambiare improvvi¬ 
samente direzione con una ma¬ 
novra rapida, da vero acrobata 


del tondino. Debosscher è ca¬ 
pace di tutto. Anche le sue irre¬ 
golarità fanno parte del copio¬ 
ne, e quando lo incontro, quan¬ 
do mi invita ad entrare nella 
cuccetta di riposo, gii chiedo 
come ha digerito l’ammenda 
della giuria, duecentomila lire 
di multa per aver trasgredito ii 
codice ciclistico. Parla sei lin¬ 
gue, mi offre un bicchiere di 
spumante, e sbotta. -Lam- 
menda? Per fortuna c’è anche 
chi capisce, chi è generoso per 
la mia doppia fatica. Alle tre 
del mattino, quando mi corico, 
ho tc gambé’di legno. Eh, st 
credo proprio di guadagnarmi 
fa pàmotta...-. 

VViTly, quaranta primavere 
sono tante, è una vita nei velo¬ 
dromi di tutta Europa, è forse il 
momento di smettere. 

•Ho famiglia, la moglie e 


una figlia quattordicenne, ho 
una Mia caso in parte costrui¬ 
ta con le mie mani, se mi guar¬ 
do attorno devo convenire che 
il ciclismo mi ha dato una sod¬ 
disfacente condizione econo¬ 
mica e quindi è il caso di riflet¬ 
tere. Ecco; appena di ritorno a 
Gand mi recherò in ospedale 
per un “test" clinico e se tutto 
andrà bene, come spero, conti¬ 
nuerò ancora per una stagione. 
Intanto è mia intenzione allac¬ 
ciare relazioni con alcune ditte 
italiane per una rappresen¬ 
tanza in Belgio-. 

' T;hl vincerà la Sei Giorhì di 
Milano? Un nome, un nome so¬ 
lo.» ' 

•Moser da quello che si vede 
e che si sente, però è semplice- 
mente un pronostico e non an¬ 
cora una certezza-. 

Francesco Moser polemizza. 


una polemica che esce dai bina¬ 
ri dì questa giostra per riferirsi 
alla politica della Associazione 
corridori, ad un modo di vedere 
le cose che il trentino non con¬ 
divide. Lunedi prossimo, in 
quel di Sanremo, ci sarà un’as¬ 
semblea di categorìa e con tutta 
probabilità Francesco diserterà 
la riunione nonostante la sua 
qualifica di vicepresidente. 
•Decidono tutto gli altri, quelli 
che non fanno attività agoni¬ 
stica. non tengono conto delle 
nostre osservazioni, perciò è i- 
nutile partecipare, arai d’ora 
in poi penserò a me.stesso e 
basta», dichiara il capitano del- 
la Gìa. E ancora: •Perché it pre¬ 
sidente dell’Associazione non è 
uno di noi, uno che corre?-. 

Moser critica la conduzione 
di Horetuo Magni e non è il 
solo, ma Francesco sbaglia n^- 
ì’abdicare, sbaglia nei confronti 


dei colleghi che tra l’altro per¬ 
cepiscono la decima parte, an¬ 
che meno, delle sue entrate. 
Così non si risolvono i pioble- 
mL così Io sport della bicicletta 
resterà sempre nelle mani dei 
padroni del vapore. Al contra¬ 
rio, i cortidort devono essere 
parte attiva nella lotta per un 
ciclismo (HÙ interessante, più 
umano, ptù musto. 

E avanti Diecimila bambini 
con ingrasso ornaggìo affollano 
gli spalti nella riumone pomeri¬ 
diana e per loro Moser dà spet¬ 
tacolo. Alla ripresa serale l'ita¬ 
liano e l’olandese Pijnen sono 
al vertice del tebellone^ma at¬ 
taccano Bidinost e neuler, 
Sercu e Argentili, Fritz. Rin- 
Uin e Hindelai^, ed è una mi¬ 
schia sul filo dei cinquanta ora¬ 
ri. è battaglia. 

Gino Sala 


quillità. II divario tra i neraz- 
zum e i varesini era evidente, 
ma mentre gli ospiti si muove¬ 
vano con impegno e soprattut¬ 
to tutti insieme, i nerazzurri 
andavano a scatti, evitando, 
chissà mai perché, il gioco in 
profondità, cercando inutili a- 
zìoni personali, complicando, 
insomma, ogni cosa. Disposta a 
zona in difesa l’Inter inoltre ha 
lasciato al Varese troppe occa¬ 
sioni. Alta fine lo ha detto an¬ 
che Pascetti dimostrandosi sor¬ 
preso per le palle gol che i suoi 
hanno avuto la possibilità di 
fallire. In compenso i varesini 
hanno dato una bella mano ai 
nerazzurri infliggendosi la pri¬ 


ma rate (deviazione di testa di 
Misuri su un colpo di testa di 
Sabato). 

Al raddoppio ci pensava O- 
rìali (azione viziata da fuorigio¬ 
co?) al 23’ della ripresa quando 
Sabato e Marini erano già fuori 
per infortuni che rischiano di 
pesare neH’immediato futuro. 
Il finale, tutto per i varesini, 
che davano a Bordon l’occasio¬ 
ne di farsi applaudire e quindi 
di ringraziare la traversa. «Col 
2-1, a Varese, ci si poteva alme¬ 
no divertire» commentava Pa¬ 
scetti. Peccato, sarebbe stala 
anche l'unica occasione. 

Gianni Piva 


Michael Mair 
si laurea 
campione 
nella libera 



Nostro servizio 

' CERRETO LAGHI — Mi¬ 
chael Mair è il nuovo cam¬ 
pione italiano di discesa libe¬ 
ra. li titolo l’ha conquistato 
ieri sulla pista «1» di Cerreto 
Laghi, precedendo sul tra¬ 
guardo Mauro Comaz, di so¬ 
li 7 centesimi, terzo è arriva¬ 
to Roberto Perathoner a 54 
' centesimi e solo quarto Dani¬ 
lo Sbardellotto campione ita¬ 
liano uscente. 

La gara non ha riservato 
grosse emozioni, se la sono 
giocata quelli partiti tra i 
primi dieci, quasi tutti com¬ 
ponenti delia squadra azzur¬ 


ra di discesa libera, su una 
pista di non elevato contenu¬ 
to tecnico e spettacolare, ti¬ 
rata però a lucido dagli orga¬ 
nizzatori: 1580 metri di lun¬ 
ghezza, 510 metri di dislivel¬ 
lo. 

Le abbondanti nevicate 
dei giorni scorsi avevano 
preparato un fondo veloce e 
compatto. 

I discesisti si sono buttati 
negli stretti canaloni parten¬ 
do dal 1856 metri del monte 
•La Nuda». Alle 11, quando 
sono scesi gli apripista, un 
forte vento di tramontana 
spazzava la pista, rendendo 


quasi vano il tentativo dello 
^lendido soie di riscaldare 
un po’ l’ambiente: il termo¬ 
metro era a -15. 

Sceso con il numero 1 di 
pettorale, Mair ha subito fat¬ 
to intendere che ci teneva al 
titolo. Piegato su se stesso, 
senza mal alzare la testa, ha 
fatto scivolare gli sci, ridu¬ 
cendo al minimo di errorL n 
ragazzone altoatesino ha co¬ 
sì confermato le buone cose 
fatte in Coppa del mondo 
con un quarto posto in Ubera 
e la vittoria nei supergigante 
in Austria. 

f.e. 


Arguello rìnimcia 
al titolo mondiale 
dei pesi leggeri (Wbc) 

CITTA’ DEL MESSICO — Il 
pugile del Nìcarsgiia Alezis Ar- 
guàio ha tinnnciato al titolo 
mondiale dei leggeri versione 
■WBC» non riuscendo a rientrare 
nei limiti di p<^ della categorìa. 
Arguello ha spiegato che durante 
gfi alienanMnti per fl combatti¬ 
mento cmi Vilomar Fernaitdei, 
ba cercato di rientrare nel peso, 
subendo però un generale inde¬ 
bolimento. Ad Ardilo era stato 
imposto dì difendere il titolo 
contro Edwin Rosaria 


Polemico intervento a proposito 
di «Boom Boom» Mancini 


^eila 

violenza 

così 

americana 


Ray -Boom Boom- Mancini 
ha detto nei giorni scorsi ai 
giornalisti: «Vi spiego perché 
ho sempre voglia di far male». E 
ha aggiunto: •Nessun senso di 
colpa, la boxe è anche sangue». 
Queste parole mi sono piaciu¬ 
te. Ho capito che non c’era die¬ 
tro solo un storia del brutto 
match con Kim. Non sono solo 
psicologia. E non si tratta 
nemmeno del mondo del pugi¬ 
lato e basta, come se fosse un' 
astrazione, una cosa sospesa 
sulla terra. No, e'è dentro qual¬ 
eosa di concreto. Mancini mi é 
piaciuto perché ha fatto la sua 
parte di-pugile nordamerica¬ 
no. anche parlando. Ha detto 
anche: ■Uno come me davanti 
alla nnte è tenuto a dare spet- 
tactJo, con i mezzi che gii sono 
offerti. Senza andare troppo 
per il sottile». Nemmeno, si ca¬ 
pisce, parlando. Ma quale 
spettacolo, e per cpiale gente? 
La gerle siamo noi e lo spetta¬ 
colo i la speltactdarizzazione 
di tutto. Afa la spettacolariz¬ 
zazione i. * tutto per gente spet¬ 
tacolodipendente i una filoso¬ 
fia che CI viene dopi Stati Uni¬ 
ti Ha una patria, quella di 
Mancini Mancini fa il suo do¬ 
vere di cittadino. 

Oggi ci viene di fi mai nata 
altrove. Nietzsche la criticò in 
Wagner. NelTanno centenario 
di quest’ultimo vale la pena di 
ricordarlo. Fa la sua accusa. 
Accusa di violenza, di inganno, 
di mistifiuizione, di dominio 
sulle coscienze degli uomini, 
eioi sugli uomini. Più lordi 
Gramta parlò di verità wmpre 
rivoluzionaria, che voleva aire 
non mistificare i problemi, le 
azioni, i rapporti reali, i pen¬ 
sieri: cioè non ridurli a spetta¬ 
colo (Brecht avrebbe precisato: 
a gastronomia). Perfettamente 
marxista — anche leninista — 
Gramsci fu forse soprattutto 


vicino a Nietzsche: entrami 
vedevano, da osservatori di 
classe diversi, dove andava la 
società capitalista, quella che 
oggi ha sostituito ai meccani¬ 
smi wagneriani quelli della 
spettacolarizzazione di massa 
— di mass media — come mez¬ 
zo del dominio: come violenza 
contro la ceri- 

tàfdcmistifieazione, dunque 
come apologia della violenza. 
Lo spettacolo mitizzato, anzi 
fetiazzato. è insieme violenza 
e sua esaltazione. 

Quindi il dovere sociale è di 
dare spettacolo, come Afancini 
ritiene che sia comunque suo 
compito. Mancini è bravo, ha 
fatto come doveva i esaltazio¬ 
ne della violerua. Si è socializ¬ 
zato. Ma nella e per la logica di 
uno società riconoscibile. Rico¬ 
noscibile ogni giorno, sotto i 
nostri occhi, e pouono bastare 
le televisioni dominate da film, 
telefilm, serie statunitensi II 
loro pregio i formale, appunto 
la spettacolarità come conte¬ 
nuto, anzi come ideologia. Ho 
sempre ritenuto che il punto 
debme e irutecettabile del reali¬ 


smosocialista in musica, lette¬ 
ratura. arte, fosse la formaliz¬ 
zazione di alcuni luoghi comu¬ 
ni schematicamente apologeti¬ 
ci quindi falsificantu Oggi il 
realismo socialista, dove è na¬ 
to. ha fatto abbastanza strada 
per liberarsi da queste formule 
oppressive — cioè di spettaco¬ 
larizzazione —; ma lo ritrovo 
come meccanismo di falsifi¬ 
cazione scolasticamente ri¬ 
spettato, nei prodotti norda¬ 
mericani immessi massiccia¬ 
mente nei media. Totalitaria¬ 
mente, nei nostri Intendo dire 
che è radicale, assoluta, la for¬ 
malizzazione di simboli sociali 
che si propongono come dogmi. 
Si ripetono infatti, indifferen¬ 
ti al tempo, senza contraddi¬ 
zioni E quali? 

Quaruìo Afancini dice ria bo- 
ze è aiKhe sangue» mi viene in 
mente la più patetica e idillia¬ 
ca coppia di eroi della serie te¬ 
levisiva Usa, quella dei coniugi 
Hart, Cuore e batticuore. Ric¬ 
chi e nullafacenti riempiono il 
tempo, di vita, con una vita in¬ 
sieme spettacolare e violenta, 
a fin di bene, sì intende, ma la 


La Santal chiede aiuto a un coreano 

La squadra parmense confìda in Kim Hochul per conquistare la prestigiosa Coppa dei Canipioiil 



La pallavolo italiana si prepara a sfidare 
l’Europa nelle coppe continentali per squa¬ 
dre di club. Santa! Panna, Kappa Torino e 
Panini Modena sono rispettivamente im¬ 
pegnate ^ domani a domenica nelle finali 
di Coppa campioni. Coppa delle ceppe e 
Coppa confederale. 

n clima d'entosiasmo che circonda Par- 
ma, la città dove si disputa la Coppa più 
prestigiosa, ha contagialo indubbiamente 
li clan della Santal; Claiidio IHazza. tecnico 
della squadra, ammette: •Pticologieamen- 
te siamo caricati al massimo per disputare 
le partite alla garibaldirta senza remore o 
timidezze estreme contro qualsiasi avver¬ 
sario’. 

— I francesi del Cannes o gli spagnoli cel 
Son Amar — vostri avversari rispettiva¬ 
mente nella prima c seconda giornata di 


finale — sulla carta sono sfavoriti, ma con i 
sovietici del C^KA di Mosca (campioni eu¬ 
ropei in carica), come la mettiamo? 

•Sarà bene sgombrare il campo da ogni 
equivoco — puntualizza Piazza — non cre¬ 
do che la squadra transalpina, né quella 
iberica scetidano o Parma per una gita di 
piacere. Il Cannes pratica un gioco estre¬ 
mamente veloce ea ha irrobustito il pro- 
•erio sestetto con rinseritnento di un temi¬ 
bile argentino. Conte, in grado di dar peso 
e (ono al collettivo; gli stranieri del Son 
Amar sono addirittura due, entrambi ju- 
goslari. il che aumenta indisaitibilmente 
il ^eruiale fenico della eompagin*». 

M eccoci ai «mostri» del CSKA. 1 milita¬ 
ri moscoviti formano Fossatura di una na¬ 
zionale campione olimpie^ mondiale ed 
europea; quattro dei loro locatori, tra cui 
spiccano gli assi Savìn e Moliboga. fanno 
parte del sestetto titolare della formazione 
allenata da Platanov. Gli schemi di gioco 
praticati dal CISKA ricalcano ineviubil- 


mente quelli espressi dalla nazionale: temi 
d’attacco sorretti da ut» difesa 

dal muro ■impeimtrabile». 

•Opporremo il nostro gioco veloce — 
commenta IHazza — nel tentativo di scar¬ 
dinare il loro sistema difensivo. H tatto è 
nelle "magirite” mani del coreano Kim, 
net suo tempismo e nello sua capacità di 
suggaire varianti di gioco con au far esal¬ 
tare il collettivo della Sant al A quel punto 
— conclude il teoiico parmense — può 
succedere di lutto, anche un risultato im¬ 
pensabile». 

Nella Coppa ddle Coppe fl Kappa sarà 
di scena nel liechtestein. I piemontesi in 
finale se la vediaiux) con i sovietici deU’Au- 
tomobilìst Leningrado, gli jngoslavi del 
Voivodina ed i turchi del Guney Sanay. 


Sarà ime 


andie la Paoini nella 


•ConfedenS^^^se la vedrà con n Greno¬ 
ble, i’Arago di Sete e PUbbik Grido. 

Mìcfide Buggero 


Sport in libreria 


morale della loro favola è che 
la violenza come spettacolo è il 
modo migliore, anzi unico, di 
riempire la vita. La vita è spet- 
tactdarizzazione, così; riem¬ 
piendola di cose tnolente. In- 
somma, comesi diceva una vol¬ 
ta, una Weltanschauung. Né 
soltanto, si capisce, dei coniugi 
Hart: dai Westems in avanti 
fino a polùiotte e poliziotte dei 
nostri giorni, pionierismo e 
giustizia, pellerossa e delin¬ 
quenti sono altrettanti, uguali 
pretesti per tradurre l'idea 
centrale di violenza in spetta¬ 
colo, cioè in ideedogia, cioè in 
simbolo sociale da difendere e 
affermare. 

Allora Afancini è appena un 
ptKero ripetitore. Fa Usuo me¬ 
stiere in tutto, come -Boom 
Boom- e come intervistato. Co¬ 
me sportivo di quel mondo al 
quale appartiene, al cui sport 
appartiene. Compreso il calcio 
nordamericano sempre più 
presente sui nostri lelescner- 
mi. Bene, qual è la prima im¬ 
magine spettacolare che ci dà? 
Quella del gioco violento, gio¬ 
cato da uomini violenti, cestiti 
da giocatori violenti, forse tut¬ 
to solo per spettacolarizzare la 
violenza, perfino come gioco. 
Poi ci sarà deìraltro. ma si può 
negare che Timmaane imme¬ 
diata sia questa? Che diventa 
subito un simbolo, un sìmbolo 
sociale? E anche qui il sìmbolo 
è ripetitivo: fimmagine anche 
sportiva che ricorre (non oc¬ 
corrono gli esempi) è la violen¬ 
za che assicura allo spettacolo 
di essere apologia sociale. Vien 
fatto di parlare davvero di rea¬ 
lismo capiulista. Nel paese ca¬ 
pitalista guida, domina il rea¬ 
lismo di cui -Boom Boom» 
Afancini è un meraviglioso at¬ 
tore. Un eroe positivo, ma della 
sopraffazione: di classe. 

Luigi Pestalona 


LO SPORT 
di Luciano Minerfa 

SmonUre il ■gìocattào» per 
vedere come «è fatto dentro» 
proprio come farebbe un bam¬ 
bina Un obiettivo originale da 
porre alla base di un saggia un 
obiettivo aiKhe ambirioso se il 
giocattolo» in questione è quel- 
1 enorme, complessa variegato 
fenomeno cut diamo nome di 
Sport. Ekrpure è proprio To- 
mettivu che si proponeXurìarto 
Minerva per fl tuo «Lo sport» 
uscito aa opera degli Eoitorì 
Riuniti neRa collana Libri di 
Base diretta da ’lViilio De Mau¬ 
ro (160 pagitK, L. 4.000). 

Un'impresa alla quale Fauto¬ 


re sì accinge attraverso la mes- 
sa a frutto di una approfondita 
(anche se non lungnusima, vi- 
sta la sita giovane età) esperien¬ 
za di attento osservatore del fe¬ 
nomeno sportivo nelle file dell’ 
UiSP. E osservatore attento si¬ 
gnifica osservatore capace an¬ 
che dì distaccar» quanto ne¬ 
cessario dalFoggetto, riuscendo 
a presdndere da molte delle 
•certezze» comuni a chi di sport 
e nello sport vìve. Luciano Mi¬ 
nerva riesce coeì a •ricostruire* 
l'aTgonKnto sforzandosi in 
qualche modo di azzerare le 
proprie conoscenze, riverifican¬ 
dole pagina per pagina lungo 
un itinerario che va dalla rico¬ 
struzione storica e addirittura 


archeologica del fenomeno 
sportivo alFitxlagìne semantica 
(sapete, ad esempio, come ru- 
sce fl vocabolo tspoiU?), psico- 
lonca e ^^ologica. entrando 
alia fine nei grandi temi centra¬ 
li pCT lo sport contemporaneo: 
la diffusione di massa, llngi- 

E ntìrsi del fenomeno sj^taco- 
re e le sue connessioni con lo 
svflimpo del sistema dei mass- 
media, o ancora la eprestione 
■sporaort-pubblicità, o quelle 
delFimpiaatìstica c dell'ofga- 
nizzazione sportiva. Probl em i 
ardui nei quali Minerva si ad¬ 
dentra aenza eccessi di sem¬ 
plificazione, ma con un lin¬ 
guaggio piano, comprensibilis¬ 
sima che mai indulge in e- 


spressioni oscure tanto care a 
v^te agli studiosi di casa no¬ 
stra. La sua attenzione si punta 
spc^suDltaHa, ma non perde 
mai di vista Forìzsonte piu am¬ 
pio co^iendo anche le molte 
differenze fra l’organizzazione 
^rtiva curopra e quella (sem¬ 
pre più condizionante) dello 
sport mode in USA. n tutto 
corredato da una gnwde quan¬ 
tità di dati statistici a tecnid. 
aaaaii p emosco n o a c iuU anchaa 
quolcÙM dcf ti «addetti ai lavo¬ 
ri». 

Insomma, un’impresa di 
•smontaggio» (e aneba un po’dì 
demitissaiìone) neiFinaieiDe 
riuscita, una tottora ricca di in¬ 
teresse per il grande pubbUoa 


abbonatevi a 

lllnità 


libri dì Base 

ùJhu diretta 
daTuBìDeliauro 


ovvisi economici 


A TRENTINO CavSkse inpie ti i prw a 
>e «»U >n i, e àngrasa venda appsn»- 
wa n t i 2 camere, so gn ar na canea, 
tiagno. Odcona, tMAsaima poeeione, 

prcae Muesaan(e.meàmo sneesM. 
disaon sena ì n w e a i L Canee ve- 
caue Ttaona T«L 0462/32222. 


PEJO (Tfaneno PveoSuMo) Vacan¬ 
ze nanea. A ffitt ia mo e en i m a ne ban¬ 
che rapatami conha nav o a 2/7 
leni vi cina n w imp an t i de 140.000 
sanenanai per apponamenta TaL 
(0463) 74.25a 


VAIU M nBNME C a FASSA 
(TroaUne). imme— ve n ia. aMcta 


m ipii rni . TaL (04621 S3.0M a 
30233. 


Ooiemiii ^na <S Fassa - Abtrgo NK- 
Ibm - TaL 0462/64130 - s a iil m a a 
bianeha <M S/3 al 4/4/1363 - tee 
3.000 iF o n i a te a puparsora in pan- 
auna oerrulataL 


VACANZE LIETE 


Almaraa(3n » amo a ppui a mantiav6- 
la a polve da L. sdOOO a a n im ani a 
euT Asiatico naie pinate <3 lleme- 
flpa. MchiadaN ceNOogo SuevelNo a 
Viaggi Ganarm-Vie AI ;ga artS-IU- 
venne - TaL (0644) 33.166 

estate al mar al Lido AAùno Ra- 
vanmia HOare. A ff i n iam o CBWlanevci 
mpniunana e vUena. Aitii vuv- 
tagmm. TaUloni (0644) 436.336 • 
434.316. 
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Fu segretario . 
del PCF in uno 
dei momenti 
più diffìcili, 
ma fecondi di 
idee nella storia 
della sinistra 
francese 


Waldeck Rochet (a destra) 
e Fra 90 is Mitterrand alla 
vigilia delle elezioni 
presidenziali del giugno 
del 1968, alle quali 
Mitterrand si presentò 
per la prima volta 
come candidato unico 
della sinistra. 




Waldeck Rochet 
Con luì la gauche 
scoprì l’unità 

Quel giorno delRagosto *68 quando, a Parigi, nacque Teurocomunismo 
L*appoggio a Mitterrand e il «contratto di maggioranza» con il PS 


Nostro servizio 
PARIGI — L'ultima volta 
che ho visto Waldeck Rochet 
fa aita fine di agosto dei 

1968, sui portone del •44>, co* 
me i comunisti francesi 
chiamavano ia sede delta dl~ 
regione dei PCF situata allo¬ 
ra a quei numero delia rue 
Le Pettetier. Aveva appena 
concluso con Longo e Pajetta 
un esame detta situazione in- 
temaztonaie e dei movimen¬ 
to comunista dopo l’invasio¬ 
ne delia Cecoslovacchia. Per 
ia prima volta nella sua sto¬ 
ria. li PCF diretto da Walde¬ 
ck Rochet, che nel giorni 
precedenti aveva fatto t’im- 
possibiie per scongiurare 
quei tragico avvenimento 
destinato a soffocare tutte te 
speranze suscitate dalia •pri¬ 
mavera di Pragat, formula¬ 
va assieme ai comunisti ita¬ 
liani la condanna senza e- 
quivoci dell'intervento mili¬ 
tare delle truppe sovietiche e 
del Patto di Varsavia, disap¬ 
provava insamma, come a- 
veva già fatto in modo auto¬ 
nomo il 21 agosto preceden¬ 
te, le estreme conseguenze in 
cui era sfociato un sistema 
retto sul principio del paese¬ 
guida. 

Lo storico reperirà forse in 
quel giorno la data di nascita 
di quella concezione demo¬ 
cratica del processo di tra¬ 
sformazione socialista in 
Europa e dei rapporti all’in- 
temo del movimento comu¬ 
nista, che più lardi ebbe l’eti¬ 
chetta generica di euroco¬ 
munismo. Quel giorno, co¬ 
munque, dopo l’affannoso 
•maggio francese* che aveva 
stravolto la Francia (e che 
dieci mesi dopo porterà alle 
dimissioni di De Caulle), do¬ 
po la durissima prova della 
Cecoslovacchia, vidi un Wal¬ 
deck Rochet stanco, quasi e- 
sausto, una mano sul vasto 
I cranio calvo, gli occhi arros¬ 
sali dalla fatica e un po’per¬ 
duti nel vuoto, lui che aveva 
per abitudine di posarli fran¬ 
camente sul suo interlocuto¬ 
re per invitarlo a parlare, es¬ 
sendo sempre stato uomo e 
dirigente capace di ascolta¬ 
re. e anzi bisognoso di ascol¬ 
tare l’opinione degli altri. E 
un anno più tardi, colpito da 
una grave emorragia cere¬ 
brale, cadde in coma per non 
uscirne più. per tredici lun¬ 
ghi anni di silenzio. Fino alla 
morte avvenuta martedì, al¬ 
l’età di 77 anni. 

•Era — dice l’omaggio fu¬ 
nebre dell’ufficio politico del 
PCF — un uomo comunista, 
modesto e esemplare, il cui 
pensiero e la cui azione crea¬ 
trice sono stati e restano di 
unlmportanza inestimabile 
per la storia del nostro pae¬ 
se— senza di lui il nostro par¬ 
tito non sarebbe quello che 
è*. Philippe Robrìeux, stori¬ 
co •dissidente* del PCF. lo ha 
denmto il Krusciov francese. 
•Le Monde* lo saluta come 
•l’artigiano dell’unione*. 

In effetti, se Waldeck Ro¬ 
chet ha ricoperto la carica di 
segretario generate perpochi 
anni soltanto, dalla morte di 
Maurice Thorez, nel 1964, al¬ 
la malattia che lo ha costret¬ 
to al silenzio verso la fine del 

1969, il contributo che egli ha 
dato al rinnovamento del 
partito, alla sua apertura, al 
processo unitario delle sini¬ 
stre resta ancora da studiare 
e merita la più grande atten¬ 
zione degli storici del movi¬ 
mento operaio francese. 

Entrato nel PCF nel 1924, 
all’età di 19 anni, autodidat¬ 
ta paziente e intelligente, ap¬ 
passionato di problemi agri¬ 
coli per via della sua origine 
contadina (era nato nel 1905 
a Sainte Croia nel cuore del¬ 
la Borgogna), Waldeck Ro¬ 
chet è chiamato dal partito a 
dirigere il giornale ila terre* 
nel 1934, è eletto nel Comita¬ 
to centrale nel 1935 e con la 
vittoria del Fronte popolare 
diventa deputato nella circo¬ 


scrizione operala di Wanter- 
re. Deportato in Algeria con 
altri parlamentàri comunisti 
nel 1940, riesce a raggiunge¬ 
re Londra nel 1943 e vi è no¬ 
minato rappresentante del 
PCF presso il generale De 
Gaulle. Nel 1944 sbarca In 
Normandia e raggiunge Pa¬ 
rigi insorta contro l'occu¬ 
pante tedesco dove ritrova 
Jacques Duclos e Benoìt 
Frachon. Responsabile della 
sezione Agraria ■ del CC, 
membro dell'Ufficio politico 
a partire dal 1947, deputato 
In tutte le legislature della 
IVe VRepubblica, assume la 
carica di vice segretario ge¬ 
nerale del PCF nel 1961 
quando Thorez, malato, deve 
ridurre la propria attività. 
Diventa segretario generale 
alla morte di quest'ultimo 
nel 1964, lo stesso anno della 
scomparsa di Togliatti. 

È un periodo difficile per 
la storia della Francia e del 
PCF che l’ascesa al potere di 
De Gaulle, nel 1958, ha dura¬ 
mente ridimensionato, men¬ 
tre Il Partito socialista di 
Guy Mollel s’è prestato nel 
primi due anni di potere gol- 
llano ad un’ambigua colla¬ 
borazione che ha approfon¬ 
dito e allargato il fossato di 
diffidenza già esistente tra i 
due maggiori partiti della si¬ 
nistra francese. Forse, dalla 
sua origine contadina Wal¬ 
deck ha tratto una visione 
della società francese meno 
chiusa di quella tradizional¬ 
mente operaistica dei suoi 
predecessori, o forse la •ma¬ 
rea gollista* ha convinto an¬ 
che I socialisti a rivedere la 
loro strategia che ha condot¬ 
to al disastro la IV Repubbli¬ 
ca democratica e parlamen¬ 
tare: il fatto è che Waldeck 
Rochet, eletto segretario ge¬ 
nerale, sviluppa un’Intensa 
attività unitaria verso la fe¬ 
derazione della ^nistra de¬ 
mocratica e socialista 
(FGD^ nella quale sono as¬ 
sociati Il partito socialista 
SPIO, il partitino di Mitter¬ 
rand e qualche scampato al 
naufragio radicale. 

Alle elezioni presidenziali 
del 1965 il PCF annuncia, tra 
lo sgomento della maggio¬ 
ranza e lo stupore dell’opi¬ 
nione pubblica, di avere sol¬ 
lecitato la candidatura unica 
di Mitterrand, e al primo tur¬ 
no De Gaulle è costretto al 
ballottaggio non riuscendo a 
superare per la prima volta 
la barra del 50%. Il successo 
conforta la nuova politica u- 
nitaria di Waldeck Rochet 
che nel 1966 propone al Co¬ 
mitato centrale di Argea- 
teuil quel *Manifesto* che, 
condannando le •verità a- 


Telegramma 
del compagno 
Berlinguer 

ROMA — II compagno En¬ 
rico Berlinguer ha espresso 
le sue condoglianze per la 
scomparsa di Waldeck Ro¬ 
chet nel seguente telegram¬ 
ma al segretario generale 
del PCF, George Marchais: 

•71 esprimo i sentimenU 
di cordoglio dei comunisti 
italiani per la morte dello 
stimato compagno Walde¬ 
ck Rochet, prestigioso diri¬ 
gente del vostro partito, e 
desidero particolarmente 
ricordare la sua atUva col¬ 
laborazione con il compa¬ 
gno Luigi Longo. Ti prego, 
in questa dolorosa circo¬ 
stanza, di far pervenire ai 
comunisti francesi, alla sua 
compagna e ai suoi famiiia- 
li la nostra viva, affettuosa 
partecipazione al loro dolo- 


- CONTINUAZIONI 


I decreto sui tagli ai comuni 


prlorlstiche del partito* e 
qualsiasi suo intervento ar¬ 
bitrario nella ricerca scienti¬ 
fica e nella creazione artisti¬ 
ca, costituisce una piattafor¬ 
ma ricca di prospettive per 
tutti gli intellettuali di sini¬ 
stra, e un radicale rinnova¬ 
mento nella politica del rap¬ 
porto tra partito e intellet- ■ 
tuali. 

È di qui, del resto, che sca¬ 
turirà Il Manifesto di Cham- 
pigny in cui è tracciata la 
•via francese al socialismo*, 
la scelta di un socialismo de¬ 
mocratico e la rinuncia alla 
violenza come unico mezzo 
per la conquista del potere. 
Slamo al 1967 ed è In questo 
stesso anno, alla viglila di 
quelle elezioni legislative In 
cui II PCF ritroverà più di un 
milione di voti perduti con I’ 
ascesa golliana (da 4 a oltre 5 
milioni di voti, pari al 
22,2%), che Waldeck Rochet 
propone ai socialisti non sol¬ 
tanto un patto elettorale, ma 
un •contratto di maggioran¬ 
za* fondato su un program¬ 
ma di Intenzioni politiche 
comuni. 

Dire a questo punto che 
Waldeck Rochet è stato II pa¬ 
dre dell’unione delle sinistre 
non è dire troppo. Non a caso 
proprio oggi uno del com¬ 
mentatori della radio nazio¬ 
nale ha riconosciuto che 
Waldeck Rochet fu il primo, 
nel 1967, a cominciare la co¬ 
struzione di quell’edifìcio 
terminato nel 1981 con la vit¬ 
toria dì Mitterrand e della si¬ 
nistra. È comùnque vero che 
è questa politica di apertura 
e di unione — nella quale II 
segretario generale del PCF 
ravvisa lucidamente il solo 
modo per battere II gollismo 
e per provocare un rovescia¬ 
mento di maggioranza — 
che da una parte smussa all’ 
interno del PCF le vecchie 
diffidenze e I vecchi settari¬ 
smi terzintema^onalisti nei 
riguardi dei socialisti, e dall’ 
altra costrìnge Guy Mollet a 
lasciare il campo a forze più 
giovani che all’interno della 
SFIO vedono con chiarezza 
dove l’anticomunismo di 
principio del loro vecchio 
leader ha condotto la sini¬ 
stra nel suo insieme. 

Del 1968abbiamo detto al- 
llnizio, È l’anno In cu! Wal¬ 
deck Rochet brucia le sue e- 
nergle per arginare I feno¬ 
meni tempestosi che scon¬ 
volgono la Francia e l’Euro¬ 
pa. Poi arriva la malattia e il 
silenzio. Nel febbndo del 
1970, al XIX Cor^resso di 
Nanterre, Duclos legge il 
rapporto preparato da Wal¬ 
deck Rochet annunciando 
che il segretario generale, 
colpito da una grave malat¬ 
tìa, non può essere presente. 
Quel rapporto, che sarà ap¬ 
provato assieme alla eledo¬ 
ne di Georges Marchais alla 
I carica di vice segntario ge¬ 
nerale, sollecita io sviluppo 
del dialogo coi socialisti e la 
moltiplicazione degli sforzi 
in direzione di una linea uni¬ 
taria destinata a sfociare In 
un accordo durevole tra i due 
massimi partiti di sinistra. 

Se può sembrare troppo 
facile trovare un rapporto di 
causa ed effetto tra il XIX 
Congresso del PCF e gli av¬ 
venimenti successivi che 
hanno rinnovato la sinistra 
francese, non è men vero che 
un anno dopo, al loro Con¬ 
gresso di Epìnay. t socìalisu 
portano Mitterrand alla se¬ 
greteria generale con l’inca¬ 
rico di preparare quella ri¬ 
presa di una trattativa orga¬ 
nica eoi PCF che porterà i 
due partiti alla fuma del 
•programma comune* nel 
1972. Purtroppo Waldeck 
Rochet non è piò in grado di 
rallegrar^ di questo avveni¬ 
mento a cui ha dedicato tut¬ 
te le sue forte di dlrigen te co¬ 
munista. 

Augusto PanesMi 


i rami de) Parlamento di con¬ 
vertire in legge — entro la «a- 
denza del primo marzo — sia il 
decreto sulla finanza locale che 
quello fiscale, contenente la ri¬ 
forma delle aliquote dell'lR- 
PER Ma il primo segnate che i| 
governo andava orientandosi 
verso Tabbandono del decreto 
sui comuni, si era avuto nel pri¬ 
mo pomeriggio, quando la De¬ 
mocrazia cristiana convocava 
una conferenza stampa dove il 
presidente del gruppo, Giorgio 
De Giuseppe, faceva esplicito 
riferimento alla possibilità di 
«valutare l'opportunità di vara¬ 
re in entramoi i rami del Parla¬ 
mento, entro i termini costitu¬ 
zionali, almeno uno dei due più 
importanti decreti governati- 
vii. 

Era il segnale della ritirata. 
E quest'ultima avveniva con un 
governo che riusciva anche a 


note sono stupende, coprono e 
cancellano i piccoli rumori del 
silenzio, inondano la cattedrale 
del dolore e della pietà di tutti. 

Pertini arriva mentre il coro 
esegue TAve Maria di Bru- 
ckner. È un'entrata discreta, 
quasi in sordina. Quando rag¬ 
giunge lo spazio riservato alle 
autorità accanto a lui ricono¬ 
sciamo il ministro Bodrato, 
Giorgio La Malfa, i compagni 
Pecchioli e Spagnoli, il sindaco 
Novelli. 

Comincia la cerimonia fune¬ 
bre e, ancora, si ode quella voce 
di donna: rc^a, disperata. Frasi, 
grida che è impossibile com¬ 
prendere. Ora scendono sulla 


cattedrale di San Giovanni per 
partecipare la sua pena, il suo 
dolore. L’aria è piena di com¬ 
mozione, di tristezza. Non è ve¬ 
ro che questi anni difficili, tor¬ 
mentati hanno ucciso la solida¬ 
rietà nei cuore degli uomini; è 
come se queste migliaia di per¬ 
sone volessero stringere in un 
grande abbraccio tante fami¬ 
glie straziate da una tragedia 
che è atroce e appare assurda. 

Arrivano alla spicciolata i 


coprirsi di ridicolo: l'annuncio 
veniva infatti dato aU’assem- 
blea del Senato, pochi secondi 
dopo che la maggioranza, su ri¬ 
chiesta dello stesso governo, a- 
veva votato contro la proposta 
comunista — sostenuta dai se¬ 
natori Silvano Bacicchi e Luigi 
Anderlini — di sospendere per 
pochi giorni l’esame del decreto 
in mMo da consentire alla 
commissione Bilancio di assi¬ 
curare alle norme un’adeguata 
completa e corretta copertura 
finanziaria, cosi come prescrive 
la Costituzione e come più volte 
chiesto alte Camere dal presi¬ 
dente della Repubblica, Sandro 
Pertini. 

Governo e maggioranza han¬ 
no opposto, quindi, un'ottusa 
resistenza alla proposta politi¬ 
ca lanciata poche ore prima dai 
senatori comunisti per sblocca¬ 
re in Parlamento i numerosi 


provvedimenti (sei decreti più 
la legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato) connessi alla com¬ 
plessiva manovra economica. 
Oggi, infatti, il rischio che tutto 
vada alia deriva è reale. Edoar¬ 
do Perna — che ha presieduto 
la conferenza stampa introdot¬ 
ta da Armando Cossutta e alla 
quale hanno partecipato Renzo 
Bonazzi, Lucio Libertini, Gior¬ 
gio De Sabbata, Silvano Bacic¬ 
chi, Dante Stefani e Rubes 7Yi- 
va — ha descritto cosi ta situa¬ 
zione: in Parlamento si stanno 
discutendo sei decreti che si so¬ 
no sovrapposti, riducendosi a 
gusci vuoti, alla legge finanzia¬ 
ria e al bilancio dello Stato. 

Parte di questi decreti (è il 
caso della finanza locale e dell' 
Irpef) scade il primo marzo, gli 
altri nei giorni e nelle settima¬ 
ne successivi. Se tutti (o quasi) 
decadono senza essere stati 


I funerali 
di torino/1 


folla le parole consolatrici della 
religione: «lo sono ta resurrezio¬ 
ne e la vita — risponde Cristo a 
Marta che gli rimproverava di 
non avere impedito la morte 
del fratello — e chi crede in me 
vivrà in eterno». 

Credere in un'altra vita, spe¬ 
rare di ritrovare un giorno l'a¬ 
more di chi ci ha lasciato: anche 


il cardinale Ballestrcro, più tar¬ 
di, nella sua omelia, riprendeà 
questo messaggio di fede. Ma 
non parlerà soltanto ai creden¬ 
ti, non porterà a quella folla do¬ 
lente soltanto la speranza del 
«dopo». Parlerà dell’oggi, di 
questa vita che dobbiamo im¬ 
parare ad ornare e rispettare, di 
questa città difficile, segnata 


I funerali 
di Torino/2 


Un uomo con un giaccone di 
velluto sorretto per le braccia, 
una donna anziana che siacea- 
scia al momento di salire la gra¬ 


vosi di ognuno. Una donna di 
mezza età è in fila per il «pap 
test». «/ dottori mi hanno detta 
che la cura migliore per scon¬ 
figgere il cancro è la prevenzio¬ 
ne. Anche un giorno di ritardo 
può essere fatale. E allora mt 
domando: questi medici avran¬ 
no anche te toro buone ragioni 
per scioperare; ma 0 noi, chi ci 
pensa a noL..?*. 

Nei giorni scorsi al Pascale la 
disperazione degli ammalati è 
esplosa in modo clamoroso: 
proteste, cortei, cartelli. «Do al¬ 
lora abbiamo cercata di ridurre 
al minimo i disagi per gli am¬ 
malati — mi spìHano airufii- 
cio personale —. Gerto, gli scio¬ 
peri dei medici sona continua¬ 
ti. ma sono stali organizzati in 
modo tale da non danneggiare 
né l'attività operatoria che 
quella di analisi*. Una assicu¬ 
razione che non ha convinto pe¬ 
rò il Prefetto il quale ieri sera 
ha ordinato la precettatone dì 
22sanitzuì. 

La struttura sanitaria napo- 


pattuglia sono sempre armati 
di mitra, ma hanno lasciato in 
caserma la tenuta di impiego 
ed indossano la divisa del 
-tempo di pace- (giacca blù e 
pantoioni neri) e, soprattutto, 
almeno di giorno, si sono dira¬ 
dati. 

Gli ex internati, nomi noti 
del disciolto situlacato Soli- 
damosc come Bronistaw Gere- 
I mek. Tadeusz Mazotciecki o 
' Janusz Chtjrszkìeiàcz, ridiven¬ 
tati -Uberi cittadini-, sono 
raggiungilnU per telefono, pos¬ 
sono essere incontrati sema 
difficoltà in uri bar o in un ri¬ 
storante. Ma le ctmdanne degli 
arrestati per violazione della 
Ugge marziaU proseguono e ci 
si attende uno spettacolare 
processo contro gU ex dirigenti 
del KOS. Adam Michrùk, Ja- 
cek Kuron e altri. Meno pèòba- 
bile si ritiene invece un proces¬ 
so a carico dei sette ex dirigen¬ 
ti di SoUdamosc (o almeno di 
alcuni di essi) arrestati nel mo¬ 
mento in cui dovevano lasciare 
il campo di internamento. Non 
i facile attribuire loro reati do¬ 
cumentati da prove commessi 
prima del 13 aicembre 1981. 

L'ambiente artistico ha ces- 


gra^ titoli di tanti giornali è 
logico pensare che i 29 •crimi¬ 
nali* hanno truffato, rubato, 
saccheggiato Q «pubWeo» per i 
loro sporchi •interessi privati*. 
E invece la s ituaz ioae e esatta¬ 
mente rovesciata. 

Al centro dell’attetmone del 
giudice è la decisioae del (Consi¬ 
glio comunale di Rimini eoa 
una serie di detibere (rese ese¬ 
cutive dal comitato di control¬ 
lo) di acquisire al patrimonio 
comunale alcune aree di pro¬ 
prietà delle Opere Pie •Valloni 
e Orfanotrofi Rhmid*. Questa 
decisione scaturiva dall’es^n- 
za di realizzare piani particola¬ 
reggiati di imzMtna p’ibblka 
olisti dal piano r^oiatore. 
Bene. Sa questi terreni (20 et¬ 
tari) vivono e lavorano da tem¬ 
po aei mezzadri il cui reddito 
per lunghi anni è stato dimez¬ 
zato per concorrete alle spasa 
dell'orfanoiropo. Mi direte, che 
c’entrs? (Tentra e conte! Par¬ 
che i soggetti del •disegno cri- 
minosch sono questi mezzedrù 


dinata della chiesa, un’altra 
madre tutta vestita di nero, il 
capo reclinato sul petto, che a- 
vaijza a piccoli p^i come un 
automa. La folla si spinge avan¬ 
ti. ondata. Si sentono com¬ 
menti a mezza voce •Poveri ge¬ 
nitori», •Ècome se fossero mor¬ 
ti anche loro con i loro ragazzi*. 

Giunge un picchetto di vigili 


col gonfalone del Comune di 
Torino. Giunge mons. llarion 
Capueci. Continuano ad arriva¬ 
re corone, di associazioni, dei 
commercianti, della FLM. t la¬ 
voratori àeìl'impianto OGR 
deile Ferrovie hanno mandato 
la loro rappresentanza sindaca¬ 
le con una grande bandiera ros¬ 
sa e il nastro nero del lutto. Ci 


Gli ospedali 
di Napoli 


letana è vicina al collasso. Da 
prima di Natale non c’è pace. 
Disfunzioni croniche si aggiun¬ 
gono all'emergenza di questi 

S 'omL Alla R^one — dove la 
iunta è in piena crisi — si as¬ 
siste imjTOtenti. L’assessore alla 
sanità. De Rosa (De), è in aper¬ 
to conflitto coi titolari delle far¬ 
macie; non ha pagato arretrati 
per oltre 200 miIiardL Così dal- 
i'inìrio della settimana in tutta 
la provincia di Napoli si pagano 
anche le medicine. 

La situazione più drammati¬ 
ca rimane comutique quella de¬ 
gli ospedali. Nella nomata di 
ieri, oltre ai 22 medici del Pa¬ 
scale. ne sono stati precettati 
altri 27 al Santobono e 5 al Vec¬ 
chio Pellegrini Complessiva- 


La crisi 
polacca 

salo il boUottojg^o deUa televi¬ 
sione, ma il ministro della Cul¬ 
tura ha intrapreso un’opera¬ 
zione di •pulizia* che minac¬ 
cia di degradare U teatro di 
prosa polacco, un teatro segna¬ 
latosi nel mondo per il suo alto 
liveUo e la sua spregiudicatez¬ 
za. Eppure, pur tra polemiehe 
e attacchi, il discusso film 
•Danton* di Andrzej Wajda è 
stato lancialo in tre grandi ci¬ 
nema di Varsavia (In lingtm 
francese e con i sottotitob in 
polacco). 

Si temeva che tinesorahile 
mdUipUcarri defili aumertti dà 
prezzi a vre bbe suscitato peri¬ 
colose proteste eàè scoperto 
che, anche senza alcuna pre- 
senza si n d ac a le , i salali sono 
saliti parx^lamente. in molte 
granai aziende in dicembre sq- 
no state pagate oltre alia tredi¬ 
cesima. una quattordicesima e 


mente a Napoli sono circa 750 i 
sanitari cui è stata imposta la 
presenza nelle corsie. Ma non 
basta. Non è intervenendo d’ 
autorità che si sblocca la ver- 
lenza. 

Al Cardarelli, un formicaio 
brulicante, dove sì registrano 
1.800 presenze giornaliere, i ri¬ 
coveri sono stati bloccati An¬ 
che gli infennieri sono scesi in 
lotta. Ormai si accettano solo 
gli arrivi di Pronto Soccorso e i 
casi di maggiore urgenza. Ieri il 
direttore simìtario La Rocca ha 
inviato a tutti i primari una cir¬ 
colare, invitandoli a dimettere 
il maggior numero di persone. 
Ma nessuno vuole andarsene. 
Tornando a casa temono di 
«perdere il turno*. Oramai d so- 


in qualche caso una quindice¬ 
sima mensilità. Gli economisti 
lanciano grida di allarme; nel- 
fultimo trimestre del I982isa- 
lari sono cresciuti del 24 per 
cento, il doppio della produtti¬ 
vità del lavoro che i salita di 
opperui il 12 per cento. Ma nel 
contempo l'inflazione è arriva¬ 
to al f0S% riducendo dura¬ 
mente in termini di pevere 
d'acquisto quegli aumenti sa- 
lariaU. La massa monetaria in 
àrcotazione è superiore di sva¬ 
riati miliardi di zloty altoffer¬ 
ta di mera sul mercato e seri 
continuerà di questo passo à 
riforrtteranno le àgantesche 
code che due anni fa ermo di¬ 
ventate U simbolo dà disastro 
economico della Polonia. B co¬ 
me vedremo in seguito, à con* 
tiruterà a alimentare un mer¬ 
cato nero già fiorente. 

E ancora: SoUdamosc don- 


Quel disegno 
criminoso 


Racranfo la stona molto 
somoìariametìte. Il Comune, 
acquisite le arre per adibirle a 
zone pubbliche (artigianali, 
scolastiche, residenziali) com¬ 
mise il *crimine* di far valere la 
legge statale che concede il di¬ 
ritto di prelazione per vendere 
ai contadini i terreni che erano 
rimasti per o»o agricolo. Ditto 
qui h •scandalo* egli «interessi 
privati*. Debbo dini, cari letto¬ 
ri, che ho avuto la pazienza di 
leggermi tutta la documenta* 
ZKMie e quindi anche la senten¬ 
za ìstruttaàa dà giudice An- 
dreacà che inizia con le nasi 
rkoidate. Questa eentenzm un- 
diebbe stampata e pubblieizm- 
ta al massimo come segno dei 
tempi, tenendo conto enee sta- 


convertiti in legge, dovranno 
essere varati di nuovo dal Con¬ 
siglio dei ministri e la nuova 
scadenza costituzionale si col¬ 
locherà intorno (o dopo) il 30 
aprile del 1983. B il giorno che 
la Costituzione repubblicana 
prescrive perentoriamente co¬ 
me termine ultimo per l’appro¬ 
vazione del bilancio dello Sta¬ 
to. La situazione — anche per i 
provvedimenti collegati all'ac¬ 
cordo sindacale sul costo del la¬ 
voro — diverrebbe, a quei pun¬ 
to, oggettivamente inestricabi¬ 
le. Il capogruppo Edoardo Per¬ 
na ha annunciato per i prossimi 
giorni una nuova iniziativa po¬ 
litico-parlamentare del PCI e 
dei gruppi della Camera e del 
Senato per dare uno sbocco po¬ 
sitivo al complesso dei provve¬ 
dimenti economico-fìnanziari 
Ieri, intanto, Cossutta aveva 
ribadito la volontà del PCI di 


dal lutto. «Qui non ci sono solo 
le spoglie di quelli di noi che 
sano morti, c’e tutta la città. 
C'è tutta la nazione e non solo 
perché ci sono qui le sue massi¬ 
me autorità. C’e tutta la nazio¬ 
ne perché questi morti sono fi¬ 
gli di tutte le terre d’Itaìia». Uo¬ 
mini chiamati qui dalla ricerca 
di un lavoro, dalla volontà di 
trovare «spazi d’av\'enire> per 
sé e per la propria famiglia. E 
oggi — dice il cardinale — que¬ 
sta città si mostra capace di 
«patire insieme», di «condivide¬ 
re il dolore», capace di solida¬ 
rietà. Di una solidarietà che, se 
saprà irrobustirsi e diventare 
regola di vita di fronte ai pro¬ 


sono anche i fiori deìì’oflicìna 
812 delia Fiat Mirafiorì, ci sono 
giocatori del Torino e della Ju¬ 
ventus. 

Si fa di colpo un silenzio as¬ 
soluto quando arriva Pertini, 
poco pnma delle 14, atteso ali’ 
ingresso della chiesa dal sinda¬ 
co Novelli, e quando Io svolger¬ 
si della liturgia funebre, tra¬ 
smessa aJl’estemo dagU alto¬ 
parlanti, è come interrotto dal¬ 
l’urto straziante di una povera 
donna che non sa più contenere 
la sua disperazione. AJJ’im- 
prowiso, sul mare di teste a- 
vanzano rapidi, passati di ma¬ 
no in mano, quattro o cinque 
mazzi di fiori — splendide tose 


no persone che stanno in ospe¬ 
dale da mesi. ' . 

Il record della degenza più 
lunga tocca ad un vecchietto di 
S. Agata dei Goti, un paese di 
montagna. GU devono apidica* 
re un o> pass alla gamm de¬ 
stra; è lui stesso a raccontare la 
sua sconcertante esperienza: 
•Mi sono fatto in corsia sia Na¬ 
tale che Capodanno e non vor¬ 
reipassarci anche Pasqua*. 

GU fa eco, sconsolato, un suo 
vicino di Ietto: tEda un mese 
che rimandano sempre l'inter¬ 
vento*. 

Non solo è bloccata l’attività 
chirurgica, ma anche quella 
ambulatoriale e di analisL I la- 
boratorì del Cardarelli, in tem¬ 
pi normali, effettuano 12 mila 
analisi al giorno; ora ne vengo¬ 
no fatte meno della metà. 

Non meno pesante la situa¬ 
zione ncxU altri ospedaU citta¬ 
dini Al sTPaolo di Fuorigip^ 
la sala operatoria della divisio¬ 
ne di ginecologia è stata chiusa; 
al reparto di ortopedia i ricove- 


destina, dopo alcune sommarie 
autocritiche imposte dagli in¬ 
successi degli ultimi mesi, non 
ha trovato di meglio che rilan¬ 
ciare un programma massima- 
lista di lotte che dovrebbero 
sfociare alla fine in un mitico 
sàopero generale. Si tratta di 
un programma che nessuno 
seirma prendere alla lettera se 
non per la parte àie riguarda 
la solidarietà con le vittime 
della repressione: arrestati e 
loro famiglie, operai licemieti 
per rappresala, studènti_e~_ 
spulsi dalle scuole. B tiUtavia i 
nuoci sindacali voluti dal regi¬ 
me non riescono a decollare. 
Gli ultimi dati lUcoim che le or¬ 
ganizzazioni di azienda regi- 
trate sono cinquemila per un 
totale dì oltre un milione di i- 
scritti. Poiché i potenziali ade¬ 
renti sono quattordià milioiù, 
abbiamo dunque una percen¬ 
tuale di poco più dà 7 per ten¬ 
to, ma nelle grandi aziende es¬ 
sa raramente supera U 2-3 per 
cento. Ciò malgrado •Trybuna 
Ludu* ha potuto scrivere otti¬ 
misticamente che •nessuno 
ancora quqUhe mese fa pensa¬ 
va che la riattivazione del mo¬ 
vimento sindacale avrebbe a- 


valutare in modo aperto tutte 

a uelle proposte volte a indivi- 
uare una soluzione positiva in 
grado di sbloccare il provvedi¬ 
mento. I ritardi fin qui registra¬ 
ti — il decreto sulla finanza lo¬ 
cale ha soggiornato in Commis- 
sione per 45 giorni — sono da 
addebitare alla esclusiva re¬ 
sponsabilità del governo che ha 
fermato i lavori in attesa di 
concordare emendamenti e 
proposte di modifiche. Così, in 
aula, è stato inviato un provve¬ 
dimento caotico, difeso con 
protervia e senza prospettive 
dal governo e dalla maggioran¬ 
za. 

I comunisti, da parte loro, a- 
vanzano una proposta logica e 
rispondente al buon senso; tra¬ 
sformare questo decreto in un 
testo che garantisca agli enti lo¬ 
cati un trasferimento di risorse 
finanziarie pari a quello dello 


blemi enormi che attraversano 
Torino, sarà fonte per tutti di 
un’esistenza migliore. No, ter¬ 
mina Ballestrero, se questo av¬ 
verrà i nostri fratelli e le nostre 
sorelle non saranno morti inva¬ 
no. ! 

II cardinale parla adagio, a 
braccio, è visìbilmente com¬ 
mosso. E quando, terminata 1’ 
omelia, si risiede, cerca con un 
gesto goffo ed umanissimo, il 
fazzoletto sotto la tonaca. Si a- 
sciuga le lacrime, mentre dalla 
navata centrale giungono nuo¬ 
ve grida. Una donna sviene, ar¬ 
rivano i barellieri fendendo la 
folla. Anche Pertini. pallidissi- 


e modeste margherite da poche 
migliaia di lire — che vengono 
deposti vicino alla porta del 
Duomo. Non si saprà mai chi li 
ha mandati. È l’omaggio anoni¬ 
mo, e per questo forse ancora 
più bello, di quella che si suole 
chiamare la gente comune ai 
•suoi* morti. 

I volontari della Croce verde 
e della Croce rossa non hanno 
requie, gii svenimenti, a causa 
della calca e del freddo, si sus¬ 
seguono a decine. Nelì’aria si 
duata l’eco delle parole che il 
cardinale Ballestrero sta pro¬ 
nunciando in chiesa: questa 
tragedia ci insanì a condivide¬ 
re una solidarietà di vita, facàa 


ri con la formula del day hospi- 
ioi sono passati da 45 a meno di 
10 al pomo; gli interventi cbi- 
turgici si sono ridotti a circa 4 
settimanali rispetto alla media 
di 30; le vìsite ambulatoriali 
rinviata a (ine vertenza. 

Al S. Gennaio, nel popolare 
quaitiere Sanità, su un totale 
di 542 posti-letto, le presenze si 
sono pressoché dimezzate. Un* 
anziana doni^ «parebegmta* 
nella prima divisione di coirur- 
g^si sfoga: «Sono qui da quin- 
aia giorni. Dovevo operarmi e 
invece lo sciopero ha bloccato 
tutto». 

Sta invece letteralmente 
scoppiando il Loreto Mare, un 
ospedale die hinge sostanzial¬ 
mente da pronto soccorso e che 
serve un’area territoriale va- 
stissinia: S. Giovanni a Teduc- 
cio, Pontkellij la Ferrovìa. Por- 
tlQ e parte dei comuni vesuvia¬ 
ni 

Unico ospedale napoletano 
dove l’agitazioiie dei medid è 
passata imo di striscio è il Fate¬ 


nulo un carattere generalizza¬ 
to*. 

In questa situazione così ric¬ 
ca di paradossi, la gente si 
sforza di vivere •normalmen¬ 
te*. Non è facile. Un ex inter¬ 
nato rientrato a Varsavia dopo 
altre un anno di essenza forza¬ 
ta, ha osservato di rum avere 
mai visto la città •eoe) triste*. 

Ciò àie più eàpisee è U vuo¬ 
to nà quale ognuno ha tùn- 
presàane di trovarsL In àie 
cosa credere, in àie cosa spera¬ 
re, per che cosa battersi! L’in- 
terrogativo è drammatico per 
le nuove generazioni. Nessuno 
per il momento sembra in gra¬ 
do di dare risposte eonvincen- 
tLNonloiilgooemoconlesue 
parole d’ordaiedàrintesa rum 
si capisce con ehi dopo àie so- 
no stali mesàfumgiom ài in¬ 
terlocutori veri del dialogo, e 
non lo è toppoàxione con i 
suoi progetti irrealisticL Molti 
mmrnano ella prossima oisita 
dà Papa. Ma sul terreno poli¬ 
tico e soprattutto ideale i 14 
mai traseorn dal 13 dicembre 
1981 hansn creato in Polonia il 
•deserto*. ■ 

Romolo Cacca vaie 


ta scritta nà 1983. Qoà àie mi 
ha colpito è rodio verso questi 
contadini rà di avere:, come ho 
detto, per anni pagato per con¬ 
to deìfa eoHettivita. 

I loro diritti sono nella sen¬ 
tenza sempre definiti •pretese*. 
Ecco alcune argomentazioni 
dà gi’Jdice: 

I tti pericolo (se andrà a 
buon fine il contenzioso 
avvisto) che slami privati si 
giovino delle decisioni munià- 
psli è sufficiente ad intemro il 
reato di cui all’aiticoh 324 del 
Codice Perule*. Scansiamo 
ouestoperkoh! 

2 ff^gradiced spiega àie per 
esserci •interesse orrva- 


interessata, rapporti sentimen¬ 
tali, militanza politica e, visto 
che è di moda. P2. ece.*. 

Fenniatnod un moeiento qui 
e. visto che «è di mode* come 
dice il gìodioe, quanti proc emi 
sono stati apeni per avere favo¬ 
rito negli offid pubbiid i •fra¬ 
telli dnle P2> o i dienti di& 
DC? Me nel caso di Rinàin non 
c’è nulla di tutto ciò. A votare 
criminosamente per sei mezza¬ 
dri sono stati 29 consìglierì co¬ 
munisti. sodaltsti e r^^'blka- 
ni e per i)uanto il giudice An- 
dreucd si arrompichi ngli. 
specchi non riesce a dimostrare 
llnteresse privato che dovreb¬ 
be essere •polìtico-dettorale». 
IiKiediÙIe, PCI, PSI, PIU si 
sono accaparrati la dientela di 


a> esserci •interesse priva¬ 
to* occorre un rapporto di •pa¬ 
rentela, amicizia, conoscenza 


Questo giudice sc ri vendo la 
eentenza ed esaminando le data 
deDe varie ddibere e note degb 
intcìcsMti scrive: •Nd frattem¬ 
po. in data 5 luglio IMO — ai 
presti attenzione ella data — 
era pervenuta al Mnnidpìo una 


scorso anno, aumentato del 13 
per cento, cioè del tasso di in- 
llazione programmato per il 
1983. 1 comunisti — ha detto 
ancora Armando Cossutta — 
chiedono quindi; l’aliolizìone 
della sovraimposta sulla casa 
che darebbe (e non tutto que¬ 
st’anno) appena ottocento mi- 
liardi di gettito fiscale; l'inseri¬ 
mento in un normale e regolare 
disegno di legge, della norma 
che delega il governo a istituire 
dal 1984 l'imposta comunale 
sui fabbricati (ICOF); il PCI, 
per quel che lo riguarda, garan- 
tirebbe un rapido cammino 
parlamentare a questo provve¬ 
dimento; eliminare dal decreto 
tutte le norme-capestro: trasfe¬ 
rimenti per il 1984 e il 1985 
bloccati al livello del 1982; au¬ 
menti esosi delle tariffe per i 
servizi sociali e i trasporti. 

Giuseppe F. Mennella 


mo, sì asciuga le lacrime. 

Ballestrero scende tra le bare 
per la benedizione. Gli vengono 
incontro altre grida, altri sin¬ 
ghiozzi. Ancora un accorrere di 
crocerossine, di barellieri. Poi 
la cerimonia si conclude, le por¬ 
te della cattedrale si riaprono 
su quella folla enorme e silen¬ 
ziosa che sembra riempire la 
città intera. Escono adagio le 
bare, mesti cortei si incammi¬ 
nano, tra muri di gente, verso 
corso Regina. Qui t piccoli cor- 
tei si disperdono, ciascuno ver¬ 
so il suo cimitero, la sua città. 

Massimo Cavallini 


fiorire idelogie nelle quali non 
vi sia posto per l’egoismo. 

Poi il coro della RAI intona il 
canto della passione secondo 
San Matteo, la commozione au¬ 
menta, molli non cercano più 
nemmeno di nascondere le la¬ 
crime. Ricompare nei vano del 
portale la figura minuta di Per¬ 
tini che si asciuga gli occhi, ac- 
cenna un gesto di saluto. E que¬ 
sta folla enorme, Bilenzioea, si 
riconosce in lui, nàia sua uma¬ 
nità, nei suo dolore, egli tributa 
un applauso mentre dal Duomo 
cominàano a uscire i feretri. 

Pier Giorgio Betti 


benefratalli, ma in effetti ai 
tratta di un ospedale privato^ 
zeatHo da un ordine religioso. 
Le strutture private, infatti, so¬ 
no quelle che in questa fase «ti¬ 
rano». Si calcola che le vìnte 
negli studi privati abbiano su¬ 
bito un incremento addirittura 
del 50%. Non ci sono dati rela¬ 
tivi olle cliniche, ma è facilmen¬ 
te intuibile che anche lì c’è sta¬ 
to un sensibile aumento. •&! 
ammalati tono diventati o- 
stoggio del malgoverno, dei 
guasti che esso provoca, delle 
provocazioni dà governo e del¬ 
la giunta regionale, di forme di 
lotta ingiuste e inaccettabilù 
in questa situazione essi sono i 
soli a pagare* afferma il com¬ 
pagno Euo Esposito, responsa¬ 
bile del settore sanità del Co¬ 
mitato regionale del PCI. 


Luigi Vicinanza 
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nota della Confeohivatorì». II 
•si presti atteniioDe alla data» è 
scritto con Io stesso pathos con 
coi i giudici di Londra incastra¬ 
no io aquartatoR che bolliva i 
c a d av e r i . E corà continuando 
acrìve die la «vicenda in esame 
presenta dementi ancora più 
«avi e inquietanti di qodii evi- 
damati». Fa a ccap po n are la 
pcOe. Meno male cm non può 
co m min are pene di morte! 

Io bo molto lavorato alle leg¬ 
gi di cui si dàcorte nella sen¬ 
tenza; ho letto le tesi degli av¬ 
vocati e potrei dire in tutta co^ 
scienza die il Comune ha fatto 
bene, benissiino a vendere (sì. a 
vendere!) aiKhe se con ritardo 
la terra ai contadini che l’han¬ 
no sempre coltivata. Ma, crede¬ 
te. sento come una v e r gogna 
die 29 consólieri comunali sia¬ 
no stati additati aU’opiniotie 

E bUica nazionale corac mal- 
tori per avere reso un servì¬ 
zio alla hg g e , ai dttadini. alla 
fiudisia. 

em. ma. 


A 12 anni dalla immatura Kompans 
della compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

ed a 22 da quella della sonila 

ORIETTA 

i genitori Vinorina e Bruno e le non- 
ne Bunca e M a f a ld a nel ricotdSrte 
«more con prof ondo affetto anrcfi- 
u ed amici saoaaeiivooo TOlOSB fite 
pcrlUtiiU. 


F poeto im p roinfi sa inente 

MARIO CONTE 
pad» del mano caro IHa Tuoi fB 
anaci paneapaao al suo doto» e a 
queOo di Matto e della sgnsn Amai 
Roma. 17 frUraio 19» 


Nel quatto annivenano della scam¬ 
pana della compagna 

LIA PATTA 

li fratello Cioratmi e la btnigliB Ct- 
baldi la ricordano ad amia e corapa- 
gm ed offrano U 20 000 per rUnitt. 
Milana IO febbraio 1953 


I rompagm degli Editori Rrnmlipar- 
impàoo con affetto al dolo» di Al¬ 
berto Scaipom per la scompara dcBa 
mad» 

ESILOE ALFONSI 

Roma. 17.2-1953 


Nel decimo aniuvervano della eam 
pana drl compagno pamgtano 

RENATO BUSELU * 

I fatnilian lo ricordano con munuuto 
alft-iio agli amici r compigm della 
Vernila 

Torma 17 febbraio 1933 

n P re si dente della Pr o vincia di Re¬ 
ma Gian Roberto Lovan. la GiOMa 
P rov in ciale e il Consiglio Pro l wrt si s 
di Roma Dattecipano al hmo che ha 
colpita li Movimento Socia)* lufeone 
con la scomparsa di 

ARTURO BELLISSIMO 
Canaglie» Pmvmctalc 




















